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| CORTE D'APPELLO | 
| Burocrazia: lo sloveno 

in tutta la Regione 
TRIESTE — La minoranza slovena puo' usare la 
sua lingua nei rapporti con le autorità non solo in 


provincia di Trieste bensì sull'intero territorio del | 
Friuli- Venezia Giulia. Lo ha stabilito la Corte d'ap- | 


pello di Trieste chiamata a decidere su un processo 
Penale intentato al sindaco di Savogna Vito Primo- 
sic. I giudici hanno annullato la sentenza del preto- 
re di Gorizia Arturo Papaianni che nel maggio del | 
91 non aveva concesso al sindaco di deporre nella 
sua lingua. «Così negativamente incidendo sull'e- 
Sono ql Ch diforay si legge nelle prime 
en: i 0 

ti Cncellcoza ne || 

Il processo di primo grado ertanto essere 
| rifatto nel capoluogo ORI Ml dovrà ap- 

Dlicare l'articolo 109 del Codice di ‘procedura che 
consente agli appartenenti alle minoranze ricono- 
sciute di esprimersi nella lingua madre. , 
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AVALLO ALL’AZIONE UMANITARIA | MESSINA RIVELA: PRONTI NUOVI ATTENTATI 


I «sì» del Papa |\Pentiti nel mirino 
per la Som 


| Un'immagine del dramma in Somalia: un bambino viene nutrito dalla 
madre attraverso un tubicino nel naso, in un ospedale di Mogadiscio. 


SARAJEVO — Il coman- 
dante del contingente di 
pace Onu a Sarajevo ha 
dichiarato ieri il falli- 
mento dell'iniziativa, e 
ha esortato la comunità 
Internazionale a porre 
alle parti in conflitto un 
ultimatum di un mese, 
foro il quale dovrà scat- 
‘are l'intervento milita- 
Te: «Tutti gli sforzi com- 
Ri ii salvare delle vi- 
SO; completamente 
de -— ha detto il gene- 
sì € Aly Abdul Razek — 
‘a Voce dei fucili conti- 
nua a essere più forte di 
qualunque iniziativa di 
RECON enerale egizia- 
no, che ha precisato di 
arlare a titolo Ppersona- 
e, © non a nome delle 


Nazioni Unite, ha detto © 


che l'ultimatum va asso- 
ciato‘ alla minaccia «di 
intervenire con la forza e 


«Se è in gioco 

la sopravvivenza 

dei popoli, muoversi 
è obbligatorio». . 
Domani all’alba 

i primi marines 

dal mare e dal cielo. 
ce, 


MOGADISCIO — Domani 
con l'alba sorgerà anche 
la speranza per la popo- 
lazione somala stremata 


dalla fame e dalla guerra .| 


tribale. I primi contin- 
genti di marines giunge- 
ranno dal mare e dal cie- 
lo per costituire le prime 


teste di ponte, Gli Stati 


Uniti hanno mobilitato 
62 mila uomini, ma solo 
la metà sarà impiegata in 
territorio somalo, fi loro 
fianco si schiereranno 
gradualmente numerosi 
altri Paesi e non solo 
quelli alleati, come l'Ita- 
lia i cui stati maggiori 
hanno già avviato con- 
tatti, ma anche paesi 
africani e del mondo isla- 
mico. E‘ un'operazione, 
ERO più ridotta, che 
ofire similitudini con 
quella del Golfo ma il ve- 
ro nemico è qui solo la 
fame, 

Anche il mondo catto- 
lico che si era lacerato fi- 
no al dissenso sulla guer- 
ra del Golfo, questa volta 
non ha dubbi. Lo stesso 
Giovanni Paolo II ha par- 
lato per tutti ieri all'as- 
semblea della Fao a Ro- 
ma davanti ad almeno 
150 rappresentanti mon- 
diali: il suo è stato un im- 
plicito «sì» alla missione 
militare. in «Somalia 

lando ha sostenuto. con 

orza che «l'ingerenza a 
scopo umanitario è ob- 
bligatoria» se le situazio- 
ni «compromettono gra- 
vemente la sopravviven- 
za dei popoli». ; 

. In Spagna sono già ar- 
rivati dodiici grandi ae- 
Teli cisterna americani. 
Alimenteranno il ponte 
aereo che trasferirà di- 
rettamente dagli Usa ol- 
tre ventimila soldati. 
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Il voto a Lubiana: 
sembra scontata 

la riconferma 

di Kucan. In lizza 
perl’ Assemblea 

32 partiti accorpati 
in 25 «formazioni». 


di mandare sotto proces- 
so i responsabili di que- 
sta guerra), 

Intanto, si RSI 
no oggi in Slovenia le ele- 
zioni presidenziali e po- 
litiche. Saranno chiama- 
ti alle urne un milione e 
mezzo di sloveni, dei 

ali cinquemila  resi- 

enti all' estero, che do- 
vranno esprimere le loro 
preferenze su otto candi- 
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E Cosa nostra era anche pronta ad assassinare Cordova 
Ligato: mafiosi, politici e massoni 


MILANO — ql sistema è 
marcio fino al midollo, 
l'inchiesta. manipulite 
PUÒ andare avanti per 
un secolo intero». Lo di- 
ce Mario Chiesa (nella 
foto) in un'intervista, 
dopo la condanna a sei 
anni di ‘carcere: «A Mila- 
no c'è la cupola, sei 0 
sette imprese si riuni- 
scono e. pianificano in- 
SIE e finanzia- 
nenti, leggi ad hoc per 
finanziare opere SONE 
Che e successivamente 
per dividere i relativi ap- 
palti. Secondo una logica 
mafiosa», Secondo Chie- 


Chiesa: «Tangentopoli ha 
la sua cupola a Milano» 


sa Tangentopoli non na- 
sce solo per la prevarica- 
zione e la prepotenza dei 
politici. Nasce invece 
dalla complicità assolu- 
ta del mondo imprendi- 
toriale milanese lombar- 
do. «Panorama» pubbli- 
ca anche un'intervista a 
Giacomo Mancini, l'ex 
segretario politico socia- 
lista, ex alleato di Craxi 
e oggi suo tenace opposi- 
tore. Mancini dice che 
Graxi sapeva tutto dei fi- 
nanziamenti illeciti fatti 
alsuo partito. 
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ROMA — La mafia colpirà un pentito. Nel mirino so- 
no anche i «superpoliziotti» della Dia perchè ritenuti 
troppo pericolosi per Cosa nostra. A dare l'allarme è 
stato il pentito Leonardo Messina che nella sua lunga 
deposizione davanti alla commissione bicamerale 
antimafia ha parlato dei contatti tra cosche e masso- 
neria e dei rapporti con certi magistrati per indurli ad 
«aggiustare» ì processi. Non tutti i magistrati reagi- 
scono allo stesso modo: ad esempio il giudice Scopel- 
liti venne ammazzato dai calabresi di Cosa nostra 
perchè non era una persona «contattabile». I mafiosi 
erano anche pronti a eliminare il giudice Agostino 
Cordova, pensando che dopo l'assassinio di Falcone 
potesse diventarne il successore. Rispondendo alle 
domande dei commissari dell'Antimafia, Messina ha 
confermato che Cosa Nostra ha un Progetto separati- 
sta per la Sicilia con l'appoggio anche alcune forze 
nazionali (molti politici, anche se «uno di sicuro» ha 
detto loro di no) ed estere. sx 

Intanto, dai documenti che hanno spinto i giudici a 
ordinare il blitz contro le ll persone arrestate per 
aver partecipato all'omicidio Ligato emerge che la 
massoneria avrebbe avuto un ruolo di grande rilievo 
nel garantire un rapporto organico ed organizzativo 
tra politici e mafiosi. 
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TRIESTE FUORI DELLA PORTA DELLA FINANZIARIA 


Il divorzio «Firiullia» 


| INobel 
| a Trieste 


| TRIESTE: Una 

| «Magna Charta) dei 

| doveri umani è stata 
formulata a Trieste, | 
dopo due giorni di la- | 

.| voro, da un gruppo di D| 

| studiosi internazio- W 

| nali presieduto dal 

| Nobel Rita Levi di | 

| Montalcini, presenti | 

‘altri quattro insigniti 

dello stesso alto rico- 

noscimento. Il docu- 

mento definisce un- 

dici priorità e i detta- 

| mi per salvare il pia- 

| neta, 


In Trieste 


‘ BOSNIA, IL COMANDANTE ONU PARLA DI FALLIMENTO 


«La vittoria dei fucili» 


Sarebbe necessaria la minaccia di ’intervenire con la forza’ 


dati alla presidenza. 
Sembra quasi scontata la 
riconferma del presiden- 
te uscente Milan Kucan. 
I partiti in lizza per i 90 
seggi dell'Assemblea 
(Camera di Stato) invece 
sono 32, accorpati in 25 
formazioni Politiche, 
delle quali le principali 
sono; il Partito liberal- 
democratico dell' attuale 
primo ministro Janez 
Dunovsek, i democristia- 
ni dell' ex premier Lojze 
Peterle, i democratici del 
ministro degli esteri Di- 
mitrij Rupel, i socialde- 
mécratici, i Verdi ed il 
Partito del rinnovamen- 
to. che raggruppa gli ex 
comunisti che si battono 
per il mantenimento di 
uno Stato sociale. 
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Fabio Cescutti 


TRIESTE — Sulle nomi- 
ne dei vertici Friulia la 
polemica è aperta. La 
Friulia poco Giulia non 
piace infatti ai triestini, 
esclusi ‘dal ponte di co- 
mando della finanziaria 
egionale che ha in ‘cas- 
saforte' circa 170 miliar- 
di da erogare, oltre ai 50 
del fondo Zanussi. Ma 
anche all'ombra di San 
Giusto ci sono opinioni 
diverse su chi dovrebbe 
eventualmente essere il 
vicepresidente, dopo la 
bocciatura del bolognese 
Paolo Francia, caro alla 
Lista per Trieste. Si fa 
anche il nome del sociali- 
sta Livio Marchetti. 
Giovedì l'assemblea 
della finanziaria elegge- 
rà il consiglio di ammini- 
strazione che a sua volta 


dente. La nomina del 
presidente viene fatta di- 
rettamente dal presiden- 
te della Regione. E Tu- 
rello ha indicato Luigi De 
Puppi, fra l'altro uomo 
Zanussi, nella successio- 
ne di Tonutti. 

Ma è polemica anche 
sull'erogazione dei pros- 
simi finanziamenti, Il 
sottosegretario . Giulio 
Camber denuncia che il 
consiglio di amministra- 
zione uscente della  fi- 
nanziaria si riunirà mer- 
coledì, ultimo giorno uti- 
le, per tentare in extre- 
mis di far arrivare agli 
stabilimenti Pittini ‘di 
Osoppo 15 miliardi. E 
questo mentre per. il 
Lloyd. Triestino i soldi 
non ci sarebbero. 


In Trieste 


È 


Ki CJ LL ” 
Antonioni, nomina e commozione 
ROMA —Ilpresidente Scalfaro ha nominato «l'illustre, 
Michelangelo Antonioni Cavaliere di Gran Croce dell'or 
Repubblica italiana. L'ottantenne regista, 


commozione, ha ricevuto l'onorificenza nella sala delle feste del Quirinale di fronte 
ad una folla di amici tra cui spiccavano Federico Fellini, Giulietta Masina, Sergio 


Zavoli, Lina Wertmuller. 


BENEGLI MSTONI NEL SUPER-G, OGGI C'E TOMBA 3 
Juve, rischio grosso a Firenze 
La Triestina torna al «Rocco» 


OGGI CON «IL PICCOLO» 
IL POSTER A COLORI 
DELLA STEFANEL 


La Juventus rischia di nuovo grosso oggi 
in casa della Fiorentina, da sempre nemi- 
ca per la pelle. Il Milan, invece, dovrebbe 
dormire sogni tranquilli contro un'Udi- 
nese assai malconcia: considerato che la 
di Bigon non ha mai preso 
heanche un punto in trasferta, il compito 
dei rossoneri aPpare dei più facili. 

In serie G, dopo due trasferte consecu- 
tive, la Triestina ritorna al «Rocco»: av- 


formazione 


per-' 
Buono 


versario di turno lo Spezia. L'allenatore ri. 
alabardato, Perotti, deve ancora risolvere 
qualche problema di formazione. 


ino casalingo per la Stefanel che per 
il Rata di serie AI di basket affron- 
taa Chiarbolail Fabriano. |__| 
«Il norvegese Thorsen ha vinto ieri il Su- 
G di Coppa del mondo in Val d'Isère. 
il comportamento degli italiani 
con tre atleti tra i primi dieci: Coturi ter- 
zo, Polig sesto, Senigagliesi settimo. Oggi 
di scena lo slalom con protagonisti Alber- 
to Tomba e la giovane rivelazione Tesca- 


Nello Sport 


che non è riuscito a trattenere lacrime di 


in casa sulle nomine 
| Diritto di cronaca 
| Martinazzoli critica la stampa 
| «Igiornalisti non sono giudici» 
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| Mazzette immobiliari 


Tangente per lavori a casa De Mita 


e accuse a Donat Cattin e Malfatti 
APAGINA 4 


| 
Il 


| Eltsin per «un pelo» 


| Per4voti non passa la riduzione 


| deipoteri del presidente russo | 
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ande e caro maestro» 
ine al merito della 
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PRIVATIZZAZIONI, LEVATA DI SCUDI CONTRO IL MINISTRO 


Guarino all’indice 


QUIRINALE 


Scalfaro: una lezione 
dal volontariato italiano 


ROMA — «Usciamo da 
una settimana che ha 
visto la tragedia del 
sangue e ci ha dato 
mille motivi di soffe- 
renza e motivi di le- 
zione per tutti, per me 
e per tutti, e c'è il peri- 
colo di pensare che 
tutto il mondo sia così, 
invece dobbiamo aiu- 
tarci reciprocamente a 
scorgere tutto ciò che 
esiste di bello, e dob- 
biamo farlo anche in 
mezzo a tragedie gra- 
vi». Questo la riflessio- 
ne del presidente della 
Repubblica di fronte 
ai rappresentanti del 
Centro nazionale del 
volontariato, ricevuti 
al Quirinale in occa- 
sione della giornata 
internazionale del vo- 
lontariato. 

Per la stessa ricor- 
renza Scalfaro ha rice- 
vuto, in un incontro 
separato, i vincitori 
dei «premi. nazionali 
della solidarietà», as- 
segnati dalla Fonda- 
zione italiana per il 
volontariato. Il capo 
dello Stato ha ringra- 
ziato i rappresentanti 
del Centro che con il 
loro impegno «fanno 
esclamare, con Man- 
zoni, ‘la’ c'è la provvi- 
denzà» e ha spiegato il 
suo invito a scorgere 
in comunque gli aspet- 
ti positivi della vita. 
«Non già - ha specifi- 
cato - per dimenticare 
le cose negative, ma 
per avere presente 
tutto il quadro ed evi- 
tare il rischio della di- 
storsione». 

Ai vincitori del pre- 
mi Scalfaro aveva in- 
vece indicato «il valo- 


re della libertà, spinta ‘ 


che non può essere né 
soffocata né mortifi- 
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cata», come «punto fo- 
cale» del volontariato. 

«La libertà dell’ini- 
ziativa nel volontaria- 
to» per Scalfaro è «fon- 
damentale) anche 
perchè «viviamo tem- 
pi in cui si parla di 
concetti comunitari a 
vari livelli, e a volte il 
fatto comunitario si 
inserisce dove non do- 
vrebbe avere ospitali- 
ta». «Parlo di quando, 
per fortuna ora non 
capita, ma in passato 
capitò - ha aggiunto -i 
parlamenti, o il parla- 
mento, spingeva per 
assumersi responsabi- 
lità non sue, cercando 
di spostare l'asse delle 
responsabilità di go- 
verno sul piano as- 
sembleare, comunita- 
rio. In questo caso il 
senso comunitario è 
‘un senso di invasione 
di competenze, di 
compiti altrui». 

Accanto alla libertà 
il presidente ha citato 
come altro «punto fo- 
cale» del volontariato 
«la capacità di pagare 
di persona, la capacità 
di sacrificio». 

Alla consegna dei 
dieci premi di solida- 
rietà e delle otto borse 
di studio erano pre- 
senti il ministro per gli 
Affari sociali Adriano 
Bompiani, il presiden- 
te della Fondazione 
italiana per il volonta- 
riato Pellegrino Capal- 
do, consiglieri e diri- 
genti delle più rappre- 
sentative associazioni 
nazionali di volonta- 
riato. All'incontro con 
il Centro nazionale del 
volontariato era pre- 
sente il presidente del 
Centro, on. 
Eletta Martini. 


Maria: 


ROMA — Ma a che gioco 
gioca questo Guarino? 
Sono in molti a porsi do- 
mande sul comporta- 
mento del ministro del- 
l'Industria, anche dopo 
la presa di posizione del 
presidente del Consiglio 
Giuliano Amato il quale 
ha incaricato il ministro 
del Tesoro Pietro Barucci 
di rappresentare il go- 
verno in Parlamento sul- 
le privatizzazioni. Per il 
direttore centrale della 
Fiat Carlo Callieri l’at- 
teggiamento di Guarino è 
addirittura ‘singolare’. 

In un'intervista che 
apparirà domani su Pa- 
norama Callieri osserva 
infatti che in ambito go- 
vernativo il ministro del- 
l'Industria si allinea al 
piano Amato-Barucci, e 
quando è in Parlamento, 
invece, si dissocia. 

‘Se questi pentimenti 
fossero effetto di ango- 
sce‘, dice Callieri, "sa- 
rebbe bene che Guarino 
tornasse alla libera pro- 
fessione, nella quale ha 
dato prove eccellenti co- 
me avvocato delle azien- 
de pubbliche e che ha re- 
centemente sviluppato a 
livello internazionale 
con l'apertura di uno 
studio a Bruxelles!*. 

Alla frecciata velenosa 
di Callieri si aggiunge la 
presa di posizione dei 
sindacati. Cgil Cisl e Uil 
preferiscono Barucci, e 
vedono Amato come una 
garanzia. Trentin, D'An- 
toni e Larizza ieri lo han- 
no detto chiaramente: 
"La lite tra Guarino e Ba- 


na 


rucci è indecorosa’; "è . 


uno spettacolo non edifi- 
cante‘; ‘’aver scelto Ba- 
rucci non è un atto nega- 
tivo perchè il processo di 
privatizzazioni compor- 
ta trasformazioni del- 
l'assetto proprietario 
delle aziende e la vendita 
determina un movimen- 
to. finanziario. Dunque, 
mi pare corretto, sul pia- 


DAL 9 NOVEMBRE AL 24 DICEMBRE 


no formale, che il re- 
sponsabile di tutto que- 
‘sto sia Barucci”'. 

Il problema, come ha 
sottolineato Trentin, è 
che ‘’abbiamo una politi- 
ca di privatizzazioni sen- 
za una politica indu- 
striale e, in più, non c'è 
un'autorità politica ca- 
pace di gestire il proces- 
so. Anche perchè, al con- 
trario di quanto dice il 
presidente . degli indu- 
striali Abete, le privatiz- 
zazioni non sono una 
vendita all'incanto”. 

Anche tra i partiti c'è 
chi ce l'ha con Guarino: il 
Pri con Gerolamo Pelli- 
canò ha chiesto a Giulia- 
no Amato di prendere in- 
ziative formali nei con- 
fronti degli interventi 
del ministro dell'Indu- 
stria. 

"Ora basta‘, dice il 
Pri, ‘’se il presidente del 
Consiglio continua a tol- 


lerare gli interventi di 


Guarino, sarà legittimo 
pensare che Amato lo usa 
come scusa per le priva- 


. tizzazioni che non si fa- 


ranno‘. 

Ancora un repubblica- 
no, Bruno Corti membro 
del comitato di presiden- 
za dell'Iri prima della 
trasformazione degli en- 
ti pubblici in spa: Il go- 
verno non deve indugia- 
re oltre, approfittando 
della concentrazione dei 
poteri nelle mani del mi- 
nistro del Tesoro". 

Deve, per esempio, 
vendere subito tutto il 
vendibile privilegiando 
la trasformazione in pu- 
blic company con l'intro- 
duzione della «golden 
share». 

Da parte democristia- 
na, invece, Pierferdinan- 
do Casini si dice preoccu- 
pato per il rischio che 
“alcune operazioni di 
privatizzazione siano il 
più grande regalo a grup- 
pi privati”. 

r.s. 


svelerà se e cosa hai vinto, Più prodotti sceglierai, più possibilità di vincere avrai, Inoltre i regali li riceverai subito. 


Da ITALMEC gratta gratta sarai PREMIATISSIMO 


$. PESA) 


UNA 


ED 
rurro italmer 
SSCONTO SUPERMERCATI 


SOR PRES A 


L'ASSEMBLEA NAZIONALE 
I Verdi adesso puntano 
a una «rifondazione» 


SORRENTO — I verdi 
si danno quattro mesi 
di tempo per cambiare 
radicalmente il pro- 
prio modello organiz- 
zativo che li porterà, a 
primavera, all'elezio- 
ne di un portavoce- 
leader (già si parla di 
«premier»). La «rifon- 
dazione verde» parte 
da Sorrento, dove si è 
aperta la 16.a assem- 
blea nazionale (si con- 
cluderà martedì 8) con 
la presentazione: di 
una bozza di docu- 
mento, messa a punto 
dal gruppo di coordi- 
namento, che fissa le 
tappe della «trasfor- 
mazione». E" un docu- 
mento di sei pagine, 
con una profonda ri- 
flessione autocritica e 
che delinea la nuova 
«forma del soggetto 
verde». «I Verdi — è 
scritto nel documento 


— non sono riusciti ad 
essere protagonisti del 
cambiamento» e spes- 
so «sono stati addirit- 
tura confusi con il si- 
stema dei partiti, con 
risultati, anche eletto- 
rali, tutt'altro che sod- 
disfacenti». Da qui la 
necessità, per i Verdi, 
di riacquistare la «ca- 
pacità di fare politica 
sui temi dell'ambiente 
e di avere un ruolo 
propositivo, in un'ot- 
tica. ambientale, su 
tutti gli aspetti della 
vita politica del Pae- 
se». La mozione stabi- 
lisce una revisione 
dello statuto, di cui si 
occuperà il consiglio 
federale nel febbraio 
prossimo. Ad aprile, 
una nuova assemblea 
nazionale ratificherà 
il nuovo regolamento 
interno. 


PRESIDENTE LA GHILARDOTTI 


Lombardia: il Pds, 
cavalca la Giunta 


MILANO — La regione Lombardia do- 
po 197 giorni di crisi ha una nuova 
giunta. E' una coalizione di emergenza 
formata da Pds, Pli, Verdi, Psdi che 
conta sull'appoggio esterno di demo- 
cristiani e socialisti e sull'astensione 
dei repubblicani. Presidente la pidies- 
sina Fiorella Ghilardotti, 46 anni, ex 
sindacalista, che già era stata designa- 
ta una quindicina di giorni orsono ma 
che poi aveva dovuto gettare la spugna 
a causa del terremoto provocato dal- 
l'arresto per tangenti dei due democri- 
stiani Adamoli e Generoso. Oltre alla 
Ghilardotti fanno parte della nuova 
giunta il liberale Giancarlo Morandi 
che sarà vicepresidente e assessore alla 
Programmazione bilancio e controllo 
di gestione, il verde Fiorello Cortiana, 
che si occuperà del coordinamento al 
territorio, lavoro e servizi sociali, il 
giovanissimo socialdemocratico 
appena 22 anni) Henri Richard Rizzi, al 
quale è stata assegnata la delega al 
Commercio e turismo, sport e tempo li- 
bero, cultura e informazione; il pidies- 
sino Guido Galardi, all'Agricoltura e fo- 
reste, industria 'e artigianato, istruzio- 
ne e informazione professionale, il ver- 
de arcobaleno Carlo Munguzzi, che do- 
vrà occuparsi di Ambiente ed ecologia, 
energia e protezione civile, trasporti e 
mobilità, l'indipendente del Pds Fabio 
Sereni alla Sanità e igiene, assistenza e 


sicurezza sociale. 


Soltanto sei assessori contro i sedici 
dell'ultima giunta Giovenzana. Una 
coalizione piuttosto singolare nata so- 


to». 
(ha 


anticipate e la prevedibile avanzata le- 
ghista. Una giunta che raccoglie pesan- 
ti critiche anche da alcuni esponenti 
dei partiti che ne fanno parte. E' il caso 
dei liberali. Il segretario provinciale 
del Pli è durissimo con il suo compagno 
di partito Morandi che ha accettato di 
entrare in maggioranza e di assumere 
la vicepresidenza: «Chi è liberale - dice 
Tito Di Maggio - non può essere conni- 
vente dei ladri. Formare un giunta, co- 
me è avvenuto in Regione lombardia, 
per evitare elezioni anticipate e per 
salvare i ladri è una vergogna. Una ver- 
gogna che nessun liberale può soppor- 
tare. Se questa giunta verrà varata con 
la presenza dei liberali saranno messe 
virtualmente in discussione le ragion! 
di appartenenza a questo storico parti- 


Ovviamente anche la Lega Nord ri- 
tiene che quella nata l'altra notte al Pi- 
rellone sia una giunta da bocciare. An- 
zi, gli uomini di Bossi vanno più in là e. 
la definiscono «La giunta della canna 
del gas»: «Una soluzione come quella 
prospettata non può che aprire una cri- 
si ancora più profonda - dicono i leghi- 
sti - perchè la sua credibilità, la sua ca- 
pacità di gestione e le prospettive della 
sua durata sono pressochè pari a zero. 
L'irresponsabilità di chi ha il coraggio 
di proporre simili pastrocchi pur di non 


far votare gli elettori lombardi è gra- 


ve.) 


prattutto per scongiurare le elezioni 


La giunta andrà in consiglio per il 
voto-venerdì 11 dicembre. 1 


Luca Belletti 


GRIDO D'ALLARME DI CRAXI («QUALCUNO VUOLE LO SF ASCIO») 


"Martelli giovanotto di 50 anni’. 


Il leader del Garofano attacca anche Occhetto: «Un comunista fallito» 


ROMA — I partiti sono in 
attesa di scoprire quanto 
soffierà forte il vento del 
Carroccio nelle elezioni di 
domenica prossima. Un 
test che riguarda oltre un 
milione di cittadini, solo il 
due per cento dell'eletto- 
rato, ma che finisce con 
l'assumere valore nazio- 
nale in un momento in cui 
si discute di riforme e'dei 
nuovi equilibri politici che 
dovrebbero nascere dalla 
crisi delle forze tradizio- 
nali. x 

I leader sono impegnati 
nella campagna elettorale. 
Craxi, a Castellammare di 
Stabia, invita a non inde- 
bolire il governo. L'azione 
di Amato, dice, ‘’può e do- 
vrebbe essere rafforzata, 
rinvigorita ma non stra- 
volta e comunque non in- 
debolita ogni giorno che fa 
Dio da continue improvvi- 
sazioni‘. Per il segretario 
socialista ‘’bisogna ricer- 
care le condizioni per col- 
laborazioni più ampie, ma 


bisogna garantire la stabi- 
lità ed evitare vuoti che 
sarebbero solo negativi e 
pericolosi''. A 

‘Attacca quindi Glaudio 
Martelli, leader dell'oppo- 
sizione interna del Psi, che 
spinge per un intesa con 
Pds e Psdi e forze ambien- 
taliste. "I rinnovatori -di- 
chiara- devono avere i ti- 
toli per esserlo, ma io li 
guardo in faccia e non pos- 
so credere che l'Italia del 
rinnovamento porti il no- 
me di questo o-quel giova- 
notto di 50 anni che si af- 
faccia oggi a promettere la 
grande Italia del futuro". 

Dice di non credere ai 
rinnovatori ‘’di facciata‘ 
perchè ‘’non vedo sul ta- 
volo un programma. Vedo 
tante formule, tante 
chiacchiere, tante denun- 
ce, ma un programma non 
lo vedo. Quando lo vedrò 
sarò disposto ad essere un 
pò meno drastico nella 
mia polemica nei loro con- 
fronti". 


Mattarella: 


i cattolici 


devono essere 


compatti 


Se la prende con il se- 
‘gretario del Pds “Achille 
Occhetto che “era comu- 
nista quando portava i 
pantaloni corti e che le 
stagioni del comunismo le 
ha attraversate tutte, da 
Baffone a Gorbaciov. Con 
tutta questa carriera di co- 
munista fallito alle spalle 
pretenderebbe di dare le- 
zioni a noi e di presentarsi 
come la guida del Paese 
del futuro...!’. 

Il leader del Garofano 
ammette poi che è in una 


LA STRETTA FISCALE. 
La barca ciell’economia 
molto vicina agli scogli 


Commento di 
Paolo Savona 


ROMA — Le notizie che 
pervengono dal ‘fronte’ 
(è proprio una battaglia) 
del disavanzo del bilan- 
cio pubblico non possono 
certo dirsi rassicuranti, 
né forse potevano esserlo 
dato che il potenziale di 
spesa è incorporato in 
leggi e in... oltre sei mi- 
lioni di dipendenti pub- 
blici. . 

Il governo ha gettato 
le basi per una modifica 
di questa carica di spesa 
in taluni settori, quali il 
‘pensionistico e il sanita- 
ria, ed ha depotenziato 
la spinta salariale pub- 
blica. Tuttavia, prima 
che le decisioni prese St 
riflettano in riduzioni st- 
gnificative. della spesa 
‘pubblica, il deficit di bi- 
lancio, ormai sospinto 
solo dagli interesst sul 
debito pubblico, conti- 
nuerà a restare elevato e 
a distrarre il risparmio 
dall'attività produttiva. 

Per risolvere questo 
problema il governo con- 
tinua a introdurre nuove 
tasse senza preoccuparsi 
prima se funzionano be- 
ne quelle vecchie e senza 
sufficiente valutazione 
degli effetti recessivi che 
esse inducono nell'eco- 
nomia, soprattutto se ri- 
guardano profitti e pa- 
trimoni di impresa, 

La banca centrale 
mantiene un atteggia- 
mento di ‘benevola di- 
sattenzione”’ nei con- 
fronti dell'imposizione 
fiscale, in quanto la re- 
cessione tiene bassa l'in- 
flazione e fa apparire la 
gestione monetaria una 


«Bisogna liberare 
risorse a favore 
del grande settore 
produttivo. Non 
basta tenere bassi 
il deficit pubblico 
el’inflazione». 


politica ‘’di successo”. In 
realtà, sarebbe tale se le 
imprese produttive fos- 
sero in condizione di re- 
sistere a una bassa do- 
mandae a un elevato co- 
sto del denaro; non lo sa- 
rebbe se gumentassero i 
fallimenti, la disoccupa- 
zione, le sofferenze ban- 
carie. Per la politica del 
cambio fisso della lira 
avevo notato che era sta? 
ta intrapresa una strada 
errata, la quale avrebbe 
sfociato prima o dopo in 
Un costoso e permanente 
cambiamento di regime 
valutario. Nel caso dei 
tassi reali e della pres- 
sione fiscale elevati mi 
limito ad esprimere l'au- 
spicio che le autorità 
sappiano far virare la 
barca dell'economia pri- 
ma che finisca sugli sco- 
gli. E, soprattutto, che il 
governo e il Parlamento, 
presi dalla paura per la 
vicinanza degli scogli, 
non riallarghino i cordo- 
ni della borsa, riportan- 
do la situazione al punto 
‘precedente con. l'aggra- 
vante d'aver imposto più 
tasse. 

Il problema dell’eco- 
nomia italiana non può 
essere quello di tenere 
bassi il deficit pubblico e 
l'inflazione ad ogni co- 


sto, ma di liberare risor- 
se a favore del settore 
produttivo e ciò non si 
ottiene aumentando 
pressione fiscale e tassi 
d'interesse, 

Passata l'emergenza 
valutaria è ora il caso 
che il governo esprima 
con chiarezza la sua im- 
postazione di politica 
economica €, soprattut- 
to, la sua valutazione 
circa lo stato delle im- 
prese. In presenza di 
una caduta produttiva 
non si può far alcun ag- 
giustamento economico 
e la situazione politica e 
sociale si complica. 

La politica di bilancio 
coerente con. l'attuale si- 
tuazione è quella di ge- 
stire bene le tasse esi- 
stenti, facendo di tutto 
per semplificarle, di ri- 
durre il numero degli 
impiegati puntando SU 
una loro maggiore pro- 
fessionalità e di restrin- 
gere i compiti dello Sta- 
to. 

Il Paese non ce la E 
‘più a reggere il peso de 
settore pubblico. La Po 
tica monetaria deve ave- 
re il coraggio di correre 
qualche rischio in più di 
inflazione e di cambio 
per ridurre quelli di in- 
stabilità reale e banca- 
ria, che nero, RG: 

i, né po... 
COLUI fastidio a fare il 
«grillo parlante» anche 
‘per il rischio di ricevere 
‘martellate dai. Pinocchi 
di turno. Nonostante au- 
torevoli pareri resi, il 
‘Paese non sigoverna con 
le bugie, soprattutto con 
quelle che hanno le gam- 
be corte... 


situazione difficile anche 
il suo partito, dove ‘ci so- 
no ‘’un certo numero di fi- 
gli disgraziati, ma anche 
uomini che hanno un fon- 
do solido e sanno vincere 
le difficoltà. Io mi sono 
impegnato in questa cam- 
pagna Aiocrale che di dif- 
ficoltà è piena, perchè non 
voglio che si dica che di 
fronte alle difficoltà mi so- 
no tirato indietro". 

Craxi parla poi di un cli- 
ma di ‘’intossicazione che 


‘ha invaso il Paese!!.. "C'è 


chi punta allo sfascio e al- 
l'avventura e c'è chi punta 
alla sostanziale delegitti- 
mazione e distruzione del 
sistema democratico fon- 
dato sui partiti”. Invita a 
contrastare con fermezza 
le ‘velleità e le tentazioni 
leghiste e scissioniste’' e a 
difendere l'unità d'Italia. 
Il direttore de "Il Popo- 
lo” Sergio Mattarella e il 
responsabile organizzati. 
vo della Dc Antonio Mari- 
ni difendono a Varese (do- 


ve il mondo cattolico si 
presenta alle elezioni divi- 
so tra Rete e due liste civi- 
che di ex consiglieri do). 
l'unità politica dei cattoli- 
ci. ‘’L'unità dei cattolici — 
dice Marini — non è un 
dogma, ma solo il pensiero 
cattolico cerca di concilia- 
re sviluppo e giustizia. In 
questa fase di profondi 
cambiamenti storici, è 
questo il cuore del proble- 
ma‘. E la Dc rappresenta 
ancora “un punto di riferi- 
ca Storicamente vali- 
O 
Mattarella ammette che 
per anni ha prevalso, an- 
che in politica e anche nel- 
la De il ‘“rampantismo"” e 
sono stati messi in crisi i 
genuini valori del partito. 
Sottolineato poi il rinno- 
vamento messo in atto da 
Mino Martinazzoli, di cui 
è prova evidente la volon- 
tà di azzerare il tessera- 
mento. 
Marina Maresca 
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LIBRI: MUIESAN 
Rimpianto 
di cuore 


Recensione di 
Lino Carpinteri 


L'Ottocento è durato assai più di cent'anni. Secondo 

‘Aldo Palazzeschi — e gli si poteva credere perché, 
essendo vissuto dal 1885 al 1974, parlava per espe- 
rienza — a seppellire definitivamente il secolo di- 
ciannovesimo fu solo la seconda delle guerre mondia- 
li. Lacerti di «belle époque» o, meglio, a Trieste, di 
«Welt von gestern», son quindi pervenuti in abbon- 
danza a chi è nato negli anni Venti o poco prima. 

E' il caso di Fulvio Muiesan, al «corpus» dei cui 
amabilissimi versi in triestino, passati dal «Cantuccio 
delle Muse» di Cittadella a una bella serie di volumet- 
ti e alle cui raffinate prose («Città privata», «Le fil 
blanc du temps») si aggiunge ora il libro «Giorni e 
avventure di un'infanzia a Trieste» (Edizioni Italo 
Svevo, pagg. 250, lire 18 mila). E' la Trieste fresca di 
‘vernice bianca rossa e verde di chi fu bambino quan- 
doi Vena del Lloyd che erano stati visti partire coni 
nomi di «Gablonz», «Baron Bruck» e «Karlsbad» tor- 
navano ribattezzati «Tevere», «Palatino» e «Campi- 
doglio»; la Trieste auntempo imperiale e piccolo bor- 
ghese, dai palazzi imponenti e dai ritmi di vita bona- 
Tl, aperta con il suo gran porto al mondo intero ma 
saldamente ancorata alle tradizioni casalinghe e al 
proprio lessico famigliare. 

x, 5 per Guido Gozzano «il bello d'altri tempi non era 
che la nostra giovinezza», l'infanzia è (o diventa, 
quando si è adulti), l'età dei paradisi perduti. Fulvio 
Muiesan, rievocando (o reinventando) la propria fan- 

‘ciullezza, ci restituisce la nostra e gli anni in cui «si 
camminava su candide lastre di pietra rettangolari», 
quando la Città era «senza asfalto e quasi senza auto- 
mobili, se sl eccettuano il rombante veicolo dei pom- 
pieri, i pochi taxi rossi con la tromba d'ottone e le 
venerabili ‘limousine’ di qualche eminente». 

Per noi sono ricordi ricuperati, per chi non vestì 
mai alla Tmarmara racconti straordinari. I trenta ca- 
pitoli del libro di Fulvio Muiesan vivono ciascuno di 
vita propria, ma fanno parte di un unico discorso, 
Intessuto di nostalgie, di rimpianti e anche di quieta 


“disperazione appena dissimulata dal tono umoristi- 


«Il tempo dell'ultima Trieste» — così l'autore sug- 
gerisce di chiamarlo — ha lasciato in lui un ricordo 
che può essere solo sconfortante «nella città in cui ci 
ritroviamo, con il suo canale mutilato, qualche imita- 
zione di grattacielo qua e là, una batteria di decrepite 

definitivamente ferme e un superfluo diluvio di 
automobili tra cui serpeggiano fulmineamente mo- 
struosi veicoli a due ruote cavalcati da rambi perife- 
rici, po non parlare del triste cubo di cemento con 
panchine piazzato in faccia a un Tergesteo, tuttora 
degno di maggior rispetto», a pochi passi dalla «piaz- 
-za meravigliosa, oggi declassata a occasionale campo 
sportivo». 

;, Non cisi potrebbe esprimere meglio per descrivere 
il peggio del peggio, ma a queste considerazioni ma- 
linconicamente polemiche, che incontriamo nelle 
prime pagine del SIRO, perrincuorarci, un lun- 
go viaggio sentimentale nella città di ieri. 

1, Ecco i tram scampanellanti, ecco il molo sul quale 
Muiesan e altri figli di «capitani coraggiosi» venivano 


«condotti in carrozza ad aspettare il ritorno da Bom- 


bay, da Scianghai, da Singapore o da Kobe del papà 
con gl'immancabili «souvenir» esotici tuttora presen- 
ti in tante case o persino con un camaleonte vivo che 
n gl cl appare doppiamente o, ecco la pub- 
cità in'‘endecasillabi: «a le mie virtù basta un 
Sorriso» o, più prosaicamente, «senza dolor, di colpo e 
Senza fallo, estirpa Kukirol qualsiasi callo». 
«Rigatteria della memoria)? Diciamo piuttosto 


Museo del tempo perduto. Settantenni il catalogo è 


esto, sembra dire Muiesan a col i 
“n facoltà rabdomantiche Girovano a 
Ti e suoni di un'età fiabesca. 

E come una favola, che più natalizia di così non 
a essere, «Giorni e avventure di un'infanzia a 

Trieste» non mancherà di affascinare i giovani. E di 

commuoverli. Perché, nonostante l'ironica eleganza 
dello stile tutto «di testa», i racconti di Muiesan ven- 
gono diritti dal cuore. 


MUSICA / TRIESTE 
Nel segno del dialetto 
due sonore strenne 


NETTE 
STINE. 
ORGANIZZATO DAL GIORNALE 


Marameo). 


PER L'ANNO 1931-R 


| EPREMIO 
Ce .. . a è I 
ol pirulic! 
Music di Guido NaGi Pack 
PELLA 
"RINFORE È DIARSMEE 


»TASALTO È 
TRIESTE 


Due gustose «strenne» musicali (con l'ormai col- 


laudata formula: libro+musi 
n ula: ‘musica: le- 
Stinate ad allietare i a 


arliamo qui 

Ce opere 

x L le Dolcetti 
ari can: prima selezione delle più iS 
midel Maramen briestine del o ER 
Questo secondo rale Liliana Bamboschek, 


e 
ni, alle 18, da Gi rara presentato doma- 


del commercio e turismo a sede del Circolo 
colò 7), in una manifestazione sere (via du Ni 
«Amici del dialetto»; interverranno ca a dagli 
gli interpreti della musicassetta che autrice e 
Volumetto (dal quale è tratta l'illustrazione ii 
cono) Quanto alle «Opere liriche spiegate di qui 
Da ©», la nuova edizione sarà presentata n 
‘ lampaolo de Ferra e Giorgio Vidusso, "eta la 
Jedi 16 dicembre, alle 18, nella Sala Baroncigi 

elle Assicurazioni Generali, in una si ni 


i er. 
Ta del Circolo della cultura e delle arti ata a cu- 


GERMANIA / EPISTOLARI 


Non spaccateci l’anima 


Ebrei tedeschi 


er 


6 


a 


2 


Un'immagine della storia di ieri: la persecuzione antiebraica. Ma sul 
rapporto ebrei-Germania le lettere pubblicate da Feltrinelli SR Le anti 
nuovo e inedito capitolo, fatto anche di profonda «appartenenza», 


GERMANIA /SAGGIO 


Ecco il meccanismo del male 
Alle radici dell'Olocausto (e qualche avvertenza) 


Se l'epistolario di cui si 
parla qui accanto met- 
te nuova luce sui rap- 
porti tra ebrei e Germa- 
nia, un libro del socio- 
Lp inglese di origine 
polacca Zygmunt Bau- 
man, «Modernità e Olo- 
causto» (il Mulino, 
Pagg. 280, lire 35 mila), 
Timette al centro del- 
l'analisi il «meccani- 
smo» della persecuzio- 


ne antisemita, ne cerca 
e ragioni, e trova infi- 
ne che l'emergenza non 
Sia finita: non tanto per 
gli episodi cui stiamo 


assistendo, ——. quanto 
proprio, per il segreto 
motore che ebbe una 
volta, e che resiste ‘0g- 
gi. Lo sterminio di sei 
milioni di ebrei fu pen- 
sato e messo in atto in 
uno stato avanzato del- 
la società moderna, al- 
l'interno della sua stes- 
sa razionalità, osserva 
lo studioso, e quindi è 
l'intera società moder- 
na che non può assol- 
Veisinoa or È 
L'antisemitismo, in 


quanto sentimento di 
avversione verso gli 
ebrei, dice sempre Bau- 
man, per quanto potes- 
se essere diffuso nella 
Germania nazista non 
avrebbe potuto da solo 
produrre l'Olocausto. 
Fu certamente funzio- 
nale allo sterminio, ma 
a rendere possibile 
questo evento fu la ne- 
cessaria fusione con 
fattori oggettivi, come 
il modello di autorità 
che si sviluppa nella 
società moderna: esso 
può utilizzare l'appa- 
rato' burocratico fino 
alla. perfezione e alla 
disumanizzazione. E, 

iunge lo studioso, 
«I processo di civiliz- 
zazione non riuscì a 
erigere una sola barrie- 
ra contro il genocidio 
che non fosse possibile 
aggirare. Ma la mag- 
gior parte di coloro che 
provava un civilizzato 
disgusto contro la disu- 
manità dell'Olocausto 
reagì come le norme 


della civiltà li spinge- 
vano ad agire di fronte 
a manifestazioni sgra- 
devoli e barbare: vol- 
gendo altrove lo sguar- 
do. I pochi che si oppo- 
sero alla crudeltà non 
disponevano di norme 
o sanzioni sociali che li 
sostenessero e li rassi- 
CUrassero). 

. Quindi, «la civiltà si 
dimostrò incapace di 

‘arantire un uso mora- 
e del terrificante pote- 
re da essa creato». E 
oggi, mentre sembrano 
scarseggiare gli stru- 
menti di vigilanza, 
«non c'è scarsità di.isti- 
tuzioni capaci di met- 
tersi al servizio di pro- 
getti criminali 0, peg- 
gio ancora, di impedire 
che un'attività di ordi- 
naria amministrazione 
acquisti una dimensio- 
ne criminale». Quindi, 
l'amara conclusione: 
«Non abbiamo impara- 
to nulla. La civiltà è in 
pericolo oggi come lo 
era allora». 


dal 700 a oggi: nelle lettere una più vera, 


Recensione di 
Maria Carolina Foi . 


Nel 1936 Walter Banjamin, che le per- 
secuzioni razziali avevano costretto a 
lasciare la Germania, riusciva a pub- 
blicare in Svizzera «Uomini tedeschi». 
Il libretto è un'antologia commentata 
0, meglio, il montaggio GEO di 
lettere scritte fra il 1783 e il 1883 da 
rappresentanti dello spirito tedesco, 
celebri o ‘pressoché sconosciuti, i quali 
avevano variamente testimoniato un 
costume di vita, un'attitudine morale e 
intellettuale che erano, sì, tipicamente 
tedeschi, eppure inconciliabili con il 
nazismo. Esibita attraverso la forma 
laterale e privatissima della comuni- 
cazione epistolare, Benjamin voleva ri- 
cordare l'esistenza di una tradizione 
tedesca sotterranea, aliena da ipocri- 
sie e compromessi con il potere, una 
tradizione refrattaria al saccheggio 
mistificatorio del patrimonio della cul- 
tura tedesca attuato dalla retorica e 
dall'ideologia naziste. 

Queste pagine di Benjamin sono cer- 
to il modello a cui si ispira «Ebrei in 
Germania. Storie di vita attraverso le 
lettere», il recente libro di Gert Mat- 
tenklott di cui l'editrice Feltrinelli pro- 
pone ora tempestivamente la traduzio- 
ne italiana (tr. di Silvia Campanini, 
postfazione di Claudia Sonino, pagg. 
174, lire 35 mila). La storia degli ebrei 
în Germania viene affrontata sulla 
scorta degli epistolari ebraici (in lin- 
gua tedesca), CRETE dalle prime te- 
stimonianze del Seicento, attraverso i 
numerosi carteggi degli illuministi e 
dei romantici, fino all'ultima lettera 
del 1947, del poeta Kafl Wolfskehl. 

E appunto nella lettera, intesa come 
luogo privilegiato dell'autoriflessione 
del moderno soggetto borghese, l’intel- 
ligenza ebraica trova forse la forma più 
adeguata a esprimere la propria condi- 
zione in tutta la sua complessità e con- 
traddittorietà. Negli epistolari possono 
emergere le certezze, ma anche i dubbi, 
gli interrogativi e le riserve di chi, come 
spesso è accaduto agli ebrei in Germa- 
nia, è altrimenti costretto all’esterno, 


nella sfera pubblica, a definirsi secon- . 


do una logica che gli è estranea. Ed ec- 
co la tesi di Mattenklott (già di Jean- 
Paul Sartre): ciò che opera la costrizio- 
ne (l'antisemitismo) è ciò che definisce 
il:suo soggetto; ebreo è colui che gli al- 
tri considerano tale. 5 SCORTE 

Come sottolinea Claudia Sonino, il 
grande fascino e il grande pregio di 
quest'ottica epistolare è quello di sug- 
gerire che il rapporto fra ebrei e tede- 


‘schi non può essere semplicemente 


giudicato in maniera retrospettiva, dal 
punto di vista dello sterminio, per cui il 
senso dell'intera vicenda della presen- 
za ebraica in Germania si risolverebbe 
senza residui nel suo annientamento. 
La storia degli ebrei, scrive infatti Mat- 
tenklott, «non. si può comprendere sol- 
tanto come qualcosa di concreto, qual- 
cosa che si taglia sulla superficie della 
storia, bensì come qualcosa di latente: 
un potenziale di filosofia, di etica, di 
atteggiamenti mentali'e opinioni este- 
tiche». 

Quel potenziale ha alimentato alter- 
native che, se non hanno avuto la forza 
di imporsi, si sono però in vario modo 
espresse. E le lettere scelte e commen- 
tate dal curatore mostrano poi che il 
TOBDOTO fra ebrei e tedeschi si è svolto 
anche in una dimensione diversa da 


lacerata storia 


quella dei concreti fatti storici nella 
«Seelengeschichte», «storia di anime», 
una componente essenziale della sto- 
ria dei fatti. 

Se a partire dal Settecento le lettere 
segnano un percorso che tocca soprat- 
tutto le vie dell'emancipazione e del- 
l'assimilazione, agli inizi del Novecen- 
to, sotto il riacuirsi in Germania e al- 
trove dell'antisemitismo, l'intelligenza 
ebraica si misura con alternative di- 
verse dalle precedenti. In particolare, 
proprio questo rinnovato ibattito in- 
torno alla questione ebraica mostra 
una variegata gamma di posizioni che, 
tanto sul versante ebraico, quanto su 
quello tedesco, non possono essere ap- 
Dpiattite, a posteriori, alla tragica alter- 
nativa fra la fuga ola morte... l'esodo 
caldeggiato dai sionisti oppure l'olo- 
causto». 

Mentre Gerhard, poi Gershom Scho- 
lem, il grande studioso della mistica 
ebraica, nato in una famiglia di ebrei 
assimilati, abbandonava Berlino per 
Gerusalemme emigrando nel 1923 (ben 
prima dell'ascesa nazista) in Palesti- 
na, lo statista Walther Rathenau (ucci- 
so nel 1922 da un estremista di destra 
antisemita), pur non rinnegando ul 
proprio ebraismo, si sentiva estraneo 
al sionismo: «Come i nostri padri noi 
vogliamo vivere e morire in Germania 
e per la Germania. Altri fondino un re- 
gno in Palestina, noi non siamo attrat- 
ti dall'Asia». n 

E, in una lettera del 1916, aggiunge- 
va: «Il mio sangue è tedesco; non mi 
riconosco altro sangue, altra discen- 
denza o altro popolo se non quello te- 
desco». Il ‘filosofo Franz Rosenzweig, 
cresciuto alla scuola di Hegel, confes- 
sava invece che dover scegliere fra 
ebraismo e germanesimo, se tradizio- 
ne ebraica e tradizione tedesca, avreb- 
be significato per lui subire una muti- 
lazione alla quale non sarebbe soprav- 
vissuto. d 

Né, d'altra parte, si possono dimen- 
ticare le sofferenze di coloro i quali, 
pur essendo in parte di ascendenza 
ebraica, si erano riconosciuti solo nella 
tradizione tedesca: come Elisabeth 
Blochmann, l'allieva e amica di Mar- 
tin Heidegger, licenziata dall'insegna- 
mento nel 1933 perché «semiebrea», 
Nell'ultima lettera prima di partire per 
l'Inghilterra, ella scrive al filosofo: 
«Per quelli che sono interamente ebrei 
forse è tutto molto più semplice. Quelli 
come noi, invece, non hanno più alcu- 
na collocazione, visto che l'intimo sen- 
timento di appartenenza non conta 
più nulla; e così dobbiamo" andarce- 
ne all'estero e pregare di essere ospita- 
ti; e non importa quanto grande sia il 
nostro dolore». i 

Nell'ultimo capitolo del libro, la for- 

ma della comunicazione epistolare è 
sostituita da' quella, a noi più vicina, 
dell'intervista: alle lettere seguono le 
conversazioni che Mattenklott intrat- 
tiene con «ebrei tedeschi e tedeschi 
ebrei» che nel 1988 erano residenti nel- 
la Repubblica federale tedesca. Se la 
storia degli ebrei in Germania è finita 
nel campi di sterminio, queste conver- 
sazioni ci fanno capire come essa pro- 
segua ancora, almeno nella dimensio- 
ne interiore della storia di anime. Ma, 
chiusa l'ultima pagina del libro e aper- 
ti i giornali, siamo costretti a pensare 
che, oggi, in Europa, anche la storia 
dell’'antisemitismo prosegua. Oramai 
senza ebrei. 


«CASO» 
Windsor: 
sarà Carlo 
acurare 

i restauri? 


LONDRA — Fra le tante 
nubi che si addensano 
sul futuro del principe 
Carlo d'Inghilterra, una 
piccole schiarita: potreb- 
e essere lui, infatti, ere- 
de a un trono che sembra 
sempre più lontano, a oc- 
cuparsi (dopo il rovinoso 
incendio) del restauro 
del castello di Windsor, 
alle cui spese potrebbe 
dare un proprio contri- 
buto anche la regina Eli- 
sabetta. L'ipotesi di 
conferire al principe l'in- 
carico di riportare Wind- 
sor agli antichi splendori 
è stata avanzata da un 
autorevole esperto in 
questioni . monarchiche, 
Lord St. John Fawsley, e 
ripresa con evidenza dal 
quotidiano «Daily Tele- 
graph». Un incarico a 
Garlo (le cui idee in fatto 
di conservazione della 
tradizione architettonica 
lo hanno portato in più di 
una occasione a ostaco- 
lare progetti costruttivi 
troppo «modernisti» pre- 
sentati da architetti bri- 
tannici) potrebbe mette- 
re fine al vivace dibatti- 
to, iniziato mentre i tor- 
rioni del castello reale 
ancora fumavano, sullo 
stile che dovrà avere la 
ricostruzione. Secondo 
alcuni, infatti, non è pos- 
sibile ricostruire così co- 
m'erano le ali semidi- 
strutte del castello, ma è 
necessario inserirvi idee 
innovative. 

L'annuncio che mer- 
coledì il ministro dei be- 
nì culturali britannico, 
Peter Brooke, incontrerà 
il ‘presidente dell'asso- 
ciazione degli architetti, 
noto fautore della cor- 
rente modernista, ha in- 
dotto i tradizionalisti a 
premere per la candida- 
tura del principe. La set- 
timana. scorsa Brooke 
aveva annunciato ai Co- 
muni che le spese di re- 
stauro di Windsor ver- 
ranno coperte con dena- 
ro pubblico, dato che il 
castello è proprietà dello 
Stato e non della corona. 
E' in quest'ottica che si 
inserisce la voce, raccol- 
ta dal  filomonarchico 
«Daily Mail» secondo cui 
la regina sarebbe dispo- 
sta a contribuire con cir- 
ca dieci milioni di sterli- 
ne (oltre 20 miliardi di li- 
re) alle spese di ricostru- 
zione di Windsor, valu- 
tate in circa 60 milioni di 
sterline, Sarebbe così 
possibile per lei pesare in 
maniera più incisiva’sul- 
lo stile del castello rico- 
struito,. strappando la 
progettazione dalle mani 
dei modernisti. 


MUSICA / RIEDIZIONE 


All'inferno con pedaggio |Così cantavano... 


Perché diverte ancora «Le opere liriche spiegate al popolo» 


MUSICA /SELEZIONE 


Recensione di 
Gianni Gori 


fuori della cittadella difesa dai 


da Cappelli. Una second: 
edizione nel 5] arricchì IRR 


edizione, c 
sissima cas; 


ti: «Le opere liriche spi 
diri piegate al po- 
polo Dedolibri, pagg. 275 luetde 


Il successo di ' 7 
S Quest'opera, rin- 
verdito a scadenze Ss regolari 


renderebbe persino 

tolineare il talento di ria Sca 
cetti, virtuoso stratega della paro- 
dia dialettale. Oggi, a SENTE 
sue magistrali «riduzioni» în versi 
delle più celebri opere liriche si re- 
sta ancora stupefatti dalla dimen- 
sione popolare dell’opera che la 
parodia di «Amulio» amabilmente 
riverberava; mentre stupisce an- 
cora quella che sì direbbe la dote 
più ovvia dell'autore: la capacità 


‘di esercitare una forma creativa 


raccontando «il fatto» con chiarez- 
za e fedeltà assolute. E tutti sanno 
quanto sia difficile raccontare Ja 
trama di un melodramma senza 
«incartarsi». Come lo stesso de 
Dolcetti deve ammettere a propo- 
sito del «Trovatore»: «Mi stesso, 
che go leto e go rileto/ e s0 a mente 
el libreto,/ me son roto el zervel/ 
per capir el sogeto/ e ve lo dago 
dia trovator anche mi se go Inti- 
và!» 

E' vero che Amulio era già alle- 
nato alla parodia operistica, cara 


all'umorismo letterario fin dal se- 
colo precedente. Ne fa fede la fan- 
tasia sulla «Norma» («Norma... 
senza regola») scritta nel ‘38, au- 
spice il «Marameo», con tanto di 
«guida tematica» come usava nel 
libretti wagneriani. Dove il guizzo 
della triestinità così traduce lo 
sdegno di Norma al cospetto di 
Adalgisa e Pollione: «In mia mano 
ormai voi siete!/ Non vi tengo la 
candela!/ Facevate ‘demoghòla’/ 
ma in buon punto giunta son!». 
Esempio utile a farci capire dla 
«tecnica» della parodia dolcettia- 
na. Perché di tecnica straordinaria 
si tratta, che fa scattare il mecca- 
nismo della «dissacrazione affet- 
tuosa almeno attraverso cinque 
procedimenti. 

Il primo è la trasposizione del 
registro melodrammatico «alto» al 
registro «ordinario»: de Dolcetti 
cala insommala situazione e il lin- 
guaggio dell'opera nelle situazioni 
e nel linguaggio del popolo (popolo 
triestino, s'intende). Le conse 
guenze comiche sono garantite. Si 
Veda, per esempio, la discesa di 
Orfeo agli Inferi: «Orfeo, pianzoto, 
xe arivà bel bel/nel riparto pagan- 
ti de l'Inferno», O la versione di «O 
dolci mani» della «Tosca»: «Bene- 
dete ste man — ghe fa ‘1 pitor —/ 
chel mazza un porco come cior un 
fior!...». E ancora la paternale di 
Giorgio Germont: «Basta! Se Alfre- 
do no me torna in casa,/el sposo de 
mia fia che, furbo, el-nasa/ in mia 
fameia el vostro disonor,/ el l'a- 
bandona e mi la go sul stomigo.../ 
Violeta deh pensateci,/ ne siete in 
tempo ancor!», 

Dove scatta il secondo ingra- 
Naggio comico: il raccordo tra la 
Citazione testuale e le impertinen- 
ti conseguenze che ne trae il dia- 
letto. Im «Lucia»: «Son tue cifre? 
ghe disi el giovinoto,/ s'ciapa de 
conti e de caligrafia,/ confondendo 

€ letere coi numeri. Son tue cifre 
0... xe i numeri del loto?». O come 
Amonasro: «Ti sola te pol far che ‘1 
tuo guerier/ ne sveli per che razza 
de sentier/ che] marcerà contro le 
nostre armate. Se ti lo fa, col pare 
vincitor/ rivedrai le foreste imbal- 


samate,/ e lui, lassada Amneris pel 
tuo amor/ e quel trono egizian che 
a noi ne sfida,/ el vegnerà con ti 
come un baul/ e ‘l troverà fra noi, 
celeste Aida,/ un altro più bel tro- 
no neltukul». 

Terzo ingranaggio: l'effetto del- 
l'entrata gergale «brusca», icastica 
ed esilarante. Rapidità che Amulio 
esercita abilmente anche nella sti- 
cometria dei dialoghi: «Chi là?.... 
‘—'Son mi, paròn...'/ Sparafucil 
ghe porta al gobo el paco./ ‘Un lu- 
mel... Che lo vedo, sto spavaldo!”/ 
‘Che lumi!... Deme el saldo!'/ E ‘1 
gobo paga e ‘1 ciolla gata in saco!». 

Si comprende così come i libret- 
ti migliori siano non tanto quelli 
delle opere veriste, quanto i «me- 
lodrammi» di soggetto storico e 
Mitico. Dove la dissacrazione dia- 
lettale è più spettacolare. O meglio 
ancora nei soggetti più tragici e 
sanguinosi, che invitano a nozze 
l'autore (e. qui troviamo il quarto 
marchingegno della sua parodia) 
nell'interferenza «critica» perso- 
nale, come nota anche Giampaolo 
de Ferra nella prolusione. In «Sa- 
lome»: «Intanto su del pozzo de 
Jokana/ vien el quic-quac de qual- 
che pantigana/ e in orchestra xe i 
gati che sgnaulando/ se li senti 
sgrafar de quando in quando». O 
ancora in «Valchiria»: «Papà no 
farò piu!! Se lo go fato,/ xe sta per 
quela povera Siglinda/ che iera in 
altro stato!‘/ 'Ben, per castigo te 
indormenzerò,/ come che l’altro 
ato/go indormenzado el publico là 
zo’). c 

Infine (quinto ingrediente dol- 
cettiano) la «morale». Raramente 
l'attore ne sbaglia una. Come nel 
finale di «Francesca da Rimini»: 
«E "1 publico se rosiga fra i denti: / 
"Cossa che xe a sto mondo aver pa- 
renti!». Rilettura deliziosa, dun- 
que, favorita da una cassetta con 
quattro opere «spiegate al popolo» 
dal bravissimo Luciano Delmestrl 
con gli irresistibili interventi mu- 
sicali di Severino Zannerini; a con- 
ferma che le «opere» di de Dolcetti 
sono un vero e proprio «genere» di 
spettacolo. 


Recensione di 
Claudio Gherbitz 


Testimonianze e docu- 
menti provano che a 
Trieste la vita musicale è 
stata sempre ricca e in- 
tensa. E come si fa a non 
coinvolgere anche la 
canzone dialettale in 
quest'aureola di «città 
musicalissima)? Dove 
sta scritto che bisogna 
tener conto solo delle pa- 
gine cosiddette serie e 
relegare il resto, le cora- 
li, le bande, le canzonet- 
te, a entità trascurabili? 
Non germoglia forse tut- 
to dall'amore per la mu- 
sica, non prorompe dalla 
vocazione di mettere tut- 
to in musica, di espri- 
mersi cantando e suo- 
nando? 

A far riflettere DE ERG 

o punto, accanto ì 
Sicifzione: del libro di 
Carlo de Dolcetti inter- 
viene, fresco di stampa, 
il volumetto «Le canzoni 
del Marameo» di Liliana 
Bamboschek: una ses- 
santina di pagine accu- 
Tatamente composte, per 
i tipi di Interlinea, dalle 
Arti Grafiche Friulane 
(Dedolibri, lire 30 mila). 
Anche questo libro cade 
a proposito perché le fila 
dei testimoni oculari si 
assottigliano inesorabil- 
mente, e ai giovani, che 
vorrebbero sottrarsi a 
ogni eredità, va pur inse- 


gnato che l'invenzione 
dei concorsi di musica 
leggera risale a ben pri- 
ma di Sanremo... 

Undici (tra le più belle 
del repertorio triestino) 
sono le canzoni proposte 
all'ascolto nella musi- 
cassetta allegata al libro, 
che ne riproduce il testo. 
Ma il fatturato del mezzo 
secolo in esame (1890- 
1940) è ben più VESEE 5 

esta prima selezione è 
Sane che altri 
lanci seguiranno. «Alla 
ricerca del tempo perdu- 
to»: la Bamboschek sot- 
tolinea così questa pruma 
iniziativa; meno seriosa- 
mente nol proporremmo 
«Mòlighe el fil», sottin- 
tendendo quale augurio 
di larga diffusione un: 
«che 1 svoli...)). 

E', questo, un modo di 
tifare la cronaca: cittadi- 
na; ma, anche se la lettu- 
ra scorre rapida e diver- 
tente, forse è già storia. 
Luogo deputato di tutti i 
concorsi fu il Politeama 
Rossetti, e a patrocinarli 
fu dapprima il Circolo 
Artistico, e quindi, fino 
LE prima guerra mon- 

‘ale, la Lega Nazionale, 
trasformandoli inune 
Sfogo più o meno ma- 
Scherato d'irredentismo, 
Fin dal 1911 ci s'imbatte 
nella figura-chiave di 
Carlo de Dolcetti, dappri- 
ma come paroliere, quin- 


Riproposti i vecchi successi del «Marameo» 


Gli storici concorsi 
di canzoni triestine 
tra il 1890 eil 1940: 
una prima scelta 

di undici motivi, 
divenuti nel tempo 
leit-motiv celebri. 
TRE 


di quale promotore prin- 
st in Gioco fondato- 
re e direttore del periodi- 
co umoristico «Mara- 
meo», che provvide alla 
rassegna per un venten- 
nio, dal ‘20 alla vigilia 
del. secondo conflitto 
mondiale. 

, Il record di partecipa- 
zioni venne registrato 
nel ‘14 con 173 canzoni 
concorrenti, e fu davvero 
una bella fatica per la 
commissione giudicatri- 
ce. Non sempre successo 
e popolarità coincisero 
con le scelte ufficiali; ma 
le undici canzoni selezio- 
nate dalla Bamboschek e 
affidate a un gruppetto 
di esecutori in cui alcune 
Nuove leve si fondono 
con dei «veterani» (Val- 
nea Serafini, Luciano 
Delmestri, Livio Cecche- 
lin, Danilo Ferrara, Rudy 
Ongaro, Paolo Spincich, 
Nicola Falcone, Giancar- 
lo Canali) sembrano dav- 
vero il fior fiore: «Vita 
triestina» e «Me devo 
maridar) di de Dolcetti- 
Chiesa, «Ricordo» e «Le 
due lune» di Cavedali- 
Ballig, ei due capolavori 
della triestinità versione 
melanconia, l'una del ‘25 
e l'altra nata sotto le 
bombe, nel ‘44, tutt'e 
due frutto dell'accoppia- 
ta Raimondo Cornet-Pu- 
blio  Carnieli. «Trieste 
mia» e «Marinaresca). 


[4_] Il Piccolo 


Leonardo Messina 


ROMA — La mafia colpi- 
rà un pentito. Nel mirino 
sono anche i «superpoli- 
ziotti» della DIA perché 
ritenuti troppo pericolosi 
per «Cosa nostra». A dare 
l'allarme è stato il «pen- 
tito» Leonardo Messina 
che nella sua lunga depo- 
sizione davanti alla com- 
missione bicamerale an- 
timafia ha parlato dei 
contatti tra cosche e 
massoneria e dei rappor- 
ti con certi magistrati 
per indurli ad «aggiusta- 
re» i processi. Non tuttii 
magistrati reagiscono al- 
lo stesso modo: ad esem- 
pio il giudice Scopelliti 
venne ammazzato dai 
calabresi di «Cosa no- 
stra» perché non era una 
persona «contattabile». I 
mafiosi pensarono anche 
di eliminare il giudice 
Agostino Cordova perché 
dopo l'assassinio di Fal- 
cone si pensò che potesse 
diventare il suo succes- 
sore. 

Rispondendo alle do- 
mande dei. commissari 
dell'Antimafia (ieri è sta- 
ta resa nota la seconda 
parte dell'audizione), 
Leonardo Messina ha 
confermato che «Cosa 


nostra» ha un progetto 
Separatista per la Sicilia 
con l'appoggio anche di 
alcune forze nazionali ed 
estere. «Cosa' nostra — 
ha affermato — ha con- 
tattato alcuni uomini po- 
litici che in questi anni 
hanno avuto un grosso 
consenso» per proporre 
loro di lavorare ad un 
progetto separatista. Di 
questi, qualcuno ha det- 
to di sì, qualcuno, uno di 
sicuro, «ha detto di no». 
Quest'ultimo «era prima 
in un partito importante, 
ora è in un altro». Sepa- 
rando la Sicilia e il Sud 
d'Italia dal resto del Pae- 
se, ha spiegato Messina, 
«Cosa nostra vuole farsi 
stato». Questo : progetto 
vede l'alleanza con «Cosa 
nostra» di «forze nazio- 
nali» («forze politiche, 
imprenditrici ed anche 
istituzionali», cioè, pre- 
° cisato, alcuni magistrati 
massoni«). Uno dei punti 
di contatto con le istitu- 
zioni è, secondo Messi- 
na, la massoneria. Ma 
non quella ufficiale, ma 
una loggia occulta non 
precisata a cui aderiva la 
cupola di «Cosa nostra». 
Tramite questa «riusci 


vamo ad ottenere favori 
di vario tipo — ha prose- 
guito — dai processi agli 
appalti». In quanto a Li- 
cio ‘Gelli, comunque, 
Messina ha detto di non 
aver mai sentito pronun- 
ciare quel nome dagli uo- 
mini di «Cosa nostra)». 

La mafia, ha sostenuto 
ancora il «pentito», ha 
avuto uno stretto legame 
con i politici «di tutti i 
partiti, tranne fascisti e 
comunisti». Oggi, ha ag- 
giunto, anche altri parti- 
ti non sono collusi ma 
non ha voluto dire quali. 
Inevitabile un accenno a 
Salvo Lima. Messina ha 
detto che il parlamentare 
Dcera «il contatto perar- 
rivare in un altro posto», 
precisando poi che «Lima 
faceva favori a Cosa no- 
stra, ma era anche il me- 
diatore per un livello po- 
litico più alto». Dietro il 
«vessillo della lotta anti- 
mafia — ha detto ancora 


— si nascondono molti ‘ 


politici collusi: «prima di 
andare a una fiaccolata, 
un politico era stato a ce- 


.na a casa mia». Ha forni- 


to indicazioni sugli 
obiettivi dei corleonesi: 
«crearè una nuova Cosa 


Interni 
NELL’ANTIMAFIA LEONARDO MESSINA CONTINUA A SUONARE LE CAMPANE A MORTO 


Prossima vittima, un pentito 


nostra che tronchi ogni 
relazione con il passato, 
che realizzi nuove al- 
leanze e nuovi equilibri 
politici». E.i primi con- 
tatti sarebbero già avve- 
nuti con una «forza poli- 
tica di recente formazio- 
ne che non ha radici sici- 
liane» e che sarebbe di- 
sponibile ad appoggiare 
le trame separatiste. 
Messina ha anche esclu- 
so le ipotesi di cinfiltra- 
zione» di uomini di Riina 
nelle file dei «collabora- 
tori della giustizia» (i co- 
siddetti «pentiti») per de- 
pistare gli inquirenti. 
Mafia e politica, ha sot- 
tolineato il «pentito», si- 
gnifica soprattutto mafia 
ed appalti. «Con un ac- 
cordo tra politici, uomini 
d'onore e imprenditori, 
Cosa nostra controlla 
tutti gli appalti che si 
fanno in Sicilia, da quelli 
comunali a quelli în cui 
intervengono le ditte del 
Nord». È per finire il 
«pentito» ha parlato an- 
che del rapporto con la 
Chiesa sostenendo che 
«da dieci o quindici anni 
non vuole avere nessun 
contatto con noi». 
Serena Bruno 


Domenica © dicembre 1992 


| DIRITTO DI CRONACA: ESIGENZA DI NUOVE LEGGI 


Processo all’informazione 


ROMA — Il diritto di 
cronaca, messo in di- 
scussione dopo il suici- 
dio del giudice Signori- 
no, va trasformato in 
‘’diritto di verità". E' il 
parere di Mino Marti- 
nazzoli che ha rivolto 
dure critiche al giorna- 
lismo italiano accusato 
di invadere troppo 
spesso il campo dei po- 
litici o dei magistrati. Il 


dibattito è sempre acce- , 


so: da una parte il mon- 
do politico, quasi all'u- 
nanimità, contesta il di- 
ritto del giornalista di 
pubblicare una notizia, 
anche se vera, coperta 
dal segreto istruttorio. 
E dall'altra il segretario 
della Federazione della 
stampa, Giorgio Sante- 
rini, replica che il dirit- 
to di informare è la ra- 
dice. della democrazia: 
‘Noi non saremo dispo- 
nibili a una legislazione 


MARIO CHIESA: ’L'’INCHIESTA MANI PULITE PUO’ PROSEGUIRE PER UN SECOLO’ 


A Milano la cricca delle imprese 


L'ex presidente del Trivulzio: ’mi sono fatto in quattro per Bobo, volevo arrivare presto a Craxi 


IRAPPORTI TRA MAFIA E POLITICA 


Ligato, spunta la Massoneria 
L'ex sottosegretario Quattrone grida al complotto 


REGGIO CALABRIA — 
La Massoneria avrebbe 
avuto un ruolo di gran- 
de rilievo nel garantire 
un rapporto organico 
ed organizzativo tra 
politici e mafiosi. E' 
quando emerge dai do- 
cumenti che hanno 
spinto i giudici ad ordi- 
nare il blitz contro le 
undici persone arresta- 
te per aver partecipato, 
con diverse modalità, 
all'omicidio Ligato. I 
Magistrati descrivono i 
collegamenti tra i boss 
della montagna Serrai- 
no, e due ex sindaci di 
Reggio, Battaglia e Pa- 
lamara, entrambi arre- 
stati. Sia Battaglia che 
Palamara sono stati as- 
sessori regionali alla 
forestazione, un posto 
da dove avrebbero rin- 
saldato i rapporti coi 
Serraino. Ed a pagina 
46 dell'ordine di cattu- 
ra che ha fatto scattare 
le manette per politici 
eccellenti, mafiosi e 
killer, c'è scritto: "del 
pari riscontrati, trami- 
te relazioni di servizio, 
sono i rapporti di ami- 
cizia tra costoro (Batta- 
glia e Palamara, ndr.) 
edidefunti Pasqualino 
Modafferi e Gaetano 
Bevacqua, indicati co- 
me inseriti nell'am- 
biente della massone- 
ria reggina e come 
anelli di collegamento 
politica-mafia'. . Mo- 
dafferi e Bevacqua so- 
no morti di morte vio- 
lenta. Il primo, pochi 
giorni prima della Pa- 
squa del 1986, nel pie- 
no della guerra di ma- 
fia, commise la legge- 
rezza di aprire la pro- 
pria porta blindata a 


Lodovico Ligato 


due giovanotti che da 
dietro gli avevano det- 
to di dovergli conse- 
gnare un capretto da 
parte di un amico. Uno 
spiraglio appena, ma 
sufficiente a far passa- 
re una scarica micidia- 
le di lupara che fulmi- 
nò il riverito don Pa- 
squalino. Anche Bevac- 
qua morì male. Segre- 
tario della sezione del 
partito socialista di Vil- 
la San Giovanni fu av- 
vertito una prima volta 
con una fucilata. In se- 
guito, il 9 gennaio del 
‘91, le pallottole anzi- 
ché conficcarsi nelle fi- 
nestre della propria 
abitazione lo falciaro- 
no. E ieri a Reggio una 
novità clamorosa nella 
strategia difensiva de- 
gli avvocati dell'onore- 
vole Franco Quattrone. 
‘Mi stanno. persegui- 


‘notizia 


tando. Per questo vo- 
glio essere interrogato 
dal procuratore nazio- 
nale antimafia, dottor 
Siclari, e dal procura- 
tore generale di Reggio. 
C'è una persecuzione 
che mi spinge a chiede- 
re che l'inchiesta venga 
avocata”, Insomma, 
l'ex sottosegretario di 
Stato, democristiano, 
grida al complotto. Do- 
menico Ielasi, giudice 
delle indagini prelimi- 
nari che ha firmato le 
richieste del pubblico 
ministero Giordano 
Bruno, ha confermato 
ai giornalisti che il blitz 
contro i presunti assas- 
sini di Ligato è stato 
anticipato perché "era 
stata registrata una fu- 
ga di notizie. La stessa 
che qualche 
magistrato ha dato ad 
Augias e che Augias ha 
riferito concludendo il 
«Telefono Giallo» sulla 
morte di Ligato è stata 
una anticipazione in- 
tempestiva’. Non è 
escluso che su queste 
fughe possa essere 


‘aperta una inchiesta 


per meglio capire cos'è 
successo. Da Roma ieri 
è rimbalzata la testi- 
monianza del pentito 
Leonardo Messina se- 
condo cui il giudice An- 
tonino Scopelliti, am- 
mazzato due estati fa 
vicino Reggio Calabria, 
sarebbe stato ucciso 
dalla ‘ndrangheta suri- 
chiesta di Cosa nostra: 
pare sia la conferma di 
qualcosa di più un'ipo- 
tesi su cui da tempo 
stanno lavorando i giu- 
dici di Reggio. 

Donato Morelli 


MILANO — "Il sistema è 
marcio fino al midollo spi- 
nale, corruzione a cascata, 
intreccio devastante tra 
politica e affari. L'inchie- 
sta Manipulite può andare 
avanti per un secolo inte- 
ro." .Lo dice Antonio Di 
Pietro? No, a dirlo è Mario 
Chiesa che, subito dopo la 
condanna a sei anni di car- 
cere e a sei miliardi di lire, 
ha concesso un intervista 
al settimanale Panorama. 
Per la prima volta Mario 
Chiesa parla di sè, del suo 
rapporto con Bobo e con 
Bettino Craxi, e della Mi- 
lano dei tangentari. “A 
Milano c'è la cupola — di- 
ce Chiesa — sei o sette im- 
prese si riuniscono e pia- 
nificano investimenti e fi- 
nanziamenti, leggi ad hoc 
per finanziare opere pub- 
bliche e successivamente 
per dividere i relativi ap- 
palti. Secondo una logica 
mafiosa. Un esempio? Alla 
Bagina saranno passati 
una decina di presidenti 
main vent'anni la impresa 
Ifg ha sempre vinto, lei so- 
la, gli appalti.’ Secondo 
Chiesa Tangentopoli non 
nasce solo: per la prevari- 


cazione e la prepotenza” 


dei politici. Nasce invece 
dalla complicità assoluta 
del mondo imprenditoria- 
le milanese lombardo. 
"Questo avviene dagli an- 
ni ‘60 — racconta Chiesa 
—ipartiti erano governati 
da padri padroni, la Dc, il 
Psdi, il Psi. Tornatevi a 
leggere quei nomi. E allo- 
ra, è in quegli anni che si 
salda l'intreccio politica- 
affari. Ma è negli anni ‘80 
che il sistema si degenera 
in modo insopportabile. Le 
tangenti così gravano su 
tutto, dalla grande opera 
pubblica alla più piccola 
fornitura. Non si parla 
nemmeno di mazzette, 
perché darle e prenderle è 
un fatto assolutamente 
normale. Non servono. le 
parole, basta un cenno 
d'intesa, un sorriso, una 
strizzatina d'occhi. Mar- 
cella Andreoli, la giornali- 
sta di Panorama che ha in- 
tervistato Chiesa, doman- 
da: ‘si aspettava l'arresto 
quel pomeriggio del 17 
febbraio? ‘’No, perché se 


Giacomo Mancini 


solo avessi sospettato l'in- 
tervento dei carabinieri 
mi avrebbero trovato nul- 
latenente. Come tutti i 
grandi amministratori 
pubblici di Milano. I soldi 
io invece li avevo in una 
banca italiana. 

- Lei teneva quei miliar- 
di in Italia perché si crede- 
va in una botte di ferro? 

"Intanto erano 10 mi- 
liardi e seicento milioni e 
non 18 come avete favo- 
leggiato voi giornalisti. Li 
tenevo, liquidi e pronti, 
perché il denaro è indi- 
spensabile per la politica. 
Eravamo nemmeno a due 
mesi dalle elezioni e jo 
avrei dovuto farmi carico 
degli impegni presi. Non 
sono come quel personag- 
gi che fanno politica solo 
per intascare le tangenti. 
A me i soldi servivano per 
fare politica.” Inevitabili 
.le domande sull'amicizia 
fra Mario Chiesa e Bobo 
Craxi. Racconta Chiesa: 
‘'Per Bobo ho fatto tutto 


| quello che avrei fatto se 


fossi stato candidato io. 
Con entusiasmo, con one- 
stà. E senza lesinare una 
lira. Craxi mi aveva chie- 
sto di aiutare il figlio e il 
successo di Bobo mi sareb- 
be servito per due scopi 


importantissimi. Primo: 
dimostrare il mio potere 
nel partito. Secondo: Bo- 
bo, che per me era sempre 
stato un ragazzo carino, 
disponibile, .mi aveva 
aperto un prezioso passa- 
porto per l'entourage fa- 
miliare. Ero entrato nella 
real casa, senza dover più 
passare per la mediazione 
dei cinquantenni, i gene- 
rali d'armata che avevano 


retto per conto di Craxi la 
città. © 


L'una ‘e l'altra cosa mi 
avevano procurato gelosie 
infinite.‘ Chiesa non nega 
che prima dell'arresto sta- 
va pensando di candidarsi 
a. sindaco: ‘Non era 
un'ambizione sproposita- 
ta: quarantenne, età giu- 
sta, buona immagine, con- 
senso diffuso, fama di 
grande realizzatore e di 
ottimo amministratore. 


,Un ottimo rapporto con 


Bettino." 

- Craxi le ha dato del 
mariuolo... 

‘’Mariuolo? Mai defini- 
zione fu più improvvida. 
Craxi avrebbe potuto dar- 
mi dello stupido, del creti- 
no, ma del mariuolo mai. 
Perché? ‘E' stato un erro- 
re per Craxi non aver letto 
quel passo del Vangelo che 
dice: 'Chi è senza peccato 
scagli la prima pietrà.” 
Panorama, in edicola lu- 
nedì, pubblica anche una 
intervista a Giacomo 
Mancini, l'ex segretario 
politico socialista, deputa- 
to fino al 6 aprile del ‘92; 
ex alleato di Craxi e oggi 
suo tenace oppositore. 
Mancini dice che Craxi sa- 
peva tutto dei finanzia- 
menti illeciti fatti al suo 
partito, che anzine sapeva 
di più dello stesso segreta- 
rio amministrativo Vin- 
cenzo. Balsamo recente- 
mente scomparso. "La mia 
convinzione — dice Man- 
cini — è che il segretario 
del Psi ben conosceva quel 
che passava dalla segrete- 
tia amministrativa, ma 
che non fosse vero il con- 
trario: e cioè che il segre- 
tario amministrativo fosse 
a conoscenza dei flussi 
complessivi riguardanti il 
partito. 


capestro su questo. di- 
ritto''. Per il segretario 
della Dc Mino Marti- 
nazzoli in Italia, nel 
mondo dell'informazio- 
ne, ‘’convivono due ec- 
cessi: il massimo di sin- 
tassi sovversiva e il 
massimo di prosa osse- 
quiosa. Mi pare abba- 
stanza ‘per considerare 
che qualcosa non fun- 
ziona"'. 

E Bettino Craxi in- 
calza: "I processi che si 
fanno in piazza, con le 
loro sentenze sommarie 
di condanna e con un 
elenco di vittime, fatto- 
si ormai terribile, deb- 
bono finire‘. Il segreta- 
rio del Psi lo ha detto in 
un comizio elettorale a 
Castellammare di Sta- 
bia. “Quando qualcuno 
dei poteri dello Stato e 
della società — ha pro- 
seguito — fa un uso vio- 


lento delle sue preroga- 
tive qualcun altro deve 
intervenire per ristabi- 
lire l'equilibrio, il ri- 
spetto della leggi e dei 
principi costituziona- 
li”. Secondo Craxi "in 
questo momento questa 
responsabiltà tocca in 
primo luogo al governo 
e al Parlamento. Un 
giornale del Nord — ha 
ricordato — ha parlato 
di giustizia ad orologe- 
ria e cioè collegata sin- 
golarmente con fatti ed. 
eventi politici a fini di 
interferenza e di mani- 
polazione. Tutto questo 
non è giustizia. Il Capo 
dello Stato ha parlato di 
‘esibizionismi’ di magi- 
strati. E tutto questo 
non è giustizia”. 

L'ex presidente della 
Repubblica Francesco 
Cossiga è del parere che 
certamente il giornali- 
sta che viola il segreto 


istruttorio debba essere 
condannato, ma insie- 
me a lui deve essere pu- 
nito il magistrato o il 
ministro o il pubblico 
ufficiale responsabile 
della fuga di notizie. Il 
senatore a vita Giulio 
Andreotti ha infine di- 
feso il diritto di infor- 
mazione, ma — ha ag- 
giunto — "c'è anche.il 
dovere di. rispettare 
molto la verità e di ri- 
spettare ogni cittadino; 
quale che sia la sua po- 
sizione, perché se non sì 
rispettano determinate 
regole cioè si butta ve- 
ramente l'onore e la 
sensibilità di una per- 
sona prima ancora che 
siano accertate le re- 
sponsabilità, qui vera- 
mente ci assumiamo 
tutti una responsabilità 
tremenda". 


EDIFICI E TERRENI PER UN MILIARDO 
Sotto sequestro tutti i beni 
del parroco di ’Cosa nostra’ 


PALERMO — Il prete spo- 
gliato della mafia, Agostino 
Coppola, 56 anni, «cappella- 


no» della famiglia Riina, ha | 


subito il sequestro dei beni. 
Buon sangue non mente e 
dunque Coppola, che negli 
anni ‘70 è stato un protago- 
Nista dell'anonima seque- 
stri, in Sicilia e nel triangolo 
industriale, è ‘nipote’ di 
«Frank tre dita», un boss 
storico di Cosa Nostra, della 
pela degli Al Capone e di 

ucky Luciano, che negli 
anni ‘50 venne rimpatriato 
dagli Usa in Italia, come in- 
desiderabile. A.--Palermo e 
nella vicina Carini la que- 
stura ha sequestrato per or- 
dine del Tribunale due ap- 
pezzamenti di terreno inse- 
riti nell'ex feudo «Zucco», 
un appartamento nella cen- 
trale via Houel poco distan- 
te dal Palazzo di Giustizia e 
tre magazzini in via Corrado 
Gianquinto, . dove abitava 
Domenico, un fratello del- 
l'ex. sacerdote. Il valore 
complessivo di questi beni 
supera il miliardo di lire. 
Padre Agostino Coppola ne- 
gli anni ‘70 fu ritenuto ele- 
mento-chiave  dell'«anoni- 


«ma queta allora ca; 
a 


eg- 
giata Liggio in Lombar- 
dia e accusato anche di con- 
corso nei rapimenti di Emi- 
lio Baroni, Pietro Torrielli e 
Luciano Cassina. Venne an- 
che sospettato di avere avu- 
to un ruolo nella progetta- 
zione. del sequestro, poi 
sventato, del futuro presi- 
dente della Confindustria, 
Merloni. Il processo a carico 
del sacerdote svoltosi a Pa- 
lermo ebbe fasi conclusive 
che furono al centro di mol- 
te Poleaiche Pe È sequestri 

ford, Coppola fu co: rn 
CO AL IRSA 
dalla Corte d'Assise di Mila- 
no, I giudici, in particolare, 
gli attribuirono un ruolo di 
primo piano nel sequestro di 
Luigi Rossi di Montelera or- 
ganizzato, secondo l'accusa, 
con il boss di Corleone Lu- 
ciano Liggio nel periodo in 
cui fu latitante a Milano. In 
quel tempo l'imputato era 
anche amministratore del 
seminario arcivescovile di 
Monreale e parroco della 
Chiesa di Garini-scalo, La 
sua dimestichezza con i cor- 
leonesi, secondo l'accusa, 


PRIMO ARRESTO A ROMA DI UN NAZISKIN 


«Incitamento all’odio razziale» 
Volantini ’contro l’aborto e in difesa della stirpe’ 


ROMA — Un giovane naziskin, Gior- 
gio Cola, 19 anni, pregiudicato per 
reati legati all'estremismo e alla de- 
tenzione di stupefacenti, è stato ar- 
restato a Roma da agenti della Digos 
e della squadra mobile con l'accusa 
di «incitamento all'odio razziale». E' 
la prima volta, secondo quanto risul- 
ta alla Digos, che viene applicato a 
Roma l'articolo 3 della legge 654 del 
1975 contro la ricostituzione del 
partito fascista e l'incitamento al 
razzismo, Quando è stato fermato e 
poi arrestato da una volante della 
polizia, Cola, che era conosciuto da 
tempo dagli inquirenti come estre- 
mista di destra e adepto del movi- 
mento politico di via Domodossola, 
stava distribuendo ai passanti di via 
Boccea, nel quartiere Trionfale, vo- 
lantini «contro l'aborto e per la dife- 
sa della stirpe». Insieme con lui c'era 
un altro ragazzo, anche lui iscritto al 
movimento politico di via Domodos- 
sola, che è stato fermato, identifica- 
to e denunciato, ma non arrestato 
Perchè minorenne, Nel testo dei ma- 
Nifestini, che sono stati tutti seque- 
Strati, si citano i «sionisti proprietari 
del mondo», e si accusano gli ebrei, 


cazione». 


sempre definiti sionisti, di aver idea- 
to un piano per favorire attraverso la 
propaganda abortista il decremento 
delle nascite e la migrazione degli 
extracomunitari in Italia e nei Paesi 
occidentali. Questo si legge nel vo- 
lantino, «per educare il popolo italia- 
no al meticciato con popoli di cultu- 
raerazze diverse dalla nostra». 

Per il procuratore della Repubbli- 
ca di Roma Vittorio Mele «questa ap- 
plicazione della legge 654 del 1975 
dimostra che siamo attenti al fer0- 
meno e che non abbiamo mai abbas- 
sato la guardia». Nelle scorse setti- 
mane, con riferimento ai numerosi 
episodi di intolleranza razziale veri- 
ficatisi nella capitale, una delegazio- 
ne del consiglio comunale di Roma, 
guidata dal sindaco Franco Carraro, 
aveva chiesto una più incisiva azio- 
ne della magistratura. «Non è che 
avessimo bisogno di particolari sol- 
lecitazioni — ha aggiunto il respon- 
sabile dell’ufficio del pubblico mini- 
Stero — questo del razzismo è un 
problema che teniamo d'occhio a 
prescindere da qualsiasi tipo di invo- 


era provata dal fatto che 
avrebbe anche celebrato in 
gran segreto a Palermo le 
nozze di Salvatore Riina, in- 
dicato come il capo assoluto 
della mafia siciliana, con la 
maestra Antonietta Baga- 
rella sorella di Leoluca, al- 
tro esponente della «fami- 
glia» corleonese. Fu un capi- 
tano dei carabinieri, Giu- 
seppe Russo, poi ucciso dal- 
la mafia nel bosco di Ficuz- 
za, nel 1976, ad individuare 
l'appartamento nella borga- 
ta di San Lorenzo dove era 
stato celebrato il rito reli- 
gioso. Sospeso «a'divinisy in 
seguito alla condanna, Ago- 
stino Coppola nel 1986 ave- 
Va sposato la dottoressa 
Francesca Caruana, 35 anni, 
medico chirurgo di Sciacca 
in provincia in provincia di 
Agrigento. Dopo le rivela- 
zioni del «pentito» catanese 
Antonino Calderone, che lo 
indicava uomo d'onore a 
tutti gli effetti, nel 1988 
Coppola era stato arrestato 
per associazione mafiosa 
‘po essere stato colpito da 

Un mandato di cattura. 
‘Rino Farneti 


AL MAESTRO LA MASSIMA ONORIFICENZA DELLO STATO 


Scalfaro celebra Antonioni. 


ROMA — «Queste inse- 
gne sono le massime che 
lo Stato può darle per 
ringraziarla per quello 
che ha fatto e ancora fa- 
rà». Consegnando a Mi- 
chelangelo Antonioni l'o- 
norificenza di Cavaliere 
di Gran Croce dell'ordine 
al merito della Repubbli- 
ca italiana il Presidente 
Scalfaro ha usato parole 
che hanno suscitato la 
commozione del regista. 
‘Antonioni, che ieri ha 
compiuto ottanta anni, è 
stato insignito del titolo 
nel corso di una cerimo- 


nia nel salone delle feste 
del Quirinale, alla pre- 
senza di numerosissimi 
rappresentanti del mon- 
do della cultura e dello 
spettacolo. Il Presidente 
lo ha accolto chiamando- 
lo «illustre, grande e caro 
Maestro» e lo ha ringra- 
ziato «da cittadino ignoto 
che ha avuto la possibili- 
tà di sentirsi dentro alle 
sue opere», «di sentire 
che esse risvegliavano in 
me — ha detto Scalfaro 
—— cose che non si sareb- 
bero destate se non le 
avessi. ammirate». Una 


onorificenza, quella per 
Antonioni, che — ha ag- 
giunto Scalfaro — «non 
aggiunge nulla né è alla 
pari con la creatività in- 
cantevole e affascinante 
del processo artistico. 
Con questa onorificenza 
che firmo come ‘’motu 
proprio" esprimo la mia 
gratitudine e la mia de- 
vozione, esprimo il gra- 
zie di un uomo a un gran- 
de uomo. Grazie». 

Il ministro dello Spet- 
tacolo Margherita Boni- 
ver ha definito Antonioni 
«un autore che ha guar- 


dato all'universo umano 
e al suo travaglio, di 
fronte alle regole di un 
mondo che non sembra 
rispettare più i valori so- 
ciali e civili tradizionali» 
e ha ringraziato Scalfaro 
«per l'occasione di fe- 
Steggiare gli ottanta anni 
di Michelangelo Anto- 
nioni e onorare nel con- 
tempo un Maestro che 
negli ultimi trenta anni 
ha contribuito in modo 
determinante al rinno- 
vamento espressivo e di 
arricchimento dei conte- 
nuti del cinema». 


IL PARLAMENTARE DC E° COMUNQUE ESTRANEO ALLA VICENDA 


Pagati col pizzo i lavori in casa De Mita 


ROMA — In un articolo 
che sarà pubblicato nel 
numero in edicola doma- 
ni, e di cui ieri è stata dif- 
fusa un'anticipazione, il 
settimanale «L'Espres- 
so» rivela un risvolto del- 
l'inchiesta sulle presun- 
te irregolarità legate alla 
cessione di immobili ad 
enti pubblici e che ri- 
guarda una tangente che 
sarebbe stata pagata da 
ùn imprenditore per sa- 


nare un debito contratto' 


dall'Inpdai con il titolare 
di una falegnameria che 
aveva compiuto lavori 
per 250 milioni nell'abi- 
tazione romana, di via In 


Arcione, affittata dal- 
l'ente a Ciriaco De Mita. 
Il particolare citato dal 
settimanale e conferma. 
to negli ambienti giudi- 
ziari, si riferisce alle ri- 
velazioni fatte il 19 no- 
vembre scorso al pm An- 
tonino Vinci dal falegna- 
me Guido Baltera , «tito- 
lare con ìl fratello di una 
piccola impresa artigia- 
na che si era aggiudicato 
l'appalto per tutte le ope- 
re di falegnameria (por- 
te, finestre, infissi) pre- 
viste dalla ristruttura- 
zione del palazzetto di 
via In Arcione». 


condo «L'Espresso», 
il i dell'Inpdai 
Francesco Calò, nei con- 
fronti del quale il pm ha 
già sollecitato il rinvio a 
giudizio per un altro pre- 
sunto episodio di corru- 
zione, «quando vide i] 
consuntivo) dei lavori in 
casa di De Mita (che, pre- 
cisano gli inquirenti, non 
è coinvolto nell'inchie- 
sta) «fece un po' di sto- 
rie» ma poi — stando a 
quanto riferito dal gior- 
nale — «trovò la soluzio- 
ne». ; 
«Mi chiese di pazien- 
tare — è la dichiarazione 


del falegname riportata 
dal settimanale — e di 
metterlo in contatto con 
qualche costruttore di 
mia conoscenza, che 
avesse appartamenti da 
vendere..». Baltera «si 
sarebbe quindi rivolto 
all'impresa Marronaro 
dalla quale l'Inpdai ac- 
quistò alcuni apparta- 


menti. Quando fu il mo-. 


mento di liquidare la 
tangente all'immobilia- 
rista fu chiesto di estin- 
guere quel credito di 250 
milioni che Baltara van- 
tava con l'Inpdai». «Gir- 


costanza ed episodio — 


afferma ancora il perio- 
dico — confermati al giù- 
dice dallo stesso Marro- 
naro» il quale avrebbe 
«anche aggiunto che per 
il resto ‘’occorreva pre- 
sentarsi da Citaristi'’, se- 
gretario amministrativo 
Dc». «Il resto — conclude 
l'anticipazione de. l'E- 


È spresso riportando sem- 


pre quanto avrebbe af- 
fermato il costruttore — 
sarebbero stati altri 400 
milioni». Su quest'ultim0 
aspetto si è appreso che 
pm Vinci sta svolgend? 
una serie di accertame!”. 
(ak ; 
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Domenica © dicembre 1992 


UN DOCUMENTO MINACCIOSO 


| Terrorismo: nato 
il gruppo nordista 


ROMA — E‘ nato un movi- 
mento terroristico di ispi- 
razione leghista. In una 
busta anonima, pervenuta 
leri mattina alla redazione 
dell'Adnkronos, è stato re- 
capitato un documento di 
COLORO pagine, firmato 

‘al «Separatismo armato- 
Nord libero», che si auto- 
definisce un «movimento 
armato di separazione 
nordica». Dichiarando di 
SRI apertamente alle 
idee di Gianfranco Miglio, 
il «movimento» minaccia 1 
| figli delle «coppie miste», 
ma anche tutti i meridio- 
nali che vivono al Nord, gli 
| ebrei, i negri e anche i ci- 
nesi, Il movimento sostie- 
ne di avere «liste di nomi 
di DoS obiettivi». 

«a lettera, scritta con 
unnormografo, risulta im- 
bucata due giorni fa, il 3 
dicembre, a Roma-San Lo- 
renzo; ed è stata affranca- 
ta con un normale franco- 
bollo da 750 lire. Non 
manca qualche errore di 
ortografia, non si sa fino a 
che punto voluto, A esem- 
pio si scrive «publico» in- 
vece di pubblico e in una 
paio di occasioni viene 
usata la esse al posto della 
zeta: «tersa) invece di ter- 
za, oppure «forsato» inve- 
ce di «forzato», Sui pericoli 
reali di un terrorismo le- 
ghista gli inquirenti non si 
pronunciano. Sono ancora 
impegnati a verificare 
l'autenticità del documen- 
to. Ne riportiamo di segui- 


toiltesto integrale. 

«'Separatismo armato- 
Nord libero”. Il presente 
messaggio va reso pubbli- 
co perché presenta il no- 
stro movimento armato di 
separazione nordica. In 
caso contrario ci costrin- 
gete di scegliere altre vie 
per essere conosciuti su 
tutto l'attuale. territorio 
nazionale. Noi si nasce 
dalla nuova coscenza po- 
polare nordista che è an- 
che oltre i voti‘ democrati- 
ci alla Lega Nord; però c'è 
gratitudine per aver sve- 
gliato il Nord con grande 
moto di popolo. 

«Sep. Arm. N.L. — pro- 
segue il documento — rin- 
grazia il Bossi perché par- 
tigiano (ma oggi pericolo- 
samente moderato, alla 
caccia di voti meridionali 
anche se per convenienza 
del Nord) e legato a donna 
meridionale e con prole. 
Meglio il senatore Miglio, 
stimato, da cui abbiamo 
preso parte della nostra 
ideologia razziale. Ma il 
nostro legame più forte e 
eterno è con la nostra gen- 
te del Nord. Questo è un 
progetto di terrorismo e ri- 
voluzione non dipendente 
dalla Lega, ma parallelo. 
La nostra base ideologica è 
al Nord, la base operativa 
al Centro, perché i) azioni 
saranno sia al Nord e sia al 
Centro. 

«Noi del Nord — conti- 
nua il comunicato — sia- 


mo di razza germanica- 
nordica. I nostri popoli 
parlavano tedesco, ma le 
‘prove sono state nascoste 
o distrutte dai romani, dai 
risorgimentali, dai fasci- 
sti, dai preti e dai demo- 
cratici. Nordici, guardia- 
mo all'Europa nordica. 
Non tolleriamo più matri- 
moni misti con gente del 
Gentro-meridiòne. Ricom- 
poniamo le razze. 

«Il nostro primo obietti- 
vo terroristico — prosegue 
ancora il documento — sa- 
ranno i figli delle coppie 
miste, colpiti con azioni 
casuali in ogni regione, Il 
secondo saranno i meri- 
dionali al Nord. Sep, Arm. 
N.L. possiede liste di nomi 
di possibili obiettivi. La 
seconda fase sarà popolare 
e rivoluzionaria. Un rim- 
patrio forzato dei Centro 
meridionali come è acca- 
duto in Istria e Dalmazia, 
ora slave. Sì alla pulizia 
razziale del Nord. o 

«La terza fase sarà puli- 
zia razziale contro soprat- 
tutto ebrei, negri, cinesi e 


‘ altre razze che minaccia- 


no la nostra purezza nor- 
dica e portano al decadi- 
mento sociale. La prima 
azione seguirà un futuro 
avvenimento che aspettia- 
mo. Sep. Arm. N.L.-Re- 
pubblica del Nord. PS. At- 
tenti romani perché noi 
siamo la, soprattutto 
qua. Nella vostra parassi- 
ta città». 


ASIAGO 
La cometa 


di Natale 
sichiama 


Swift-Tuttle 


ASIAGO — E' stata atte- 
sa per 135 anni e final- 
mente in questi giorni la 
cometa Swift-Tuttle, ri- 
tenuta la «fabbrica» delle 
cosiddette «lacrime di 
San Lorenzo», ha rag- 
giunto il punto maggiore 
di vicinanza alla Terra; il 
suo passaggio sembra un 
annuncio del Natale. 

Dall'inizio di novem- 
bre la cometa, che dista 
ora dalla Terra circa 205 
milioni di chilometri, 
viene seguita da un grup- 
po di studiosi dell’osser- 
«“vatorio astrofisico di 
Asiago, della facoltà di 
astronomia dell'Univer- 
sità di Padova. «La come- 
ta —, ha spiegato un 
‘astronomo — ha attual- 
‘mente una luminosità 
che raggiunge la quinta 
magnitudine ed è piutto- 
Sto diffusa. 
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Li 


E’ mancata 


| Stefania Stenovich 


ved. Mesghez 
di anni 85 


A tumulazione avvenuta lo 
\ si comunica agli amici e co- 

noscenti per ricordarla. 

Un sentito ringraziamento 

ai medici e personale tutto 

dell'Ospedale Santorio, per 

le amorevoli cure prestate. 


Trieste, 6 dicembre 1992 
ln] 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi e riconoscenti 
per le manifestazioni di af- 
fetto tributate alla nostra ca- 
ra 


Lidia Folin 
in Zuanelli 
» F: ele 
ZUANELLI e POLI 
i Trieste, 6 dicembre 1992 
RINGRAZIAMENTO 


È Commossi dalle tante mani- 
festazioni di affetto tributate 
al nostro caro 


Stelio 


sentitamente ringraziamo. 


Famiglie 
; MARCHI-FICHERA 
Trieste, 6 dicembre 1992 


RINGRAZIAMENTO 
1 familiari di 


* 
Oliviero Furlan 
ringraziano quanti 


4 ti 
partecipato al loro im 
dolore. 


hanno 
imenso 


Trieste, 6 dicembre 1992 
Lc ez] 


Nei nostri cuori 


Thomas Chiurlotto 


«La Messa avrà luogo alle 


18.30 del 15 dicembre a S. 
Luigi. 


Trieste, 


6 dicembre 1992 


ROMA 
Giovane ucciso 
dai poliziotti: 
non si era 
fermato all’alt 


ROMA — Un uomo è sta- 
to ucciso ieri notte a Ro- 
ma, durante un insegui- 
mento, dalla polizia. Se- 
condo le prime informa- 
zioni un'auto con tre 
persone a bordo non si 
sarebbe fermata ad un 
posto di blocco e avrebbe 
tentato — questa è la ri- 
costruzione fatta dalla 
Questura — di investire 
gli agenti di polizia. A 
questo punto i poliziotti 
che inseguivano l'auto 
hanno sparato, ucciden- 
do uno dei tre fuggitivi. 
La vittima è un giovane 
di 20 anni, Fabio Apollo- 
nio, incensurato. Apollo- 
nio — secondo la rico- 
struzione della polizia — 
si trovava con altri due 
coetanei, Fabio Pisched- 
da e Davide Felici, 1’ uni- 
co ad avere precedenti 
per traffico di stupefa- 
centi e reati contro il pa- 
trimonio, in una Fiat cro- 
marubata. 


t 


E’ mancata dopo breve e do- 
lorosa malattia 


Maria Rigo 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella PIERA, la cogna- 
ta, i nipoti e pronipoti tutti. 
1 funerali seguiranno doma- 
ni lunedì alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 6 dicembre 1992 


«MAESTRO» 
Remigio Cominotti 


Ti ricorderemo sempre. 
— Gli ex alunni della GIOT- 
TO 


Trieste, 6 dicembre 1992 
fe scores] 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giovanni Nemelli 


ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Andrea Gustini 


ringraziano quanti in vario 
modo hanno voluto parteci- 
pare al loro dolore. 


Trieste, 6 dicembre 1992 
BIREZII EDI e 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Mafalda Colovini 
in Klima 


ringraziano quanti h; 
Z ani 
partecipato al loro dolore so 


Trieste, 6 dicembre 1992 
XV ANNIVERSARIO 


Domenico Asaro 
I suoi cari Lo ricordano 
Trieste, 6 dicembre 1992 


VENEZIA 
Ragazza 
drogata 
malmenata 
e uccisa 


VENEZIA — Una ragaz- 
za di 25 anni, Simonetta 
Facchin, | tossicodipen- 
dente e che occasional- 
mente si prostituiva, è 
stata trovata morta da 
agenti di. polizia all'in- 
terno di un:vagone ferro- 
viario in disuso nella sta- 
zione di Venezia. La don- 
na, secondo le prime in- 
formazioni, sarebbe sta- 
ta malmenata e colpita 
più volte con un corpo 
contundente, ‘Poco  di- 
stante il luogo del delitto 
agenti di polizia hanno 
fermato due uomini, uno 
dei quali era seminudo. 
Si tratta di due pregiudi- 
cati: Antonio Buriola, 30 
anni, e di Battista Tac- 
Chinardi, 33 anni. 
Successivamente l'uo- 
mo avrebbe ammesso di 
aver aggredito la donna, 
precisando però che era 
ancora in vita quando si 
è allontanato per chiede- 
re aiuto. 


[c@@@o 


i 


Emilia Faraguna 
in Chervatin 


non è più, 

A tumulazione avvenuta, 
per espresso desiderio della 
Cara Estinta, lo annunciano 
i familiari. 

Trieste, 6 dicembre 1992 
[————_——_—_—m—___——m___@u 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazio- 
ni di stima e di affetto tribu- 
tate al nostro caro 


Garlo Kosic 


Tingraziamo di cuore tutti 
KSIoro che hanno partecipa- 
© al nostro grande dolore. 

N ringraziamento partico- 
are al personale tutto del re- 
o di Medicina II, Urolo- 

lanimazio: ’o- 
Spedale Civile di Pare 


alla dott.ss; 
BERNARD] 1 USEPPINA 


I familiari 
Rupa, 6 dicembre 1999 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Gianni Zaccai 


ringraziano quanti presero 
parte al loro dolore. 


Trieste, 6 dicembre 1992 
fn P—__*ùr o 
I familiari di 


Franco Golangelo 


ringraziano — sentitamente 
tutti coloro i quali hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


6.12.1987 6.12.1992 


Mario Michieli 


Sempre uniti con tanto amo- 


LILLI, ALIDA, 

BARBARA 

e familiari 
Trieste, 6 dicembre 1992 

li" 


Interni / Cronache 


t 


Resti sempre presente nel 
nostro cuore così com’eri 
nella nostra vita. 

L’adorata TINA, gli amatis- 
simi REMO e CHIARA con 
FABIOLA e WOLFGANG 
ei parenti tutti, a tumulazio- 
ne avvenuta, annunciano la 


scomparsa di 


Riccardo Milla 


Trieste, 6 dicembre 1992 


icordandoti con affetto: 

RISALLY, MARIA, 
FULVIA, DANIELA, 
PAOLO. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Partecipano commossi al 
dolore PEIDIA, GRAZIA- 
NO, DANIELA e ROBER- 
TO. 

Trieste, 6 dicembre 1992 


tecipano al dolore di TI- 
NA. REMO, CHIARA con 
affetto: DOLLY, _CISO, 
DIANA, SERGIO, FRAN- 
CESCO, ARES, LUCIA- 
NA, AARON. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Partecipano e 
dolore della famiglia gli ami- 
ci SALVINO e LUCY. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Partecipano con profonda 

commozione al lutto della 

famiglia: 

— LUIGIA e _: GIAN- 
FRANCO FREISTEI- 
NER 


— LORETA GUSTINI 

— ROSELLA, PINO, MA- 
NUELA e STEFANO 
PAOLETTI 

— GRAZIELLA, LIVIO, 
FABIO e ROBERTA 
PAROVEL 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Partecipa al lutto famiglia 
BRESSAN. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Sono. vicini a TINA: BRU- 
NO e ROGELIA. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Ciao 
Riccardo 


Non ti dimenticheremo mai. 
— FLAVIA e RICO 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Si associano RINO, MI- 
CHELA, ROBERTO, 
GIULIANA. . 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Li 


Ha raggiunto i suoi cari 
Elvira Ursini 
ved. Levi 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti ROBERTO e MI. 
CHAELA con FRANCA, i 
nipoti, cognati e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni lunedì alle ore 10.15 dalla 
Via Pietà. 

Trieste, 6 dicembre 1992 


Cara 

zia 
non ti dimenticherò mai: 
LUCIANA. 


Trieste, 6 dicembre 1992 
TNT ZIZIRA 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Paolo Gossich 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno voluto parte- 
cipare al loro dolore. 

Una S. Messa sarà celebrata 
sabato 12 dicembre alle ore 
17 nella chiesa dei Ss Pietro e 
Paolo. 


Trieste, 6 dicembre 1992 
ccsle-tÉÉ@<%< 


I familiari di 


Luisa de Giorgi 
in Maver 


ringraziano tutti coloro che 
in vario modo hanno parte- 


cipato al loro profondo do- 
lore, 


Trieste, 6 dicembre 1992 
ee, 
RINGRAZIAMENTO 


I parenti ringraziano per la 
partecipazione al lutto che lî 
ha colpiti con la Scomparsa 


di 
Albina Battigelli 


Trieste, 6 dicembre 1992 


4.12.1988 4.12.1992 
IV ANNIVERSARIO 


Carmen Zacconi 
ved. Trani 


Sei sempre con noi. 
2 : I tuoi cari 
Trieste, 6 dicembre 1992 


all’immenso : 


t 


Colpito da subdola e ineso- 
rabile malattia il giorno 4 di- 
cembre ha cessato di battere 
il cuore onesto del 


DOTT. 
Garlo Dal Cer 


dirigente regionale a.r. 
Lo annuncia profondamen- 
te addolorata la moglie RO- 
SETTA unitamente alla fi- 
glia NICOLETTA, la suoce- 
ra ITALIA, la cognata EL- 
DA con ELISABETTA € 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno lunedì 
7 dicembre alle ore 11.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


— 


Partecipano al dolore il pre- 


side e i colleghi Istituto 
NORDIO. ‘ghi dell’Isti 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Ciao 


Garlo 


LUISELLA, MANO, 
CREO 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Vicini a ROSETTA nel suo 
dolore piangono 


Carlo 
gli amici SILVANA © 
CLAUDIO TUTTA. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Partecipano al dolore di 
ROSETTA: famiglie MA- 
IOLE-LA FRATTA, cugi- 
no MICHELE VADALA' e 
famiglia, NELLO CENS- 
KY, VANDA VIDAL. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Si stringe a ROSY: ANNA 
DEL CORE con ALES- 
SANDRO. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Nel ricordo del caro 


Garlo 


sono vicini a ROSETTA: 
GIOVANNI PIETRO NI- 
MISe famiglia. 


Tricesimo, 6 dicembre 1992 


Ricordando l’amico 


Garlo 
partecipano commossi PIE- 
RO CIRIO e famiglia. S 
Gividale, 6 dicembre 1992 


t 


Il giorno 5 dicembre è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Anna Devide 


in Beltrame 
di anni 62 


Lo annunciano il marito 
MARIO, la figlia SONIA, 
l’adorato nipote FILIPPO, 
il genero PAOLO RADI- 
SLOVICH unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno nella 
chiesa parrocchiale di Tur- 
riaco oggi domenica 6 cor- 
rente alle ore 11.15 partendo 
dalla sua abitazione di via 
Aquileia 81. | — 

La famiglia esprime un par- 
ticolare ringraziamento al 
dott. DANIELIS e al dott. 
GIORDANI per le amore- 
voli cure prestate. 


Turriaco, 6 dicembre 1992 
e 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Eugenia Fachin 
ved. Marzari 


ringraziano Quanti hanno 
partecipato al loro dolore. * 


Trieste, 6 dicembre 1992 


I figli e familiari di 
Maria Slobez 
ved. Svetina 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 6 dicembre 1999 
e e 


I familiari di 


Claudio Allisi 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


ANNIVERSARIO 


Nel IV anniversario della 
scomparsa della signora 


Ofelia Fornasari 
nata Chiapulîn 


la ricordano con immutato: 
affetto il figlio MARCEL- 
LO e i nipoti STEFANO e 
ALESSANDRA. 


Gorizia, 6 dicembre 1992 
inse OE IO 


LI 


Circondata dall’amore dei 
suoi cari si è spenta 


Enrica Garacristi 
in Gamillucci 


Ne danno il triste annuncio 
il marito SERGIO, i figli 
DARIA, LEDA, ROSSA- 
NA, FABIO, i generi GA- 
BRIELE, FRANCO, la co- 
gnata LEDA. 

I funerali seguiranno lunedì 
Tore 11.15 da via Pietà. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Vi siamo affettuosamente 
Vicini in questo triste mo- 
mento: LAURA, ALES- 
SANDRO e famiglie. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Nonna Chetta 


ti vogliamo bene. 
— VERONICA e GABRI 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Nonna Ghechei 


Un grande bacione: FRAN- 
CESCA 


Trieste, 6.dicembre 1992 


Nonna Ghetta 


non ti dimenticheremo mai. 
— ELISA e PAOLA 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Partecipa commossa la fa- 
miglia MONTEDURO. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Partecipano al lutto SILVA- 
NA, UCCIO e famiglia. 


Trieste, 6 dicembre 1992 © 


Addolorati partecipano 
ANNA e DOMENICO. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Partecipano al dolore MI- 
LOVAN e ALBERTO. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Argia Boscolo 
ved. Boscolo 


nonna bis 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie FOSCA, DELIA e 
ADRIANA, i generi, la 
nuora, i nipoti, pronipoti 
unitamente ai parenti tutti. 

3 SURE il dottor FAN- 


I funerali seguiranno doma- 
ni, lunedì, alle ore 12.15 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Si associano le 
SCHIAULINI. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


famiglie 


Si associano LUCIANA, 
REMIGIO. 

Trieste, 6 dicembre 1992 
occ oo 


Li 


Si è spenta serenamente 
Eugenia Kurganov 
ved. Fabbro 


Addolorati lo annunciano i 
figli MARINELLA, CAR- 
LO. ALBERTO, GIOR- 
GIA, LUCIANA; ANNA 
MARIA e famiglia (dalla 
California), la sorella ELI- 
SABETTA e famiglia (dal- 
l’Australia), i generi, gli affe- 
zionati nipoti e pronipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 9 dicembre alle ore 9.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 dicembre 1992 
ESIENONR ZI IIS 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazio- 


ni di affetto tributate alla 
nostra cara 


Anita Pignaton 
ved, Soffici 


la figlia CATERINA FLO- 
REANI e i familiari ringra- 
ziano sentitamente quanti 
hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


TENETE SII 
L’amore dell’amatissima 


Paola Viatori 


ci accompagnerà sempre. 

I genitori SILVANA e SER- 
GIO, il fratello ENRICO, i 
nonni NUCCI, VASCO e 
ANITA ringraziano di cuo- 
re quanti con affettuosa soli- 
darietà hanno partecipato al 
loro dolore. 


Muggia, 6 dicembre 1992 
e reei 


Nell’XI anniversario della 
morte del poeta 


Carlo Carbone 


sarà celebrata una S. Messa 
giovedì 10 dicembre alle ore 
10 nella Cappella di via 
Marconi 32. 
La moglie 
ei parenti 


Trieste, 6 dicembre 1992 


t 


E° mancato al nostro affetto 
DOTTOR 


Fabio Rigo 


Lo annunciano con dolore a 
tumulazione avvenuta la 
moglie LUCIANA, la sorel- 
la ELENA con il marito 
SILVIO, i nipoti RICCAR- 
DO con GIORGINA, PAO- 
LO e MARIA, la zia BOSE- 
NA e il fraterno amico 
CARLETTO. 

Un sentito grazie al prof. 
RUSSOLO, al prof. FAC- 
CINI, al dott. CARRARO e 
al dott. SARDAGNA. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Vicini a LUCIANA: MA- 
RA e RINALDO VATTA. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Vicini a LUCIANA: DINO, 
STEFI, LUCIANO e MA- 
RINA GALLINA. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


LI 


Ci ha lasciati 


Sergio Cristin 

di anni 60 
L’annunciano la. moglie 
DANIELA, le figlie MA- 
RIA GRAZIA \e IRENE 
con LUCIANO ela piccola 
CHIARA unitamente ai pa- 
renti tutti. 
I funerali saranno celebrati 
lunedì 7 dicembre alle ore 
10.30 nella chiesa parroc- 
chiale di San Lorenzo in 
Ronchi dei Legionari, muo- 
vendo alle ore 9.50 dalla 
cappella dell’ospedale Civile 
di Gorizia. 

Non fiori 


Gorizia 
Ronchi dei Legionari, 
6 dicembre. 1992 


Partecipano al dolore di 
IRENE i colleghi e la dire- 
zione della FARCO Srl. 


Trieste, 6 dicembre 1992 
ei 


LI 


Il giorno 1 dicembre si è 
spento serenamente 


Giuseppe Verardo 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i ni- 
poti BRUNO, WANDA, 
NELLY e MARIA. 
Ringraziamo quanti in vario 
modo hanno partecipato al 
nostro dolore e rivolgiamo 
un grazie. particolare al 
Dott. MAGRIS e.al Dott. 
BIANCHINI per le loro 
premurose cure. 


Trieste, 6 dicembre 1992 
CEI REATI I 


DANIELLE  LICHTEN- 
STEIN partecipa commossa 
al lutto della famiglia 
KLESSLER per la perdita 
del caro 


Bruno 


Giussano, 6 dicembre 1992 
te crisi i] 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Agostina Sacchi 
ved. Rasman 


ringraziano quanti presero 
parte al loro dolore. 


Trieste, 6 dicembre 1992 
meri cs; 


FRANCO e NADIA rin- 
graziano tutti coloro che 
hanno. partecipato al loro 
dolore per il decesso di 


Novella Tagliapietra 
ved. Schnautz 


Trieste, 6 dicembre 1992 
Toro Sr TITTI 


RINGRAZIAMENTO. 
I familiari di 


Giovanni Gipracca 


ringraziano commossi tutti 
coloro che hanno partecipa- 
to alloro dolore. 


Monfalcone, 
6 dicembre 1992 


Caro 


Tranquillo Russi 


per noi sei sempre vivo e nel 
quinto anniversario ci ritro- 
veremo dai frati in via Ros- 
setti con la celebrazione del- 
la Santa Messa il giorno 7 
corrente alle ore 7. 

I tuoi 


Trieste, 6 dicembre 1992 
[— zii 


Il Piccolo [_5] 


LI 


Si è spenta serenamente 


Immacolata 
Imbriola 
ved, Di Gandia 


Ne danno il triste annuncio i 
figli RUGGERO, NINET- 
TA, VINCENZO e ANGE- 
LO, la nuora ADRIANA 
unitamente ai nipoti e pa- 
renti tutti. ; 
Un ringraziamento partico- 
lare al personale della casa 
di riposo «MARTA». 

I funerali seguiranno doma- 
ni, lunedì, alle ore 10.30 dal- 
Ja Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Ciao 
nonna 


— PAOLO 
Trieste, 6 dicembre 1992 


Partecipano al lutto i nipoti 
GABRIO e ADRIANO, il 
genero MARIO. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Si associano al lutto le fami- 
glie CRAIEVICH. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Li 


Improvvisamente si è spenta 
Adelia Lenardon 
ved. Sfiligoi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIORGIO ed ELVIA 
con le rispettive famiglie. 

I funerali seguiranno lunedì 
7 alle ore 10 nella cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 6 dicembre 1992 


Partecipano al lutto il fratel- 
lo ITALO con i figli PAO- 
LO, GIULIO, EUGENIO 
con le famiglie e la sorella 
FULVIA coni familiari. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Si associano al lutto i cugini 
TEA, ELETTRA, ISABEL- 
LA, DIMITRI e ROBER- 
TO. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Partecipano. al dolore le cu- 
gine ROMA, SILVA e GI- 
SELLA. . 


Trieste, 6 dicembre 1992 


t 


E° mancata all’affetto. dei 
suoi cari 


Maria Brazzatti 
ved. Gattonar 


Ne danno il triste annuncio i 
figli BIANCAMARIA, 
SERGIO, BRUNA, la nuo- 
ra, il genero, nipoti e proni- 
poti. 

I funerali avranno luogo lu- 
nedì 7 alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Partecipa commossa fami- 
glia RAVALLI. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Ricordando la cara 


Maria 


i cugini MARIANO, UCCI, 
IRMA. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Un sentito ringraziamento a 
tutti coloro che con un ge- 
sto, una parola o un sorriso 
hanno donato al mio caro 


Santo 


un attimo di felicità. 
Una Ss. Messa in suffragio 
si svolgerà il 9. dicembre alle 
ore 17 nella chiesa S. Gero- 
lamo. 
La moglie 

MARIUCCIA ZANON 

Trieste, 6 dicembre 1992 


SID IIS INI 


Li 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Sergio Cerkvenic 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma LUDMILLA, gli 
zii GIUSEPPINA, LUIGIA 
e FERRUCCIO, i cugini 
LUCIANO, EDOARDO e 
DANIELA cone famiglie. 
Un sentito. ringraziamento 
al personale medico e para- 
medico della VI Medica del 
Santorio, e all’amica croce- 
rossina ANNAMARIA CE- 
LESTE. 

I funerali partiranno lunedì 
7 alle ore 12 nella cappella di 
via Pietà perla chiesa di Cat- 
tinara. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


I colleghi dell’ACEGA re- 
parti contatori gas, acqua, 
corrosioni, elettricità parte- 
cipano al lutto per la scom- 
parsa di 


Sergio Cerkvenic 


Trieste, 6 dicembre 1992 


i 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Lucy Castro 

in Boldrini 
Ne danno il triste annuncio 
il marito UGO, il figlio 
CLAUDIO con DANIELA 


e PIERO, i nipoti e i parenti 
tutti. 


Si ringrazia l’affezionata 
ADA per le amorevoli cure 
prestate. 


I funerali seguiranno doma- 
ni, 7 corrente, alle ore 11.30 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: EDOARDO FLAI- 
BAN, GIORGIO FLAI- 
BAN e NELLY VALLE 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Partecipano al dolore dell’a- 
mico CLAUDIO i soci e il 
consiglio direttivo della SO- 
CIETA’ VELICA BARCO- 
LA GRIGNANO. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


LI 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Guido Cartolaro 


Ne danno il triste annuncio i 
figli RENATA, DARIO, 
GIORGIO e FIORELLA, i 
generi, nuore, nipoti, fratel- 
lo, sorella e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedi 
alle ore 10.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 6 dicembre 1992 


Ciao 
nonno 


AURORA, MAURO, DA- - 
VIDE, BARBARA e GUI- 
DO. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


Partecipano al lutto famiglie 
LEVI, CASASOLA e ROS- 
SETTO. 


Trieste, 6 diembre 1992 
NT EIN 


Franco Dovgan 


Ciao amico, ti ricorderemo 
sempre: i colleghi. 


Trieste, 6 dicembre 1992 
i 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Paola Mihovilovie 
in Elia 
ringraziano quanti in vario 


modo hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 6 dicembre 1992 


AVVISO 


Gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/B 


MARTEDÌ 8 DICEMBRE 


saranno aperti 
dalle 10 alle 12 
e dalle 16.30 al 


le 18.30 


Società Pubblicità Editoriale 
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UOMINI E AIUTI PER LA SOMALIA 


Gli impegni Paese per Paese 
Soldati in arrivo anche da Canada, Belgio, Egitto 


NEW YORK — Questi, Paese per 
Paese, gli impegni assunti per l'ope- 
razione ‘’Ridare Speranza". 

Stati Uniti - Ventottomila uomi- 
ni. Il primo gruppo, 1.800 marines a 
bordo di tre unità anfibie, è già al 
largo delle coste somale in attesa di 
ordini. Nei mesi scorsi Washington 
ha mandato 200.000 tonnellate di vi- 
veri e aerei per il trasporto degli aiu- 
ti e dei 550 «caschi blu» pakistani. 

Italia - Non si hanno ancora cifre 
certe, ma si parla di 1.500 militari. 
Dall'Italia sono già partiti numerosi 
carichi di generi alimentari ed altro 
materiale. f 

Francia - Circa 1.700 uomini e 


aiuti vari. 


tre aerei. 


partire. 


dollari. 


Ganada - Novecento soldati equi- 
paggiati con blindati per trasporto 
truppe; 20 milioni di dollari in aiuti e 


‘Belgio - 550 paracadutisti pronti a 


Egitto - Dai 300 ai 600 militari 
dalla settimana prossima. 

Gran Bretagna - Quattro aerei da 
trasporto e sette milioni di dollari. 
Per gli aiuti umanitari Londra ha 
speso 49 milioni di dollari. 

Giappone - Non meglio precisato. 
"supporto logistico’ e un program- 
ma di assistenza per 27 milioni di 


MOGADISCIO — Dodici 
aerei cisterna dell'Avia- 
zione militare ‘america- 
na, che saranno adibiti al 
rifornimento in volo de- 
gli aerei che trasporte- 
ranno uomini e mezzi in 
Somalia per l'operazione 
«Restore Hope» (Ridare 
Speranza) sono atterrati 


: ieri nella base di Moron 


de la Frontera nei pressi 
di Siviglia, in Spagna. 

Il colonnello Joseph 
Simeone, l'ufficiale co- 
mandante della missio- 
ne, ha detto che il rifor- 
nimento in volo avverrà 
probabilmente sopra 
Malaga (a sud di Siviglia) 
o sopra l'Isola di Ibiza 
(arcipelago delle Balea- 
ri), Il grosso delle truppe 
che saranno impegnate 
in Somalia verranno tra- 
sportate dagli Stati Uniti 
coni giganteschi aerei da 
trasporto militari C-5 e 
C-141. La base di Moron 


de la Frontera era già: 


stata usata come suppor- 
to logistico per i bombar- 
dieri americani B-52 du- 
rante la guerra del Golfo. 

Intanto già all'alba di 
domani mattina mille 
marines americani sbar- 
cheranno a Mogadiscio 
dall'aria e dal mare per 
prendere possesso del 
porto e dell'aeroporto 
della capitale somala. Il 
generale Mohammed Fa- 
rah Aidid, capo di una 
delle due più agguerrite 
fazioni somale ha defini- 
to «cospiratorie» le ope- 
razioni progettate dagli 
Stati Uniti su mandato 
dell'Onu. Secondo il ge- 
nerale, finora i «caschi 
blu» non hanno fatto al- 
tro che «paralizzare i 
porti di Chisimaio e di 
Mogadiscio». Le opera- 
zioni delle Nazioni Unite 
in Somalia «mirano a 
portare forze straniere 
nel Paese», ha scritto lo 
stesso Adidinunalettera 
indirizzata al consiglio di 


sicurezza dell'Onu, con- 
segnata al ministro della 
sanità e dell'azione uma- 
nitaria francese Bernard 
Kouchner, in visita a Mo- 
gadiscio. Anche i fonda- 
mentalisti islamici, ra- 
dunati nelle moschee, 
parlano di complotto an- 
ti-islamico. 

I marines, incaricati di 
realizzare le teste di pon- 
te in terraferma, lasce- 


Esteri 


GIA” IN PIENO SVOLGIMENTO LA MISSIONE «RESTORE HOPE» 


I «marines» verso Mogadiscio 


Domani il primo sbarco - Scopi dell’operazione - Il «no» dei signori della guerra locali 


ranno su elicotteri e 
mezzi anfibi l'incrocia- 
tore «Valley Forge», il 
caccia «Kinkaid» e la por- 
taerei «Ranger», che da 
giorni incrociano al largo 
della costa somala, Il 
Pentagono esclude che le 
operazioni di sbarco pos- 
sano incontrare una resi- 
stenza armata. L'obietti- 


Marines s‘imbarcano per la Somalia su un C-141 nella b: 


vo del primo scaglione 
del corpo di spedizione 
americano è soprattutto 
quello di rendere al più 
presto agibile l'aeroporto 
di Mogadiscio. 

La maggior parte dei’ 
23 mila soldati che nel 
giro di qualche settima- 
na dovranno essere tra- 
sferiti in Somalia arrive- 


as 


ranno direttamente dagli 
Stati Uniti. E' già opera- 
tivo un ponte aereo assai 
simile a quello posto in 
atto per la guerra del 
Golfo.. Il capo di stato 
maggiore Colin Powell 
ha già avvertito che il 
. numero dei militari ame- 
ricani impegnati nell'o- 
perazione «Restore Ho- 
pe» potrà crescere fino a 


ase di Tacoma, sul Pacifico. 


Domenica © dicembre 


27 mila. Non sono com- 
presi nel conto gli uomi- 
ni e i mezzi che garanti- 
ranno il sostegno logisti- 
co del corpo di spedizio- 
ne. F 

Il generale Carl E. 
Mundy ha. detto di rite- 
nere che il suo compito 
non sarà quello di aprirsi 
la strada combattendo 


CENONI ANTICIPATI PER LE FAMIGLIE DEISOLDATI 


Fort Drum, addio di Natale 


NEW YORK — Natale 
anticipato per i 28 mila 
soldati americani che si 
‘preparano a passare le 
festività. in Somalia. 
Sotto la neve a Fort 
Drum, nello Stato di 
New York, le famiglie 
dei soldati della Decima 
. divisione di montagna 
stanno già organizzan- 
do il cenone natalizio. 
Ma a Fort Drumla «feb- 
bre» di mobilitazione 
non significa solo il ce- 
none di Natale e l'ac- 
quisto di fedi matrimo- 
niali. Significa aggior- 


nare testamenti e poliz- 
ze di assicurazione, 
vaccinarsi contro, le 


malattie! del ‘deserto 
africano, lasciare cam- 
pioni di saliva per il 


Dna d'identità. 

Mentre il ‘Pentagono 
minimizza i rischi del- 
l'operazione militare- 
umanitaria, insistendo 
sulla schiacciante supe- 
riorità degli equipag- 
giamenti americani, gli 
esperti ipotizzano quali 
possano essere gli sce- 
nari peggiori: che una 


NEL DISCORSO TENUTO ALL’ASSEMBLEA DELLA FAO 


E il Papa «benedice» intervento 


«Lecita l’ingerenza in altri Paesi quando è compromessa la sopravvivenza di interi popoli» 


SI ATTENDE IL «VIA» 
Andò: «Per noi italiani . 
è un dovere ineludibile» 


ROMA—Ilconto alla rovescia è cominciato ed è 
ormai certo che entro Natale le truppe italiane 
che parteciperanno alla missione umanitaria in 
Somalia saranno dislocate nelle zone loro asse- 
gnate. «E' un dovere.ineludibile», ha detto il mi- 
nistro della Difesa Andò. I ritardi della politica 
rischiano di creare situazioni assai complesse ed 
inestricabili - ha aggiunto il ministro e il caso 
della Jugoslavia dovrebbe ammonirci». Al mini- 
stero della Difesa contiriuano le consultazioni 
con gli stati maggiori dei Paesi che contribuiran- 
no alla missione. 

Lo stesso ministro Andò ha confermato che la 
prossima settimana la questione potrebbe esse- 
re posta all'esame del governo, in modo da con- 
sentire al primo gruppo di militari italiani di 
partire immediatamente, seguito dieci giorni 
dopo dal.secondo gruppo. «Non ci sono ancora 
decisioni formali - ha detto Andò - siamo nella 
fase dei passaggi istituzionali. Prima il governo 
e poi il Parlamento dovranno decidere la parte- 
cipazione dell'Italia alla missione». Più difficile 
è quantificare il numero dei militari italiani che 
verranno impiegati: si sa solo che saranno meno 
di 2 mila, scelti prevalentemente su base volon- 
taria e tra gli uomini del reparto da sbarco della 
marina militare, il battaglione San Marco, della 
brigata Folgore e della forza speciale Col. Mo- 
schin. Ad appoggiare il contingente ci dovrebbe- 
ro essere l'incrociatore «Vittorio Veneto», una 
nave rifornimento («Stromboli» o «Vesuvio»), 
una nave da sbarco («San Giorgio» o «San Mar- 
co») e forse anche una fregata. 

«Eravamo disposti ad andare in Bosnia - ha 
detto ancora Andò - e siamo disposti ad andare 
in Somalia, non per rivendicare un protagoni- 
smo sulla scena internazionale, ma perchè sia- 
mo convinti che una grande democrazia ha dei 
doveri non solo presso il suo popolo, ma anche 
verso quei popoli che soffrono per riconquistare 
la libertà o che rischiano di essere sterminati 
dalla fame». 


CITTA' DEL VATICANO 
— Papa Wojtyla ha detto 
«sì» alla missione ameri- 
cana in Somalia, che in 
tal modo — dopo essere 
stata autorizzata dall'O- 
nu — ha ricevuto la be- 
nedizione pontificia. Un 
«sì» implicito, s'intende, 
ma chiarissimo e pubbli- 
camente esposto da una 
tribuna addirittura mon- 
diale, quella dell'assem- 
blea generale della Fao, 
convocata per la Confe- 
renza internazionale sul- 
la nutrizione. 

Giovanni Paolo II non 
ha avuto troppe esitazio- 
ni nell'indicare la dire- 
zione da prendere per 
evitare l'ennesimo geno- 
cidio dovuto all'accidia 
dei governi e all'inerzia 
delle : grandi organizza- 
zioni mondiali. Ha ripe- 
tuto il concetto — già 
esposto mesi addietro — 
relativo | all'«ingerenza 
umanitaria» nelle que- 
stioni nazionali. che 
giungono ai limiti del di- 
sastro: la comunità in- 
ternazionale è stata così 
invitata ad «ingerirsi) 
nelle questioni interne di 
un Paese, quando le si- 
tuazioni «comprometto- 
no gravemente la so- 
pravvivenza dei Ro e 

i i etnici interi». 
Di modo la missio- 
ne dei cosiddetti «caschi 
blu» delle Nazioni Unite, 
guidata dalla «task for- 
ce» statunitense, ha rice- 
vuto il più alto avallo 
spirituale, pronunciato 

avanti a oltre centocin- 
quanta rappresentanti di 
tutti i Paesi della Terra, 
guidati da quasi tutti i 
ministri deg fi Esteri, con 
il corredo di esperti nelle 
questioni dell'alimenta- 
zione. Implicitamente, 
poi, è stata resa «obbliga- 
toria» una eventuale ini- 


Pa 
de 
Somalia, 


ziativa dell'Onu in favo- 
re della pace in Jugosla- 
via. 

Riguardo alla calamità 
somala, il Pontefice ha 
spiegato che le guerre tra 
le nazioni‘e i conflitti in- 
terni «condannano i civi- 
li a morire»; dunque, in 
situazioni del genere «si 
devono assicurare in tut- 
ti i modi gli aiuti alimen- 
tari e sanitari», magari 


a Wojtyla alla Conferenza della Fao nel corso 
‘a quale ha appoggiato la missione de 


ll'Onuin 


inedito obbligo che non 
ha da essere collegato ad 
alcun tipo di contingen- 
za, ma che deve assume- 
re un carattere perma- 
nente e universale; In ta- 
le contesto, Papa Wojtyla 
ha sollecitato senza tan- 
te perifrasi «interventi 
coraggiosi» della comu- 
nità internazionale di 
fronte alle «moltitudini 
di esseri umani» privi di 
cibo e di assistenza sani- 
taria. Si tratta di molti- 
tudini che attendono che 


| «li appelli etici assuma- 


no una forza giuridica». 
Dunque — ha reiterato il 
Pontefice con un appello 
vigoroso  —. «dovete 
ascoltare qui il grido di 
dolore di milioni di per- 
sone», dopo aver denun- 
ciato «lo scandalo del pa- 
radosso  dell'abbondan- 
za). n 

Nella stessa giornata 
di ieri, Giovanni Paolo II 
ha rivolto altri due inse- 
gnamenti. In uno, pro- 
nunciato davanti a gine- 
cologi, ha ribadito che la 
Chiesa «non conosce ri- 
pensamenti nè incertez- 
ze» in materia di condan- 
na delle manipolazioni 
della vita umana, dell'a- 
borto, _ dell’eutanasia, 
della sterilizzazione del- 
l'inseminazione artifi- 
ciale. In un altro, conte- 
nuto in una lettera invia- 


| ta al rettore dell'Univer- 


rimuovendo «tutti gli 
ostacoli», ivi COMDPresi 1 
«ricorsi arbitrari al prin- 
cipio di non ingerenza)». 
Ha ‘puntualizzato Papa 
Wojtyla, la «coscienza 
dell'amanità chiede che 
l'ingerenza umanitaria 
sia obbligatoria». 

E' la prima volta che 
un Pontefice sì esprime 
in maniera tanto esplici- 
ta nei confronti di questo 


sità di Padova, ha soste- 


nuto che Galileo diceva © 


la verità e per questo ha 
vinto; dunque, umilmen- 
te bisogna riconoscere 
che — una volta tanto e 


in materia di faccende . 


profane — la Chiesa può 
sbagliare. Ma se ne deve 


comprendere il motivo, e‘ 


coraggiosamente il Papa 
ha fatto ammenda. 
Emilio Cavaterra 


delle fazioni pensi che 
le truppe Usa parteggi- 
no per la fazione avver- 
i; e reagisca con ùn 
attacco frontale; 'che i 
soldati vengano bersa- 
gliati da franchi tiratori 
e da giovani drogati; 
che i commercianti ar- 
ricchiti dalla guerra 
cerchino a difendere i 
loro profitti, ostacolan- 
do con la violenza iten- 
tativi di distribuire gli 
aiuti alle popolazioni 
affamate. 
«Secondo Chris e Ja- 
net Morris, autori del 


Icomandi di Al-Fatah - 
‘principale componen- 
te dell'Olp e anch'essa 
‘presieduta da Yasser 
‘Arafat - sono favorevo- 
li al negoziato di pace 
mediorientale, ma in 
Libano debbono difen- 
derlo anche con il san- 
gue contro la guerri- 
glia Bic lo-ira. 
niana e il gru, 2, 
Abu Nidal che combat: 
tono invece per 
fallire. per farlo 
«Al-Fatah» ha con- 
gelato («ma non rinun- 
ciato») i suoi attacchi 
guerriglieri. contro 
Israele, hanno detto 
Abu Iyad e Abu Has- 
san, Tispettivamente 
segretario politico e co- 
mandante militare del 
movimento in Libano. 
.. Secondo loro, i filo- 
iraniani e Abu Nidal 
puntano a spezzare la 
trattativa con azioni 
armate contro Israele 
condotte da «resistent- 
za islamica» - braccio 
militare dei libanesi di 
a 
0, Fò 
mico Fadicale A 
in Cisgiordania - 
za RATE e da Abu 
Mar i loguio si è svol- 
to in una buia stanza 
nel cuore del campo 
profughi palestinesi 
(circa 30.000) di Ein- 
Hilwe, periferia di Si- 
done, teatro di una an- 
nosa e spietata lotta 
«a i militanti di Al-Fa- 
tah e quelli di Abu Ni- 
dal. : 
Abu Hassan è co- 
mandante da quan GO 
il 30 giugno scorso, qui 
a Sidone, il suo prede- 
cessore Anwar Madi fu 
ucciso da Un comman- 
do di Abu Nidal, il cui 
gruppo Fatah - Consi- 


DENUNCIA PALESTINESE 
Gli islamici boicottano 
il negoziato sul M.0. 


libro «Il guerriero ame- 
ricano», c'è anche il ri- 
schio di rapimenti: «La 
più immediata offensi- 
va disponibile ai signori 
della guerra». Oltre agli 
scontri armati, il caldo 
e le malattie, le truppe 
americane.saranno alle 
prese anche con le :fo- 
glie stupefacenti masti- 
cate dai giovani somali 
per dimenticare la. fa- 
me. Entrerà presto nel 
vocabolario dei mari- 
nes il nome di questa 
droga: il 'Khat'. 


glio Rivoluzionario 
(Fcr) è un protagonista 
del terrorismo interna- 
zionale. 

Non sono chiari gli 
scopi di Abu Nidal (Sa- 
bri El-Banna, nato in 
CSTIOITARia, espulso 
dall'Olp nel 1974 - per 
un. fallito attentato 
contro Arafat - e ricer- 

‘ cato. in tutto il mondo). 
Gli uomini di Al-Fatah 
da parte loro evitano 
l'argomento: la. loro 
lotta con i dissidenti 
del Fer dura da anni e 
a Ein-Hilwe tengono 
prigionieri alcuni di lo- 
To per processarli da- 
vanti a un tribunale 


Olp. 5 

Tel Libano control- 
lato militarmente dal- 
la Siria è tollerata la 


Abul Haitam, nomina- 
to il primo ottobre scor- 
6 { Sho che il A lu io: 
‘AMpo pro) i di 
Mar Elias (Beirut , ven- 
ne Ucciso da un asseri- 
to commando di Al- 
Fatah Walid Khaled. 
Abu Iyad è invece 
chiaro sull'ambizione 
di Teheran di inserirsi 
nel processo politico 
mediorientale e di vo- 
ler affossare il negozia- 
to. arabo-israeliano. 
Secondo lui l'Iran, do- 
‘po aver aiutato l'odiato 
«Satana americano» a 
battere l'Iraq invasore 
del Kuwait, adesso ha 
ripreso il suo «storico 
espansionismo». a De 
se degli arabi del Golfo. 
L'Iran appoggia 
Hezbollah - e altre for- 
mazioni islamiche nei 
territori occupati da 
Israele, tra cui Hamas, 


verso l'interno del Paese. 


corso alla forza, se sarà 
necessario, per riportare 
l'ordine e consentire un 
regolare flusso degli aiu- 
ti alle popolazioni affa- 
mate. Le direttive del 


ponte a Mogadiscio e 


due basi a Belet Wen e 
allargheranno quindi 
verso Sud fino a Chisi- 
maio e a Occidente fino a 
Berbera. 

300 miliardi di dollari 


si fanno previsioni di du- 


di spedizione possa con- 
ventilato in un primo 
gennaio, quando Clinton 
alla Casa Bianca. 

diati dei marines c'è 


quello. di consentire il 
flusso delle 12 mila ton- 


Oddur. Le operazioni si} 


I suoi soldati sono tutta- ! 
via preparati a fare ri- | 


Pentagono prevedono la | 
creazione di due teste di | 


Baidoa. Successivamen- | 
te verranno. costituite | 


L'operazione costerà | 
per i primi sei mesi. Non ‘/ 


rata. Per ora si esclude | 
che la missione del corpo | 


cludersi — com'era stato | 
tempo — prima del 20 ; 
prenderà il posto di Bush: ' 


Tra i compiti imme- | 


nellate di riso, fagioli e | 


farina accatastate sulle 
banchine del porto di 
Mogadiscio. Gli uomini 
di Aidid pretendono un 
‘pedaggio di 20 tonnellate 
di viveri ogni volta che 
un convoglio di aiuti la- 
scia la zona del porto. Le 


dodicimila tonnellate di : 


viveri accatastati in pile 
alte fino a sette metri ba- 
sterebbero per sfamare 


un milione di persone ! 


per un mese, ma le bande 
di Aidid e del comandan- 


te Ali Mahdi Mohamed | 
(suo principale antagoni- | 


sta) contano di impadro- 


nirsene per distribuirle | 
poi ai propri fedeli. L'ul- | 
tima volta che. una nave | 


ha provato ad entrare nel 
porto di Mogadiscio; il 24 
novembre scorso, è stata 


accolta a colpi di mor- | 
taio. Dall'inizio dell'an- | 
no in Somalia sono arri- | 
vate 200 mila tonnellate | 


di viveri e aiuti di ogni 
genere. Il 50-80 per cen- 


to è finito nelle mani dei | 


razziatori o è stato.cedu- 


to in cambio della sicu- | 


Tezza. 
r. est. 


che si confrontano 
aspramente con i mili- 
tanti dell'Olp e i segua- 
ci di Arafat - «per ten- 
tare di avere un ruolo 
nel processo di pace e 
dimostrare il suo con- 
trollo sull’ integrali- 
smo islamico», afferma 
‘Abu Iyad. d 

L'Olp - continua il 
nostro interlocutore, 
che è in contatto per- 
manente con Arafat - è 
un' organizzazione de- 
mocratica: per questo - 
afferma - Hamas, che è 
una minoranza, non 
può pretendere di im- 
porre il suo rifiuto alla 
maggioranza che so- 
stiene «il rigoroso, ma 
tatticamente flessibile, 
negoziato palestinese 
con Israele». 

La stanza del collo- 
quio è affollata dallo 
stato giore di Abu 
Iyad e di Abu Hassan. 
C'è pure Abu Al-Ai- 
nein: sopravvisse alla 
«guerra dei campi» 
(1985-'87) quando gli 
sciiti  filosiriani di 
Amal assediarono i 
campi palestinesi a 
Beirutea Tiro. . 

Sulla condotta della 
Siria, che mantiene 
35.000 soldati in'gran 
parte ‘del Libano e 
quindi vi sorveglia an- 
che gli insediamenti di 
‘palestinesi (circa 
300.000. secondo l'O- 
nu), le fonti di AL-Fatah 
sono caute. 

Abu Iyad riconosce i 
dissensi fra l'Olp e Da- 
masco: «La Siria - con- 
clude - difende il suo 
Golan, il Libano difen- 
de il suo Sud. I palesti- 
nesi debbono difendere 
la Palestina». ì, 

Vittorio 
Frenquellucci 


SELVA AMIR NERA DI DEL 


sno 


DI 


Domenica © dicembre 1992 


Esteri 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz 


SLOVENIA / ELEZIONI PRESIDENZIALI E PARLAMENTARI 


E’ Kucan il gran favorito 


Milan Kucan, a sinistra, e Jelko Kacin. 


LUBIANA — Si celebrano oggi in Slovenia le elezio- 
ni presidenziali e politiche: 1.450 mila gli aventi 
diritto al voto, 5 mila dei quali residenti all'estero, 
chiamati a designare un nuovo capo di Stato e rin- 
novare il parlamento bicamerale. Otto i candidati 
che concorrono alla carica di presidente della re- 
pubblica. Oltre all'attuale presidente, Milan Ku- 
can, che concorre come candidato indipendente ed 
è considerato il grande favorito, gli elettori potran- 
no scegliere tra; Stanko Buser (Partito popolare 
sloveno), Darja Lavtizar-Bebler (Partito socialista), 
France Tomsic (Partito socialdemocratico), Jelko 
Kacin, (Partito democratico), Alenkar Zagar-Slana 


(Partito nazionaldemocratico), Ivan Bizjak (partito . 


cristianodemocratico) e ljubo sire (partito liberal- 
democratico). Se nessuno di questi supererà il 50 
per cento dei voti, îl prossimo turno si terrà entro 
21 giorni al più tardi. Il mandato, rinnovabile, dura 
cinque anni. Peri seggi parlamentari — rende noto 
l'agenzia di stampa slovena sta sono scesl in lizza 
venticinque gruppi politici, alcuni dei quali riuni- 


- scono più partiti. Il parlamento è formato dalla Ca- 


mera di Stato — i cui 90 deputati verranno scelti 
secondo il sistema proporzionale e dal Consiglio di 
Stato, o camera bassa, che dispone di 40 seggi. Ven- 


tidue deputati del consiglio verranno scelti oggi di- 


rettamente in base al sistema maggioritario, il re- . 


sto verrà eletto tramite sistema indiretto il dieci 
dicembre. Tra i 90 seggi della Camera di Stato, due 
sono riservati a rappresentanti delle minoranze 


italiana ed ungherese. 


BALCANI / PESANTI DICHIARAZIONI DEL COMANDANTE 


Caschi blu: un fallimento 


BELGRADO — Il genera- 
le egiziano Hussein Ali 
Abdelrazek, comandante 
della forza di pace dell’O- 
nu nel settore di Saraje- 
vo, ha detto ieri che per 
far cessare i combatti- 
menti in Bosnia l'Unpro- 
for dovrebbe ricorrere al- 
la forza. Pur precisando 
‘di parlare a titolo perso- 
AS Abdelrazek ha defi- 
nito «un fallimento» la 
missione svolta finora 
dai caschi blu. «Non c'è 
cessate il fuoco e non 
stiamo facendo alcun 
progresso — ha aggiunto 
— anzi, la situazione si 
Sta.deteriorando; Tutti i 
nostri sforzi per salvare 
Vite umane e ristabilire i 
servizi essenziali sono 
completamente falliti». 
In effetti, anche se leg- 
germente attenuati ri- 
spetto ai giorni scorsi, i 
combattimenti sono pro- 
seguiti ieri in diverse 
parti della Bosnia. A Sa- 
rajevo, cannoni e mortai 
serbi hanno continuato a 
mattellare il quartiere di 
Otes, alla periferia ovest, 


provocando gravi perdite 
fra la popolazione. Non è 
stata però confermata la 
notizia, che si era diffusa 
a metà giornata, della 
conquista di Otes da par- 
te delle milizie serbe, 
Violenti scontri anche 
nel triangolo Gradacac- 
Modrica-Doboj, nella 
Bosnia settentrionale, ed 
intorno a Srebrenica, cit- 
tadina musulmana della 
Bosnia orientale accer- 
chiata dalle milizie ser- 
be. Il bilancio delle vitti- 
me è pesante. Stando alle 
sole perdite annunciate 
dalle due parti, da mar- 
tedì i combattimenti 
avrebbero fatto almeno 
80 morti e 316 feriti. Ma 
queste cifre sono certa- 


mente al di sotto della 
realtà. 


A Belgrado, intanto, la 
vita politica è bloccata in 
attesa delle decisioni che 
la Corte suprema serba e 
il tribunale costituziona- 
le. prenderanno sulla 
candidatura alla presi- 
denza del primo ministro 


SSR DAL MONDO RE 
Spagna: la Guardia civile 
ha catturato Ortega 

capo dei terroristi Grapo 


MADRID — Colpo grosso della Guardia Civile spa- 
gnola nella lotta al terrorismo: Laureano Ortega Orte- 
ga, il famigerato capo della banda terroristica Grupos 


Rivolucionarios Antifascistas Primero 


de Octubre 


(Grapo), è stato catturato mentre cercava di i 

un furgone blindato insieme ad altri ra 
Ortega, uno degli uomini più ricercati in Spagna, sono 
stati presi una donna, Encarnacion Leon Lara, e altri 
due presunti terroristi mentre si sta dando la caccia a 


una quinta persona. 


Nipotina dell’ultimo imperatore 
siè sposata a Budapest 


BUDAPEST — Tre anni dopo il crollo del comunismo, 
Budapest ha rivissuto per un giorno i fasti della mo- 
narchia asburgica con la celebrazione del matrimo- 
nio tra la granduchessa Walburga, nipote dell' ultimo 
imperatore austro- ungarico, e il conte svedese Arci- 
baldo Douglas. La cerimonia si è svolta nella storica 
chiesa gotica di Mattia, che dalla collina di Buda 
guarda al Danubio e dove si celebrarono le nozze dei 
bisnonni e dei nonni di Walburga, il «kaiser» France- 
sco Giuseppe e l'imperatrice Elisabetta e l'ultimo im- 


Peratore Carlo e Zita. 


Usa: si chiama «Aurora» 


il nuovo aereo spia 


LOS ANGELES — E' stato bat! 
ELES t tezzato «Aurora», ha 
una velocità di 8.448 chilometri orari, otto volte quel- 


a del suono, e sfugge ai radar, il nuovo aereo spia, 


che la Lockheed, secondo quant, 


Setti ili i i 
ttimanale militare britannico «Janès Defense», 


<A 


1985 a P. 
Edward. n 


Avrebbe segretamente realizz 
«urora» sarebbe costato a 
Ollari, avrebbe effettu: 
dale, in Califo 


Muoiono otto fratellini 
ì ell 
nell'incendio della lore casa 


CHESTER — Agghiacciant 

americano della Pennsylvania: cUeS® 
fino a dieci anni, fra cui un piccolo 
Mesi, sono periti nell'incendio della lo; 


Piccoli diret 
Ove i corpi 


‘ania: otto fr 


a fTuanto pare a una cucina a gas usata pi 
gli ambienti. «Mi hanno risvegliato le ùrla 
donna che implorava: 'Aiutate i miei b, 
‘te i miei bambinil”», ha raccontato Chante 
Un vicino. Un funzionario dell'ufficio del c 

iculto di aver constatato la morte di sette de 
tamente nel giardino antistanti 
‘Cini erano stati deposti.dai Soccorritori 


federale Milan Panic, La 
previsione generale è che 
il ricorso di Panic (in fa- 
vore del quale si è dichia- 
rato anche il patriarca 
della. chiesa ortodossa 
Pavle) finirà per essere 
accolto. Ma le polemiche 
suscitate dalla sua candi- 
datura annunciano una 
campagna elettorale du- 
Tissima, che sarà condot- 
ta senza esclusione di 
colpi. Per difendere il suo 
potere, la maggioranza 
che fa capo al presidente 
uscente Milosevic sem- 
bra decisa a tutto. Ieri, a 
esempio, una riunione di 
600 giornalisti di Belgra- 
do che intendevano co- 
stituire un'associazione 
diversa da quella ligia a 
Milosevic ha dovuto 
svolgersi in un locale di 
fortuna. Motivazione uf- 
ficiale, la sala delle riu- 
nioni della «casa del gior- 
nalista» doveva essere 
derattizzata. Particolar- 
mente grave appare l'ac- 
cusa formulata dale op- 
posizioni per quanto ri- 


guarda gli elenchi degli 
aventi diritto al voto. Ri- 
sulterebbe infatti che in 
molte zone siano stati 
depennati dagli elenchi i 
nomi delle persone che 
non votarono alle elezio- 
ni federali dello scorso 
maggio: elezioni, guarda- 
caso, che furono boicot- 
tate dalla maggior parte 
dei movimenti di opposi- 
zione. Si apprende intan- 
to che integralisti musul- 
mani intendevano invia- 
re materiale bellico ai 
correligionari della Bos- 
nia-Erzegovina dal Ku- 
wait, dove la polizia ha 
scoperto un quantitativo 
di armi nascosto in un re- 
cinto per pecore. Secon- 
do le indicazioni, il capo 
del gruppo, di-cui sono 
state rese note solo le ini- 
ziali, ha confessato che le 
armi sarebbero state spe- 
dite via mare e sotto for- 
ma di aiuti umanitari ai 
musulmani e ai croati 
bosniaci in lotta contro i 
serbi. 

Ettore Mencacci 


JESENICE — La fumata 
grigia della «Zelezarna» 

Jesenice, un tempo la 
prima acciaieria della 
Jugoslavia, si arrampica 
assieme alle nubi fraite- 
tri canaloni pieni di piog- 
gia e abeti. Sessantemila 
abitanti, per due terzi 
Immigrati bosniaci, Je- 
senice non si aspetta 
nulla dalle’ elezioni. 
Chiunque vinca a Lubia- 
na, Qui sarà crisi nera. 
Città modello dell'econo- 
mia di piano socialista, 
oggi Jesenice è un gigan- 
te malato, un luogo di 
treni, camionisti e cimi- 
niere. Ricorda i tristi vil- 
laggi minerari gallesi dei 
Tomanzi di Cronin: un 
sole avaro, che l'inverno 
non batte mai: case gri= 
gie e anonime; l'odore 
acre di lignite solforosa 
che esce dai comignoli; le 
sassose cicatrici sui fian- 


chi delle montagne; 
fiume gonfio e fangoso 
tra le scarpate. 


I bosniaci di Jesenice 
sono qui da decenni. As- 
sieme ai loro compagni 
sloveni in tuta blu hanno 
scavato il tunnel delle 
Caravanche, costruito la 
superstrada per Lubia- 
na, lavorato agli altofor- 
ni e sorvegliato la ferro- 
via. Lavori ingrati e 
sporchi, che hanno tenu- 
to in piedi l'economia 
slovena. Oggi, la sorte 
non li ripaga. Il 1992 ha 
rovesciato sulle loro 
spalle il peso di tre male- 

zioni. Prima la crisi 
dell'acciaio, che ha ridot- 
to di un terzo gli occupa- 
ti, poi la guerra in Slove- 
nia con il suo carico di ri- 
fugiati da sfamare. Infi- 
ne i rigurgiti xenofobi 
che incominciano a in- 

ietare anche la civile 
Slovenia. 

Eppure, a Jesenice, 
anche nella miseria più 
nera ci si aiuta. Hajra 
Durmilivic, musulmana, 
lavora in una casa per 
anziani e conîil suo solo 
stipendio (meno di 300 
mila lire al mese) riesce a 
sfamare altre nove boc- 
che. Il marito è;disoccu- 

ato, ha dovuto vendere 
la sua nuova «Lada» per 
tirare avanti. In casa, ol- 
tre ai due figli, ha il suo- 
oa 
10, se 
te Gioia potnia in stato di 
paurosa 
Per la cognata e gli altri 
due nipotini non c’era 
spazio, loro sono rimasti 

campo di raccolta di 
Piuj. Ma quando può, 
Hajra spedisce loro del 


denutrizione. . 


Tra gli operai 


licenziamenti 


in agguato e 
paghe da fame 


denaro. Sì, c'è un parente 
in Svizzera che potrebbe 
dare una mano: ma tele- 
fonare all'estero costa 
troppo, non si è potuto 
nemmeno avvertirlo. 
«Nonso come faccia a te- 
nere in piedi la casa — 
dice della nuora il vec- 
chio ‘patriarca’ Dze- 
mal, 66 anni, profugo di 
Testic, presso Tuzla —. 
Lei cerca di farci vedere 
che tutto va bene, ma so 
che è dura, durissima». 
Speranza di tornare? «Sì, 
ce n'è ancora, ma sempre 
di meno». 

Hamdija Selimovic, 47 
anni, musulmano di Bo- 
sanski Most, un pezzo 
d'uomo biondo, racconta 
con assoluta assenza di 
rancore i mesi d'inferno 
passati nei lager serbi: 
quaranta gradi all'om- 
bra, un bicchiere d’'ac- 
qua al giorno, bastonatu- 
re, interrogatori intermi- 
nabili, le costole rotte e 
la schiena  lesionata. 
Aveva una casa, due au- 
tomobili, un trattore, un 
appezzamento di campa- 
gna e un diploma da ope- 
raio edile al massimo li- 
vello di specializzazione. 
Oggi, tuttii suoi averi so- 
no chiusi in una minu- 
scola borsa nera a sof- 
fietto, stipata di carte e 
documenti, che. porta 
sempre con sé. Anche lui 
vive in casa di parenti. 
La moglie è bloccata a 
Zagabria con i due figli 
perché Lubiana non ha 
‘ancora concesso il visto. 

Con gli immigrati del- 
l'acciaio si parla anche di 

olitica, in un disadorno 

ar a due passi dallo sta- 
bilimento. «Abbiamo 
sempre meno soldi e 
sempre meno cervello» 
dice Milan, serbo di Liv- 
no, in Bosnia. E liquida 
con due parolacce tutto il 
suo schifo per la politica 
e per il nazionalismo di- 
lagante. «Una volta Jese- 
nice era una piccola Ju- 
FOSIANiaI stavamo tutti 

ene assieme; oggi anche 
questo sta finendo». Dra- 
goljub, serbo di Bratu- 
nac, 32 anni di lavoro 
agli altoforni, conferma: 
«Non c'è più la solidarie- 
tà di prima. Se un musul- 


mano prima ti salutava, 
oggi sì volta dall'altra 
parte e sputa per terra. E 
anche alcuni serbi si 
comportano così». 

Igor, sloveno, è disoc- 
cupato e ha sposato una 
serba. Da qualche tempo, 
per questo motivo, ha dei 
problemi con i vicini di 
casa. Lei lavora in una 
fabbrica tessile, che in 
febbraio sarà chiusa per 
fallimento. Lavora con 
gli stessi turni degli uo- 
mini, ma guadagna la 
metà, 200 mila lire al 
mese. E deve mantenere 
anche due figli. «Altro 
che terroni sfaticati), 
commenta, a proposito 
della montante insoffe- 
renza slovena nei con- 
fronti degli immigrati del 
Sud. È 

«La vita è senza futu- 
ro, con Tito era enorme- 
mente meglio» dice un 
vecchio sloveno, Drago, 
in pensione da tre anni. 
«La democrazia sarà bel- 
la ma è costosa, oggi sia- 
mo dieci volte più poveri. 
E quel che è peggio, i di- 
rigenti si mangiano tut- 
to. Una volta non si an- 
dava oltre il triplo dello 
stipendio medio, oggi lo- 
To. incassano quindici 
volte più di noi. Eppure 
non sono quindici volte 

iù furbi». L'oste, un 

iondino austroungari- 
co, ironizza: «Certo, zero 
volte quindici fa sempre 
zero». La crisi pesa sugli 
operai, il licenziamento è 
diventato un incubo con- 
tinuo. «Una volta c'era il 
controllo del commissa- 
rio politico, oggi c'è il ri- 
catto della paura» dice 
ancora Dragoljub, uno 
che parla come un libro 
stampato. «C'è una pres- 
sione continua, non si 
sussurra che la parola 
“’knizica’’ che vuol dire 
libretto, di disoccupazio- 
ne. Così tutti tacciono, 
nessuno protesta davan- 
ti al capo, perché altri- 
menti perderebbe il po- 
sto. E anche questa è una 
forma di dittatura. "'Kni- 
zica'' equivale a un "fuo- 
ri di qui”. E fuori di qui 
non c'è che l'erba da 
mangiare». 

ol raccontano tutte 
balle — conclude Miran, 
giovane sloveno —, alle 
parole non crede più nes- 
suno. La gente chiede pa- 
ne. A pancia vuota non si 
può far politica. L'unico 
che lo capiva davvero 
era Kranberger, ma lo 
hanno ammazzato. Par- 
lava troppo chiaro. An- 
dava dritto al cuore. Oggi 
non ci resta che Kucan», 

(4. fine) 


Il Piccolo [7] 


SLOVENIA / VIAGGIO NELLA CRISI INDUSTRIALE, MENTRE OGGI SI VA ALLE URNE 


«Democrazia? Bella, ma cara» 


A Jesenice, città-acciaieria, l’aria è sempre più irrespirabile, ma non solo per l'inquinamento 


BALCANI / POLITICA USA 
Prima di tutto il potere, 
dopo, semmai, il dovere 


Commento di 
Mauro Manzin 


Lo si era capito già qualche mese fa che la Co- 
munità internazionale si sarebbe attivata per 
cercare una soluzione al dramma della Soma- 
lia. Allora sono risuonate fredde e secche le pa- 
role del Segretario generale dell'Onu Boutros 
Ghali che definivano la questione somala come 
il vero dramma dell'umanità e relegavono la 
guerra nell'ex Jugoslavia a una sorta di conflit- 
to di serie B. Adesso il «golem» statunitense si è 
messo in moto con la benedizione delle Nazioni 
Unite e del mondo intero. Certo, le cifre della 
Somalia sono raccapriccianti. E gli oltre 300 mi- 
la morti di fame stanno a dimostrare che anche 
stavolta l'Onu si è mosso con almeno nove mesi 
di ritardo. SERRA n È 
Ma prima c'erano le elezioni americane. Pri- 
ma il potere, poi il dovere. Mentre i candidati 
alla Casa Bianca spendevano milioni di dollari 
nella loro campagna elettorale, a Mogadiscio 
morivano qualcosa come mille persone al gior- 
no perché non avevano da mangiare. Queste ci- 
fre però sono diventate improvvisamente im- 
‘portanti solo adesso. Ora che Bush, lo sconfitto, 
vuole lasciare Washington da vincitore, con un 
ultimo colpo di teatro sulla scena internaziona- 
le. RI, 
E la Bosnia? Perché dimenticare i tre milioni 
di DIO egli oltre centomila morti dei Balca- 
ni? Perché questa perversa ostinazione nel trat- 
tare gli eventi dell'ex Jugoslavia con troppa su- 
perficialità? Se le cose dovessero essere lasciate 
così come sono la prossima primavera non 
avranno la pelle nera i bambini smunti e sopraf- 
fatti dall'inedia. Non sarà più solo l'Africa il 
continente della più tremenda miseria umana. 
Bimbi e anziani moriranno di fame a Sarajevo, 
in Bosnia, in Europa. — DE 
Gli aiuti partono quasi ogni giorno per cerca- 
re di raggiungere le città bosniache assediate, 
ma solo il 30 per cento di cibo, coperte e medici- 
nali riesce a giungere a destinazione. Il resto 
viene accaparrato dai mille tentacoli della bor- 
sa nera e della malavita che, nonostante la 
uerra, riesce a proliferare lo stesso. E a fare 
uti guadagni, speculando sulla vita degli altri. 
I più deboli. Non per niente un alto ufficiale dei 
caschi blu dell'Onu ebbe a dire qualche tempo 
fa: «Rispetto ai rischi che si corrono nell'ex Ju- 
‘goslavia portare aiuto ai curdi era come andare 
a prendere il te delle cinque in un bar londine- 
Se). 
Non basta mandare tonnellate di cibo a Sara- 
Jevo. Per fermare l'esodo dalla Bosnia, per can- 
cellare la vergogna dei campi di concentramen- 
to, per scongiurare che altre migliaia di inno- 
centi debbano morire bisogna fermare la guer- 
ra. Ma per farlo è completamente inutile invita- 
re a Ginevra, al tavolo delle trattative, uomini 
quali Mate Boban, leader croato della Bosnia e il 
suo omologo serbo Radovan Karadzic. Sono solo 
tre i soggetti con dignità di trattare, di essere 
sottoposti a pesanti pressioni internazionali. 
Essi sono il presidente serbo Milosevic, quello 
croato, Tudjman e quello bosniaco Izetbegovic. 
Non che essi siano immuni da colpe. Ma tutti gli 
altri sono solo pericolosi criminali che vanno 
imprigionati e non trattati come se fossero dei 
capi di Stato. È 
‘Ma forse a qualcuno fa comodo che ciò avven- 
ga. La Jugos: avia non è la Somalia. Evidente- 
mente i bambini di Sarajevo sono meno degni di 
elli di Mogadiscio, non meritano che i soldati 
statunitensi ed europei combattano per il loro 
diritto alla vita. 


EX URSS / NON PASSA PER IL ROTTO DELLA CUFFIA L’EMENDAMENTO COSTITUZIONALE 


Eltsin si ferma a quattro voti dalla sconfitta 


Avrebbe limitato drasticamente i poteri del presidente russo - Maggiore controllo sull’operato del governo 


o rivela il prestigioso 


ato per gli Stati Uniti. 
Washington un miliardo 
ato voli di prova sin dal 
rnia, presso la base aerea 


T, nello stato 
atellini in età 
nato da pochi 
TO casa dovuto 
er riscaldare 
di quella 
ini, aiuta- 
Coleman, 
‘oroner ha 

gli otto 
e la casa 


EX URSS / CHIESTE RIFORME A MOSCA 


Anche il Tatarstan «scalpita» 
In Tagikistan 80 mila profughi rischiano di morire 


KAZAN — Nonostante i tradizionali le- 
gami con Mosca, anche la repubblica 
Tussa del Tatarstan sta mostrando cre- 
Scente insofferenza perla lentezza del- 
© riforme e le persistenti impronte del 
Sistema sovietico, Nel capoluogo della 
Tepubblica, Kazan, i nuovi imprendito- 
ti non Nascondono l'impazienza per 
Di Vasti scambi con i paesi capitalisti. 
no: SE politiche non vogliono 
noi RE con speditezza e si occupano 
NA » © riforme a danno degli affa- 
dell'ascò Natan Antropov, presidente 
Eh oclazione degli imprenditori 
sg a Politica dei nostri dirigenti 
RE Antropov — non attira gli in- 
La mentre invece di- 
EE Do: risorse petrolifere, 
cen incomp i E costosa e una 
Ma un consi; i 
tisce che si 


‘a Quando la Russia ha ri- 
20 Ì crediti all'industria 


degli armamenti i dis, sot 
È To ;OCCU) Si 
no a decine di mi DEHRLonta 


C l migliaia», mentre la ri- 
conversione si fa attendere. «Un rilan: 


cio economico è tuttavia difficile per- 
ché non si sa nemmeno quali siano le 
leggi ancora in vigore da queste parti, 
spiega il consigliere. 

Dal suo canto il presidente della Ca- 
mera di commercio locale, Aleksandr 
Tarkaiev, mette in causa la «fuga dei 
cervelli) verso Mosca e il «vuoto mora- 
ley su cui si è creato un «proliferare di 
affaristi da strada». Secondo fonti mu- 
nicipali, tra coloro che negli ‘ultimi 
tempi si sono dati agli affari il 30 per 
cento è finito in galera eun altro 30 per 
cento ha dovuto rinunciare. 

Tra i pochi che hanno avuto succes. 
so è Serghiei Shashurin, specializzato. 
si nel settore dei lavori pubblici e di_ 
ventato un esempio di audacia im. 
prenditoriale sebbene non abbia alcun 
titolo di studio e non sia incensurato, 
Meno ombre vi sono invece sulla fortu. 
na di Tarkaiev, figlio di un ‘apparati. 


chik' comunista e ora direttore di una 
‘joint venture’ per l'importazione, l'as- 
semblaggio e la vendita di computer da 
Taiwan o Singapore. A suo Parere, la 
moltitudine di «affaristi da strada» è 
controproducente perché NON Serve a 
«rassicurare gli investitori stranieri»: 
Tarkaiev ritiene però che nel giro di al- 
cuni anni anche il Tatarstan potrà di- 
sporre di una generazione di imprendi- 
tori del tutto rispettabili, per un rilan- 
cio di un'economia locale che non sia 
più assoggettata a Mosca ma che rifug- 
gaanche da inutili rotture... — 

Invece almeno‘80.000 rifugiati della 
guerra civile nel Tagikistan Meridio. 
nale si trovano ammassati VICINO alla 
frontiera con l'Afghanistan, dove ri. 
schiano di morire di fame e di freddo, 1] 
grido d'allarme è stato lanciato ieri da 
Dieter Pfaff, capo di una missione in 
Tagikistan del comitato internazionale 
della Croce Rossa. Pfaff ha detto che j 
rifugiati hanno cercato scampo dai re. 
centi combattimenti nella città di 
Shartuz, vicino al confine con l'Afgha- 
Nistan, e sono accampati al gelo da die. 
Cl giorni. «La situazione qui è molto 
grave, ha detto per telefono Pfaff, con- 
tattato da Tashkent. Questa gente è in 
condizioni disperate». 3 

«Alcuni dei rifugiati hanno ferite da 
arma da fuoco. Non ci sono dottori né 
medicine. Nella notte che ho passato Jì 
Sei bambini sono morti di freddo», ha 
detto ancora Pfaff. In un solo campo, il 
funzionario ha raccontato di aver visto 
Cento fosse appena scavate... 

La Croce Rossa spera di inviare al 
più presto 40 tonnellate di aiuti usan- 
do Termez, a Ovest, come base per i 
Suoi sforzi assieme all'alto commissa- 
riato peri profighi dell'Onu. Le due or- 
ganizzazioni sono in attesa dell'appro- 
vazione del governo uzbeko, che ha 
chiuso la frontiera temendo un espan- 
dersi del conflitto in Tagikistan, che 
oppone ex comunisti e islamici. 


MOSCA — Il presidente 
russo Boris Eltsin ha supe- 
rato di misura il temuto 
«giorno del giudizio». Per 
soli quattro voti, il Con- 
gresso dei deputati del po- 
polo non è riuscito ieri a 
far passare un emenda- 
mento costituzionale che 
limitava drasticamente i 
poteri ‘del presidente del 
paese. Ma l'approvazione 
di altri emendamenti ac- 
centua la vigilanza del 
parlamento sull'esecuti- 
vo, la cui attività è stata 
definita «insoddisfacen- 
te». 

Il maxiparlamento rus- 
so (composto da 1.041 de- 
putati), che aveva comin- 
ciato la sua settima sessio- 
ne martedì scorso, con una 
procedura del tutto incon- 
sueta (per sceglierla, al po- 
sto del solito sistema elet- 
tronico, giovedì i deputati 
si erano molto «scaldati», 
edinaula si era giunti per- 
fino ai cazzotti), ieri matti- 
na ha votato in cabine ap- 
prontate per l'occasione 
su nove emendamenti co- 
stituzionali. 

Sette di questi emenda- 
menti riguardavano l'atti- 
vità del governo, ed il rap- 
porto in proposito tra pre- 
sidente del paese, congres- 
so e parlamento. Il primo, 
e capitale, emendamento 
stabiliva che il parlamen- 
to non desse solo il suo ac- 
cordo (come previsto nel 
testo in vigore) alla nomi- 
na, da parte del presiden- 
te, del premier, ma anche 
a quella dei vice premier e 
di tutti i ministri più im- 
portanti (dagli esteri agli 
interni, dalla difesa alla si- 
curezza). 

Ma proprio questo 
emendamento è stato re- 
spinto, sia pure per il rotto 
della cuffia, con 690 sì e 
134 no. Per passare, gli 
emendamenti dovevano 
ottenere i due terzi dei vo- 


ti degli aventi diritto (cioè 
694). Siccome per questo 
emendamento gli scruta- 
tori hanno dichiarato «non 
validi» cinque voti, nel 
corridoi del congresso al- 
cuni deputati si sono ‘chie- 
sti.se questi «voti decisivi» 
fossero «sicuramente non 
validi». A 

Il congresso ha poi re- 
spinto altri due emenda- 
menti (non decisivi), men- 
tre ne ha approvati altri 
tre. Il più importante di 

lesti è il sesto, che stabi- 
lisce che il governo non 
«dipende» (come dice la 
costituzione attuale) solo 
dal presidente, ma anche 
dal congresso e dal parla- 
mento. La votazione sul- 
l'emendamento numero 
quattro (che ricalca di fat- 
to, in un altro contesto, 
quello che diceva il primo) 
è stata invece dichiarata 


come non avvenuta, «per 
cause tecniche» (sembra 
che la scheda «mescolas- 


se» vari argomenti). Il pre- 
sidente del congresso, Ru- 
slan Khasbulatov, ha allo- 
ra proposto che il quarto 
emendamento sia votato 
di nuovo, forse domani, a 
con il consueto metodo 
elettronico. Tutti questi 
emendamenti si sono resi 
necessari dopo che il par- 
lamento, il 13 novembre, 
aveva approvato una legge 
sul governo che modifica- 
Ma appunto la costituzio- 


agi che aveva re- 
O questa legge, ieri 
aveva definito a 
bili» gli emendamenti, e 
Mimacciato di «rivolgersi 

Tettamente al popolo». 

. Portavoce presiden- 
ziale Viaceslav Kostikov 
aveva spiegato che il pre- 
sidente non escludeva il 


ricorso ad un referendum 
(probabilmente per sotto- 
porre al popolo il testo di 
una nuova costituzione 
che sancisse l'introduzio- 
ne di un regime presiden- 
ziale in Russia e la conte- 
stuale liquidazione dello 
stesso istituto del congres- 
so). L'ottavo emendamen- 
to prevedeva che, al posto 
della falce e martello, il 
nuovo stemma della Rus- 
sia diventasse l'aquila bi- 
cipite (in pratica, il simbo- 
Jo zarista). Ma la proposta 
è stata respinta (479 sì e 
464 no). Il nono emenda- 
mento, approvato (801 sì e 
98 no), riguardava una li- 
mitata introduzione della 
proprietà privata della 
terra. 

Eltsin — si è appreso — 
ha definito soddisfacenti i 
risultati delle .votazioni, 
per cui, ha aggiunto, ha ri- 
nunciato all'idea di «rivol- 
gersi al popolo». Khasbu- 
latov, invece, ha definito i 
risultati un «trionfo del 
congresso», ed ha aggiunto 
che, quella odierna, «è una 
Vittoria di Pirro per il go- 
Verno. Se continuate ad 
agire così, questa vittoria 
sarà l'ultima e definitiva, 
€ porterà alla distruzione 
della nostra patria». 

Il vicepremier Boris Sal- 
tykov ha invece definito i 
risultati del voto «vittoria 
del governo e vittoria delle 
riforme». à 

Ma, a proposito delle ri- 
forme, dopo che venerdì il 
congresso aveva approva- 
to — come testo di base — 
una risoluzione che defi- 
niva «insoddisfacenti» le 
riforme economiche. at- 
tuate dal governo guidato 
‘dal facente funzione di 
premier Iegor Gaidar, ieri 
— respingendo tentativi di 
«annacquarla» — l'ha ap- 
provato in via definitiva. 

Luigi Sandri 


Il Piccolo 


FIUME — Da quasi due anni presidente dela 
Comunità degli italiani di Fiume, il dottor Ful- 
vio TONE è conosciuto per il suo carattere 
tranquillo ma deciso, una persona che ama po- 
sporre il duro scontro verbale alla dialettica. 
Un presidente giovane (è del 1956, n.d.a.), di- 
namico quel tanto che basta e assai partecipe e 
sensibile a quelli che sono i problemi della mi- 
noranza italiana. Lo abbiamo avvicinato per 
chiedergli quali sono le questioni di maggior 
presa e che interessano la collettività italiana a 
Fiume. 

«Ci angustia il nodo delle scuole connesso al- 
l'insufficiente numero di insegnanti. Inoltre, è 
passata la proposta che delibera '‘tagli’’ ai mez- 
zi didattici, inviati dall'Università popolare di 
Trieste, a favore dei nostri docenti. Però biso- 
gna studiare le fonti alternative ai mezzi didat- 
tici, per non depauperare il sistema d'istruzio- 
ne che riguarda alunni e studenti italiani. A 

esto scopo formeremo un ippo di lavoro 
che sarà composto dai delegati fiumani nell'as- 
semblea dell'Unione italiana e dalle direttici 
delle quattro scuole dell'obbligo e dell'ex liceo 
fiumano. Il gruppo si impegnerà nella ricerca 
di soluzioni adeguate, man mano che i proble- 
mi verranno a galla. Sempre restando nell'am- 
bito delle nostre scuole, uno dei compiti sarà 
quello di convogliare una fetta degli aiuti uma- 
nitari, che istituzioni e singoli benefattori ci 
fanno pervenire dall'Italia, nelle mense scola- 
stiche. Insomma, generi alimentari per i nostri 
alunni, una spinta per sgravare le tasche dei 
genitori in un momento congiunturale assai 
grave». 

Passiamo a un altro tema, l'apertura di 
un consolato italiano a Fiume, leiè uno trai 
più entusiasti sostenitori del progetto. 

«Vi è stata una precisa richiesta della Comu- 
nità degli italiani fiumana, più volte ribadita in 
sede assembleare e che rappresenta un bisogno 
reale. Una rappresentanza diplomatica della 
nostra nazione madre, secondo me, non rom- 
FREE l'unitarietà del gruppo italiano, intor- 

idendo î problemi minoritari. E' una questio- 
ne chea livello di Unione va affrontata in tutta 
serenità. Comunque l'apertura di una sede 
consolare italiana a Fiume è ormai entrata nel- 
la fase realizzativa». 


Istria, Litorale e Quarnero 
INTERVISTA A FULVIO VARLJEN |PARLA L’AMBASCIATORE CROATO IN VATICANO LIVLIANIC 


L Unione è sorda | Minoranza irrilevante 
ai bisogni fiumani 


Sodalizio fiumano e Unione: come sono i 
rapporti? 

«Ai vertici della nostra maggiore organizza- 
zione comunitaria succede che spesso le istan- 
ze fiumane non passino e non ricevano la do- 
vuta attenzione. A Fiume c'è una comunità in 
pieno fervore, dove l'attività è intensa e con- 
temporaneamente i mezzi scarseggiano. In 
rapporto all'attività abbiamo ricevuto mezzi 
che tappano solamente i buchi, penalizzandoci 
enormemente», 

Cosa pensa in merito all'esodo striscian- 
te di connazionali a Fiume e in Istria. 

«Non ci sono ancora dati ufficiali ma la ten- 
denza a cercare lavoro all'estero, soprattuttoin 
Italia, c'è. La miseria sta facendo il vuoto trala 
minoranza e purtroppo il nostro tessuto, se la 
situazione dovesse andare avanti di questo 
passo, sarà composto da molti anziani e pochi 
giovani. L'estinzione è un pericolo più vicino di 
quanto possiamo immaginare». 

Andrea Marsanich 
Gli abitanti dell'isola di Pago si sono ferma- 
mente opposti alla nuova suddivisione regio- 
nale in Croazia. Infatti, stando a quanto propo- 
sto dal governo, Pago entrerebbe a far parte 
della contea di Gospié, capoluogo della Lika. 
Nelle comunità d’abitato di Pago, Novalja, Bar- 
bati, Stara Novalja, Lune Kolan, la popolazione 
si è plebiscitariamente espressa a favore della 
contea di Fiume. In caso contrario gli isolani di 
Pago propongono la formazione di una contea 
che comprenderebbe le isole quarnerine. La co- 
munità locale di Povljana Vlasici sarebbe favo- 
revole a un'inclusione di Pago nella contea za- 
ratina, e se ciò non fosse possibile, allora pro- 
penderebbe per la provincia fiumana o per 
quella delle isole del Quarnero. 

Lunedì prossimo, 7 dicembre, importante 
riunione dell'assemblea della Comunità degli 
italiani di Fiume, alla quale prenderà parte pu- 
re il presidente della giunta esecutiva dell = 
nione italiana, Maurizio Tremul. Al centro del- 
l'attenzione dell'assemblea la futura apertura 
del consolato italiano nel capoluogo del Quar- 
nero. Sempre lunedì si parlerà pure delle com- 
missioni assembleari, nonché della questione 
tesseramenti. 


PREMIATI A NEW YORK. 
Riconoscimento al coraggio 
dei giornalisti di Sarajevo 


Martedì scorso, a New 


cità con un collega, sotto 


vano usate dai lavoratori 


York, è stato assegnato il 
premio per il coraggio 
nel giornalismo. Lo han- 
no ricevuto i redattori 
del quotidiano «Oslobo- 
denje» («Liberazione») di 
Sarajevo, l’unico soprav- 
vissuto alla devastante 
guerra in Bosnia-Erzego- 
vina. I redattori di que- 
sto giornale, Kemal Kur- 
spahié e Gordana Kneze- 
vié, hanno dovuto aprirsi 
un varco tra gli spari dei 
cecchini che assediano 
Sarajevo per poterla la- 
sciare e andare a New 
York a ritirare questo 
meritato premio. 

Il caporedattore di 
questo quotidiano è stato 
ricoverato in un ospeda- 
le croato fino a poco tem- 
po fa perle ferite riporta- 
te in un incidente strada- 
le, nel quale, correndo in 
macchina a grande velo- 


una pioggia di proiettili, 
si è scontrato con un'al- 
tra automobile. Se c'è 
qualcuno che ha dovuto 
essere premiato per il co- 
raggio dimostrato nel 
giornalismo in tutto il 
territorio dell'ex Jugo- 
slavia, questo è senza 
dubbio l'«Oslobodenje» 
di Sarajevo. Il bel palaz- 
zo di dieci piani che ospi- 
tava questa casa editrice 
è stato completamente 
raso al suolo. Si solo sal- 
vati solo i sotterranei nei 
quali si trova la tipogra- 
fia e che ora ospita anche 
la redazione: i giornalisti 
ci lavorano, ci vivono e 
perfino ci dormono. L'ar- 
chivio del giornale è sta- 
to messo al sicuro nelle 
stanze da bagno che pri- 
ma, quando a Sarajevo 
c'erano ancora acqua e 
corrente elettrica, veni- 


della tipografia. 

Molti redattori sono 
stati feriti più o meno 
gravemente, mentre altri 
hanno perso la vita com- 
piendo il loro lavoro. A 
molti giornalisti stranie- 
ri che hanno visto Sara- 
jevo, che si sono trovati 
faccia a faccia con l'in- 
ferno della guerra in Bos- 
nia-Erzegovina, sembra 
semplicemente incredi- 
bile l'edizione giornalie- 
ra di un quotidiano in ta- 
li condizioni. Pur essen- 
do solo quattro pagine, 
esse continuano a uscire. 
Il premio di New York 
costituisce senz'altro un 
nuovo stimolo per questi 
meravigliosi rappresen- 
tanti di questa professio- 
ne che meritano un posto 
d'onore nella storia del 
giornalismo di guerra. 

Senol Selimovié 


ROMA — Ivo Livljanié, 
ex sindaco di Zara, è at- 
tualmente ambasciatore 
croato presso la Santa 
Sede. La sua presenza a 
Roma è l'occasione per 
conoscere il punto di vi- 
sta croato sui rapporti 
con l'Italia, sul ruolo del- 
la minoranza italiana in 
quel Paese e sulla delica- 
ta questione della nuova 
suddivisione  ammini- 
strativa, che il parla- 
mento di Zagabria sta di- 
scutendo in questi gioni. 

Signor ambasciatore 
nel corso della lotta 
per la vostra indipen- 
denza voi avete avuto 
un potente aiuto dalla 
Germania e dall'Au- 
stria (quest’ultima, in 
particolare, verso la 
Slovenia). Non teme 
che con tali premesse 
il suo Paese, che si tro- 
va in condizioni econo- 
miche veramente disa- 
strose, possa divenire 
una specie di «protet- 
torato» tedesco? 

Noi siamo riconoscen- 
ti a tutti coloro che ci 
hanno aiutato e ci hanno 
riconosciuto. Grati a tut- 


‘ti coloro che hanno com- 


battuto, sul piano politi- 
co, per la Croazia. Anche 
gli italiani hanno ricono- 
sciuto abbastanza presto 
la nostra indipendenza. 
Indubbiamente il com- 
portamento del ministro 
degli esteri De Michelis a 
tanti mon piaceva in 
Croazia. Non piaceva 
perché oggi faceva un'af- 


|fermazione, domani di- 


ceva una cosa differente. 
Però, prescindendo da 
questo, è ‘bene sottoli- 
neare che la Croazia un 
domani sarà aperta a tut- 
ti. Tutti potranno trova- 
re la possibilità di inve- 
stire in Croazia. Io da 
quando sono qui a Roma 
incontro molto spesso 
gente che è pronta a in- 
vestire, nel mio: Paese. 
Non è questo il mio lavo- 
To, come ambasciatore 
presso il Papa, ma in fon- 
do entrambe le amba- 
sciate di Croazia a Roma 
lavorano per la stessa 
Patria. Prescindendo dai 
rapporti con la Germa- 
nia, non vi saranno pre- 
clusioni verso nessuno. 
Non ritiene, per la 
particolare conforma- 
zione geografica, che la 
Croazia debba essere 
considerata in due di- 
stinte zone geografi- 
che? Una, quella della 
costa, più proiettata, 
per mentalità e cultu- 


no e l'altra, la parte 
continentale, più verso 
la Mitteleuropa? E non 
ritiene che sarebbe au- 
spicabile favorire in 
ogni modo gli scambiei 
rapporti della regione 
dalmato-istriana verso 
il Mediterraneo e l'Ita- 
lia in particolare an- 
che per i lunghi e con- 
tinuati rapporti che ci 
sono stati tra istriani, 
dalmati e italiani? 
Questo è sicuro. La 
mentalità stessa del po- 
polo croato varia tra 
Nord e Sud. E' per questo 
quindi che siamo orien- 
tati naturalmente verso i 
paesi neo-latini, come 
dalmati, per essere più 
preciso come croati del 
Sud (il dott. Livljanic è 
un croato di Dalmazia 
purosangue, n.d.a.) men- 
tre, contestualmente, è 
naturale che il Nord del 
Paese sia attratto verso 
la Mitteleuropa. Vorrei 


. precisare una cosa: dal- 


mato, istriano, non esi- 
stono come nazionalità! 
E' un'appartenenza re- 
gionale come da voi: to- 
scano, lombardo, veneto 
ecc. Quindi rapporti an- 
che intensi ma, è bene 
specificarlo, limitata- 
mente a rapporti econo- 
mici. Noi dobbiamo met- 
tere la massima atten- 
zione a non cadere sotto 
la pressione politica di 
alcuno. Sia dalla parte 
tedesa che dalla parte 
italiana. Noi vogliamo 
essere completamente 
indipendenti. Ciò non to- 
glie, lo ripeto, che debba- 
No però esserci sempre 
maggiori rapporti com- 
merciali tra ì nostri Pae- 
si. Lei sa che in tutta Eu- 
ropa sono le regioni che 
fanno da tramite fra due 
paesi. Ma sempre econo- 
micamente . parlando. 
Una regione, rispetto al- 
l'interezza del paese, 
trova maggiori punti di 
contatti con regioni con- 
finanti appartenenti ad 
altri Paesi. Noi a Zara, ad 
esempio, siamo molto 
ma molto interessati ad 
approfondire un discorso 
economico e di scambio 
con la Regione Marche. 
Ed è naturale che sia 
così. Siamo dirimpettai. 
Io non tempo affatto che 


. un giorno gli italiani pos- 


sano avanzare pretese 
territoriali sul nostro 
Paese. Questo è un pas- 
sato di cui non voglio 
parlare. Un brutto passa- 
to. 


Scoprite il fascino del mare d'inverno, 
la tranquillità delle passeggiate lungomare, 


l’aria salmastra profumata di pini... 


Portate pure i vostri bambini, si divertiranno anche loro! 


VASTA 


bl Joel 


L'HOTEL PALACE, HALUDOVO - MALINSKA 


Tel. (0038/532) 259-111 


ISOLA DI KRK (VEGLIA), CROAZIA C 


Fax (0038/532) 259-330 


ATIA 


Vi invita a passare una splendida vacanza d'inverno tra l°11.121992 e il 6.2.1993 


e propone i seguenti prezzi: 


n 


mezza pensione nel periodo dall’11.12.1992 al 31.12.1992 e dal 3.1.1993 al 6.2.1998: 


a sole 21.500 lire 


Inoltre offriamo sconti del 10% per pensionati e del 20% per ragazzi da 2 a 15 anni. 
| bambini fino a due anni saranno ospitati gratis. 


Possibilità di supplemento per pensione completa: 4.000 lire, supplemento camera singola: 4.000 lire 


Il preZzo, oltre la tassa di soggiorno, comprende anche: cena di gala (una volta la settimana), giochi e 
programmi cinematografici per bambini, lezioni di nuoto nella piscina coperta con acqua di mare rI- 
scaldata, gioco di bocce (un'ora alla settimana). 


OFFERTA GRAN VEGLIONE DI CAPODANNO 


(Programmi di 3 0 4 giorni) 
Il prezzo di pensione completa (inclusa tassa di soggiorno) 
42.500 lire al giorno 
Supplemento camera singola: 8.500 lire 


Quota obbligatoria per cenone e veglione: 77.000 lire 


Per ulteriori informazioni e prenotazioni: tel. 0038/532-259326 


L'ex ministro degli Esteri italiano De Michelis, 
oggetto degli strali dell'ambasciatore croato in 


Vaticano. 


Brutto in che senso, 
mi scusi? 

Gi ricorda il periodo 
dell'occupazione. Quello 
della guerra. 

Lei poc'anzi si riferi- 
va a rapporti economi- 
ci tra l'Italia e la Croa- 
zia, In particolare per 
la Dalmazia meridiona- 
le, non riterrebbe utile 
e produttivo avviare 
dei rapporti culturali? 

Le dico subito che io, 
quando ero sindaco di 
Zara, avevo già in animo 
di organizzare in città un 
centro multi-culturale in 
cui creare tra l'altro an- 
che un angolo destinato 
alla cultura italiana. Una 
biblioteca, una sala di 
lettura e uno spazio in 
cui poter organizzare 
quegli incontri di cui lei 
‘accennava prima. 'er- 
ché no? Siamo molto vi- 
cini. Abbiamo una storia 
comune. E l'abbiamo 
avuta per secoli. 

Quanti sono oggi, in 
Dalmazia, gli «italofo- 
ni», coloro cioè in gra- 
do di comprendere ed 
esprimersi corretta- 
mente in lingua italia- 
na? 

La percentuale è vera- 
mente irrisoria. Sono po- 
chi. quelli che parlano 


italiano, parecchi quelli 
che lo comprendono, A 
Zara lo 0,1% della popo- 
lazione si è dichiarato 
italiano. E' gente che ha 
frequentato le scuole ita- 


liane esi sente legata alla ‘ 


cultura italiana. Ma sono 
veramente pochi. Che in 
tutta la Dalmazia ci sia 
meno dell’'1% di italiani è 
voler dire tanto, E! bene 
però precisare che come 
da noi si parlava una for- 
ma dialettale veneta, vi 
sono ancora oggi molte 
parole di origine veneta 
nella lingua croata, cioè 
nel dialetto croato parla- 
to in Dalmazia. Questo si 
avvicina tanto. Io l'ita- 
liano non lo conoscevo. 
L'ho studiato all'univer- 
sità. Ma tanta gente an- 
che di scarsa cultura può 
Capire un italiano quoti- 
diano adoperando nor- 
malmente nel dialetto 
parole di origine veneta. 
Ritiene sia possibile 
che, proprio per le par- 
ticolari situazioni et- 
nico-geografiche, la 


Dalmazia possa un'‘ 


giorno avere dal Gover- 
no centrale una sorta 
di statuto autonomo 
del tipo di quello che 
noi abbiamo in Italia 
per Sicilia, Sardegna 
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Non lo ritengo né utile 
né necessario. Ci sarà 
una normale suddivisio- 
ne amministrativa «in 
«zupenje» che sarebbero 
province, contee. Ma 
tutte uguali tra di loro e 
senza differenziazioni 
autonomistiche. 

Veniamo ora, se per- 
mette, al problema 
istriano. Con la nascita 
di Slovenia e Croazia 
l'Istria è venuta a tro- 
varsi spaccata in due. 
Circa l'80% alla Croazia 
e il restante 20% alla 
Slovenia. Qualcuno in 
Italia, ma anche in 
Istria, spera si possa 
Riuneese alla creazione 

una «regione auto- 
noma» istriana che 
riunifichi la penisola 
da un punto di vista et- 
nico e amministrativo, 
in particolare per quel 
che riguarda la mino- 
ranza italiana che si è 
venuta a trovare divisa 
traidue stati. Si è veri- 
ficato che una persona 
si sia trovato la casa in 
Groazia e l'orto, per di- 
re, in Slovenia, Rientra 
tale ipotesi nei pro- 
grammi del suo gover- 
no? 

Sinceramente non ve- 
do il problema. La mino- 
ranza italiana è molto 
piccola. Per noi non è un 
problema tra i maggiori. 
Certo, gli italiani si tro- 
vano ora in parte in Slo- 
venia e in parte in Croa- 
zia ma devono accettar- 
lo: Non vedo altra solu- 
zione. Basta fare il confi- 
ne tra Croazia e Slovenia 
meno rigido. 

Ma è per questo che 
si ipotizzava un’auto- 
nomia dell'Istria! 

Riconfermo che non 
può ipotizzarsi un'Istria 
autonoma, Gi sono italia- 
ni in percentuale tal- 
mente piccola da non 
rappresentare un proble- 
ma. Non conosco esatta- 
mente le percentuali, ma 
sono veramente pochi. 

Credo si tratti di cir- 
ca 28.000 persone, se- 
condo il censimento ju- 
goslavo del 1991. 

Anche meno. Per me 
non è un grave problema 
quello di essere divisi tra 
due Stati sovrani. Non è 
l'unico caso! 

Forse per loro loè un 
po' di più? 

Sì, ma, ribadisco, non 
sono talmente numerosi 
da essere un problema. 
Mi rendo ‘ certamente 
conto che attualmente il 


venia, sia un po' «duro», 
ma speriamo al più pre- 
sto di appianare diplo- 
maticamente gli screzi 
con gli sloveni. Trattati- 
ve sono in corso a livello 
governativo tra Zagabria 
e Lubiana. E continuano 
bene. 

Vi sono minoranze 
croate inItalia? 

. Sì nel Molise abbiamo 
circa 3.000 persone di 
origine croata venute in 
quelle zone circa 500 an- 
ni orsono. Sono divisi in 
tre comuni. Tra loro paî- 
lano un dialetto assai si- 
mile a quello della Dal- 
mazia.. Li ho visitati e, 
tutto sommato, mi era 
abbastanza facile inten- 
derci. Ritengo si dovreb- 
be fare di più per valoriz- 
zare la cultura croata in 
quelle zone, Ad esempio 
favorendo l’insegnamen- 
to della lingua croata 
nelle scuole. 

Mi sembra che il go- 
verno italiano tuteli 
già più che a sufficien- 
za le minoranze pre- 
senti sul proprio terri- 
torio. 

Sì certo, ma sono sicu- 
ro che qualche altra co- 
sa, a livello regionale, 
potrebbe ancora farsi. 
Intrattengo. ottimi rap- 
porti con la regione Moli- 
se. 

Durante il periodo 
più acuto della guerra 
coniserbi, il Libero Co- 
mune di Zara in esilio è 
stato in prima fila nel- 
la raccolta di aiuti pet 
la popolazione zaratina 
conl'invio di viveri e di 
medicinali, insieme al- 
la Croca rossa italiana. 

To posso parlare della 
Cri di Treviso, Vicenza, 
Brescia, Trento e Trieste 
ecc. Non so niente del 
Comune in Esilio. Ho 
avuto contatti, tra gli al- 
tri, con la signora Cat- 
tich, presidente della Cri 
di Treviso. Una zaratina, 
come si vede dal nome, 
di origine croata. Una 
donna ‘splendida cho-ha 
fatto veramente tanto. 
Le siamo tutti grati. 

E'purvero però chei 
fondi per l'acquisto de- 
gli aiuti sono stati tro- 
vati principalmente 
dai maggiorenti della 
comunità dei dalmati 
italiani come Missoni 0; 
Luxardo. 

Ripeto: mon ne so 
niente, Ho avuto contatti 
con la signora Cattich. 

Franco Ceccarelli 


RIFLESSIONI DOPO L'ENNESIMO cd ORNO IN ISTRIA 
Ma tutti quelli che gridano: «Volemo 
tornar», lo farebbero davvero? 


Ritorno dal cimitero di 
Pola, dove mi sono fer- 
mato davanti alla tomba 
di mia madre e di mio 
padre — lo faccio, alme- 
nouna volta al mese, dal 
1954 — e ripenso con 
profondo struggimento a 
uno slogan che riaffiora 
in alcune manifestazio- 
ni ultranazionaliste a 
Trieste, ‘manifestazioni 
che riaccendono ogni 
volta i sentimenti anti- 
slavi che avvelenano la 
città: «Volemo tornar». 

Qualche volta, come se 
fossimo in un regime 
stalinista mi pare di es- 
sere colpevole, insieme @ 
decine di migliaia di 
miei conterranei che ri- 
tornano nella loro terra 
natale: perché io ritorno 
appunto dal 1954, e ogni 
volta misuro quello che 
chiamo il dolce-amaro 
nel ricostruire le radici 
Spezzate; faccio quello 
che un uomo della quali- 
tà e della cultura di Die- 
go de Castro scrive che, 
quando egli pensava che 
occorreva rivedere ciò 
che avevamo lasciato, io 
già lo praticavo da molti 
anni: ritornavo e rac- 
contavo, ricostruivo con 
la memoria tutto ciò che 
non doveva essere di- 
menticato, né per noi né 
per coloro che verranno 
dopo di noi. Senza odio, 
senza sollevare rancori, 
senza illusioni. 

Sono ritornato, per ri- 
vedere la casa in cui so- 
no nato, dove sono nati e 
morti i miei padri, dove è 
nata la mia prima figlia. 
Ho persino comperato 
una piccola barca di Ro- 
vigno, una battana, per 
essere su uNa cosa mia 


in mezzo al mare che 
non è di nessuno, se non 
di coloro che lo naviga- 
no, ho messo la mia rou- 
lotte nel campeggio di 
Stoia, una penisoletta 
omerica nel mare di Po- 
la, per non chiedere a 
nessuno una casa, ho in- 
contrato in questi decen- 
ni soltanto povera gente, 
contadini, pescatori, 
operal — gente come 
mia madre e mio padre 
— non ho voluto mai in- 
contrare coloro che co- 
mandano, che hanno il 
potere, né italiani né sla- 
VI, per illudermi di rico- 
struire nell'autonomia e 
sull'indipendenza tutto 
ciò che, secondo me, non 
doveva morire. ] 
Mostrando a Biagio 
Marin la mia povera ca- 
sa natale — una cucina, 
una camera, un cesso 
comune sulle scale, 
«pien de bacoli», come 
direbbe la mia cara con- 
cittadina Nelide Milani, 
— gli ho detto che io sono 
entrato soltanto una vol- 
ta in quel piccolo allog- 
gio, abitato dopo l'esodo 
biblico da istriani slavi 
venuti dalle campagne 
di Parenzo, e loro mi 
hanno trattato come se 
fossi il padrone, con tan- 
to riguardo, con ‘tanta 
gentilezza, come se aves- 
‘sero addosso non so qua- 
le colpa. Ho voluto sol- 
tanto rivedere l'angolo 
della camera dove è 
morta improvvisamente 
mia madre, all'indoma- 
ni delle mie nozze, stan- 
ca e forse sopraffatta da 
troppe emozioni, e il 
banco dell'acqua della 
cucina, dove ‘mio padre 
si addormentava dopo il 


pranzo della domenica. 
Per quell'alloggio, che 
abbiamo lasciato nel feb- 


braio del 1947, in conto , 


«danni di guerra», il go- 
verno di Roma ci ha dato 
centomila lire, che mia 
sorella e io abbiamo de- 
voluto al nostro fratello 
operaio, il più povero di 
tutti. ; 

Ho sognato sempre, di 
giorno e di notte, di poter 
avere una casetta per 
me, e per le mie due figlie 
e i tre nipotini, accanto 
al mare di Promontore, 
di Orsera o di Rovigno: 
una piccola casa da fare 
con i nostri risparmi, ma 
finora neanche questo è 
stato concesso a nessuno 
di noi, neanche agli esuli 
senza colpa, che sono la 
quasi totalità degli esuli 
seri, che non gridano 
nelle piazze il loro odio. 

Nei miei ritorni, ho in- 


segnato ai miei figli e ai 
miei nipoti ad amare V'I- 
stria: e tutti hanno im- 
parato a nuotare guar- 
dando con la maschera 
subacquea il fondo del 
mare, e nell'incanto di 
quel mondo misterioso 
non si accorgevano 
nemmeno di stare a gal- 
la; mi sorridevano oltre 
il vetro, ed erano appa- 
gati, come me, 


Tante volte mi chiedo, | 


con sofferenza, se tutti 
quelli che gridano a Trie- 
ste «Volemo tornar», tor- 
nerebbero veramente 
nell'Istria, e anche mi 
chiedo se proprio voglio- 
no bene alla terra dei no- 
stri avi: o se per caso vor- 
rebbero ritornare da «pa- 
droni» coloro che sono 
rimasti, dove noi, pur- 
troppo, abbiamo fatto il 
deserto. 


Guido Miglia 


Hotel Ilirija 


Ljubljana - Slovenija 


Se non vi siete ancora decisi dove trascorrere le 
feste di Capodanno, adesso è il momento giusto! 


OFFRE 


— cenone e veglione di Capodanno a 
a persona 


— mezza pensione a 42.000 Lit. a persona 


— feste di Capodanno: i 
mezza pensione dal 31 dicembre al 3 gennaio, 
cenone e veglione compresi, a 150.000 Lit. 


— 10% di sconto per gruppi oltre 10 persone 


Informazioni e prenotazioni: 
tel. 0038/61-193337, 193445, 193209; fax 0038/61-193048 


cet 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB. 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30,:15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco CEL telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
Viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
Ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723, 
NAPOLI: via Calabritto. 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOGIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza. maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
Verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile ‘giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
eredatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
© enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 


Ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 


‘ze e pensioni - offerte; 18 ap- 


partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


“Si avvisa che le inserzioni di 


Offerte di lavoro, in qualsiasi 
Pagina del giornale pubbli- 
Cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
= 3 lire 620, numeri 2- 4 -5- 6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
= 15-16-17 - 18- 19ire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25 - 26 - 27 lire 1760. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
igiorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
Stampa degli avvisi daranno 


\ diritto a nuova gratuita pub- 


biicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
Stampa devono essere fatti 


entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


‘Per gli «avvisi economici» 


non sono previsti giustificati- 
Vi o copie omaggio. 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se nonaccompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono 


anche essere dettati pertele-' 


fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione. telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


e n 
CERCASI per famiglia fuori 
Milano collaboratrice do- 
mestica fissa, o coppia 
(condizioni particolari). La- 
sciare nome e numero tele- 
fonico allo 02/34961835. (00) 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


e 
CUOCO esperto offresi sta- 
gione, fisso, part time. 
040/418573. (A63313) 
IMPIEGATA spedizioni tra- 
sporti ottima conoscenza 
computer inglese offresi 
tel. 040/773282-774257. 
MECCANICO auto 32enne 
con 17 anni di esperienza, 
conoscenza sloveno e 
croato. Offresi come com- 
messo 0 magazziniere. 
Tel. 040/416387. (A63311) 
PENSIONATO 48enne refe- 
renziato offresi mansioni fi- 
ducia patente auto nautica 
oltre. sei miglia. Tel. 
0407414703”. mattino, 
PERIODO natalizio! Proble- 
mi di personale? Se avete 
bisogno rinforzi, sono auto- 
munita, 22enne, tuttofare. 
0481/712153 Roberta. 
RAGAZZA 20enne con 
esperienza cerca lavoro 
serio come commessa o al- 
tro anche part-time. Telefo- 
nare ore pasti 0481/62327. 
(B50534) 

RAGIONIERE  ventitrenne 
militeassolto esperienza 
biennale cerca impiego 
continuato o part time. 
040/272531. (D309) 

8ENNE apprendista par- 
rucchiera o commessa of- 
fresi. Tel. 040/304125. 


Impiego e lavoro 
Offerte 


n 
AFFIDIAMO ovunque lavo- 
ro confezione giocattoli. 
Scrivere Giomodel via 
Gaetano Mazzoni 27 Roma. 
AGENZIA di primaria com- 
pagnia di assicurazione, ri- 
cerca personale da avviare 
alla carriera produttiva. Of- 
fresi massima serietà, pos- 
sibilità di carriera, congrui 
compensi. Richiedesi di- 
ploma di scuola media su- 
periore attitudine al contat- 
to umano. Per appunta- 
mento telefonare allo 
040/732240-763759. (A5165) 
ANIMATORI ambosessi es- 
senziale bella presenza, 
disposizione contatto pub- 
blico, lavoro ore serali. Te- 
lefono 040/630013. (A099) 
AZIENDA agricola a 20 km 
da Firenze cerca operaio 
esperto di viti e olivi con 
moglie disposta lavori do- 
mestici anche festivi per 
trasferimento in Toscana. 
Viene fornito alloggio. Te- 
lefonare ore Ufficio 
0574/460851 mattino e sera 
055/400256, (G3643) 
AZIENDA informatica assu. 
me n. 1 impiegata con 
esperienza. Richiedesi 
perfetta conoscenza conta- 
bilità, lingua inglese, uso 
Pc. Inviare curriculum Vitae 
a cassetta n. 20/R Publied 
34100 Trieste. (A5196) 
AZIENDA monfalconese 
cerca segretaria corrispon- 
dente estero. Prima lingua 
inglese, buona conoscenza 
tedesco e francese. Inviare 
curriculum a cassetta n. 
22/R Publied:34100 Trieste. 
BARBI urgentemente affida 
lavoro confezione giocatto- 
li. Scrivere Barbi via Torto- 
na 20 Milano. (G1040) 
CERCASI disc-jockey per 
discoteca. Telefonare 
040/660013. (A099) 
CERCASI falegnami mon- 
tatori artigiani per montag- 
gio stand cucine e mobili 
ufficio. Tel. ore ufficio 
0432/540183. (853856) 


VENDO” 


— MONOLOCALE 
DUE PIANI, 
-AMPIOPARCO,— 


CERCASI operai o artigiani 
esperti per montaggio pon- 
teggi tubolari, lavoro fuori 
zona. Telefonare dopo. le 
ore 20.30 allo 040/410520. 
(A5239) 
CERCHIAMO padroncino 
con auto furgonata per ser- 
vizio giornaliero in regio- 
ne. Scrivere a cassetta n. 
19/R Publied 34100 Trieste. 
(A5190) 
CERCO lavorante parruc- 
chiera capace. eventuale 
gestione. Presentarsi in via 
Tarabochia 5, | piano salo- 
ne. (A63292) 
CUOCO/A conoscitore cu- 
cine orientale, indiana, 
araba, creola etc. cercasi. 
Tel. 040/660013. (A5035) 
GEOMETRA nozioni can- 
tiere e computer cercasi 
per studio architettura. 
Scrivere a cassetta n. 21/R 
Publied 34100 Trieste, 
(A5198) 
JEAN Louis David cerca ra- 
gazze per tagli moda gra- 
tuiti tel. 040/309530. 
(A5193) 
LAVORANTE parrucchiera 
acconciature Giorgio cerca 
presentarsi largo Barriera 
9 primo piano. (A5236) 
SELEZONIAMO per stage 
professionale animatori tu- 
ristici, sportivi, tecnici. Per 
informazioni telefonare 
0481/412360. (C500407) 
SIAMO il più importante 
corriere nazionale. Cer- 
chiamo per ampliamento 
organico nella nostra filiale 
di Trieste padroncini con 
automezzo centinato/fur- 
È gonato portata mc 18 q.li 15 
emc30 q.li 40 - lavoro con- 
tinuato ottimo guadagno. 
Telefonare ore ufficio al nu- 
mero 040/280225. (534) 
SOCIETA’ internaz. ricerca 
per collaborazione coman- 
dante e/o primo ufficiale 
coperta, con esperienza 
pluriennale petroliere, 
Cow-lgs, per attività in zo- 
na Trieste. Telefonare ore 
ufficio: n. 040/3811840. 
SOCIETA assicurazioni se- 
leziona persone con pome- 
riggi liberi per gestione 
portafoglio clienti. Scrivere 
a cassetta n. 12/R Publied 
34100 Trieste. (A5163) 
SOCIETÀ di servizi cerca 
elettricisti per conduzione 
impianti nell'ambito regio- 
nale. Scrivere a cassetta n. 
2/R Publied 34100 Trieste. 
—<<=—-T<T<-——_—_ 


Rappresentanti 

Piazzisti 

__—_____ 
AGENTE primaria azienda 
Settore intimo uomo-don- 
na, mare-lingerie, cerca 
collaboratore età 21-23 an- 


ni, con esperienza Vendita, 


beni largo consumo, forte 
determinazione, automuni- 
to, militesente. Manoscri- 
Vere breve curriculum indi- 
cando recapito telefonico a 
Cassetta n. 25/R Publied 
34100 Trieste. (A5234) 


IL PICCOLO 


OPERATORI 


MES 
Lavoro a domicilio 
6 Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche domi- 
‘Gillo a Telefonare 


040/811344. (A63343) | — 
A.A.A. SGOMBERO rapida- 
mente abitazioni cantine 
locali : ritiro mobili cose 
ogni genere acquistando 
tutto telefonare 040/763841- 
947238 via Rigutti 13/1. 
(A5239) x 
A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili. Pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/8119344. 
A63343) 
SESATANGELO PARCHETTI 
riparazioni raschiatura 
verniciatura preventivi gra- 
tuîti. Telefonare 
040/727620. (A5126) 
FELT A, 
Professionisti 
Consulenze 


n 
COMMERCIALISTA cerca 
collega per ripartizione in 
comune spese studio. Scri- 


vere a cassetta n. 24/R Pu-- 


blied 34100 Trieste. 


(A63352) 


Vendite 
LA pos 
d'occasione 


n 
VENDESI 4 icone russe 
dell’800 bellissime. Telefo- 
nare dott. Cesarano ore pa- 
sti o serali. 040/636099. 
(A632760 

VENDO armadio stagionale 
nuovissimo 6 ante noce 
680.000 tel. 13-15 
0434/632866. 

VENDO camera matrimo- 
Niale nuova laccato nero 
1.500.000 tel. 13-15 
0434/632866. 

VENDO cucina componibile 
nuova completa di eletto- 
domestici 2.900.000 tel. 13- 
150434/632866. 

VENDO divanoletto matri- 
moniale nuovissimo 
670.000 tel. 18-15 
0434/632866. 


Mobili 

e pianoforti 

n 
A. ACQUISTO subito mobi- 
li, quadri, libri, oggetti di 
qualsiasi genere, sgomberi 
anche gratis e trasporti. 
Tet. ‘040/768102-382752. 


IMPORTANTE SOCIETÀ DELL'ISONTINO 


cerca 


con esperienza quinquennale su centri di lavoro a 
controllo numerico (fresalesatrici) 


Telefonare allo 0481-522220 dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 13 alle 15 da lunedì a venerdì. 


MILITESENTI 


OCCASIONISSIMA: piano- 
oe ea con accorda» 
ura trasporto e garanzia 
950.000. 0431/93383. (C00) 


12) Commerciali 
lid i te 


CENTRALGOLD —ACQUI- 
STA ORO a PREZZI SUPE- 
RIORI. CORSO ITALIA 28 
primo piano. (A5129) 


13] Alimentari 


=r_—_—_— 


HOME service Di.Be.Ma si- 
no al 12 RR kg pan- 
doro Melegatti 7.450, Pro- 
secco Astoria D.o.c. 3.950, 
birra Union 2/3 vap 790, 
Vodka Keglevich alla frutta 
8.900 in via Canova 9 via 
Commerciale 27 a casa Vo- 
nando 
040/5696502 "Gdora10r62 
040/633088, (A5232) 


NM 


Auto, moto 
cicli 
mmm 
AAA. DEMOLIZIONE Dia 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A5146) 
AUDI 80 1800 iniezione km 
CI Vende Autosalone 
apo tel. 040/811258. 
(A633344) 
CONTRATTO Golf GTI blu 
metallizzato, condizionato- 
re, cedesi, arrivo metà di- 
cembre. Tel. 040/821615. 


14 


(A63348) 

CROMA turbo iniezione 
1987 perfetta unico proprie- 
tario privato vende 


040/637142. (A63360) 

DELTA GT 1600, grigio me- 

UEEO, anno 1983, ven- 
O. 


Telefonare allo 
040/3085838 ore 21-22. 
(A63302) 


MERCEDES 200E '91 per- 
fetta tel. 040/3783105 oppu- 
re_ cellulare 0337/538464. 
(A63227) : 
MITSUBISHI Pajero seme- 
strale perfetto km 16000 
omologabile autocarro tel. 
040/211556. (A63326) 

PERMUTO Fiat Ritmo '85 cv 
5 porte con Ape 50 in buo- 
nissime condizioni. Tel. 
040/368420. (A63203) 

PORSCHE Carrera 911 an- 
no ’84 grigio metallizzato 
perfetta, sempre box, ven- 
do tel. 1040/274429 uff. 
040/280568:(A63319) 


RANGE Rover TD anno '89 
perfettissima tenuta gara- 
ge tel. 040/825582-362744. 
(A0099) 

SPORT CAR Romagna 6 
tel. 040/370781 vende per- 
muta Porsche 911 '78 Mer- 
cede4s 200E Bmw 5201 ‘92 e 
molte altre. (A5199) 

VENDO Mercedes 200E ne- 


ro. Tel. 040/3095830. (A5193) 
Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
CAMINETTO via Machia- 
velli 15 cerca per propri 
clienti appartamenti arre- 
dati in affitto nessuna spe- 
sa a carico del proprieta- 
rio. Tel. 040/6394285. 
(A5213) 
NON residente referenzia- 
to cerca con urgenza ap- 
partamento arredato stan- 
za cucina bagno possibil- 


mente centrale. Tel. 
040/200119 ore serali. 
(A5213) 

RAPPRESENTANTE — non 


residente cerca piccolo 
ammobiliato in affitto per 1 
anno. Tel. 040/362158. 
REFERENZIATA, dipen- 
dente Area, ricerca ‘appar- 
tamento in affitto ca. 70 mq 
zona centrale. Telefonare 
abitazione 040/54288 uffi- 
cio 040/226792. (A63362) 
19) Offerte affitto 

e __ 


A.A. ECCARDI affitta ufficio 
centralissimo quattro stan- 


ze servizi, 
040/634075.(A5222) 
AFFITTASI uso foresteria 5 
stanze servizi posto mac- 
china lussuosamente arre- 
dato. Telefonare 299348. 
(A63145) 

ARA 040/363978 ore 9-11 
affitta non residenti/fore- 
steria, bellissimo apparta- 
mento non arredato, 120 
mq, posti auto, Sara Davis. 
Lire 1.200.000. (A099) 
BORA 040/364900 affittia- 
mo ammezzato in stabile 
signorile adatto studio-am- 
bulatorio 5 camere cucina 
servizi. (A5240) 
CAMINETTO via Machia- 
velli 15 affitta a Muggia 
splendido appartamento in 
villa soggiorno tre stanze 
cucina biservizi ripostiglio 
terrazzi con vista mare po- 
sto macchina non residen- 
ti. Tel. 040/639425. (A5213) 
CAMINETTO via Machia- 
velli 15 affitta zona Domio 
appartamento ben arreda- 
to soggiorno stanza cucina 
servizi ripostiglio balcone 
lit. 500.000 non residenti. 
Tel. 040/639425. (A5213) 
CAMINETTO via Machia- 
velli 15 affitta zona Tribuna- 
le appartamento 50 mq in 
casa prestigiosa stanza cu- 
cina servizi balcone terzo 
p. con ascensore adatto uf- 
ficio. Tel. 040/639425. 


Appartamenti e locali 


P.G. LUCA PICCIONE 


emarginazione. 


imprenditorialità. 


In particolare l'Agenzia 


ziale di: 


i15ei29 anni 


= lavoratori in mobilità 


sti e agli ex detenuti 


» = QUALUN 


ANNUNCI ECONOMICI SU 


IL PICCOLO 


Lo strumento di attuazione della politica atti- 
va del lavoro è l'Agenzia Regionale del La- 
voro, ente autonomo, presieduto dall'Asses- 
sore al Lavoro, all'artigianato e alla coopera- 
zione, attraverso un programma annuale di 
interventi sviluppa progetti mirati alla cresci- 
ta dell'occupazione e alla nascita di nuova 


» giovani di età compresa tra 


- lavoratori a rischio o in sta- 
to di emarginazione socia- 
le con particolare riguardo 
ai portatori di handicap, ai 
disturbati psichici, agli ex 
tossicodipendenti e alcoli-. 


CASAPIÙ 040/630144 Hortis 
magazzini/locali affari 
fronte strada 25-50 mq, wc 
proprio; Valmaura box au- 
tomobile indipendente 
150.000 mensili. (A07) 


CASAPIU 040/630144 cen- 
trali arredati cucina, una/- 
due stanze bagno non resi- 
denti da 430.000; Rossetti 
arredato signorile soggior- 
no matrimoniale bagno non 
residenti-foresteria; Gari- 
baldi arredato soggiorno 
due stanze cucina bagno 
adattissimo studenti; Ippo- 
dromo appartamento in ca- 
setta' arredato cucina due 
stanze bagno non residen- 
ti. (A07) 


CASAPROGRAMMA Sistia- 
na affittasi non residenti 
appartamento con giardino 
1.200.000. 040/366544. 
(A021) 


CENTROSERVIZI SI’ appar- 
tamenti arredati per non 
residenti, Università, Pam, 
Perugino, Carpineto, varie 
metrature da 750.000 a 
900.000 lire, compreso spe- 
se. Tel. 040/382191.(A011) 

CENTROSERVIZI Si' cen- 
trale ufficio 150 mq, adatto 
professionisti, perfetto, ca- 


sa prestigiosa, | piano, 
ascensore. Tel. 
040/382191. (A011) 

CMT- ROMANELLI affitta 
LOCALE d'affari 50 mq, 
adatto varie attività, ottime 
condizioni interne, _L. 
700.000 mensili. Tel. 


040/366316. (A5221) 

CMT- ROMANELLI affitta 
appartamenti AMMOBILIA- 
TI varie metrature a non re- 
sidenti referenziati o uso 
foresteria. Tel. 040/366316. 
(A5221) 

GEOM. SBISA': affittasi lo- 
cali fronte strada D'Annun- 
zio mq 46, Flavia mq 149. 
040/942494, (A5195) 
GORIZIA affittasi non resi- 
denti appartamento centra- 
lissimo ammobiliato tel. 


0481/532954 ore pasti. 
(B50536) 

IMMOBILIARE TERGE- 
STEA Barriera quattro 


stanze, cucina, doppi servi- 
zi completamente restau- 
rato, uso ufficio-ambulato- 
rio. 040/767092. (A5204) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA Tarabocchia tre stan- 
ze, bagno, riscaldamento 
autonomo uso. ufficio-am- 
bulatorio. 040/767092. 
(A5204) 

LOCALE centralissimo per- 
fettamente ristrutturato. li- 
bero mq 100 più soppalco 
servizi carraio affittasi scri- 
vere a cassetta n. 16/R Pu- 
blied 34100 Trieste. (A5181) 


LORENZA affitta: studenti, 
Coroneo, 4 letti, 900.000. 
Roiano, 4 stanze, 4 letti, 
1.000.000. Gretta, 4 letti, 
800.000. Patrizio, 4 letti, 
800.000. 040/7342857. 
(A5205) 


_ Agenzia Regionale del Lavoro 
VICINO A TE PER IL 


Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 


TUO FUTURO 


La Regione Friuli-Venezia Giulia nell'ambito 
della politica di sviluppo economico e socia- 
le attua interventi di politica attiva del lavoro. 
Gli obiettivi di tale politica sono perseguiti at- 
traverso l'osservazione e l'orientamento del 
mercato del lavoro, la formazione professio- 
nale dei lavoratori, il sostegno ai processi di 
mobilità e azioni positive finalizzate alla ri- 
mozione degli ostacoli che impediscono l'ac- 
cesso al lavoro di tutti i cittadini, con partico- 
lare riferimento ai giovani, alle donne, ai por- 
tatori di handicap e alle persone soggette a 


Telefoni 


- lavoratori che abbiano su- 
perato il 29° anno di età 


* Agevola, mediante incenti- 
vi finanziari in favore dei 
datori di lavoro, le assun- 
zioni anche a tempo par- 


Incentivi finanziari differen- 
ziati e maggiorati sono pre- 
visti per le assunzioni della 
‘componente femminile 


» Agevola mediante incentivi 
finanziari in favore delle 
cooperative, gli inserimenti 
nelle stesse di soci-lavora- 
tori. 


* Agevola la nascita di nuo- 
va imprenditorialità giova- 
nile in forma autonoma o 
cooperativistica con incen- 
tivi finanziari a fondo per- 


QUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


Presidente 
PIERANTONIO RIGO 
34133 TRIESTE - Piazza Oberdan 4 


040/631603 - 638209 - 630606 - 632152 
Telefax 040/565275 


Per ogni ulteriore e dettagliata 
informazione gli uffici dell'Agenzia 
sono a disposizione'del pubblico dal. 
lunedi al giovedi dalle 10 alle 13 


LORENZA affitta: non resi- 
denti, soggiorno, 2 stanze, 
cucina, servizi, 800.000, 
040/734257. (A5205) 


MONFALCONE KRONOS: 
appartamento ultimo pia- 
no, 3 letto, biservizi, riscal- 
damento* _ autonomo. 
0481/411430. (C00) 
QUADRIFOGLIO CASTAL- 
DI recente panoramico ap- 
partamento arredato non 
residenti cucina soggiorno 
2 stanze servizi poggioli 
040/630174. (DOO) 
QUADRIFOGLIO CENTRA- 
LISSIMO in area pedonale 
in signorile stabile d'epoca 
ufficio d'ampia metratura 
in. perfette’ condizioni 
040/630174. (D00) 
QUADRIFOGLIO signorili 
uffici primingresso diverse 
metrature in palazzo total- 
mente ristrutturato con fini- 
ture particolari 
040’630175. (D00) 
QUADRIFOGLIO zona CEN- 
TRALISSIMA in palazzo in 
fase completo restauro am- 
pie superifci da 300 a 900 
mq in affitto adattissimi a 
palestra circoli ricreativi 
ecc. 040/630175. (D00) 
QUADRIFOGLIO zona FA- 
RO appartamento panora- 
mico non arredato uso fo- 
resteria cucina soggiorno 
camera cameretta bagno 
poggioli ripostiglio box 
040/630175. (DOO) 
QUATTROMURA — Battisti 
ufficio due camere bagno 
autometano 650.000 mensi- 
li. 040/578944. (A5218) 
RIVIERA. 040/224426: via 
Capodistria, recente am- 
mezzato vuoto 80 mq canti- 
na anche residenti referen- 
ziati. (A5233) 

RIVIERA 040/224426: Val- 
maura recente quinto pia- 
no: matrimoniale, pranzo, 
cucinino, balcone, box au- 
to; non residenti o foreste- 
ria. (A5233) 

UFFICIO vano unico e ser-. 
vizi 116 mq al secondo pia- 
no in casa recente - riscal- 
damento centralizzato - 
ascensore, eventuali posti 
macchina in autorimessa, 
zona Stazione Centrale, 
Società affitta ininterme- 
diari. Telefonare ore ufficio 
040/7781333-7781450. 
(A099) 

VESTA 040/636234 affittia- 
mo villa Sistiana vista mare 
e appartamento uso fore- 
steria zona piazza Carlo 
Alberto. (A5224) 

VESTA 040/636234 affitta 
via Filzi palazzo prestigio- 
so due stanze servizi uso 
ufficio riscaldamento 
ascensore. (A5224) 


20 Capitali 


Aziende 

s————— 
A. CASABELLA NOTISSI- 
MO BAR/GELATERIA SE- 
MICENTRALE CEDESI trat- 
tative riservate. 
040/639132,.(A012) 


duto erogati in rapporto 
agli investimenti realizzati. 


* Predispone e finanzia pro- 
getti mirati alla soluzione di 
particolari situazioni di di- 
soccupazione settoriale o 
zonale. 


« Agevola, con borse di stu- 
dio, la partecipazione di 
giovani ai corsi formativi 
post-laurea e post-diploma 
di alto contenuto professio» 
nale. 


«Agevola, con borse di stu- 
dio, la partecipazione di 
giovani a corsi di formazio 
‘ne imprenditoriale. 


CERCO 

VILLETTA, 
DI 30 MQ. 
CONBAGNO. 


Il Piccolo [9] 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati. 
Firma unica. Riservatezza. 
Basta documento identità. 
Nessuna corrispondenza a 
casa. Taeg. 21,00-68,00. 
Trieste telefono 370980 - 
Udine telefono 511704. 
(S91685) 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 prestito 
immediato. Basta docu- 
mento d’identità-codice. fi- 
scale. Serietà. Massima ri- 
servatezza. Taeg 21,00- 
68,00. Trieste telefono 
370980 - Udine telefono 
511704. (591685) 

CEDESI attività noleggio ci- 
cli e motocicli, nonché ripa- 
razioni cicli e motocicli, 
ubicata in Grado - loc. Città 
Giradino (Go); per seria 
contrattazione telefonare 
0431/82606. (B525) 

CEDESI negozio in centro 
commerciale Il Giulia adat- 
to a varie merceologie tel. 
per. informazioni allo 
06/6794958. (A5078) 

CEDO attività ingrosso 
mercerie, chincaglierie, 
giocattoli prezzo interes- 
sante. Scrivere a cassetta 
n. 17/R Publied 34100 Trie- 
ste. (A63287) 

CMT -ROMANELLI ATTIVI 
TA' tab. XI e XII, centralissi- 
ma, locale 100 perfetto, 
contratto locazione nuovo, 
vende ottimo prezzo. Per 


informazioni tel. 
040/366316. (A52210) 
IMMOBILIARE TERGE- 


STEA vende avviamento in- 
grosso vari articoli. Zona 
Ospedale, prezzo interes- 
sante. 040/767092. (A5204) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA vende avviatissima 
lavabucato, lavasecco, at- 
trezzature moderne zona 


periferica. 040/767092. 
(A5204) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 —Staranzano' 


validissimo minimarket la- 
voro minimo 3 persone otti- 
mo affare. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centralissimo 
bar caffetteria gelateria ar- 
redamento giovane. (C00) 
MONFALCONE centro ce- 
desi-affittasi avviatissima 
erboristeria (Tab XIV, ma- 
crobiotica, alimentari, libri, 
fitocosmesi) con attrezza- 
tura completa, magazzini 
annessi, centocinquanta 
mq, possibilità soppalco 
più cortile. Vendesi even- 
tualmente anche immobile. 
0481/45919 ore pasti. 
(C602) 

MONFALCONE centro, ces- 
sione avviata AGENZIA IM- 
MOBILIARE, arredi e at- 
trezzature. DOMUS 
0481/410623. (C604) 
SALUMERIA-BOTTIGLIE- 
RIA, tutto nuovo, zona Giu- 
lia, vendesi attività. Occa- 
sione. Visitare Pisoni 1, 
orario negozio. (A5226) 
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UNA SENTENZA NE AUTORIZZA L’USO NEI TRIBUNALI DI TUTTA LA REGIONE NUOVO ACCORDO 


Sloveno legalizzatc 


Servizio di 
Claudio Ernè 


TRIESTE — La minoranza slovena 
puo' usare la sua lingua nei rapporti 
‘con le autorità non solo in provincia di 
Trieste bensì sull'intero territorio del 
Friuli- Venezia Giulia. Lo ha stabilito la 
‘Corte d'appello di Trieste chiamata a 
decidere su un goose penale inten- 
tato al sindaco di Savogna Vito Primo- 
sic. I giudici hanno annullato la sen- 
tenza del pretore di Gorizia Arturo Pa- 
paianni che nel maggio del ‘91 non ave- 
‘va concesso al sindaco di deporre nella 
sua lingua. «Così negativamente inci- 
dendo sull'esercizio del diritto di dife- 
sa» si legge nelle prime pagine della 
sentenza depositata da qualche giorno 
fin cancelleria. 

Il processo di primo grado dovrà per- 
tanto essere rifatto nel capoluogo ison- 
tino e il pretore dovrà applicare l'arti- 
colo 109 del Codice di procedura che 
consente agli appartenenti alle mino- 
ranze riconosciute di esprimersi nella 
lingua madre. Il sindaco di Savogna era 
stato accusato di aver versato nel fiu- 
me Vipacco liquami fognari senza aver 
Dttenuto l'autorizzazione dall'Unità 
sanitaria. Il piciore Papaianni lo aveva 
assolto perchè il fatto non costituisce 
reato ma la difesa e l'accusa hanno pre- 
sentato appello seppure per opposti 
motivi. L'avvocato Pietro Sanzin rite- 
meva che l'assoluzione dovesse essere 
rato «per non aver commesso il 

atto». Insomma con una formula più 
‘ampia. - 

La Corte d'appello di Trieste presie- 
duta da Carmelo Florit e di cui faceva- 
no parte i giudici Franca Gridelli e Car- 


lo Alberto Presta ha esaminato tutta la 
normativa sull'uso della lingua slovena 
nei rapporti tra cittadini e Stato. Da 

uesto esame è scaturita l'innovativa 

ecisione che dovrebbe estendere la 
tutela linguistica della minoranza a 
tutto il territorio regionale. L'articolo 
109 del Codice di procedura penale do- 
vrà quindi essere applicato non solo a 
Trieste ma anche a Gorizia, nelle Valli 
del Natisone, nella Val Resia, nel Tar- 
visiano, a Pordenone, Lignano, Udine. 
Insomma dove esiste un cittadino ita- 
liano che ha per madrelingua lo slove- 
no e chiede di farne uso nei rapporti 
con'le autorità. 

Numerosi sono i ‘caposaldi’ cui si 
ancora la Corte d'appello. Due senten- 
ze della Corte Costituzionale entrambe 
scaturite da ricorsi del professor Samo 
Pahor: la prima risale al ‘82, la seconda 
ai primi mesi di quest'anno; il trattato 
di Osimo, lo Statuto regionale del Friu- 
li- Venezia Giulia e il Memorandum di 
Londra. I magistrati triestini si richia- 
mano all'articolo 8 di questo accordo e 
scrivono nella sentenza: «dalla lettura 
del preambolo e dello stesso articolo 8 
non si rinviene alcuna limitazione ter- 
ritoriale corrispondente all'ambito di 
efficacia del Memorandum di Londra, 
facendosi nel caso per contro, riferi- 
mento a un livello di protezione il più 
ampio possibile. Il che consente di rite- 
nere- anche alla luce dei più corretti 
criteri di interpretazione giuridica- 
estesi per il tramite del trattato all'in- 
tero ambito regionale e non già alla so- 
la provincia di Trieste, la tutela appre- 
stata alla minoranza linguistica slove- 
na dal citato articolo 8». 


IL CORRIDOIO PAPA 5° APERTO AL TRAFFICO CIVILE 


Nuova via aerea 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Doveva essere un con- 
vegno attraverso il quale 
avviare un dibattito pro- 
fondo sulle diverse diffi- 
coltà in cui opera il traffi- 
co aereo nel Friuli-Vene- 
zia Giulia, quello promos: 
so ieri a Ronchi dei Legio- 
nari dall'associazione 
«Sky Clear», dalla Regione, 
dal Consorzio aeroportua- 
le con la collaborazione di 
Air Dolomiti. Ed invece da 
«Spazio aereo Nord Est 
P5» sono arrivate anche le 
prime importanti risposte: 
A fornirle sono stati il ge- 
nerale Mocci dello Stato 
maggiore della difesa pri- 
ma edil colonnello Gargini 


dell'aeronautica militare . 


poi. La zona denominata 
«Papa 5», ovvero quella 
vasta porzione di territo- 
rio regionale interdetta al 


- traffico aereo commercia- 


le, istituita dalle autorità 
della difesa negli anni del- 
la «guerra fredda», sarà 


smantellata ed inserita 
nella «Romeo 35», che da- 
rà così nuove prospettive 
ai collegamenti interna- 
zionali da e per Ronchi dei 
Legionari ed ai voli turisti- 
ci e sportivi che interessa- 
no gli altri aeroporti e le 
aviosuperfici della regio- 
ne. 
Ad illustrare le finalità 
dell'iniziativa, alla quale 
hanno ‘preso parte respon- 
sabili di Givilavia, degli 
Stati maggiori della difesa 
dell'esercito, della marina 
e dell'aeronautica, dell'a- 
zienda di assistenza al vo- 
lo e dell'Aeroclub d'Italia, 
era stato in apertura il 
presidente di «Sky Clear», 
Alberto Moretti. «Gli ope- 
ratori del settore aeronau- 
tico — ha esordito Moretti 
— incontrano, a causa del- 
la P5, notevoli difficoltà 
d'azione. Se siamo convin- 
ti che la regione debba 
proiettarsi ancor di più nel 


cuore dell'Europa e verso i 
Paesi dell'Est, appare ana- 
cronistico e limitativo 
mantenere i vincoli attuali 
di regolamentazione delle 
vie aeree». E su questa 
convinzione sono sembra- 
ti d'accordo tutti, addetti 
ai lavori con le stellette e 
non. I vantaggi della «de- 
rubricazione» della zona 
«Papa 5» sono' stati evi- 
denziati in parecchi inter- 
venti. 

Per primo Mario Dino 
Marocco, presidente del 
Consorzio per l'aeroporto 
Friuli-Venezia Giulia, ha 
ricordato come per Ronchi 
dei Legionari questo fatto 
permetta di aprire nuove 
direttrici a Nord-Ovest 
verso Gemona ed il Bren- 
nero e ad Est verso Dolsko. 
«Attualmente — ha detto 
Marocco — la rotta più 
breve percorsa da un aero- 
mobile per raggiungere 
Monaco è strutturata lun- 
go la direttrice Villaco-Sa- 


lisburgo-Monaco. Quella 
proposta, ovvero la Ron- 
chi dei Legionari, Brenne- 
To-Monaco, darebbe la 
possibilità di risparmiare 
ben 43 miglia nautiche». 
Sulla possibilità di ri- 
sparmiare in termini di 
tempo e di denaro si è sof- 
fermato poi anche il co- 
mandante Nardini, presi- 
dente dell'Aeroclub di Go- 
rizia, a Mario Testa, presi- 
dente dell'Aeroclub d'Ita- 
lia. Nei loro interventi so- 
no stati sottolineati i di- 
versi aspetti legati anche 
all'attività diportistica e 
sportiva. Gli operatorie gli 
appassionati si aspettano 
molto dalla concellazione 
di un'ennesima servitù 
che grava sulla nostra re- 
gione, Le conclusioni, in- 
dubbiamente positive, so- 
no state tenute dall'asses- 
sore regionale Dario Bar- 
naba. 
Luca Perrino 


I RITOCCHI SARANNO DI CARATTERE FINANZIARIO 
Decentramento, pronti i correttivi 
alla legge regionale sugli enti locali 


MONFALCONE — Pro- 


mosso d'intesa dalla Le- 
‘ga regionale delle auto- 
momie locali, dall'asso- 
ciazione nazionale dei 
(Comuni d'Italia del Friu- 
ili-Venezia Giulia e dal- 
l'amministrazione muni- 
icipale di Monfalcone si è 
svolto oggi a Monfalcone 
fil convegno «Legge fi- 
‘nanziaria e bilanci degli 
enti locali: autonomia 
impositiva e decentra- 
mento regionale», al 
quale ha partecipato an- 
che l'assessore regionale 
ialle finanze Bruno Lon- 
igo. 

3 In particolare, nel suo 
‘intervento, . l'assessore 
‘Longo ha evidenziato il 
ruolo delle autonomie lo- 
icali, sia da un punto isti- 
ituzionale che finanzia- 
trio, e la conseguente ne- 
icessità di un riordino del 
sistema che regola il tra- 
«sferimento di risorse dal- 
lo Stato alle realtà che 


operano sul territorio. 

Longo ha quindi volu- 
to sottolineare la salva- 
guardia della «autorità» 
della nostra Regione a 
statuto speciale nel set- 
tore del riordino degli 
enti locali, ma anche la 
contemporanea difficol- 
tà di bilancio, per la mas- 
sima parte derivata dal 
«taglio dei trasferimenti 
finanziari da Roma alle 
periferie». L'assessore 
regionale alle finanze ha 
inoltre confermato la vo- 
lontà di giungere a una 
«semplificazione» della 
legge regionale n. 10 del 
1988 (testo che riordina 
da un punto di vista isti- 
tuzionale la Regione e ri- 
conosce nuove funzioni 
agli enti locali), che oggi 
deve essere riadeguata 
soprattutto per quanto 
riguarda proprio il tra- 
sferimento di risorse agli 
enti amministrativi mi- 
nori. 


Ateneo di Trieste 
Vince la ’sinistra’ 


TRIESTE — Vince la si- 
nistra tra gli studenti 
dell'Università di Trie- 
ste. Sono stati resi noti 
ieri i risultati delle ele- 
zioni per le rappresen: 
tanze studentesche negli 
organi collegiali dell'ate- 
neo. 

La lista di sinistra ha 
ottenuto più del cin- 
quanta per cento dei 
consensi per quanto ri- 
guarda i consigli maggio- 
ri, seguita dalla lista di 
Partecipazione cristiana 
con il 30% dei voti e il 
Fuan conil 14%. 

Nel consiglio di ammi- 
nistrazione dell'univer- 
sità sono stati assegnati 


AGENZIA DI TURISMO E NOLEGGIO 
SLOVENIA, 61000 LIUBLJANA. TRDINOVA 3 
TEL .(0038)61/313902, FAX 310933, TELEX 31541 TA GOLF 


THAILANDIA 


Messa di mezzanotte 
aa BETLEMME 
(GIORDANIA-ISRAELE) 


8 giorni, partenza 22.12... 


CINA 


10 giorni, partenza 25.1 


MEXICO 


18 giorni, partenza 22.12. 


TENERIFE 


8 giorni, partenza 26.12 


CROCIERA SUL NILO 


8 giorni, partenza 27.12... 


ISTANBUL 


5 giorni, partenza 30.12... 
‘ALBERGHI DI LUSSO - GUIDE PA) 
Informazioni: 

Tel. 0038/61-313902, 302438 dalle 9 


CENONE E VEGLICNE DI CAPODA 


MOTEL 


GOLFTURIST 


10 giorni, partenza 24.12................ 1.980 DEM 


1.600 DEM 
..-1.650. DEM 


820 DEM 
NO ITALIANO 


Aol, Inn 


VI INVITIAMO A PASSARE IL VEGLIONE 
DI CAPODANNO A LJUBLJANA 


HOLIDAY INN, LJUBLJANA 


a L. 100.000 
con la musica del gruppo RINGLSPIL . 
e i ballerini M & J STEP 


GRAND HOTEL UNION, LJUBLJANA 
CENONE E VEGLIONE IARAFODANNOI BUFFET CALDO E FREDDO 
aL. 80. 
con la musica del gruppo AVIA (dal 30.12.'92 all'1.1.98) 
e i ballerini M & J STEP 


20% DI SCONTO SU PERNOTTAMENTO IN AMBEDUE GLI ALBERGHI 


Informazioni e prenotazioni: tel. 0038/61-216390 ogni giorno dalle 10 alle 
17, sabato e domenica dalle 9 alle 13. 


UNION 


quindi due seggi alla li- 
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NO - BUFFET CALDO E FREDDO 


sta di Sinistra e uno a 
Partecipazione cristiana. 

Sale addirittura a tre il 
numero degli eletti della 
lista di Sinistra nel con- 
siglio di amministraizo- 
ne dell'Eridsu che vede 
inoltre scendere Parteci- 
pazione cristiana a quota 
uno. 

Va al rappresentante 
di sinistra anche l'unico 
seggio assegnato nel Co- 
mitato per lo sport uni- 
versitario, ‘mentre ri- 
mangono alla pari Parte- 
cipazione cristiana e Li- 
sta di sinistra nel Comi- 
tato di coordinamento 
della biblioteca d'ateneo. 
Nessun seggio invece per 
il Fuan. 


.SI CHIUDE OGGI A GORIZIA ’EUROVITE’ 


Gli esperti confermano: 


il vino (poco) fa bene 


GORIZIA — Un buon bicchiere di vino, 
Se durante i pasti, non fa male 
alla salute. Anzi, potrebbe essere bene- 
fico. La scienza, quella in particolare 
dedita alla branca dell'alimentazione, 
sta studiando da tempo gli effetti dei 
consumi alcolici sulle persone ed alcu- 
ni risultati sono stati raggiunti. Secon- 
do recenti studi il rischio infarto è mi- 
nore in chi beve modiche quantità di 
vino — e quando si dice modiche si in- 
tende mezzo litro al massimo tre quarti 
distribuito nei due pasti — rispetto al- 
l'astemio. E il vino rosso ha il potere di 
proteggere meglio le coronarie dalla 
placca rispetto al vino bianco. Î 
Di questo si è parlato ieri in un con- 
vegno, tenutosi al quartiere fieristico 
di Gorizia nell'ambito di Eurovite 92. Il 
tema «Proprietà del vino nell'alimenta- 
zione umana - Ruolo ed influenza dei 
rodotti alcolici sull'uomo» è stato svi- 
luppato dal professor Avico Ustick, di- 
rettore.del laboratorio biochimico del- 
l'Istituto superiore di sanità di Roma, 
dal dottor Luigi Dagna, direttore del la- 
boratorio chimico del Servizio multizo- 
nale di prevenzione dell'Usl di Asti e 
dal dottor Claudio Lucas, specialista in 
Scienze dell'alimentazione dell'ospe- 


dale di Udine. 

Eurovite 92, che chiude quasta sera i 
battenti dopo quattro intensi giorni di 
dibattiti e convegni, ha richiamato a 
Gorizia esperti e tecnici da tutt'Italia e 
da mezza Europa. Ieri mattina si è te- 
nuto il convegno su «L'importanza del- 
la varietà e dei cloni per un'enologia di 
qualità», che ha visto la partecipazione 
di numerosi esperti del settore. E' stata 
un'occasione per fare il punto sulla si- 
tuazione del mercato internazionalen, 
ma anche di un confronto sul piano 
scientifico per operare al meglio le pro- 
prie sceli 
nasce dalla qualità della barbatella. 

L'interesse per Eurovite lo si è misu- 
rato in questi giorni anche dalle mi- 
gliaia di agricoltori che hanno visitato 
gli stand, interessati dalle ultime novi- 
tà in campo del vivaismo, dell'impian- 
tistica e meccanizzazione viticola e 
delle attrezzature. A Gorizia sono pre- 
senti 150 espositori in rappresentanza 
di 13 nazioni. E con riferimento al solo 
comparto vivaistico, la presenza ad 
Eurovite corrisponde a circa il 75 per 
cento della produzione europea ed al 
90 per cento di-quella nazionale. 


Si sa che la qualità del vino. 


Travaso politico 
Gli ex del Pri 
diventano liberali 


TRIESTE — Il Partito libe- 
rale italiano e l'Unione 
democratica hanno sanci- 
to la loro intesa nel Friuli 
Venezia Giulia. L'accordo, 
dopo numerosi incontri 
rivolti ad approfondire i 
temi della politica nazio- 
nale e locale, è stato for- 
malmente raggiunto l'al- 
tra sera a Palmanova in 
una riunione alla quale 
hanno partecipato la: dele- 
gazione del Pli, guidata 
dal nuovo segretario, Ago- 
stino Majo, e quella di 
Unione democratica com- 
posta da Carlo Di Re, Da- 
rio Barnaba, Carlo Appiot- 
ti, Renato Sartori, Pasqua- 
le Zanon e Giulio Merlo: 
Con questa mossa il Pli si 
pone, l'obiettivo di essere 
il polo di aggregazione di 
tutti coloro, cittadini e 
gruppi, i quali — si legge 
in una nota — anche sen- 
za tessera, riconoscendosi 
negli ideali liberal-demo- 
cratici si propongono una 
riforma della società ita- 
liana ‘che si ispiri a tali 
ideali; in un mondo in ra- 
pidissima trasformazione, 
nel quale troppo spesso si 
dimenticano i valori fon- 
damentali della vita sin- 
gola e associata, i liberali 
richiamandosi anche alla 
loro storia, ritengono irri- 
nunciabile il valore dell'u- 
nità nazionale anche nel- 
la prospettiva europea, 
così come propongono un 
modello di sviluppo della 
società italiana che si fon- 
di sui valori della libertà 
che è condizione e pre- 
messa dello stesso svilup- 
po e benessere sociale ed 
economico. l'Unione De- 
mocratica, che, come è no- 
to, è formata da esponenti 
politici della regione Friu- 
li-Venezia Giulia usciti 
dal Pri ha dichiarato di ri- 
conoscersi nei valori libe- 
ralidemocratici e di ritro- 
vare nel partito liberale la 
sola formazione politica 
idonea a farsene concreto 
‘propugnatore. 

Su queste basi di fondo 
è stato sancito l'accordo di 
collaborazione attiva tra 
‘Pli e Ud. Questa collabora- 
zione troverà subito attua- 
“zione nella Regione ed in 
tutte le realtà locali, nelle 
forme cheai vari livelli sa- 
ranno passo passo con- 
cordate; e troverà la sua 
definitiva conferma alla 
‘prossima tornata elettora- 
le (elezioni regionali e am- 
ministrative) nella quale 
gli aderenti a Unione De- 
mocratica si presenterari- 
no candidati sotto il sim- 
bolo del Pli cooperando al- 
la elaborazione dei suot 
programmi elettorali. 


«Riforme vere, 
scelte tecniche. 
Cosi ci si salva 
dalla crisi» 


Gi sono due vie per poter 
uscire dalla grave crisi 
economica e istituziona- 
le: una è quella khomei- 


‘nista, l'altra è quella ri- 


formista. Infatti noto che 
molti sono impegnati a 
organizzare il coro dei no 
piuttosto che impegnarsi 
per ciò che bisogna cam- 
biare, rinviando alla'ca- 
tarsi magari di un nuovo 
sistema elettorale, la ri- 


soluzione dei tanti pro- 
blemi. 


La via invece seguita | 


in particolare dalla dele- 
gazione del Psi in giunta 
regionale e dal gruppo 
consiliare è quella rifor- 
mista; una strada diffici- 
le, forse impopolare per- 
ché mette a nudo gli 
egoismi, stana i riformi- 
sti a parole, allarga le 
aree di responsabilità. 
Non si tratta di una sem- 
plice operazione di fac- 
ciata, bensì di una vasta 
riforma il cuì primo pun: 
to qualificante è una 
maggior qualificazione 
della spesa. Riordinare le 
Comunità montane, gli 
Enti strumentali (finan- 
ziarie, Ersa, Etp) si lega 
strettamente a ùna poli- 
tica di Bilancio maggior- 
mente selettiva. 

Sulle nomine è giusta 
la linea adottata dalla 
giunta regionale di coin- 
volgimento delle catego- 
rie sulla scelta delle per- 
sone da indicare ai verti- 
ci di Enti di particolare 
importanza, così come 
va perseguita l'imposta- 
zione di scelte tecniche 
laddove queste si riten> 
gono necessarie (vedi 
Friulia). Questo forte im- 
pegno riformatore po- 
trebbe ben rappresenta- 
re una valida occasione 
di confronto anche con le 
‘altre forze progressiste 
per predisporre un. pro- 
gramma comune. già in 
questa fase. Solo su una 
seria assunzione di re-, 
sponsabilità sulle scelte 

la fare il Psi potrebbe 
dar corso da subito a una 
fase nuova che getti le 
basi per il futuro ma im- 
pedisca nel frattempo la 

disgregazione, 
Alessandro Colautti 
Segretario regionale 
del Psi 


MISSIONE COMPIUTA NELL’ISOLA DELLA BRIGATA DI CAVALLERIA «POZZUOLO» 


Il’grazie, si’ dei siciliani 


TRIESTE — Con il rien- 
tro nelle sedi stanziali di 
Trieste, Palmanova e Co- 
droipo si è conclusa per 
la Brigata di Cavalleria 
«Pozzuolo del Friuli» l'o- 
perazione «Vespri sicilia- 


ni» che ha visto circa: 


duemila uomini impe- 
gnati nell'opera di pre- 
venzione della criminali- 
tà nelle province di Sira- 
cusa, Enna e Ragusa. La 
Brigata, al comando del 
generale Beniamino Sen- 
sì, ha operato con il sup- 
porto di contingenti di 
altre unità del 50 Corpo 
d'armata (lagunari, fanti 
e artiglieri) nel quadro 
delle disposizioni ema- 
nate dal governo. 

Dopo la Brigata alpina 
«Julia», la «Pozzuolo» 
(Piemonte Cavalleria, 
Genova Cavalleria, Lan- 
cieri di Novara e 80 Arti- 
glieria Pasubio) è stata la 
seconda grande unità 
stanziata nella regione 
ad essere chiamata a 
concorrere alla sicurezza 
delle popolazioni isola- 
ne. L'impegno è durato 


sei settimane. Sono state , 


rastrellate armi e muni- 
zioni e sono state favori- 
te le forze dell'ordine 
nell'opera di prevenzio- 
ne di vari reati. I control- 
li sono valsi a far scende- 
re il livello della micro- 
criminalità nelle provin- 
ce Imteressate. 

. Tre le predisposizioni 
di intervento attuate at- 
traverso l'istituzione di 
posti di controllo fissi, di 
posti di controllo volanti 
edi «cinturazioni» di abi- 
tati e piccoli centri. Nel 
primo caso è stata attua- 
ta la sorveglianza inin- 
terrotta di edifici pubbli- 
ci, come tribunali e car- 
ceri e di edifici privati, in 
particolare abitazioni di 
magistrati e personalità 


Rientro dei reparti 
nelle-sedi della 
nostra regione. Sei 
settimane per dare 
sicurezza. Siracusa: 
il prefetto manifesta 


la sua riconoscenza. 
_rer= HI 


impegnate nella lotta al- 
la Thea Nel secondo ca- 
so l'attuazione dei posti 
volanti diurni e notturni 
si è articolata su varie fa- 
sce di controllo con spo- 
stammenti rapidi e im- 
provvisi, Nel terzo caso 
si è intervenuti in colla- 
borazione con le forze 
dell'ordine per dei con- 
trolli di area con l'esplo- 
razione di casolari, zone 


- rurali, abitazioni sospet- 


te. 

La Brigata ha lasciato 
una favorevole impres- 
sione e non è stato raro il 
caso di vere € proprie 
esternazioni di simpatia 
da parte delle popolazio- 
ni, Il prefetto di Siracu- 
sa, una delle zone inte- 
ressate al controllo, Giu- 
seppe Romano ha parla- 
to di «impatto pienamen- 
te positivo» dichiarando: 
« L'esercito è Servito e 
deve ancora servire. Mi 
appresto a preparare una 
relazione con la quale 
chiederò, per la parte di 
mia competenza, che 
l'ulteriore permanenza 
dei reparti militari possa 
essere concessa dal legi- 
slatore. Guai a farne a 
meno!: Anzi, Ci stiamo: 
abituando bene, come 
faremo quando manche- 
rà l'esercito? Lo dico sen- 
za enfasi, lo dico proprio 
con la constatazione di 


chi è impegnato in prima 
persona a dare anche le 
necessarie direttive». 

Il prefetto Romano ha 
anche voluto aggiungere 
di aver constatato che i 
soldati della Brigata 
«hanno dimostrato gran- 
de capacità professiona- 
le e la cosa non miha sor- 
‘preso ma l'ho apprezzata 
particolarmente». Dei 
soldati di leva ha affer- 
mato di averli visti all'o- 
pera con grande prepara- 
zione e di aver capito che 
hanno lavorato con entu- 
slasmo « ed è quello che 
cl serve), 

.Ma l'apprezzamento 
più immediato e più sen- 
tito è venuto dalla gente 
comune, nel modo di av- 
vicinare i soldati, di of- 
frire loro simpatia con- 
creta come quell'anziana 
donna che puntualmente 
al mattino portava il caf- 
fè caldo ai giovani di vi- 
gilanza a un pubblico 
edificio nei pressi della 
sua abitazione. Non sono 
pochi i siciliani che rivol- 
ti ai soldati li incoraggia- 
vano a restare con loro, a 
ritornare almeno affin- 
ché i segnali della svolta 
mettano radici solide. 

Nei paesi dell'interno 
con la presenza militare 
è stata portata dagli uo- 
mini della Brigata un'a- 
nimazione insolita e 
molto apprezzata, come 
il concerto della fanfara 
o la partecipazione del 
vescovo di Siracusa alla 
cresima di una quaranti- 
na di soldati. Per ricor- 
dare la parentesi opera- 
tiva siciliana la Brigata 
«Pozzuolo» ha emesso 
una cartolina. Un gesto 
di simpatia che vale 
quanto una promessa da 
mantenere. . 

Pietro Pisani 


Momenti delle operazioni in Sic 
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in alto un posto di blocco volante (per 


la prima volta appare il segnale stradale «alt esercito»); in basso: controllo 
di casolari abbandonati da parte di una pattuglia della Brigata. 
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ANCORA POLEMICA SULL’ESCLUSIONE DI TRIESTE DAI VERTICI DELLA FINANZIARIA REGIONALE 


Servizio di 
Fabio Cescutti 
Trieste non vuole essere 


lasciata al palo. La Friu- 
lia ha in gestione circa 


170 miliardi, oltre ai 50- 


presenti nel fondo Za- 
nussi. Si può chiaramen- 
te intendere che la finan- 
ziaria regionale è una ve- 
ra e propria ‘banca’ per 
l'imprenditoria del Friu- 
li-Venezia Giulia. La di- 
rezione del Pli in una no- 
ta parla già di finanziaria 
«tutta Friulia e ‘niente 
Giulia, quasi uno spor- 
tello a favore della sola 
industria friulana, come 
confermano il cospicuo 
intervento a favore del 
gruppo Pittini, il rifiuto 
al Lloyd Triestino e l'a- 
naloga posizione manife- 
statasi sulla ferriera di 
Servola». Ma su chi do- 
vrebbe essere il vicepre- 
sidente triestino, dopo la 
«boutade» dell’udinese 
Flavio Pressacco in sosti- 
tuzione del bolognese 
Paolo Francia, caro alla 
Lista per Trieste, ci sono 
fra i partiti e all'interno 
di essi opinioni diverse. 
Il consigliere regiona- 
le della LpT, Gianfranco 
Gambassini, ha inviato 
un'interrogazione a Tu- 
rello criticando le scelte 
che, oltre a bocciare 
Francia, eletto, come di- 
ce Gambassini, in rap- 
presentanza della Lista, 
escludono una rappre- 
sentanza triestina nella 
finanziaria regionale. 
«Non vorrei che qual- 
cuno strumentalizzasse 
questo caso — afferma 
da parte sua il segretario 
della Dc, Sergio Tripani 
— per portare un suo 
amico alla vicepresiden- 
za o evitare concorrenze 
altrui». Il riferimento 
chiarorè alla Lista e a 
Gamber, ima anche a 


qualcuno all'interno del- - 


la Dc (Calandruccio) e a 
quella parte del Psi più 
vicina al Melone. Tripani 
chiede la presenza di un 
triestino che operi nella 
realtà locale. Non fa no- 
mi, ma uno sta girando 
ed è quello di Livio Mar- 
chetti, socialista, consi- 
gliere delegato di Finpor- 
to, componente dell'ese- 


cutivo Friulia, con alle 
spalle vent'anni di atti- 
vità nel campo portuale 
armatoriale. 

Sulla stessa lunghezza 
d'onda di Tripani è il 
consigliere regionale de, 
Dario Rinaldi, ex asses- 
sore alle finanze. «Poichè 
è stato adottato l'orien- 
tamento di mettere al 
vertice della Friulia per- 
sone di particolare com- 
petenza, provenienti dal 
mondo finanziario, im- 
prenditoriale o scientifi- 
co scelti al di fuori dei 
partiti — dichiara — la 


Rinaldi (foto) 
accusa l’inerzia 
degli assessori 
cittadini 

nella giunta Turello. 
Vicepresidenza: 
spunta Marchetti 


ricerca deve essere giu- 
stamente fatta in tutte le 
direzioni proprio affin- 
chè l'operazione possa 
essere vera fino in fon- 
do». «A Trieste ci sono 
assicurazioni, strutture 
finanziarie e creditizie, 
facolta universitarie, 


’ competenze legate all'in- 


termediazione commer- 
ciale e ai traffici — pro- 
segue Rinaldi — anche 
qui pertanto ci sono per- 
sone altrettanto qualifi- 
cate che potrebbero arri- 
vare alla presidenza 0 vi- 
cepresidenza di Friulia». 
Rinaldi puntualizza che 


UN CASO FANTOMATICO 
La Lista da Milosevic, 
tra voci e smentite 


Metti una mattina a Belgrado il vertice della 
LpT al cospetto del leader serbo Milosevic. Di 
cosa potrebbero mai parlare? Il quesito è sfizio- 
so e l'indiscrezione tanto succulenta da aver te- 
nuto sulla corda, per buona parte:di ieri mattina 
Palazzo Diana. Identificare l'origine di un «si di- 
ce», si sa, è come provare a sgranare una catena 
di Sant'Antonio: un'impresa da perderci il son- 
no. Se era uno scherzo, comunque, è riuscito alla 
perfezione. Se voleva essere una provocazione 
ha ugualmente colto nel segno, 

La «voce» voleva stamani a Belgrado il sinda- 
co Giulio Staffieri, l'onorevole Giulio i 
consigliere regionale Gianfranco Gambassini. 
Una visita che avrebbe messo in una situazione 
perlomeno imbarazzante Camber, sottosegreta- 
rio ai trasporti in missione presumbilmente sen- 
zailplacet della Farnesina, 

La credibilità dell'indiscrezione è stata ali- 


mentata dall'annunciata assenza del sindaco da 


Sao fino a ensglieoi. Ge n'era abbastanza 
er immaginare i leader della LpT Ì i 

lungo Danubio imbacuccati o SAR 
bro di Le Carrè.Ma Camber, interpellato, non ha 
dato l'impressione del bimbo colto con le mani 
nel barattolo di marmellata: «A Belgrado non 
andrò nè oggi, nè domani, nè mai». Caustico 
Gambassini: «Beati i democristiani. Se a Palazzo 
Diana si agitano inseguendo queste voci, signifi- 
ca che hanno proprio tempo da buttare via...) 


non si tratta di una que- 
stione di campanile. «Ma 
non è accettabile, se que- 
sti sono i criteri — ag- 
giunge — che la scelta 
venga ristretta solo ad 
alcuni ambienti prede- 
terminati). Gira infatti 
voce di un accordo fra 
Regione e ambienti im- 
prenditoriali friulani. Ri- 
naldi non si risparmia 
una battuta per i due as- 
sessori triestini nella 
giunta Turello, Carbone 
e Calandruccio. «Queste 
elementari esigenze — 
sottolinea — dovevano 
essere sostenute dai rap- 
presentanti di Trieste 
nell'esecutivo del Friuli- 
Venezia Giulia, ma pare 
purtroppo che si debba 
registrare un affievoli- 


mento delle capacità di ‘ 


iniziativa sulle cose che 
contano). 
Il repubblicano Paolo 
. Castigliego, fresco di no- 
mina nella direzione na- 
zionale del suo partito, 
chiede che il nome del vi- 
cepresidente triestino 
esca dalle categorie eco- 
nomiche», Dietro alle no- 
mine Friulia molti vedo- 
no insomma una batta- 
glia per i finanziamenti. 
Il sottosegretario Giulio 
Gamber, che nei prossimi 
giorni annuncia venti di 
guerra, ricorda che mer- 
coledì si riunirà nuova- 
mente il consiglio di am- 
ministrazione uscente, 
mentre il giorno dopo 
l'assemblea nominerà 
quello nuovo. «Mi risulta 
| Che si insisterà per ero- 
gare a Pittini i 15 miliar- 
di, un bel regalo di Nata- 
le — ‘ruggisce’ Gamber 
— e si vuole ancora una 
volta. lasciare Trieste 
fuori da Friulia, Finest e 
Mediocredito». Il sociali- 
sta Livio Marchetti ri- 
marca lo sforzo: di Fin- 
porto sul Lloyd triestino, 
con il miliardo stanziato. 
E stigmatizza il no di 
, Friulia. «Mentre mi ri- 
sulta — conclude — che. 
se la finanziaria regiona- 
le mettesse a disposizio- 
ne una quota, ci sarebbe- 
ro già disponibilità di in- 
tervento da parte di im- 
portanti interlocutori 
stranieri». 


Una «Friulia» poco Giulia 


Arresti in casa al ’tifoso’ 


Arresti domiciliari per il giovane tifoso 
della ‘Triestina’ che il 15 novembre 
scorso ha ferito gravemente un pensio- 
nato sparando all'interno dello stadio 
un razzo da segnalazione. La decisione 
è venuta ieri dal Tribunale della libertà 
cui era ricorso il difensore, l'avvocato 
Luciano Sampietro. Raffaele Goruppi, 
20 anni, è uscito dal Coroneo poco dopo 
mezzogiorno e ha subito raggiunto la 
sua abitazione di via Rossett159. Dovrà 
rimanervi chiuso fino al prossimo 18 
dicembre. In queste due settimane po- 
trà incontrare solo i parenti più stretti 
eil difensore. Poi sarà libero e attende- 
rà il processo. 

La Procura gli contesta numerose 
ipotesi di reato: dalla violazione della 
legge sulle armi, alle lesioni dolose con 
l'aggravante di aver agito per motivi 
futili e abbietti. Le pene sono severe. 
Per la prima ipotesi si va dai 2 ai 10 
anni, perla seconda fino a 7. 

Intanto Ugo Piunti, 60 anni, il pen- 
sionato sulla cui mano si è infranto il 
razzo, sta un po' meglio. «La mano è 
ancora gessata ed è anche molto gonfia. 


Non so se potrò recuperare qualche 
percentuale di funzionalità. I medici si 
esprimeranno fra alcune settimane. Io 
intanto spero...Ho comunque incarica- 
to un legale di assistermi in questo dif- 
ficile momento. Non so se in futuro ri- 
tornerò allo stadio. Mi ero riavvicinato 
alla Triestina per i suoi bei risultati e 
per vedere il nuovo impianto. Invece 
mi è arrivato addosso un razzo...) 

L'impatto dell'ordigno era stato de- 
vastante. Cinque centimetri più in là e 
sarebbe stata tragedia. Allo stadio 
Olimpico, molti anni fa, un razzo anti- 
grandine uccise uno spettatore. 

Il giovane tifoso durante gli interro- 
gatori ha ammesso le sue responsabili- 
tà e ha raccontato le ragioni del lancio. 
«Il mio voleva essere un So di gioia, 
di tripudio. Non un atto di aggressione 
verso la tifoseria dell'altra squadra». In 
sintesi, secondo questa versione, il raz- 
zo avrebbe dovuto terminare la sua 
corsa nel campo di gioco, non tra gli 
spettatori assiepati sulla curva oppo- 
sta. 

c. e. 


PER ESIGENZE DI ORDINE PUBBLICO 


Il questore sfratta Pahor e Msi 


Piazza dell’Unità d’Italia doveva ospitare due manifestazioni in contemporanea 


Il professor Pahor in Piazz 
Una scena che oggi non si ripeterà. 


a dell'Unità d'Italia. 


Il professor Samo Pahor confinato da- 
vanti la Stazione Marittima, i missini 
«sfrattati» in Piazza della Borsa. Sta- 
mani, insomma, nessuna manifesta- 
zione occuperà Piazza dell'Unità d'Ita- 
lia. Davanti all'eventualità di due co- 
mizi contrastanti a poche decine di me- 
tri di distanza, la Questura ha optato 
per una soluzione che non scontenti 
nessuno. 

Nel decreto firmato dal questore 
Biagio Giliberti e notificato al consi- 
gliere comunale dell'Unione Slovena, 
si giustifica il provvedimento: «Lo 
svolgimento della manifestazione, così 
come preavvisata, potrebbe determi- 
nare serie turbative all'ordine pubbli- 
co, anche perla contrapposta ispirazio- 
ne delle due manifestazioni, riflettenti 
antitetiche posizioni in ordine alla pre- 
sa d'atto, da parte del Governo, della 
successione della Repubblica di Slove- 
nia nel trattato di Osimo». 

Immediata la replica del professor 
Pahor che ha inviato una lettera al que- 
store e per conoscenza al prefetto Ser- 
gio Vitiello e al ministro dell'Interno 
Nicola Mancino. L'esponente dell'Us 
ha chiesto la revoca del decreto ma, fi- 


nora, senza esito. Tre le sue argomen- 
tazioni. Innanzitutto - scrive - «non si 
tiene conto della norma ‘prior in tem- 
pore potior in jure' (chi è primo nel 
tempo ha più potere nel diritto, n.d.r.)». 
Il professor Pahor spiega poi che l'og- 
getto della sua manifestazione non è la 
presa d'atto della successione della 
Slovenia nel trattato di Osimo e, infine, 
che l'area davanti alla Stazione Marit- 
tima nell'ora destinata all'iniziativa, 
dalle 11.30 alle 12.30, risulta pressochè 
desèrta. 

Dopo aver chiesto alla Questura una 
fotocopia autenticata del preavviso ri- 
guardante l'altra manifestazione in 
programma stamani, il consigliere slo- 
veno preannuncia un ricorso al Tar 
sull'argomento, E ricorda che il caso di 
una concomitanza tra due manifesta- 
zioni in contrasto tra loro si è già verifi- 
cato nel maggio scorso. Quella mattina, 
in Piazza dell'Unità d'Italia, si ritrova- 
rono quasi uno di fronte all'altro lo 
stesso Pahor e quel Luigi Bonetti che si 
propone di tutelare la «minoranza ita- 
liana del Carso». Fu un mezzogiorno 
bollente ma le frizioni non si spinsero 
oltre qualche torva occhiataccia. 


COMPLETATA LA «MAGNA CHARTA DEI DOVERI» PROPOSTA DA RITA LEVI MONTALCINI 


I Nobel puntano sulla forza degli 


Un'utopia nel nome di 
Einstein per un nuovo 
pensiero da realizzare in- 
sieme ai giovani. Questo il 
messaggio principale lan- 
ciato dal Premio Nobel Ri- 
ta Montalcini nella confe- 
renza stampa di presenta- 
zione della «Magna Charta 
dei doveri». Il documento, 
ancora provvisorio, è stato 
Tedatto all'università di 
Trieste in due giorni di 
studio estremamente im- 
Ppegnativi per i diciannove 
Scienziati che vi hanno 
preso parte, 

«1 risultato è una bozza 
d'intenti che pone l'accen- 
to sui doveri umani rispet- 
to ai popoli che stanno mo- 
rendo di fame in ogni par- 
te del mondo, ma anche 
sull'importanza della di- 
gnità umana che in questo 
momento storico viene 
calpestata in molti modi. 
Negli undici punti eviden- 
ziati sulla «Charta» dagli 
Sclenziati, che saranno re- 


"ARREDAMENTI 


si pubblici solo in un se- 
condo momento, non vi è 
forse «molto di originaley 
come ha spiegato } i Mon- 
talcini, ma novità assoluta 
di quanto è stato fatto a 
Trieste è la riscoperta del. 
la forza dell'ideale. 

Non è stato facile di 
questi tempi parlare di 
questo, ma gli uomini di 
scienza riunitisi ‘a Trieste 
l'hanno fatto. «Non biso- 
gna sottovalutare il potere 
dell'idea — ha dichiarato 
Ja Montalcini — io almeno 
ci credo». Così, con ottimi- 
smo e fiducia, ma senza 
dimenticare le difficoltà 
reali di attuazione che 
questo documento incon- 
trerà in futuro, la scienza 
si è seduta attorno a un ta- 
volo per chiedere agli indi- 
vidui di non delegare più i 
problemi alle nazioni, al 
gruppi etnici, alle tribù o 
alle professioni. _ 

«Dopo gli errori com- 
messi in questo secolo — 


Rita Levi Montalcini e il rettore Borruso. (foto 


Sterle) 


na Spiegato ancora la 
Ogni persona ia ero che 

gn ‘a ha responsa- 
bilità dirette che i 

‘ono da qualsiasi bandie- 
Ta». «Noi tutti — ha sotto- 
lineato il decano della fa- 
coltà di Medicina di Trie- 
ste, De Bernard — rischia- 
mo di rendere i] nostro 
pianeta inabitabile a cau- 
sa della guerra, della so- 
vrappopolazione, della 
nostra trascuratezza eco- 
logica e della scarsa cura 
dei problemi sociali. Biso- 


atale brill 
jmpatta 
10 sù che no 
Lu ol piglio gl 
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pizzico 
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gna allora compiere ogni 
sforzo perché il modo di 
pensare dell'uomo cambi 
completamente. A nostro 
avviso la pressione d'opi- 
nioni di tutti gli abitanti 
della terra può condizio- 
nare anche i governanti». 
Un uomo nuovo dun- 
que, per rispondere alla 
guerra, alla «furbizia» di 
certi politici, all'inquina- 
mento, alle armi con la 
forza del linguaggio. Un'u- 
topia? Non proprio. Que- 
sta riunione è soltanto 


l'introduzione di un di- 
scorso serio che verrà por- 
tato avanti a tutti i livelli 
sia politici che religiosi. E 
che fin dall'inizio si pone ; 
come obiettivo il ricono- 
scimento di quanto affer- 
mato da parte dell'Onu. 


quali rischi stiamo andan- 
do incontro. Questi ragaz- 
zi capiranno». 

I ragazzi capiranno, ma 
politici? Riuscirà un 
gruppo di eminenti scien- 
ziati a influenzare le scel- 


ideali 


INCARICO DALLA COMMISSIONE EUROPEA 


Una convenzione bioetica 
La predisporrà l’Istituto sui diritti dell’uomo 


ante e distensivo e un n 
‘in più che non guasta. Z, 
n guasta. Zerial augura g typy; 
usto, confortevole e gisjy, SI un 
n quel pizzico di gringg È 
di grinta e simpatia in. Pila; 
Pic, 


Attenzione però, hanno ri- 
badito gli scienziati, nulla 
avrà valore se i giovani 
non ci daranno Una mano. 

«Io ho molta fiducia nel- 
la nuova generazione — 
ha spiegato la Montalcini 
— li incontro ogni giorno e 
mi accorgo Ogni volta 
quanto è facile comunica- 
re con loro. Certo, non po- 
trò convincere un nazis- 
kin o un qualsiasi altro fa- 
natico, ma non è a loro che 
mf rivolgo. Mi rivolgo a 
quei giovani che «sentono» 
come me che bisogna asso- 
lutamente fare qualcosa 
per questo Nostro mondo. 
Bisogna che la nostra ge- 
nerazione tenda la mano a 
quella nuova, Piegando a 
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te di chi governa le nazio- 
ni? Potranno fermare con 
la «pressione d'opinione» 
il traffico d'armi o la tra- 
gedia della Somalia? Po- 
tranno creare centri di 
sviluppo nei Paesi del Ter- 
zo Mondo senza esportar- 
lo direttamente o control- 
lare l'applicazione della 
ricerca scientifica per evi- 
tare che questa venga usa- 
ta «per» e non «contro»? 
«Questo è un interrogativo 
che tutti ci poniamo — ha 
concluso la Montalcini — 
e siamo consapevoli che 
trovare una risposta sarà 
difficile». Intanto però, 
vale davvero la pena di 
tentare. 

Erica Orsini 
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I diritti dell'uomo in 
ordine ai problemi del- 
la biologia e della me- 
dicina saranno tutela- 
ti in base ad una con- 
venzione, che sarà 
predisposta dall'Isti- 
tuto internazionale di 
studi sui diritti del- 
l'uomo di Trieste. Con 
questa decisione si so- 
no conclusi ieri i lavori 
della sottocommissio- 
ne per la bioetica del- 
l'assemblea parlamen- 
tare europea. 

La convenzione, è 
stato precisato, do- 
vrebbe contenere in 
una prima parte dei 
principi di carattere 
generale, facilmente 
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recepibili nei molti 
Paesi che la dovranno 
adottare, mentre nella 
seconda consisterà in 
vari allegati su proble- 
mi specifici. Durante 
la riunione triestina, 
presieduta da Marcelo 
Palacios, la commis- 
sione ha cominciato a 
trattare le questioni 
etiche di meno difficile 
attuazione, come il 
trapianto di organi e la 
non commercializza- 
zione del corpo uma- 
no. È n 
Tra gli altri incari- 
chi affidati dalla sotto- 
commissione  all'Isti- 
tuto triestino, c'è an- 
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che il compito di fissa- 
re la metodologia di la- 
voro per quel che ri- 
guarda la tutela dei 
dati concernenti cia- 
scuna persona, sia in 
Storito sila salute che 
ai test genetici. 

Al riguardo, è stato | 
ricordato che esiste 
«già una convenzione 
europea in materia di 
tutela delle banche da- 
ti, alla quale bisogna 
riferirsi, così come è 
stato fatto in alcuni 
paesi, dove è stato isti- 
tuito una specie di 
controllore che con- 
sente la riservatezza 
dei dati stessi, 
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[12] Il Piccolo 


Trieste /Città 
IMPROVVISA SCOMPARSA DI UNO DEGLI UOMINI PIU’ CARI ALLA CITTÀ 


E’ morto Giorgio Costantinides 


A ricordarlo, la Comunità greco-orientale durante le celebrazioni per il patrono 


RIBUNA APERTA 


‘La città degli indifferenti’ 


Sono trascorsi ormai molti mesi da quando la ferocia 
della guerra a qualche centinaio di chilometri da Trieste 
fa soffrire migliaia di innocenti. Poca o molta —e, certa- 
mente, la città di Trieste non è titolata a giudicare, per 
lo meno allo stato attuale — c'è una mobilitazione a 
livello internazionale (Onu, Cee e singoli stati) per tenta- 
re di alleviare tante sofferenze. Piccoli paesi d'Italia e 
del Friuli, a noi vicino, si attivano per offrire conforto e 
solidarietà alle vittime della guerra nell'ex Jugoslavia 
senza porsi il problema dell'italianità o meno di quelle 
terre. Trieste no. Trieste, colta civile ricca, non vede, ha 
paura di evocare fantasmi. Trieste pensa: «Tera ora chei 
se mazzassi fra de lori, co' resterà l'ultimo lo mazzerò 
mi». Queste sono le parole di odio razziale che molte 
volte si sentono a livello di battuta (ma non solo)! 

Le istituzioni della città di Trieste non hanno preso 
alcuna posizione, semplicemente ignorano, non si pro- 
nunciano, lamentano solo che non si vendono più tanti 
jeans. Migliaia di sofferenti, bambini donne vecchi, a 
pochi chilometri in Slovenia e in Croazia soffrono nelle 
ex caserme dell’armata federale o in campi, più o meno 
improvvisati, l'esperienza terribile dell'esilio, ma i no- 
stri enti locali tacciono, non vedono, non sentono, non 
s‘azzardano a toccare la suscettibilità del serbatoio di 
voti rappresentato dagli «esuli». 

Ma chi governa Trieste è sicuro che gli «esuli» e le loro 
associazioni forti non abbiano la sensibilità umana e 
cristiana che consenta loro, ricordando il proprio dolore 
passato, di cercare di attenuare il dolore presente di al- 
tri innocenti? Forse che i bambini della Bosnia sono me- 
no bambini o meno innocenti dei bambini istriani? For- 
se che le madri musulmane sono diverse dalle madri 
cristiane? O forse che umanità, solidarietà, democrazia 
e pace sono parole comode per Trieste solo se riguarda- 
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Trieste: cittadini dalle mille origini, austro ungariche, slove- 
— ne, italiane ed altre ancora; splendido esempio di civiltà. 
Prisco: solido esempio di tradizione commerciale, esterna- 
ta, tra gli altri, dalla cosmopolita ed attiva popolazione trie- 
stina. . 
1902 - Raffaele Prisco: artigiano cappellaio. Nel lontano 
inizio secolo fondava le basi del quasi centenario rapporto 
con la clientela triestina. Nella bottega di San Giacomo of- 
friva manufatti di elevata qualità a prezzi modici. Erano ac- 
cessibili a tutte le numerose ed attive famiglie del rione di 
San Giacomo. 
Dopo alcuni anni di attività, molte persone di origini non 
certamente nobili, potevano fruire di capi raffinati un tem- 
po riservati solo ai benestanti. A suo modo, Raffaele, con- 
tribuì ad esternare attraverso!la sua attività lavorativa, la 
sorgente necessità sociale umana d'inizio secolo: quella del- 
l’uguaglianza sociale, 
Tra i figli emerge nell'attività commerciale Napoleone. 
A lui viene affidato il compito di condurre l’azienda pater- 
na.' 
Trieste, sconvolta dalle due grandi guerre, in quegli anni su- 
bisce una notevole trasformazione. 
Negli anni Sessanta, quelli del boom economico, l’econo- 
mia generale si rafforza. Il settore dell’abbigliamento ne se- 
gue i ritmi vertiginosi di crescita, stimolato, anche, dalla 
numerosa e dispendiosa clientela estera. 


CAMPO S. GIACOMO, 3 
VIA S. SPIRIDIONE, 4 


’ 


no terre lontane dove gli eventi non possono toccare il 
nostro quotidiano interesse? 

Pensiamo che i governanti della città abbiano scelto 
di vivere nel grigiore anche per quanto attiene la solida- 
rietà umana; così come accade per l'economia, la cultu- 
ra, lacosa pubblica tutta. , 

- Trieste, tanto per non smentirsi, si lascia sfuggire 
un'altra possibilità, quella di far vedere al mondo intero 
cosa è capace di fare per lenire le sofferenze di una guer- 
ra alle sue porte, voluta, come sempre, da interessi 
estranei alle popolazioni che soffrono, gli interessi dei 


‘fabbricanti e mercanti che forniscono armi e risorse a 


tutti i contendenti di tutte le parti e che anche nell'ex 
Jugoslavia, come già in tante parti del pianeta, hanno 
creato e stanno coltivando i loro macabri campi di ric- 
chezza. 

Non è più pensabile, non è più sopportabile dalla co- 
scienza dei cittadini che la città di Trieste tramite il suo 
sindaco, la sua giunta, il consiglio comunale non pren- 
dauna posizione netta, inequivocabile di condanna alla 
guerra e di concreto aiuto a queste genti che soffrono. 
Chi è preposto alla città deve muoversi, aiutare chi vuole 
aiutare e, soprattutto, le forze politiche, sociali, associa- 
tive e di volontariato che sono già impegnate. 

Questi bambini, queste donne, questi vecchi, questi 
giovani e questi uomini che hanno rifiutato le armi, so- 
no qui e ora, a venti chilometri da noi, non sono nel 
Laos, nel Perù. La guerra è dietro l'angolo! 

L'unità di lavoro 
per la pace 

ela solidarietà 
de «La Reten 

di Trieste 
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OGGI E MARTEDI": 
NEGOZI APERTI! : 


UNIVERSALTECNICA : 


DA SEMPRE A TRIESTE 


ANTOINE 5 


Lo stilista triestino 
Ha creato a Trieste 


Nuovo Centro Borse 


Nuovo Centro Ombrelli 
per i Vostri Regali 


Nascono numerosissimi negozi; i nuovi commercianti rag- 
giungono più o meno rapidamente il successo. Sembra d’as- 
Sistere alla famosa corsa all’oro americana del ’20. 

Molto spesso, però, la.clientela triestina si sente smarrita e 
trascurata in questi negozi specializzati per la clientela d’ol- 
tre confine. Napoleone, supportato dalla moglie Stella, gui- 
da in quegli anni l’azienda conservando il patto di rispetto 
alla clientela ereditato dal padre. Rinuncia, controcorrente, 
alla facile clientela d’oltre confine, anzi si prodiga alla crea- 
zione di nuovi punti vendita, comodi logisticamente soprat- 
tutto ai triestini. Alla cappelleria aggiunge l'abbigliamento 
ed in particolare si specializza in camiceria con i negozi di 
San Giacomo e di via San Spiridione; la clientela femminile 
inizia ad essere servita nel 1979 con l’apertura del negozio 
di corsetteria di piazza Goldoni. Cambiano negli anni le 
mode, i colori e le fatture dei capi d’abbigliamento, ma Na- 
poleone riesce a formare e a trasmettere ai figli: Adriano, 
Roberto e Odila lo stile di conduzione familiare. 

1992, oggi, l'orientamento, oramai consolidato delle azien- 
de Prisco, viene osservato con rigore. Il panorama generale 
cittadino è ancora una volta cambiato, ma nei negozi Prisco 
si sente per fortuna ancora la solita vecchia frase: ...Grazie e 
arrivederci! È 

PRISCO ringrazia tutti i Triestini perla fiducia accordata- 
gli per ben novant'anni e con la sua stima e considerazione 


augura a tutti Buon Natale 


PIAZZA GOLDONI, 11 
VIA S. NICOLO, 24 


Un momento della celebrazione per il patrono San Nicolò nella chiesa 


RR 


greco-orientale di riva 3 Novembre. (Italfoto) 


E' morto ieri mattina, al- 
le prime luci dell'alba, 
nella sua casa di via Bel- 
poggio il professor Gior- 
gio Costantinides. Se n'è 
andato così, in punta di 
piedi, una delle figure 
più care alla nostra città 
che lo aveva accolto, nel 
‘26, all'età di sei anni. Il 
destino ha voluto che ab- 
bandonasse per sempre 
la sua Trieste e i suoi af- 
fetti il giorno in cui la Co- 
munità greco-orientale, 
della quale era stimatis- 
simo presidente, si riuni- 
sce per celebrare il suo 
patrono San Nicolò nella 
chiesa che ne porta il no- 
me. Durante la funzione 
del vespero, dopo la pro- 
cessione al termine della 
quale il pane benedetto 
viene distribuito ai fedeli 
che lo portano a casa in 
segno di buon auspicio, 
l'Archimandrita della 
Comunità, accanto al 
Metropolita d'Italia 
monsignor Spiridon, ha 
ricordato la figura di 
Giorgio —Costantinides 
parlando dell’uomo buo- 
no e integerrimo quanto 
schivo e semplice, e della 
sua opera devotà, por- 
tando, al'termine della 
commemorazione, le 
condoglianze alla moglie 
Fulvia e al figlio Fulvio, 
presenti al rito. 

Nato a Budapest il 10 
giugno 1920 Giorgio Co- 
stantinides arriva a Trie- 
ste all'età di 6 anni. Qui 
conduce i primi studi 
laureandosi a Bologna in 
Chimica industriale nel 
luglio del ‘43. Dal dicem- 


bre del '44 all'aprile del’ 


'47 lavora come analista 


nel laboratorio merceo- 
logico della Camera di 
commercio. Dal '47 al '64 
è impegnato alla Società 
Aquila dove raggiunge il 
grado di direttore del La- 
boratorio. di ricerca e 
controllo e di vice diret- 
tore . della raffineria. 


Rientra poi nell'Univer- 
sità dove aveva tenuto 
dei corsi a partire dal'52 


Il professor Giorgio 
Costantinides 


come professore incari- 
cato. Nel '56 consegue la 
libera docenza in Chimi- 
ca tecnologia del petro- 
lio. 

Accanto all'attività 
professionale e. all'inse- 
gnamento universitario, 
Costantinides ricopre ca- 
riche di rilievo in molti 
altri settori. Tra queste, 
va ricordato che dal ‘74 
all'87 è presidente del 
Sindacato dirigenti 
aziende industriali di 
Trieste e Gorizia, dal ‘71 
all'88 è membro del Con- 
siglio nazionale e dal ‘90 
al ‘92 membro del Consi- 
glio nazionale della Fe- 
derazione nazionale 
aziende industriali della 
Fndai, vicepresidente 
dall'80 all'84 e tesoriere. 
Nell'87 viene nominato 
presidente onorario del 
Sindacato dirigenti 
aziende industriali di 
Trieste e Gorizia. Dal ‘63 
al ‘76 inoltre, è presiden- 
te dell'Ordine dei Chimi- 
ci della provincia di Trie- 
ste. î 
Nel corso .della sua 
carriera viene insignito 
rai 
voro, Grand'ufficiale 
della' Repubblica e Ar- 
conte notario del Pa- 
triarcato di Costantino- 
poli. Generoso infine 
l'impegno profuso per la 
Comunità greco-orienta- 
le nella quale ricopre la 
carica di presidente dal 
'76 al ‘78, dall'81 all'82, 
dall'86 all'88 e ancora, 
dal ‘90 fino a ieri, giorno 
della 
scomparsa. 


sua improvvisa 


Domenica 6 dicembre 1992 


SM INSBREVE 
Scuole: conferma ‘ 
per lo sciopero 


degli ausiliari 


Il personale ausiliario delle scuole materne comunali 
estatali, elementari a tempo pieno e asili nido confer- | 
ma lo sciopero programmato per l'intera giornata del 
7dicembre: la decisione presa dalla giunta di affidare i 
a cooperative private il compito di sostituire le inser- 
vienti malate non soddisfa appieno i lavoratori. Una | 
nota della federazione lavoratori della funzione pub-| 
blica Cgil rileva che, «nonostante l'impegno della 
giunta, la delibera &ii sostituzione del personale ausi- ! 
liario risulta assolutamente insufficiente» alla risolu- 
zione dei «problemi della supplenza del personale au- 
siliario (sei persone al giorno su un numero superiore ! 
alle 200 unità». È 


Grave incidente sulla Superstrada | 
Ventitreenne in prognosi riservata | 


L'asfalto reso viscido dalla pioggia e la velocità soste-!. ; 


nuta hanno giocato un brutto scherzo a un giovane 
triestino protagonista di una uscita di strada che 
avrebbe potuto trasformarsi in tragedia, L'incidente 
è accaduto ieri sera attorno alle 20 sulla superstrada, 
all'altezza della galleria nei pressi dell'uscita di Via 
Svevo. Fabio Millo, 23 anni, residente a Muggia, in 
salita di Muggia Vecchia 20/5 che era alla guida della 
sua Citroen GS ed era diretto verso il centro città ha: 
perso il controllo della vettura ed è uscito di strada. 
Rimasto incastrato tra le lamiere della vettura il gio- 
vane è stato liberato dai Vigili del fuoco e soccorso dai 
sanitari della Croce Rossa. Ricoverato nel reparto ria- 
nimazione di Gattinara con prognosi riservata, Fabio 
Millo ha riportato fratture multiple e rottura della 
milza. Sul posto i carabinieri di Muggia a sveltire il 
traffico. 


Riunita la Direzione provinciale Pli | 
Nuove nomine dei vicesegretari 


La direzione provinciale del Pli, convocata ieri, ha! 
discusso la riorganizzazione strutturale della segre- 
teria, approvazione del bilancio comunale e le no-- 
mine ai vertici della Friulia. La direzione ha approva- 
tola proposta dell'esecutivo, nominando vicesegreta- 
ri Gualberto Niccolini, Ondina Barduzzi, Luciano 
Pamfili e Vincenzo Spinelli, fermo restando l'incarico 
di segretario provinciale per Aldo Pampanin e di se- 
gretario amministrativo per Aldo Marpino. In rela* 
zione all'imminente approvazione del bilancio cormù- 
nale, il segretario provinciale Aldo Pampanin ha sot: 
tolineato la decisione manifestata dal Comune di ay- 
viare il processo di privatizzazioni, accogliendo in 
particolare la proposta del Pli perla vendita delle far- 
macie,: ; 


L'Unione degli istriani replica: 
«Nessun golpe bianco fra gli esuli» 


«Nessun golpe bianco fra gli esuli e nessun presidente : 
silurato». L'Unione degli istriani in un comunicato 
dichiara «assolutamente inaccettabili i titoli-scoop| 
apparsi sulla stampa cittadina di ieri», perché «fun- 
zionali all'associazione delle comunità istriane il cui 
‘operato negli ultimi mesi ha ostacolato fortemente la! 


forza contrattuale che la federazione ha o deve avere 
nei.confronti. della + Soprattutto governativo. | 
con ‘cui abbiamo da conferire». 


Trasporti pubblici dal «Rocco»; 
divieto di sosta in via Miani i 


E' stato istituito il divieto di sosta e fermata per tuttii 
i veicoli sul lato dei numeri pari di via Miani, pet un’ 
tratto di lunghezza pari a.70 metri a partire dal nu- 
mero 1/D in direzione di via S. Pantaleone. Il provve- 
dimento è determinato dalla volontà dell'Act di pre-! 
disporre, in occasione delle partite allo stadio Nereo 
Rocco, uno speciale servizio pubblico dî trasporto di- 
retto in città, a favore degli spettatori che defluiscono 
dalle uscite, a partire da tre ore prima dell'inizio della! 
manifestazione e fino a due ore dopo il suo termine. | 


DAI CB AI JEANS: BANDITI GLI OGGETTI SEQUESTRATI DALLA POLIZIA 


orpi di reato all’asta 


«E adesso viene il mo- 
mento che tutti aspetta- 
vate. Pagherete solo il 
prezzo da voi offerto. 
Non ci sono maggiora- 
zioni o provvigioni di al- 
cun tipo. Buon diverti- 
mento». Alle parole del 
banditore, nella sala del- 
le vendite giudiziarie di 
via Ananian il brusio 
cessa di colpo. Al asta, 
ieri pomeriggio vi sono 1 
corpi di reato della Pre- 
tura triestina. Un pot- 
pourri di oggetti per tutti 
i gusti e per tutte le ta 
sche. Dall'apparecchio 
Cb alle catenine d'oro, 
dalle monete antiche ai 
jeans alle chiavi, per un 
totale di 32 lotti all'in- 
canto. Un'occasione, di- 
cono gli amatori, di quel- 
le da non perdere. 


La sala, in effetti, tra-. 


bocca di gente. Fra la fol- 


la un paio di ragazzi col 
codino e il chiodo in pel- 
le, una manciata di an- 
ziani del rione arrivati 
con mezz'ora di anticipo 
per prendere posto, un 
paio di signore impellic- 
ciate. Lo zoccolo duro 
degli aficionados è però 
di sesso maschile. Età 
media, fra i 50 e i 60 an- 
ni. Nello stanzone al pri- 
mo piano di via Ananian 
2illividito da una violen- 
ta luce al neon, l'atmo- 
Sfera si scalda rapida- 
mente. 

Per primi vanno all'in- 
canto gli apparecchi Cb. 
Il prezzo base è di 36 mi- 
la lire. Le vendite si atte- 
Stano fra le 150 e 200 mi- 
la lire, Ma il bello deve 
ancora venire. Gli ama- 
tori aspettano i lotti mi- 

- Sti. Accozzaglie di oggetti 


che sembrano messi in- 
sieme da un rigattiere 
impazzito. Nel lotto Mot 
sono 49 portafogli, un 
misuratore per la fre. 
quenza. cardiaca, una 
spillatrice, un paio di 
collant e due scatole di 
crema Nivea. Il lotto 10 
comprende 398 chiavi 
(fra cui, assicura il ban- 
ditore, molti esemplari 
antichi), una trombetta, 
56 miniassegni e qualche 
moneta. I compratori pe- 
TÒ non si scompongono, e 
rilanciano a tutto spiano. 
Sorretti dal dovere pro- 


. fessionale (buona parte 


del pubblico è composto 
da robivecchi) dal gusto 
per il collezionismo 0 
dalla passione per il 
buon affare a tutti i co- 
sti. 

Daniela Gross 


‘Un momento dell'affolata asta dei corpi di reato 
(foto Sterle) 


RINNOVATO DOPO TRE ANNI IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 


Sincrotrone: confermato Carlo Rubbia 


Sarà sempre Carlo 
Rubbia a presiedere 
per il prossimo trien- 
nio la «Sincrotrone 
Trieste», Il premio No- 
bel per la Fisica è stato 
CORE O presidente 
della società consortile 
per azioni incaricata di 
progettare, costruire e 
estire il laboratorio di 
Uce di Sincrotrone 
Elettra, in fase di avan- 
zata realizzazione sul 
carso triestino. . 
Rubbia - comè infor- 
ma un comunicato del- 
la società - è stato rie- 
letto ieri nel corso del. 
l'assemblea. dei soci 


(Area di ricerca di Trie- 
ste, Finanziaria regio- 
nale Friulia, Eni ricer- 
che e Spi, Società di 
romozione industria- 
le del gruppo Iri), che 
ha rinnovato il consi- 
glio di amministrazio- 
ne come previsto dallo 
statuto che prevede il 
rinnovo degli organi 
ogni tre anni, 

I nuovi membri sono 
Gianfranco Cattarossi, 
Claudio Furlani, Lucia- 
no Fonda e Luigi Stasi. 
Il nuovo consiglio ha 
confermato alla carica 
di amministratore de- 
legato Giuseppe Viani, 


che ha seguito con va- 
rie funzioni A DIOSELIO 
Elettra fin dall'inizio, 
L'assegnazione . delle 
cariche societarie ver- 
rà decisa nel corso del. 
la prima riunione del 
nuovo consiglio che si 
terrà nei prossimi gior- 


DIL 

Per Carlo Rubbia, go- 
riziano di nascita, 

ella di ieri è la terza 
riconferma dopo le ele- 
zioni del icembre 
dell'86.e dell’89. Anche 
allora il consiglio d'am- 
ministrazione lo aveva 
confermato. ai vertici 
della società triestina. 
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SLITTA L’UDIENZA SULLE CALUNNIE AL GIUDICE CASSON 


| Vinciguerra: «Parlerò» 


L’ordinovista udinese promette rivelazioni su Gladio e Peteano 


PRETURA 
Medici, 

si rinvia 

La deposizione di 


due sanitari in servi- 
zio alla Medicina 


d'urgenza la notte 
della disgrazia ha oc- 
cupato quasi. inte- 
‘almente l'udienza 
i ieri del processo 
per omicidio colposo 
e omissione di soc- 


corso a carico di tre 
medici del Maggiore. 
Si è cercato di fare 
chiarezza su ore e ti- 
po di cure prestate a 
Angelo Caniglia, 
morto a:30 anni al 
Maggiore nella notte 
tra il 2 e il 3 marzo 
del‘91. Sul banco de- 
gli imputati i medici 
Roberto Detoni, 
Emiliano Biondini e 
Lorenzo Toresini. 
Quest'ultimo, stando 
a precedenti testi- 
monianze, quella se- 
Ta non era in servi- 
zio. Il pretore Manila 
Salvà, tuttavia, non 
ha accolto la richie- 
sta di prosciogliere 
subito l'imputato. 


Servizio di 
Claudio Ernè 


«Parlerò di Gladio, di Pe- 
teano e delle altre stragi. 
Rivelerò particolari inedi- 
ti sul ruolo dei vertici del 
Ministero degli Interni, 
dal Comando generale del- 
l'Arma dei carabinieri e 
dai servizi di sicurezza. 
Parlerò della tecnica dei 
depistaggi. Questo proces- 
so non si risolverà in due o 
tre udienze». 

Vincenzo Vinciguerra, 
43 anni, l'ordinovista udi- 
nese reo confesso della 
strage di Peteano e. per 
questo condannato all'er- 
gastolo, non si fa pregare. 
Attende coi ferri ai polsi 
l'inizio del processo che lo 
vede accusato di calunnia 
e oltraggio nei confronti 
del giudice Felice Casson. 
Vinciguerra, il sedicente 
‘soldato politico’ che ha 
partecipato alla strage in 
cui un'auto bomba dilaniò 
tre carabinieri, parla, allu- 
de, cerca di far sapere la 
sua sofferta ‘verità’. 

«Dopo Natale uscirà il 
mio secondo libro. Ha per 
titolo ‘la strategia del de- 
pistaggio' e spiegherà le 
tecniche usate per nascon- 
dere la verità sugli episodi 
che hanno insanguinato 


Da sinistra, Vincenzo Vinciguerra, ferri ai polsi, mentre parla con la sorella 
e,a destra, il giudice Felice Casson. (Foto Sterle) 


l'Italia. Nel libro c'è pure 
il nome del giudice Cas- 


‘ son. Di lui parlerò anche 


qui, quando il processo 
inizierà). È 
Vincenzo Vinciguerra 
ieri non ha detto nulla, al- 
meno a livello ufficiale. 
L'udienza non è stata 
nemmeno aperta perchè il 
suo difensore di fiducia, 
l'avvocato Alessandro Za- 
nella di Mantova, ha fatto 


sapere al tribunale di esse- 
re ammalato. Di qui il rin- 
vio all'8 febbraio. Sarà il 
quarto tentativo per av- 


viare il dibattimento ma: 


anch'esso sembra destina- 
to al fallimento. «L'8 feb- 
braio inizia a Venezia un 
. processo per traffico d'ar- 
mi in cui sostengo l'accu- 
sa» ha detto sconsolato il 
giudice Casson, il primo 


magistrato della Repub- 
blica che è riuscito a far 
luce su una delle tanti 
stragi italiane. «Non posso 
farmi sostituire...» 

Mentre il giudice parla- 
va, Vinciguerra veniva 
trascinato via dai carabi- 
meri. La sua permanenza 
a Trieste non si è protratta 
per più di 40 minuti. Dalle 
9.50 alle 10.30. 


L'ordinovista udinese 


era entrato nel parcheggio 
del palazzo di Giustizia a 
bordo di un furgone blin- 
dato partito alle 5 del mat- 
tino dal carcere di Parma. 
Lì Vinciguerra passa i suoi 
poveri giorni di condanna- 
toa vita. Mitragliette spia- 
nate, rumore di ferri e ca- 
tene hanno preannunciato 
il suo arrivo al secondo 
piano, dov'è l'aula del tri- 
bunale. Gli si sono fatti in- 
contro lamamma, la sorel- 
la e due amici, il primo le- 
gato alla disciolta 'Avan- 
guardia nazionale‘, la se- 
conda alla ‘Lega nazional 
popolare’ di Stefano Delle 


Chiaie. «Non lo vedevamo. 


da settembre» hanno detto 
i parenti. Il giudice Casson 
invece è rimasto a una de- 
cina di metri di distanza. 
Impassibile. 

«Alla precedente udien- 
za non ero presente per 
protesta» ha detto Vinci- 
guerra. «Devo combattere 
contro l'inciviltà dei se- 
condini e in particolare di 
chi li comanda. Miera sta- 
to negato lo specchio rego- 
lamentare e non potevo 
farmi la barba. Adesso so- 
no qui per difendermi, per 
parlare delle accuse che 
ho rivolto al giudice Cas- 
son». 3 


A UN MESE DALL’ASSASSINIO DI IRMA LUBIANA 


Un movente che rimane oscuro 


MOSTRA 
Missioni 
dei Gesuiti 


Nei locali di Santa 
Maria Maggiore, la 
chiesa che ospitò il 
primo nucleo della 
Compagnia di Gesù a 
Trieste, per l'intera 
giornata odierna sarà 
possibile visitare la 
mostra «Le reduccio- 
nes dei Gesuiti in Pa- 
Taguay» promossa dai 
centri culturali «Il Se- 
gno» e «Giorgio La Pi- 
ra» per celebrare i 500 
anni della scoperta e 
dell'evangelizzazione 

dell'America. Un cen- 
tinaio di fotografie e 
di disegni riproducen- 
ti le testimonianze 
della più originale for- 
ma missionaria attua-. 
ta in America, le «re- 
ducciones», appunto, 
costituisce questa mo- 
Stra esposta per la pri- 
ma volta nella scorsa 
estate a Rimini al 
meeting di Comunio- 
ne e Liberazione e ri- 
proposta in queste 
settimane a Trieste, 
Prima all'Università e 
Poi nella parrocchia di 
ESE) Maria Maggio- 


Oggi è l'ultimo gior- 
no di visite per questa 
rassegna che ha con- 
seguito un notevole 
successo di pubblico. 
Interessante anche 
l'accostamento tra la 
«genialità» missiona- 
ria dei Gesuiti che con 
scarsi mezzi crearono 
un vero e proprio sta- 
to cristiano autonomo 
in Paraguay, proteg- 
gendo gli indios dai 
coloni spagnoli e dalla 
schiavitù e il fulgore 
della loro presenza e 

luenza a Trieste 
che traspare ancora 
SE aleadda chiesa 

entesca di Santa 
Maria Maggiore, oggi 
curata dai frati fran- 
cescani. La cacciata 
dei gesuiti dai posse- 
dimenti spagnoli d'A- 
merica anticipò di po- 
chi anni la soppressio- 
ne del loro ‘ordine a 
Trieste, avvenuta nel 
1773 a seguito della 
Politica anti-ecclesia- 
Stica della Casa impe- 
riale austriaca. 


s.p. 


Riceviamo e pubblichia- 
mo questa lettera di uno 
dei due difensori di Rinal- 
do Turisini, l'avvocato Lu- 
cio Frezza 

«Difendere un persona 
indagata per omicidio vo- 
lontario è situazione che 
ogni avvocato forse vorreb- 
be vivere durante la sua vita 
professionale, ma, da cui 
Forse vorrebbe anche "rifug- 
gire”, 

«La responsabilità che 
coinvolge e condiziona è 
‘pressante. Alla fine non si 
sorride più. Per una consa- 
pevole difesa vi è necessità 
di tranquillità e serenità, 
sia esterna che interna. 

«Ma ciò è mera utopia e la 
realtà è completamente di- 
versa ed è per questo che mi 
rivolgo alla stampa, attra- 
verso il “Piccolo”. Sonol’av- 
vocato chiamato a difende- 
re, assieme al collega Um- 
berto De Luca del Foro di 
Verona, il signor Rinaldo 
Turisini, indagato per l'uc- 
cisione della ‘signora Irma 
Lubiana. Fatto ormai notoa 
tutti grazie anche alle fan- 
tasiose e prolungate notizie 
divulgate dalla stampa. 

La fammi lia dell'indagato 
travolta dagli eventi deve 
difendersi dagli avvocati 
che si offrono quali difenso- 
ri sia perché spinti da moti- 
vi personali, sia perché sug- 
geriti da amici che si quali- 
ficano intimi della famiglia, 
e che consigliano l’amico 
avvocato che tutto sa e che 
certamente farebbe meglio 
di quello di fiducia. 

«Ci si deve poi difendere 
dai consigli spassionati e 
superficiali degli amici e 
parenti che si qualificano 
come 1 veri colpiti dalla di- 
sgrazia ma che certamente 
tali non sono. Ognuno in- 
somma vuole dichiarare la 
propria verità, basata solo 
su pettegolezzi e dare la 
propria versione e interpre- 
tazione, senza esser richie- 
sta. 

«Quali difensori di Rinal- 
do Turisini intendiamo ope- 
rare serenamente, senza in- 
terferenze di estranei. Invi- 
tiamo pertanto la stampa a 
dare notizie solamente 
quando avrà la certezza che 
queste siano fondate. Diver- 
samente è deontologica- 
mente doveroso mantenere 
il silenzio. Abbiamo apprez- 
zato la sensibilità e la cor- 
rettezza mantenuta — dal 
“Piccolo’’ nella situgzione: 
ha evitato il pettegolezzo, la 
notizia ‘inutile o morbosa. 
Confidiamo che la serietà 
professionale esista ancora 
assieme al rispetto per gli 
altri». 
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Rinaldo Turisini, l'omicida diIrma Lubiana 


I difensori di Turisini in una lettera denunciano una serie di strane «intromissioni» 


Aun mese dal delitto, l'o- 
micidio di Irma Lubiana 
Testa ancora senza un 
«perchè» ufficiale. Gli 
agenti della squadra mo- 
bile non hanno ancora 
completato tutta la serie 
di accertamenti disposti 
dal sostituto procuratore 
Piervalerio Reinotti per 
cercare di definire com- 
pletamente ila cornice 
dentro la quale è matu- 
rato il delitto e per svela- 
re in via definitiva il mo- 
vente tuttora sospeso tra 
la pista passionale e di 
gelosia e quella legata a 

ossibili ricatti legati al- 
‘attività professionale 
delle ae 

lella Rei n 

SENI oEzni di lavoro 
di Rinaldo Turisini sono 
stati sentiti in ‘questa 
settimana dagli investi- 
gatori, ma i nomi di altri 
ancora sono segnati sul- 
l'agenda del dirigente 

ella squadra mobile, 
per cui gli interrogatori 


continueranno per altri 
orni. 

Irma Lubiana era sta- 
ta strozzata sabato 7 no- 
vembre nella sua «Y 10» 
a Gropada. Il suo cadave- 
re era stato scoperto la 
mattina dopo da alcuni 
cacciatori. Lunedì i poli- 
ziotti si erano presentati 
alla Regione e avevano 
chiesto a Rinaldo Turisi- 
ni di seguirli in questura. 
Quella notte stessa dopo 
un lunghissimo interro- 
gatorio l'uomo aveva 
confessato. Aveva però 
fornito un ‘movente 
sconcertante: avrebbe 
ucciso la donna perchè 
stufo delle sue profferte 
sessuali. Una versione 
dai fatti subito scartata 
dagli inquirenti che ave- 
vano cominciato a batte- 
re la pista passionale e 
quella degli affari. In 
quasi un mese però non è 
stato trovato alcun ele- 
mento determinante in 
un senso o nell'altro. 


SEQUESTRATI UN MANGANELLO, PELLICCE E MAGLIE 


Il taxi delle sorprese 


Fermato per ricettazione un passeggero belgradese 


TROVATI 
Fucili nel 
camino 


Due moschetti con la 

aionetta, residuato 
della seconda guerra 
mondiale sono stati 
trovati nella canna 
fumaria di una cuci- 
na, in via Vidali 2. 
L'attuale affittuaria 
Paola Pahor sta fa- 
cendo dei lavori di ri- 
Strutturazione: gli 
Operai hanno trovato 
dentro il camino due 
Sacchi di juta con 
dentro i fucili. E' sta- 
ta chiamata Ja poli- 
zia ed è stato buttato 
giù ‘anche il muro, 
ma l'arsenale era 
tutto lì. 
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FURTO 
Zingare 
sorprese 


Avevano appena al- 
leggerito di una ven- 
tina di gioielli e di 
qualche centinaio di 
migliaia di lire un 
appartamento di via 
Monte Peralba. Due 
zingare di quindici 
anni sono state bloc- 
cate con il bottino da 
una volante del com- 
missariato di Rozzol 
Melara. Adosso ave- 
vano anche un cac- 
ciavite, di quelli usa- 
ti per sfondare le 
porte. Sono state de- 
nunciate e la refurti- 
va è stata restituita 
ai proprietari. 


IUSTI 


enti leggere 
e sottilissime 


Grazie a nuove tecnologie 


fealizziamo Occhiali sempre più 
€ggeri, con lenti sempre più sottili: collezioni per permettere al cliente 
€ peri problemi più gravi addirittura una scelta non condizionata e 

i finalmente nell’abbondanza 


lenti costruite su Misura 


© taxi delle sorprese 
quello che alcune sere fa 
ha attirato i sospetti de- 
gli agenti di una pattu- 
glia della squadra volan- 
te del commissariato di 
Duino. f 

La macchina, con tar- 
ga cecoslovacca, è stata 
notata mentre era ferma 
nel parcheggio davanti al 
bar Bianco. Volante 
c'era Gabriel Orban un 
cecoslovacco nato a Bra- 
tislava quarant'anni fa. 
Da una prima perquisi- 
zione è saltato fuori da 
sotto il sedile un manga- 
nello che è stato subito 
sequestrato. 

"PE uno «scheletro nel- 
l'armadio» ben più in- 
gombrante lo nasconde- 
va un passeggero, Vito- 
mir Tomic, un slavo di 41 
anni nato a Sisak e resi- 
dente a Belgrado. Nasco- 
ste nei suoi bagagli i poli- 
ziotti hanno trovato due 


PER PR 
Tutte le firme 
‘in un solo nesozio 


Oltre ottomila occhiali da vista delle 
più grandi firme con le intere 


pellicce, maglioni e giac- 
che, per il valore di alcu- 
ni milioni, che erano sta- 
ti rubati quello stesso po- 
meriggio in un'abitazio- 
ne di via Carso, a Gorizia. 

L'ipotesi più probabile 
è che lo slavo abbia ac- 
quistato il bottino dai la- 
dri. E' stato sottoposto a 
fermo di polizia giudizia- 
ria per il reato di ricetta- 
zione. Del suo caso si sta 
occupando il sostituto 
procuratore presso la 
pretura, Emanuela Bi- 
gattin. 

Una denuncia è scat- 
tata anche nei confronti 
del cecoclovacco, inda- 
gato in stato di libertà 
per porto illegale di stru- 
mento atto ad offendere. 
L'operazione è stata con- 
dotta nell'ambito dei ser- 
vizi di controllo del terri- 
torio potenziati dal que- 
store Biagio Giliberti. 


OTEGGERE LA VISTA 


Lenti a contatto 


Un reparto specializzati 
vendita e l'applicazione sh 1 a 
ULTIME novità tra le di le LENTI ‘Con l'utilizzo di nuove resine più 
A CONTATTO MORBIDI 

correggere anche l’astigmatismo, © 
lenti a contatto «usa e getta»; a 
disposizione inoltre un completo 
assortimento di lenti colorate 


VTTICAGIORNALFOTO 


DOMENICA E MARTEDÌ APERTO CON O 
IL PIÙ GRANDE CENTRO OTTICO SPECIALIZZATO DELLA CITTÀ - PIAZZA DELLA BORSA, 8 


‘Il Piccolo [18] 


Camion contro la roccia 

Un camion impazzito ha scatenato il finimondo ieri 
pomeriggio al «bivio H», sotto la pioggia. L'autocisterna, che 
era vuota, è sbandata due volte ed è poi andata a incastrarsi 
sulla roccia. E' rimasto contuso Zelco Cernecca, di Sesana, 
che sedeva accanto all'autista, l'umaghese Dzajano Stocovaz. 
E' stato trasportato all'ospedale di Cattinara. Le sue ferite 
guariranno in dieci giorni. Untratto delle «202» è rimasto 
chiuso per ore e due macchine si sono scontrate a causa del 
gasolio versato in strada. Sul posto un'autoambulanza del 
«118», vigili del fuoco e carabinieri. 


sposa 


(2347 


NOLEGGIO 
SNOWBOARD 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI DA 
o 


$, 


SPORT & SPORT 
TS.VIA TORREBIANCA 22 
TEL 365049 


LAVATRICI 


Candy-Zerowatt- Ariston-Rex 
Indesit - Zoppas - Ignis - Philco 


FRIGORIFERI 


Doppia porta, 240 It. 


CUCINE 


4 fuochi gas, forno gas con 
sicurezza termometro 


speciale 


NATALE .in 
TUNISIA 


23-30 dicembre 


® PARTENZA DA MILANO 


© ALBERGO 4 STELLE 
mezza pensione 


® GALÀ DINNER DI 
NATALE INCLUSO 


Ù 949.000 ‘per 2 persone 


bora viaggi 


TS - VIA LOCCHI 28/A 
TEL. 302402 
Ampio parcheggio 


AGGIARE IN AUTOMOBILE OGGI 
«SIGNIFICA ANCHE RESPIRARE 
STANZE TOSSICHE 


ILMONTAGGIO IMMEDIATO DEL FILTRO ORIGINALE cen VIPONE IL RIMEDIO 


icleen diminuisce sensibilmente 
l'inquinamento dell’aria all’interno 
del veicolo. La polvere, oltre che le 
sostanze tossiche. come ad es. 
piombo, cadmio, formaldeide, 
fuliggine, ecc. vengono trattenute. i 
icleerf è un rimedio efficace nei casi 
di allergie da polvere, raffreddore da 
fieno e predisposizione alle malattie 
infettive, dato che gli allergeni 
vengono trattenuti dal "filtro 
all'entrata del sistema d’aerazione. 


IL MONTAGGIO È POSSIBILE SU TUTTE LE AUTOVETTURE 
icleen® 
AUTOFFICINA 


BACINELLO 


‘AUTORIZZATA FORD 
TRIESTE - VIA PAULIANA 4 - TEL. 417945 


dar. 989000 
da 489,000 


Filtro protettivo icleen® 


CONCESSIONARIO SKODA 
AUTOAGENZIA 


CLAUDIO 


TRIESTE - VIA GEPPA 12 - TEL. 370096/108 


SONO ARRIVATI I NUOVI MODELLI 
SKODA FAVORIT CATALIZZATI 


enti 
antigraffio 


o per la 
delle 


IDE valide a «dure», il vostro occhiale con lenti 
infrangibili sarà resistente ai graffi 
come quello con lenti in vetro, con il 
pregio però della maggiore leggerezza. 


10 NORMALE 


Non è cambiata molto da 
allora: era il maggio del 
‘90, aveva appena soste- 
nuto il ruolo della Princi- 
pessa di Bouillon nell'A- 
driana Lecouvreur per il 
Verdi, il teatro della sua 
città. E in quell'occasio- 
ne, chiacchierando della 
sua vita di donna ‘in car- 
riera', emergeva l'im- 
pressione di una persona 
sicura di sé e delle pro- 
prie scelte, capace di or- 
ganizzare al meglio un'e- 
sistenza nella quale in- 
trecciare i ruoli di mo- 
glie, madre e professioni- 
sta. Una professionista 
che aveva iniziato da po- 
co a spiccare il volo, af- 
fiancandosi sui grandi 
‘palcoscenici della lirica a 
personaggi del calibro di 
Chris Merritt, June An- 
derson o William Mat- 
teuzzi. 

Da allora, di strada 
Gloria Scalchi ne ha fatta 
ancora molta. Confer- 
mandosi come uno dei 
mezzosoprani più quota- 
‘ti nel panorama interna- 
zionale, con una partico- 
lare predilezione per il 
belcanto rossiniano. 
Quel belcanto che l'ha 
fatta arrivare al Metro- 
politan, dove solo un 
paio di mesi fa ha debut- 
tato col ruolo di Arsace 


Gloria Scalchi in questi giorni si sta concedendo 
un breve periodo di riposo, prima di tornare a 
New York per le ultime recite di ‘Semiramide’. La 
vediamo qui ritratta nella sede del nostro 
giornale. (Italfoto) 
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FILIPPI ROBERTO” 


TRIESTE - VIA FONTANA 4/B - TEL. 361847 
SERRAMENTI 
NOBILI 
IN ALLUMINIO - PVC 
ALLUMINIO / LEGNO C'era una volta la vec- 
FAGILITAZIONI DI PAGAMENTO. FINO A 36 MESI SENZA ACCONTI - PREVENTIVI GRATUITI chia stazione delle auto- 
i corriere. Macchie d'olio 
sull'asfalto, odore. di 
benzina, brusio di viag- 
giatori frettolosi. Un 
anonimo, piccolo mondo 
un po’ malinconico 
scomparso nel giro di po- 
chi mesi, Al posto dell'a- 
sfalto macchiato una di- 
stesa di moquette rossa 
come le 934 poltroncine 
arrivate appena qualche. 
giorno fa. Via ì vecchi 
muri color grigio topo, 
coperti ‘all'elegante 
progetto decorativo cu- 
rato dallo scenografo An- 
drea Viotti. E un operoso 
via-vai che non è quello 
dei viaggiatori, ma degli 
operai e dei tecnici del 
teatro Verdi che dalla fi- 
ne di luglio lavorano per 
vincere una scommessa. 
La posta in palio è l'inau- 
‘urazione della sala il 15 
icembre: un avveni- 
mento che dimostri che ‘ 
la vecchia Trieste non 
sempre è la città del ‘no 
se pol’. 

A nove giorni dalla sua 
apertura al pubblico, la 
Sala Tripcovich proget: 
tata dal responsabile dei 
servizi tecnici del teatro, 
Franco Malgrande, è or- 
mai una realtà. L'aspetto 
esteriore, certo, è ancora 

uello di un cantiere in 
‘ermento. All'ingresso - 
lo stesso della vecchia bi- 


"38° MERCATO 
ANTIQUARIO 


© IN VILLA 
VILLA MANIN DI PASSARIANO 
CODROIPO (UD) 


è È 


VENERDÌ 11 DICEMBRE 


SABATO 12 DICEMBRE 
DOMENICA 13 DICEMBRE 


Per informazioni: Tel. 0432/904721 


] DALLE 9.30 ALLE 19.30 


rit 


TRIESTE - VIA S. NICOLÒ 1 - TEL. 360333-420546 


Nosia 


Un marchio già conosciuto 
con una gestione completamente rinnovata 


G la Gpamina 


TRIESTE 
: VIA COSTALUNGA, 113. TEL. 827888 i 


®° QUESTO POMERIGGIO ore 15 


« MUSICA PER GIOVANISSIMI 
ingresso e consumazione 
‘prezzo particolare L. 5.000 


® LUNEDÌ ore 22 
DISCOTECA E REVIVAL 


Si accettano prenotazioni per il veglione di Sì 
© AMPIO PARCHEGGIO GRATUITO ® 


ilvestro 


Trieste /Città 


Una voce 


nella Semiramide. Le 
soddisfazioni, insomma, 
non le mancano. Ma a 
differenza di qualche an- 
no fa, lo sforzo di divi- 
dersi fra la famiglia e il 
alcoscenico si è fatto, 
‘orse, più sofferto. Tanto 
che, quando le si chiede 
— con la domanda più 
trita del mondo — quale 
sia il ruolo che sente più 
vicino alla sua personali- 
tà, lei non esita a indica- 
re la donizettiana Favo- 
rita, ma soprattutto la 
Charlotte del Werther: 
«Presa da un. tormento 
interiore, .piena di dub- 
bi... Sa, l'astrologia non è 
il mio forte, ma mi dico- 
no che la Vergine è un se- 
gno indeciso. Ed è il mio 
ascendente, anche se so- 

no un Leone». 
signora 


PD Ure; 

Scalchi, lei. sembra 
aver pianificato la sua 
esistenza in modo da 
non dover rinunciare a 
nulla... 

«E' vero, la mia carrie- 
ra si è sviluppata lenta- 
mente: è ‘stata pensata, 
voluta, costruita. In un 
certo senso, devono esse- 
te state le... bastonate 
psicologiche afarmi arri- 
vare. C'è stato un perio- 
do della mia vita in cui 
non mi sentivo — non so- 


Sala Tripco 


L'interno della Sala Tripcovich visto dal palcoscenico. (Italfoto) 


glietteria, dalla parte di 
corso Cavour - il pavi- 
mento è in lavorazione, I 
cavi penzoloni e i calci- 
nacci imbrattano il peri- 
metro del tozzo edificio. 
Sul palcoscenico (lungo 
28 metri, profondo 15 e 
largo 14 al boccascena) 
tubi innocenti, trucioli e 
chiodi. Ma la sala è pron- 
ta, affidata alle cure de- 
gli scenografi del teatro 


«Trieste, città musicalis- 
sima» è stata — con una 
felice espressione — de- 
finita: una definizione 

uanto mai appropriata, 
che trovi un'inconfuta- 
bile convalida nelle sta- 
tistiche ufficiali. Dagli 
ultimi dati resi noti dal- 
l'Istat, infatti, risulta che 
in un anno nella nostra 
città sono stati venduti 
70.225 biglietti d'ingres- 
so a rappresentazioni di 
opere liriche e balletti: in 
media, 30 biglietti ogni 
cento abitanti. 

Soltanto in una delle 
diciassette maggiori cit- 
tà italiane è stata. regi- 
strata una frequenza più 
elevata: a Verona (dove, 
nella stagione estiva, af- 
fluiscono amanti della li- 
rica e turisti provenienti 
da tutt'Italia e dall’este- 
ro), con 201 biglietti per 
cento abitanti. Tutte le 
altre città presentano 
frequenze inferiori, a 
quella di Trieste: Firenze 
(con 29 biglietti er cen- 
to abitanti), Torino, Mi- 
lano e Cagliari (tutt'e tre 
con 18 biglietti, in me- 
dia, ogni cento abitanti), 
Venezia e Bologna (16), 
Bari e Catania 
lermo(12). 

Anche nella graduato- 
ria basata sul rapporto 
intercorrente fra il nu- 
mero delle rappresenta- 


. zioni e quello dei biglietti 


d'ingresso venduti, Trie- 


15), Pa-. 


no stata — capita: era 


quando studiavo arpa al 
Conservatorio, qui a 
Trieste. Ma nessuno ha 
visto le mie qualità: ve- 
nivano notati solo i miei 
difetti. Eppure, qualcosa 
di buono ci doveva esse- 
re...) 

Suo padre è stato un 
corista del Verdi. Quel- 
la del canto è-una pas- 
sione di famiglia? 

«Beh, ricordo hene le 
serate passate con la 
nonna in loggione, a gu- 
stare tutte quelle. voci... 
Ma ho iniziato a studiare 
veramente con Iris Ada- 
mi Corradetti, l'inse- 

ante della Ricciarelli e 

lella Valentini Terrani. 
Un'impostazione di mar- 
ca verista, dalla quale mi 
sono allontanata per ap- 
prodare al belcanto, e so- 
prattutto a Rossini. Ma a 


intenti a ritoccare le ulti- 
me imperfezioni. — 

Una sala - pareti e sof- 
fitto - tutta nera. E sul 
nero dei muri, ricoperti 
da grandi e spesse reti 
metalliche a nascondere 
alla vista le strutture, le 
34 lesene aggettanti e al- 
ternate ai 16 specchi, alti 
e sottili. Una scenografia 
che si prepara ad ospita- 
re il concerto, anzi il 


Un successo 
costruito 
negli anni, 


con amore 


proposito della tradizio- 
ne famigliare, ci tengo 
molto a ricordare che fu 
proprio una mia antena- 
ta, Sofia Scalchi, a soste- 
nere.il primo ruolo di Ar- 
sace al Met, cento anni 
fa». 

Parliamo del suo de- 
butto newyorkese. 
Quel ruolo inizialmen- 
te era stato affidato 
per le prime recite a 
Marilyn Horne. Cosa ha 
provato a. sostituire 
una cantante di quel 
calibro, su quel palco- 
scenico? 

«E' stata un'emozione 
grandissima, unica: c'e- 
ra un calore palpabile da 
parte del pubblico, il 
pubblico di un teatro 
enorme. No, nessuna 
paura: eravamo tutti 
molto tranquilli, aveva- 
mo provato molto». 


conio concerto, inaugu- 
rale, caratterizzato dal- 
l'esecuzione della Nona 
di Beethoven. Quello del 
16 dicembre, il gala aper- 
to al pubblico degli abbo- 
nati e non, pet il quale la 
vendita .al botteghino 
inizierà percoledì 9. Un 
concerto finanziato, ac- 
canto allo sponsor Sip- 
Insiel, dalle Generali 
(che si fanno carico an- 


Secondo gli ultimi dati Istat, 


in dodici mesi il pubblico 


ha speso un miliardo e mezzo 


per assistere agli spettacoli 


ste detiene uno dei pri- 
missimi posti. La prece- 
(ct gici all'insupere 
(che, grazie all'in: - 
bile Si della sua 
Arena, vanta una media 
di 4.413 spettatori per 
rappresentazione) e Ca- 
tania (con 935, biglietti 
venduti, per rappresen- 
tazione). : È 

Quindi, quasi alla pari 
con Catania, viene — Co- 
me rivelano i dati ripor- 
tati nella tabella — Trie- 
Soon 912 spettatori i 
media, per rappresenta- 
zione (el teatro Verdi, è 
stato reso noto, rispetto 
ai posti disponibili per 
ciascuna rappresenta- 
zione lirica, la percen- 
tuale media degli spetta- 
tori si aggira intorno al 
90 percento); seguita da 
Bari (con 752), Milano 
(629), Palermo (617), Ta- 
ranto (601), Bologna 
(598) e Genova (596). Per 
assistere alla rappresen- 
tazione di opere liriche o 


balletti; nell'anno consi- 
derato.il pubblico triesti- 


; no ha speso complessiva- 


mente un miliardo 574 
milioni di lire. Qualora si 
consideri il rapporto in- 
tercorrente fra l'ammon- 
tare neo LES dR Ho 
Spesa (sul quale, oltre al- 
l'afflusso dai ubblico, 
incide. anche î prezzo 
medio del biglietto) e il 
numero delle rappresen- 
tazioni, si constata che 
nella nostra città tale 
SIRMIONE si è media- 
mente aggirato intorno 
ai 20 milioni 2442 mila li- 
Te per rappresentazione. 

Esclusa Verona — nel- 
la quale, per le ovvie ra- 
gioni gla esposte, tale im- 
porto ha superato i 147 
milioni di lire — tre sole 
città italiane presentano 
valori superiori a quello 
di Trieste: sono Milano 
(dove c'è la Scalat), con 
38 milioni 516 mila lire 
per rappresentazione, 
Genova (25 milioni 295 


| ve néi prossimi (quanti?) 
anni la sede del Verdi in 


Lei ormai vive la sua 
Carriera a ritmi frene- 
tici: nel solo ultimo an- 
no ha debuttato in otto 
ruoli, e dopo la ripresa 
della Gziane al 
Met sarà Beatrice di 
Tenda alla Scala. Poi 
c'è la Carnegie Hall, la 
tournée in Giappone... 
Molti dicono che i 
grande problema dei 
cantanti oggi è quello 
di non avere neanche 
Hi il tempo per stu- 

are, o per provare a 
sufficienza con il cast 
prima di andare in sce- 
na. Cosa ne pensa? 

«Certo, non è una car- 
riera facile. Bisogna lot- 
tare per affermarsi, ma 
poi è difficile anche man- 
tenere la posizione con- 
quistata. Molti, in questo 
modo, si bruciano in 
fretta. E poi c'è sempre 


che delle esecuzioni suc- 
cessive) così come quello 
di martedì 15. Una serata 
di gala a invito, quest'ul- 
tima, riservata agli ospiti 
della Tripcovich, la cen- 
tenaria società di navi- 
gazione triestina che ha 
sostenuto. finanziaria- 
mente, col contributo di 


|. un miliardo e 300 milio- 


ni, la realizzazione della 
sala destinata a sostitui- 


via di restauro. 

In occasione del gala 
privato, verrà stampato 
a cura della Tripcovich 


un programma di sala ar- 
ricchito dal testo dei di- 


. scorsi con cui il direttore 


artistico Raffaello de 
Banfield e il sovrinten- 
dente Giorgio Vidusso 
presenteranno la sede al- 
ternativa dell'ente lirico. 
A distribuire i dépliant 
saranno quattro gruppi 
di ragazze (fra le orga- 
nizzatrici Maria Luisa 
Flegar e Arianne Fonda) 
che raccoglieranno le of- 
ferte libere a favore del- 
l'associazione per anzia- 
ni. disabili Goffredo de 
Banfield. Alle serate di 
gala sono state invitate 
autorità locali e naziona- 
li, i critici delle maggiori 
testate e il ministro Bo- 
niver. ; 

p.b. 


mila lire) e Bari (22 mi- 
lioni 863 mila), 

Il. discorso, potrebbe 
continuare, A lungo. Ma 
già da questi confronti e 
queste ci 


e: cifre emerge 
un Importante constata- 
zione. Trieste, ‘ande 


‘ amante della lirica, si 


merita il suo glorioso 
Verdi: un teatro che, gra-. 
zie a un'oculata e saggia 
amministrazione, è sem- 
pre riuscito, malgrado la 
Scarsità e l'inadeguatez- 
za dei mezzi finanziari 
disponibili, a offrire al 
suo pubblico spettacoli 
di ottimo livello artisti- 
co. E di tale fatto si do- 
vrebbe tenere doverosa- 
mente conto, «in alto lo- 
co»), | nell'assegnazione 
dei contributi concessi 
dallo Stato agli Enti liri- 


CI 

Trieste e l'amore per 
la lirica: un binomio di 
cui un’'ammirevole e 


concreta dimostrazione . 


è la ben nota iniziativa, 
realizzata — con un ge- 
sto di mecenatismo che 
ricorda i tempi passati 
della grande Trieste 
mercantile — dalla so- 
cietà Tripcovich, per as- 
sicurare alla città il rego- 
lare, svolgimento della 
stagione lirica anche du- 
rante i lavori di ristrut- 
turazione del teatro Ver- 
di, attualmente in corso. 

Giovanni Palladini 


Domenica © dicembre 1992 


un'immagine da mante- 
nere, una maschera che 
in un certo modo, da per- 
sonaggi pubblici, finché 
si lavora si è costretti a 
portare. Quanto allo stu- 
dio, certo, è molto impe- 


‘gnativo imparare otto 


partiture grosse così in 
un anno. Io, quando pos- 
so, seguo ancora il mio 
maestro Joseph Metter- 
nich, un importante ba- 
ritono del dopoguerra 
che mi ha dato molto tec- 
nicamente. E poi, qui a 
Trieste, — c'è Claudio 
Strudthoff, col quale cu- 
Tiamo molto l'interpreta- 
zione di ogni ruolo». 

A proposito di ruoli, 
nella sua vita c'è anche 
quello famigliare. Co- 
me trova il tempo per 
gestirlo? 

«Sotto questo aspetto 
non sono molto soddi- 
sfatta del tempo che pos- 
so dedicare Hi famiglia, 
a mio figlio Michele. Del 
resto lui ormai ha nove 
anni, quando posso lo 
porto con me. E ho sem- 
pre cercato di fargli capi- 
Te che non è importante 
tanto la quantità, quanto 
la qualità del tempo tra- 
scorso insieme: sono riu- 
Scita a non fargli odiare 
l'ambiente del teatro, co- 
me invece accade spesso 


PARLA GLORIA SCALCHI, IL MEZZOSOPRANO TRIESTINO APPRODATO AL ’METROPOLITAN’ 


‘in carriera? 


ai figli di genitori come. 
me». { 

Lei ha avuto modo di 
lavorare con grandi di-| 
rettori come Chailly e' 
Gavazzeni, tanto per. 
fare qualche esempio.‘ 
Cosa le hanno dato sul 
piano della maturazio-! 
ne artistica questi no- 
mi? 

. «Le scuole di canto, in 
fin dei conti, non esisto-) 
no; da tutti si impara 
qualcosa, e a un certo! 
punto ognuno è il mae-! 
stro di se stesso. Così è! 
anche inutile scegliersif 
dei modelli. Per quanto 
mi riguarda, ci sono mol- 
te cantanti che conosco, 
apprezzo e seguo; ma 
non esiste  un'ugola 
uguale a un'altra». 

Quali progetti ha per 
il futuro? 

A volte penso di conti- 
nuare a. cantare solo per' 
altri dieci anni, ma tutto! 
dipenderà dallo stato di: 
salute della voce. In ogni 
caso, spero solo di conti- 
nuare ad avere lo stesso 
entusiasmo che sento! 

‘adesso. Perché ho un la-: 
voro che mi appassiona, 

mi diverte e mi permette‘ 

di conoscere il mondo: in 
fin dei conti, sono una 
privilegiata». 

Paola Bolis: 


SI INAUGURA FRA POCHI GIORNI LA SEDE ALTERNATIVA DEL ’VERDP IN VIA DI RESTAURO 


vich, è quasi l'ora 


IN FAVORE DEL TEATRO 
Aperte le sottoscrizioni 
per il fondo di sostegno 


E' partita la campagna per la costituzione di un 
fondo di sostegno che possa dotare il teatro Ver- 
di di introiti annuali tali da consentire all'ente di 
«attraversare con serenità almeno la drammati- 


ca contingenza del prossimo ‘93». Così si legge in 
RA SSA 


| cuna:note-che an: 


‘iniziativa. sol 


no invitati ad aderire aziende e privati. Alla cor- 
data in favore del Verdi hanno già dato la loro 
adesione il presidente Eugenio Coppola di Gan- 
zano e Armando Zimolo per le Generali, Antonio 
Sodaro per i Lloyd Adriatico, Luciano del Piccolo 
per la Sasa, e la Cassa di Risparmio, che di recen- 
te - nella persona del presidente Piergiorgio Luc- 
carini - ha consentito al teatro di far fronte alla 
‘mancanza di liquidità dell'ente che rischiava di 
non poter pagare gli stipendi dei suoi dipenden- 
ti. Intanto, per il 12 dicembre prossimo è previ- 
sta una riunione del consiglio d'amministrazio- 
ne del Verdi, nel quale - come si è detto nel corso 
di un incontro fra il sovrintendente Giorgio Vi- 
dusso e i rappresentanti sindacali - si proporrà 
di procedere all'assunzione dei vincitori del.con- 
corso per posti stabili nell'organico, bloccata da 
un telegramma ministeriale che imponeva di at- 
tendere istruzioni in merito, peraltro mai arri- 
vate. Un fattore, questo, al quale si appoggerà 
Vidusso per poter procedere alle assunzioni, te- 
nendo anche conto del fatto che l'art.8 della leg- 
ge di accompagnamento alla finanziaria dà di- 
sposizioni valevoli per il ‘93, senza pronunciarsi 


| sull'anno in corso. 


LIRICA E BALLETTO, OLTRE 70 MILA BIGLIETTI ALL'ANNO VENDUTI IN CITTA’ 


"Trieste musicalissima’, lo dice la statistica 


Siamo ai primi posti della graduatoria nazionale: solo a Verona si registra un’affluenza più elevata 


Carl Melles, il direttore che guiderà l'orchestra @ 


il coro del Verdi nel concerto inaugurale della 


Sala Tripcovich. 


mes /) 
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Trieste ‘i Città e Provincia 


pe 


Il varo de 


I? «Ulcigrai-bis» 


Depositate le firme della nuova Giunta - L’incognita Mutton 


S.DORLIGO 
In viaggio 
di pace 


Dopo l’approvazio- 
ne da parte di Mug- 
gia, anche il Consì- 
glio comunale di S. 
Dorligo ha approva- 
to la mozione sulla. 
missione dei «Beati 
di pace» a Sarajevo. 
L'iniziativa, _ un 
viaggio di solidarie- 
tà, partirà domani 
e durerà fino al 13 
dicembre. 


Partecipano 500 


persone di 
provenienza. La 
mozione è passata 
(approvata dai con- 
Siglieri —Capuzzo, 
Gombac, Drozina e 
Piuca) con un solo 
astenuto, come pu- 
re la petizione ad 
essa collegata. Per 
l'iniziativa, 1 
Giunta ha delibera- 
to di contribuire 
con 100 mila lire, a 
fronte di un costo 
di partecipazione 
pro-capite di 300 
mila. 


varia 


Quasi un regalo di San 
Nicolò: è pronta a salpa- 
re la nuova Giunta mug- 
gesana, che si accinge a 
completare la navigazio- 
ne fino al ‘94. Ieri, dopo 
che a tarda sera di ve- 
nerdì si erano concluse le 
intese fra i partiti, sono 
state depositate in muni- 
cipio le firme dei consi- 
glieri. della nuova mag- 
gioranza. La mozione di 
sfiducia costruttiva e la 
bozza di programma del- 
l'esecutivo, già pronte, 
dovrebbero essere pre- 
sentate ufficialmente 
domattina in Comune. 

La coalizione che ap- 
poggerà la Giunta Ulci- 
grai-bis (il sindaco, infat- 
ti, dovrebbe restarne alla 
Guai sarebbe formata 

la diciotto consiglieri 
appartenenti ai gruppi 
di: Lista Frausin (10 rap- 
presentanti), Psi (6), Pri 
(1) e anti-proibizionisti 
(1). Venerdì 11 è prevista 
la riunione del Consiglio 
comunale per l’insedia- 
mento ufficiale. Massi- 
mo riserbo: circa i nomi 
degli assessori che do- 
vrebbero essere designa- 
ti. Le voci più insistenti 
parlano, comunque 
oltre che della quasi cer- 
ta riconferma di Ulcigrai 
(Psi) come primo cittadi- 


no — di una distribuzio- 
ne dei seggi di Giunta che 
prevederebbe l'assegna- 
zione di un assessorato 
ad un altro socialista, 
Antonio Piga. Tre gli 
scranni dell'esecutivo ri- 
servati alla Lista Frau- 
sin, compagine composta 
(in seguito all'uscita di 
Rifondazione comunista) 
dal Pds e dall'indipen- 
dente Tremul. Non si sa 
ancora, tuttavia, quali 
sono i nomi scelti dal 
gruppo di maggioranza 
relativa in Consiglio co- 
munale, — 

I rimanenti due asses- 
sorati andranno quasi 
certamente uno all'espo- 
nente Tepubblicano 
Franco Colombo e l'altro 
all'ambientalista Ga- 
briella Lenardon, che 
verrebbe confermata al- 
la testa del settore am- 
biente. Colombo torna in 
Giunta, per la prima vol- 
ta assieme alla Lista 
Frausin, dopo l'esperien- 
za conclusa due anni fa 
con il pentapartito (pare 
che per l'accordo con il 
Pds il Pri muggesano ab- 
bia chiesto a Roma il pla- 

‘cet della segreteria na- 
zionale). La Lenardon 
continuerebbe ad essere 
assessore esterno, sp 
poggiata in primis da 


Diego Rota, di fresca 
adesione al cartello degli 
anti-proibizionisti. 
Primo impegno del 
nuovo esecutivo, il spi- 
lancio di previsione ‘93. 
Tra i punti in program- 
ma, dovrebbe esserci la 
definizione dei rapporti 
con l'Italgas per la ces- 
sione dell'acquedotto, e 
la gestione de ersonale. 
Per ora non c'è nessuna 
comunicazione ufficiale 
da piazza Marconi, salvo 
la certezza dei documen- 
ti depositati in Comune. 
Si attende ancora che al- 
cune persone interessate 
dalle trattative, e assenti 
ieri da Muggia, siano 
messe al corrente della 
nuova situazione. Secon- 
do alcune voci, sembre- 
rebbe che dal nuovo ese- 
cutivo resterebbe esclu- 
so che l'attuale vicesin- 
daco Claudio Mutton, as- 
sessore al bilancio. Voci, 
ripetiamo. Come quelle 
che vorrebbero l'onore- 
vole Willer Bordon in 
procinto di dare le dimis- 
sioni dall'assise mu; ge- 
sana. Curiosa, in ogni ca- 
so, la circostanza che ve- 
drebbe ora il parlamen- 
tare e l'ex sindaco Iacopo 
Rossini (Psi) tornare in- 
sieme in maggioranza, 
Luca Loredan 


MUGGIA / RIPARTIZIONE DEL FONDO PRODUTTIVITÀ’ 


I milioni da meritarsi 


Sindacati divisi tra il «premio per tutti» e «per i migliori» 


I criteri di ripartizione 
del fondo incentivante di 
produttività per il ‘92 so- 
no stati al centro di un 
articolato dibattito tra le 
organizzazioni sindacali 
dei dipendenti comunali, 
riunitesi ieri all'ex Olim- 
pi La questione tocca 

la vicino ingranaggi 
della macchina ammini- 
strativa del Comune e la 
sua funzionalità nell'e- 
Togazione. dei servizi. Co- 
me. ha sottolineato Ros- 
sana Zagaria, della Cgil, 
«gli enti locali si trovano 


a vivere il difficile mo- 
mento della nuova orga- 
nizzazione del. lavoro, 
più razionale e program- 
mata per progetti di pro- 
duttività, con problemi 
di adeguamento e di ap- 
IR) Già all'inizio 

lel ‘92, infatti, si sarebbe 
dovuto procedere a una 
definizione dei parame- 
tri in base ai quali distri- 
buire equamente il fondo 
Incentivante tra i vari 
Progetti come. previsto 

‘al contratto del pubbli- 
co impiego facente capo 


al dpr 268/87. «Solo ora, 
cl troviamo a fare un 
consuntivo del lavoro 
svolto e a decidere, a co- 
se fatte, come utilizzare 
questo importante stru- 
mento di gestione», af- 
ferma Renato La Rosa, 
della Cisl. Sono 240 i mi- 
lioni del fondo rimasti 
(140 già corrisposti perle 
indennità e ‘il lavoro 
Straordinario). 

Si tratterebbe di ripar- 


tiretratutti.i dipendenti * 


il 20 per cento; destinan- 
do il rimanente 80 per 


cento ai progetti-servizi 
più produttivi. La di- 
scussione si è accesa pro- 
prio su questo punto, che 
ha visto scontrarsi i fau- 
tori del «premio per tut- 
ti» e quelli del «premio 
solo per chi lo: merita». 
Ultimo punto, chi valu- 
terà i risultati raggiunti 
dai singoli progetti? «Po- 
trebbe essere una com- 
missione ad hoc», sugge- 
risce Maria Pia Turinet- 
ti, della Cgil. 

Barbara Muslin 


MUGGIA / INCONTRO DEL CIRCOLO DIDATTICO 


Spazio ai giovani 


Dopo il primo appunta- 
mento, in vista da terzo 
(mercoledì, ore 17.30, ex 
Olimpia), i genitori del 
Consiglio di circolo di- 
dattico di Muggia fanno 
il puedo della situazione 
sulla realtà giovanile lo- 
cale. Obiettivo  dell'ini- 
ziativa «Progetto genito- 
TI» è «la necessità di tro- 
vare un'area di interesse 
comune a tutti i genitori 
di tutte le scuole elemen- 
tari di Muggia». Si vuole 
«fare uno sforzo concreto 
e mirato verso la preven- 
zione e l'educazione alla 
salute». 

«La realtà muggesana 
— osservano i genitori in 
una prima relazione- 
commento — presenta 
ancora una dimensione 

umana” sufficiente- 
mente circoscritta da 
permettere al cittadino 
intervenire costrutti- 
Yamente». «Dall'ultimo 
Incontro -— si osserva — 
emerge nuovamente che 
salvo. casi sporadici, a 
Muggia non vi sono gros- 
si problemi di devianza 
e che comunque questa è 
piuttosto legata ai rap- 
porti all'interno della TA - 
miglia». 

Sembra necessario, 
Quindi (proseguono i ge- 
nitori) trovare un equili- 
brio tra il crescente biso- 
do di istruzione per far 

‘onte a una società sem- 


Pprogramm i 3 
annos di darei pon 
» al propri figli, spinti 
in parte dall'g spinti 


To per «giocare», per mi- 
Surarsi con i coetanei. 

a quali strutture e in 
che modo ritrovarsi? Le 
soluzioni richiedono 
scel; da pari el sor 
sostaatvi locali, più 
È cinsialio, legate a 
si Vuole ORE su ciò che, 


LI 


MUGGIA / DA DOMANI TRAFFICO VIETATO 


Cantieri al cavalcavia 


Tempi duri per gli au- 
tomobilisti in transito 
per Muggia: da domani 
e fino al completamen- 
to delle operazioni che 
vedranno il passaggio 
di grossi mezzi autoar- 
ticolati all'entrata del. 
la cittadina, sarà in- 
terrotto il traffico nel 
tratto stradale fra il 
cavalcavia per Santa 
Barbara e il numero ci- 


puo 7/6 di 
e 8 al i i 
SoS le 17 di ogni 

Ne ha dato co i 
cazione il commissario 
prefettizio della pro- 
vincia, informando che. 
conilblocco stradale si 
permetterà agli au- 
toarticolati di traspor- 
tare materiale per la 
realizzazione dei lavori 


NOMADI [LETTERA i 
"Il diritto di parlare alla gente’ 


Il consigliere Bucci replica all’assessore Poletti 


Pubblichiamoin sintesi 
la lettera del consiglie- 
do ii della Li- 

ta per Trieste, o) 
zio Bucci; 0a 
«Ho letto con molta 


amarezza la nota > 
l'assessore ii 
Poletti sulle soluzioni 
al problema dei noma- 
nel rione di Borgo S 
Sergio, ammarico 
0 accusato 

Mpiuto ciò 

lo do- 

imbre ho 


Ntrato gli abi i 
del rione e ho SION 


i loro problemi sulla 
difficile convivenza 
coninomadi. Ho porta- 
to la questione all'at- 
tenzione dell'assessore 
Poletti che ha proposto 
al Consiglio comunale . 
una prima soluzione. 
Mi sono sentito in do- 
vere, dopo che gli orga- 
ni di stampa, hanno 
ampiamente. riportato 
li argomenti trattati e 
fe delibere adottate dal 
Consiglio comunale de. 
27 ottobre, di incontra- 
re le stesse persone che 
a suo tempo mi hanno 
posto il problema. La 


via Battisti, 


ia 


di risistemazione nel- 
l'area a monte dell'ex 
cantiere Alto Adriati- 
co. 

Sarà consentito il 
transito solo agli auto- 
mezzi delle forze del- 
l'ordine, della Croce 
Rossa e dei vigili del 
fuoco (nella foto Balbi, 
l'arera interessata ai 
lavori). \ 


Poletti mi accusa di 
aver divulgato 'infor- 
mazioni pubbliche’ 
Dove stà la mia man. 
canza? Spiegare alla 
gente le decisioni del 
Consiglio comunale è 
un mio sacrosanto di- 
ritto. Ciò significa as- 
sumere un comporta- 
mento ‘irresponsabile e 
pericoloso’? E” invece 
UTesponsabile che un 
assessore, che fa parte 
della mia stessa mag- 
gioranza, censuri così 
pesantemente un con- 
‘sigliere), 


MUGGIA / 11-23 DICEMBRE 
Natale intelligente, 
laboratorio di idee 
spettacolo e ricerca 


«Natale: e se regalissimo un libro ai nostri bambini?». 
Non è questo l'invito interessato di una casa editrice, e 
neppure la nuova campagna promozionale di una libre- 
ria in vista delle festività natalizie. L'invito alla scelta di 
un oggetto-regalo che possa rappresentare un vero mo- 
mento di scambio affettivo e culturale tra adulto e bam- 
bino, viene dall'autorevole voce di Marco Dallari, saggi- 
sta e docente di pedagogia e didattica presso l'Accade- 
mia di Belle Arti di Bologna. Proprio nei prossimi giorni, 
Dallari proporrà idee e strumenti per difendere il Natale 
dalla banalità conformistica alla quale i mass media 
rischiano di relegarlo, incontrando operatori, educatori 
e famiglie, nell'ambito della rassegna «Natale tra sugge- 
stioni e informazioni», promossa dal Comune di Muggia 
con il contributo del ministero dello Spettacolo. 

.Con questa iniziativa, che si svolgerà fra l'11 e il 23 
dicembre, verrà ufficialmente inaugurata l'attività dii 
«Muggia spettacolo ragazzi», l'osservatorio permanente 
sul bambino e sullo spettacolo nato la scorsa estate dalle 
ceneri di «Muggia Festival»: nelle intenzioni degli'orga- 
nizzatori, si tratta di una sorta di «ritorno al futuro», 
alla fantasia e alla forza inventiva degli anni ruggenti 
del «Teatro ragazzi in piazza». «La formula del Festi- 
val/vetrina appare ormai stretta e superata, povera di 
stimoli e di ricadute sull'universo-bambino — afferma 
Maila Zarattini, responsabile della rassegna — ecco 
perché il Festival ha voltato pagina, passando il testimo- 
ne a «Muggia spettacolo ragazzi», con l'obiettivo di ri- 
condurre l'attenzione sul bambino e sull'adolescente, 
attraverso un'attività a carattere continuativo e non più 
estemporaneo». Gli habitué del tradizionale Festival 
muggesuno di teatro ragazzi, possono comunque stare 
tranquilli: anche «Muggia spettacolo ragazzi» avrà d'e- 
state il suo‘:momento culminante, una sorta di verifica 
periodica che, ai momenti di studio e laboratorio, alter- 
nerà le fasi più propriamente spettacolari, così da svi- 
luppare sinergie non occasionali trala ricerca e i diversi 
linguaggi dello spettacolo. 0 i 
. «Natale tra suggestioni e informazioni» si articolerà 
in seminari, incontri, mostre e laboratori-spettacolo: 
«L'iniziativa — spiega Marco Dallari — vuole indagare 
e confrontare fra loro convinzioni e atteggiamenti di fi- 
gli e genitori sul Natale, una ricorrenza affettivamente 
intensa che spesso, però, apre suggestioni superficiali e 
chiassose». Ai bambini della scuola materna di Fonde- 
ria, sarà rivolto «Il paese delle tartarughe», laboratorio- 
spettacolo sul Teatro d'oggetti, condotto da Marcela 
Barros. Peri piccoli dell'asilo nido, lo stesso Dallari pre- 
senterà «Buon Natale Righina», un seminario-narrazio- 
ne che porterà alla «costruzione» di un piccolo libro 
d'immagini, con tecnica mista e collage. Per il pubblico, 
l'appuntamento è il 12 dicembre, alle 17.30. Al Centro 
Culturale di Muggia, con l'incontro sul tema «Natale: e 
se gli regalissimo un libro?», a cura di Marco Dallari e 
Alessandra Francucci. Sempre al Centro culturale, il 22 
dicembre, alle 16.30 e il 23 alle 11, verranno presentati, 
attraverso video, mostre e spettacoli, i risultati dei labo- 
ratori. LS 5 Vr 

Daniela Volpe 


DUIN URISINA 


Villaggio integrato 


a piccoli passi 


Un momento dell'incontro tra amministratori e cittadini alla scuola 
elementare del Villaggio del Pescatore. (Foto Sterle) 


La popolazione del Villag- 
gio del Pescatore «rico- 
struisce» il piano integrato 
della Provincia. Venerdì 
sera, in un'assemblea pie- 
na di elettricità svoltasi 
nella scuola elementare 
della piccola frazione di 
Duino-Aurisina, gli abi- 
tanti del Villaggio, accorsi 
in massa, hanno discusso 
insieme ai rappresentanti 
della Provincia e del Co- 
mune lo studio di fattibili- 
tà elaborato per il futuro 
sviluppo del villaggio. Do- 
po le numerose polemiche 
provocate dalla presenta- 
zione di questo progetto 
dall'ex presidente della 
Provincia Crozzoli, gli am- 
ministratori di Duino-Au- 
risina hanno voluto senti- 
re la popolazione prima di 
portare il progetto al va- 
glio del Consiglio comuna- 
e. 

Nell'incontro, quindi, 
sono state definite le prio- 
rità d'intervento richieste 
dai diretti interessati, per 
il nuovo assetto del Villag- 
gio del Pescatore. Inutile 
nascondere una certa dif- 
ficoltà di comunicazione 
tra popolazione e rappre- 
sentanti degli enti pubbli- 
ci. E' sempre difficile far 
comprendere alla gente 
comune gli «inghippi» e le 
lentezze della macchina 
burocratica. E per la Pro- 


“> Prezzo ingross. 


=$ In omaggio ai possessori 
della tessera 
un fantastico calendario 
professionale. 


Facciamo affari insieme. 


Paparotti, Udine sud - Tel. 0432/600274 
V.le Tricesimo, Udine Nord - Tel. 0432/853373 


Ingresso libero 


vincia, che ha accolto di 
buon grado l'invito della 
popolazione del Villaggio 
presentandosi all'assem- 
blea con ben quattro rap- 
presentanti, è stato vera- 
mente problematico spie- 
gare il valore e la funzione 
del progetto. 

«Il piano in sè — ha 
spiegato uno dei progetti- 
sti, l'ingegnere Foti — non 
dev'essere realizzato tutto 
e subito, ma la progetta- 
zione doveva essere stu- 
diata in modo completo. 
Altrimenti la Regione non 
avrebbe mai approvato il 
progetto». Il nocciolo della 
questione infatti è questo. 
Se i cittadini del Villaggio 
del Pescatore desiderano 
avere delle strade nuove, 
una rete fognaria e una 
idrica, l'unico strumento 
per reperire i finanzia- 
menti attraverso un ac- 
cordo Regione-Provincia è 
l'approvazione di questo 
piano. La gente intervenu- 
ta ha chiesto chiarimenti, 
ha polemizzato, ha critica- 
to. Ma alla fine un punto 
d'accordo è stato trovato e 
le richieste dei cittadini, 
spiegate in modo efficace 
in una petizione che ha 
raccolto ben 242 firme, so- 
no state recepite dal Co- 
mune. 

Ora la palla passa pro- 


Scopri tutti i grandîi vantaggi Ingross Albini. 


_ CACCIA 
ALL'AFFARE. 


agli Enti 
Oggi la tessera Ingros 


‘mento delle scorte sui, 


Troverete un servizio 


vesta tessera ha il successo che si merita, 
Per voi titolari di 


ro esclusivo: innanzi tutto. il'calendario Professionale 
1993in omaggio a tutti coloro che esibiranno 0 richiede- 
ranno la tessera. E poi la grande caccia all'affare 
Ingross Albini. con sconti dal 20 al 50% fino ad esauri- 


re un caffè presso il centro di Udine Nordo di Paparotti, 


in tutti i settori e Ja sede di Udine Nord sempre aperti 
D pre aperta 
dalle 9.00 alle 20.00canche la domenicae lunedì. 


prio all'Amministrazione 
comunale che dovrà farsi 
carico di portare avanti il 
discorso della popolazione 
al momento giusto. Sarà il 
Comune a chiedere le ga- 
ranzie necessarie perché, 
una volta approvato il pro- 
getto, i primi interventi ef- 
fettuati siano veramente 
quelli che stanno a cuore 
alla popolazione. La stra- 
da naturalmente è ancora 
lunga, perché il piano, 
presentato già un anno fa, 
dev'essere ancora. appro- 
vato dal Consiglio comu- 
nale che dovrà poi inserir- 
lo in una variante del pia- 
no regolatore. I tempi, 
quindi, saranno lunghi, 
ma il primo passo è fatto, 
dato che per una volta Co- 
mune e cittadini sono riu- 
sciti a parlarsi. Anche se il 
rapporto tra popolazione e 


rappresentanti politici 
mostra segni di usura, non 
tutto è perduto. 


Forse per capirsi è ne- 
cessaria una maggiore at- 
tenzione ai problemi con- 
creti da parte della classe 
politica, ma anche una 
partecipazione più forte 
da parte della popolazio- 
ne. L'assemblea di venerdì 
insegna che criticare e de- 
legare non basta più. Mol- 
to meglio unire le forze. 

Erica Orsini 


ita IVA e associati 
convenzionati. vale ancora di più. 
$. VI riserva un trattamento davve- 


capi di fine serîe. Venite a prende- 


Unico. un vastissimo assortimento 


2 PREMIO QUARTZ PIAGGIO 


A 


6? PREMIO 7° PREMIO i 9? PREMIO MOUNTAIN BIKE "ANGOR" 
MACCHINA DA CUCIRE PFAFF-— FERRO DA STIRO — © PREMIO, MOUNTAIN BIKE. "GEMMA" 
BFAFF TOPJET VARIO — 


102 PRENIO MOUNTAIN! BIKE "IRIDE" 


Estrazione 07 gennaio 1993 
(Aut. Min. Conc.) 


DROGHERIE/PROFUMERIE i 
COSULICH - Campo S. Giacomo 2 


NEGOZI ADERENTI casoria 


SEMI SUPERDROGHERIA - Campo S. Giacomo 22 
= Via dell'Istria 1 

ABBIGLIAMENTO DROGHERIA MAX - Via dell'istria 16/0 

FIDES - Via dell'Istria 19 ELETTRODOMESTICI 

LUCILLA - Via dell'Istria 2. 9 N 

MODE MARIA - Via del Rivo 21 ‘GERMANI - Via dell'Istria 13 

MAURI - Via Ponziana 3 RADIO ADRIATICA - Via S. Giacomo in Monte 16 

OLD COMPANY - Campo S. Giacomo 6 RIOSA - Via dell'Istria 1 

PRISCO - Campo S. Giacomo 3 n FOTOGRAFIA 


RUDAN - Via del Rivo 40 
ATTUALFOTO - Via dell'Istria 8 


WERK - Campo S. Giacomo 6 
LIBRERIE/GIOCATTOLI 


MODÌ - Campo S. Giacomo, 9 
ACCESSORI BAGNO i dl 
IL NUOVO BAGNO - Via dell'Istria 18/A #7 LA BANCARELLA - Via dell'Istria 14 
to) - LIQUORI/CONFEZIONI REGALO 
ACCONCIATURE UOM tor] LIQUORMARKET CONCORDIA - Via Concordia 6 
LO ZODIACO - Via S. Giacomo in Monte 24 È 


AGRARIA - PIANTE = ANIMALI ——— 0 BOLACCO - Via Giuliani 25 


AGRO S.dif. - Via S. Giacomo in Monte 15 SCHILLANI - Via dell'Istria 9 
OROLOGERIE/OREFICERIE 
BAR/GELATERIE 


ARGENTI Via S. Giacomo in Monte 13 
BAR CLAUDIO - Via dell'Istria 4 


FEOLUGA - Via dell'Istria 14 
GELATERIA ARNOLDO - Via S. Marco 28 IKOLy - Campo S. Giacomo 3 
BAR SPORTIVO - Via dell'Istria 10 


PRISCO - Via dell'Istria 8 
RIMANI - Piazza Puecher 1 
L'OREFICERIA - Via di Ponziana 5‘ 


CAFFÈ - SPECIALITÀ DOLCIARIE 


TUTTODOLCE - Via S. Marco 10 


CALZATURE/PELLETTERIE ; 


GIOLLI - Campo S. Giacomo 18 
PARENTHESIS - Via dell'Istria 3 
FLORA - Campo S. Giacomo 9/1A 


RADIVO - Campo S. Giacomo 23 
VISUS - Campo S. Carona 12 


AL BON PAN - Via dell'Istria 21 
JERIAN - Via dell'Istria 16 


FABRO - Piazza Puecher 9 
IL PORCELLINO - Via dell'Istria 2 
COLORI/VERNICI LE 


- Vi Î i MARSI & MARSI - Via S. Marco 32 
NUOVA EDILCOLOR - Via S. Giacomo in Monte 18 MARE . Via dell'Istria 9 


Un mare di occasioni 
per passare un Natale felice. 
Un brindisi di qualità 
all'insegna del risparmio. 
L’imbarazzo della scelta. 


Vini - Liquori - Spumanti 
Whisky - Cognac - Champagne 
Confezioni Natalizie 
‘Panettoni - Pandoro - Bon Bon 


S 


CONTANTI BIGLIETTI DEL CONCORSO 
«NATALE 92» 


ME I (ON 


SPECIALE REPARTO CONFEZIONI NATALIZIE 


E STRENNE PER INDUSTRIE E AZIENDE 
SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA 


la fotografia e la videoregistrazione* 
I 


IDEA 


ATTUALFOTO di via dell'Istria 8 a 
Trieste è il negozio che fa per te. Nel 
campo della fotografia, dove siamo 
presenti da oltre 25 anni, potrai 
scegliere dalle più perfezionate 
macchine a sviluppo istantaneo alle 
piccole compatte, completamente 
‘automatiche, alle reflex più esclusive 
da e professionali come, ad esempio, le 
prestigiose Nikon F4, e la nuovissima 
on OLYMPUS ‘o YMPUS IS - 2000, 3000. 
SH E ZOOM:35-90 [S 2000 Senza per questo dimenticare altre 
L. 795.000 L. 825.000 MRO come Pentax, 
anon, Minolta, con tutti gli accessori. 
Se ami la videoregistrazione, fra le tante telecamere disponibili abbiamo la Sony Handycam CCD-TR 805 frutto della più 
avanzata tecnologia Video Sony; 0, ancora, la versatile CANON UC-20. p ? 
* Per la videoregistrazione, inoltre, per telecamere e VCR, offriamo una vastissima gamma di interessanti accessori: 
ottiche aggiuntive, centraline di montaggio; di per effetti speciali, illuminatori, riavvolgitoîi, cat” di connessione 
Î tutti i tipi, accumulatori, sistemi 
NIKON di pulizia e, naturalmente, Un 
F90 \ ricchissimo assortimento di 
3 Videocassette. 
Queste sono solo alcune idee, ma 
tante ne rimangono ancora da 
scoprire in via dell'Istria 8, da 
ATTUALFOTO. ; 
Alla fine, poi, ci sono anche | 
biglietti omaggio’ del grande 
concorso a premi degli «AMICI di 
S. Giacomo», quest'anno ancora 
più ricco... Per trascorrere e far 
trascorrere Un Natale più felice. 


CANON EOS 1000 FN 


fee par 

Da Attualfoto puo! realizzare 
il tuo sogno pagando in 

comode rate fino a 36 mesi. 


TRIESTE 

VIA DELL’ISTRIA 8 

TEL. 040/75.00.54 
LABORATORIO A COLORI 
VIA DELL’ISTRIA 3 


1992 Domenica © dicembre 1992 


Trieste / Segnalazioni 


— LA’GRANA’ 
Da Cambi aggiornati 
| froppoinritardo 

la alla posta 


alazioni, 
re sono andato alla 
i ia 
dire un vagli ; 
Sono rimasto ‘un po 
olira-corona 
Pazienza, Sì 
hanno alti e. 


Care Segni 
1130 novemb: 
posta per spe 
"internazionale. 


male perché il cambi 


sta il gi 


io rincresciment 


SOCIETA’ / OPINIONE 
«Non piu sudditi 
ma cittadine 


Molti si chiedono perché 
la rabbia dei cittadini, 
dei lavoratori, dei com- 
mercianti, degli artigia- 
ni, dei liberi professioni- 
sti, degli imprenditori, si 
stia trasformando, in 
questi mesi, in aperta ri- 
volta nei confronti dello 
Stato, delle sue regole, 
ma, soprattutto, degli 
uomini e dei partiti che 
lo governano. La rispo- 
sta è una, anche se le 
facce del problema sono 


esprimere RE “ivevo scoperto che molte: gli italiani voglio- 

(| ero informa! Co “ambiavalute a no essere considerati 

in tutte le bano! da più di due non più «sudditi» ma 

Trieste e Milano na svedese variava «cittadini». Con diritti e 

settimane la coro sta mi aveva fatto doveri. Eguali per tutti. 

i da 205-208. La n i aumentando , Oggi che il cittadino 
mea invece 2: sia considerato «suddi- 


—»èé 


Nd 


allo sp: di 
fosse venuto Ogg! 


100.000 di meno. 
oggi 1 dicembre 
aggiornamento» 


to» è dimostrato dal tipo 
delrapporto che gli orga- 


208 lire, Meno 25». 


Alfredo Masnikosa 


Esta 


Cresevich aveva 


Gianni: a loro ha 


fe a Pola 


Pola, estate del 1950: Andreina 


la vita davanti; poi sono arrivati 
tre marmocchi, Mauro, Nedda e 


stessa felicità di vivere e il 
sorriso gioioso di questa foto. 


17 annie tutta 


trasmesso la 


| casi. 


ni, le amministrazioni, 
le istituzioni dello Stato 
tengono nei suoi con- 
fronti. Vediamo alcuni 
Alla faccia della 
Legge 241, che dà diritto 
a ogni cittadino di cono- 
scere lo stato di una sua 
‘pratica presso le ammi- 
nistrazioni pubbliche, le 
stesse continuano a te- 
nere gelosamente segreti 
tutti gli atti che riguar- 
dano le pratiche più di- 
verse, così come conti- 
nuano a rimanere sco- 
nosciuti i tempi entro i 
quali le richieste dei cit- 
tadini devono essere 
evase. Questo meccani- 
smo è il padre della cor- 
ruzione e della clientela, 
Alzi la mano chi non si è 
mai rivolto a qualche 
«personaggio influente» 
per accelerare la pratica, 
per veder riconosciuto 
un proprio diritto. L'in- 
teressamento del «perso- 
maggio influente» non è 
ber se stesso un atto ne- 
gativo, in buona fede e 
con spirito di ‘servizio 
moltissimi si adoperano 
disinteressatamente per 
aiutare i cittadini; ma 
altrettanti, a tutti i livel- 
li, approfittano di questo 
stato delle cose per trar- 
re vantaggi personali. 


Gli esempi non manca- 
no. 

Nei confronti dei con- 
tribuenti gli organi dello 
Stato preposti agiscono 
con criteri repressivi e, 
in alcuni casi, intimida- 
tori. Costretti a muoversi 
in una selva di leggi, de- 
creti e circolari, i contri- 
buenti che appartengo- 
no alle categorie dei la- 


voratori autonomi (com- 
mercianti, artigiani, li- 
beri professionisti, ecc.) 
temono la visita della Fi- 
nanza anche quando, 
spesso, non hanno nulla 
da nascondere. Una da- 
ta sbagliata, l'errata 
compilazione di una bol- 
la, la semplice mancan- 
za di una firma su alcuni 
documenti, si traducono 
in sanzioni salatissime, 
che vengono comminate 
senza appurare se, n 
queste omissioni, si cela- 
vala volontà di frodare 0 
meno. E come classifica- 
re, se non intimidatonie, 
certe azioni e certi criteri 
adottati dagli uffici fi- 
nanziari dello Stato per 
verificare l'onestà con- 
tributiva di queste cate- 
gorie? 

Proviamo a pensare 
invece a un rapporto ba- 
sato sull'informazione, 
sull’istituzione, sulla 
correzione degli errori, e 


solo in ultima istanza’ 


sulla repressione, da ap- 
plicare anche con mag- 
gior rigore di fronte a ca- 


. si di perseveranza e di 


palese malafede. 

Stesso. discorso vale 
per altri settori dell'am- 
ministrazione pubblica 
dove si assiste, non di ra- 
do, a veri e propri abusi 
di potere compiuti da 
funzionari che, coperti 
dalla qualifica di «pub- 
blico ufficiale», trattano 
il malcapitato con arro- 
ganza e senza alcun ri- 
spetto per i suoi diritti. 
Sono centinaia gli esem- 
pi che si possono portare, 
e vanno dal comporta- 
mento del vigile urbano 
nei confronti dell'auto- 
mobilista, a quello del- 
l'ufficiale sanitario nei 
confronti del negozian- 
te, che si vede commina- 
re multe di milioni per 
omissioni anche veniali, 
e che, se protesta o cerca 
di spiegare le sue ragio- 
ni, si vede accusato di ol- 
traggio a «pubblico uffi- 
ciale» come minimo, e 
‘proseguono con l'atteg- 
giamento tenuto in quasi 
tutti gli uffici pubblici, 
da quelli statali a quelli 
comunali, dalla maggio- 
ranza degli impiegati 
che spesso si dimentica- 
no di essere loro al servi- 
zio del cittadino e non 
viceversa. 

Con questo non voglio 
fare di tutta l'erba un fa- 


POLITICA / CONFRONTI 


«Clima pesante in città» 


"E sempre più alto il livello di violenza accettabile’ 


4D rendendo la notizia 
ell'invio di un avviso di 
garanzia all'onorevole 
Giulio Camber non posso 
non esprimere il mio stu- 
pore per il comporta- 
mento assunto dalla ma- 
gistratura negli ultimi 
tempi. Se i provvedimen- 
ti adottati sono dal pun- 
to di vista legale inecce- 
Dpibili non possono non 
essere considerate le 
conseguenze politiche di 
tali atti. Come già suc- 


mento avvengono fatti 
che ‘portano FRI 
l'arresto immediato e 
traduzione in carcere di 
Samo Pahor; se poi una 
manifestazione che, co- 
me a volte accade, non 
ha. l'autorizzazione 
scritta e formale, ma di 
fatto non provoca disor- 
dini, conduce ad avvisi 
di garanzia; se tutto ciò 
accade, mi chiedo se non 
sia reale il rischio che 
questo tipo di atteggia- 


cesso con l'arresto i 

professor Samo a mento della magistratu- 

troviamo di fronte ‘ad  raprovochiuninasprirsi 
: azioni legalmente giusti- del confronto politico in 


dn 


ficabili, ma con un preci. 
so significato politico; il 
clima che si respira in 


«questi tempi, non solo 


nella nostra città, è sem- 
pre più pesante. Se la 
Questura si sente giusti- 
ficata a invitare un citta- 

ino a spostare il proprio 
comizio per «motivi di 
ordine pubblico», se an- 
che dopo questo sposta- 


questa città, fino ad arri- 
vare a un vero e proprio 
Scontro. ness 
La mia presa di posi- 
zione prescinde in ogni 
caso ci contenuti delle 
due manifestazioni cita- 
te: ini limito a difendere, 
come cittadino che fa po- 
litica, la libertà che la 
Costituzione garantisce 
a ognuno di noi (per for- 


tuna, e a prescindere da 
Fegcini di razza, sesso, 
religione e opinione poli- 
tica) di esprimersi. 

La mia sensazione è 
che il livello di violenza 
«accettabile» diventi 
Sempre più alto, e che il 
comportamento della 
Magistratura rischi in 
effetti di elevarlo ulte- 
Rene: episodi che 
È ‘0 un anno fa sarebbe- 
Sa intollerabili, co- 
Stock ‘a Vicenda della 

‘Ock o le trombe da sta- 
; o tn Consiglio comuna- 
7 99gi sono all'ordine 


litiche e non giudiziari, 
Mi preoccupa inviano 
la sensazione che la ma- 
VIIADIO trascuri altre 
en più importanti in- 
chieste, come Ila sul- 
la grande viabilità e în 


penne sulle opere pub- 
liche nella nostra regio- 
ne, oppure quella sul fal- 
limento Fin.Tour, nella 
quale finora l'unico ad 
aver «pagato» è Carda- 
relli, e tra l’altro non so- 
no stati definiti tuttii ca- 
pi d'accusa. 

La situazione politica, 
sociale ed economica 
della nostra città non è 
certo facile: quale sarà 


l'atteggiamento della 
magistratura in futuro, 
di Foe a possibili mas- 


sicce proteste, per esem- 
io, se dovesse chiudere 
a Terni? Continuerà nel 
suo atteggiamento re- 
pressivo o assumerà toni 
che permettano un serio 
e non violento confronto 
tra tutte le forze real- 
mente interessate allo 
sviluppo di Trieste? 
Sergio Zucchi 
portavoce della 
Federazione dei Verdi 
di Trieste 


scio, ma la consuetudine 
dimostra che purtroppo 
il sistema ha generato un 
tipo di comportamento 
medio errato, che stra- 
volge ‘il rapporto con gli 
utenti e che, appunto, 
trasforma i cittadini in 
«sudditi». 

Queste riflessioni de- 
vono indurre tutti a chie- 
dere che la giustizia, 
quella vera, sia ripristi- 
nata. Giustizia vuol dire 
pagare tutti le tasse, in 
proporzione alla propria 
capacità di produrre 
reddito, con gli stessi cri- 
teri e le stesse aliquote. 
Giustizia vuol dire ve- 
dersi garantire assisten- 
za medica e servizi so- 
ciali proporzionati al 
prelievo che lo Stato ope- 
ra su tutti i soggetti. Giu- 
stizia vuol dire avere ri- 
sposte certe, in tempi 
brevi, a qualsiasi istanza 
o richiesta che il cittadi- 
no rivolge a qualsiasi or- 
gano o istituto dell'am- 
ministrazione pubblica. 
Giustizia è anche essere 
governati da partiti e uo- 
mini onesti, sensibili ai 
problemi della società e 
attenti a far sì che i citta- 
dini siano tali a tutti gli 
effetti e che mai si possa 
avvertire la spiacevole 
sensazione di essere sen- 
za diritti con solo doveri, 
«sudditi» appunto. 

, . Sergio Dressi 
consigliere comunale 
Msi-Dn 

———_—I 


Scambio 
fra etnie 


Venerdì 13 novembre, a 
pagina 9, nella rubrica 
«In breve» si comunica 
che a Capodistria, nella 
centralissima Calleghe- 
ria è stato aperto da un 
italiano, un negozio di 
abbigliamento che è sta- 
to letteralmente preso 
d'assalto dagliaquirenti. 
Il dirigente Alfredo Ca- 
vallari ha annunciato di 
interessarsi ad analoghe 
iniziative anche a Lubia- 
na e Maribor. La notizia 
mi ha fatto tanto piacere 
e mi ha riscaldato il cuo- 
re di speranza, perché 
s'inizia uno scambio 
commerciale fra le’ di- 
verse etnie che. si inte- 
greranno e favoriranno 
la solidarietà e la pace, 
Lidia Parmicini 


archivi fotografi i Wal 
i amico, un parente o qualche personaggio celebre puo scrivere 


Chi riconosce tra le foto pubt A 
alla nostra redazione: IL PICCOLO - via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


EX OPERA PROFUGHI / PATRIMONIO IMMOBILIARE 


‘lacp: pretese infondate’ 


«In quale veste l’ente potrebbe acquisire gli immobili®» 


L'articolo pubblicato da 
«Il Piccolo» del 27 no- 
vembre intitolato «Ex 
Opera profughi, troppi 
vantaggi» conteneva al- 
cune dichiarazioni attri- 
buite al vicepresidente 
dello Iacp dott. Zigrino, 
che a me sembrano di ec- 
cezionale gravità. 

Tali dichiarazioni, 
sempre che non si tratti 
di errata interpretazione 
da parte del relatore del- 
l'articolo, sono, grosso 
modo, le seguenti: lo 
Iacp vorrebbe incorpora- 
re, per motivi di econo- 
mia, il patrimonio im- 
mobiliare della ex Opera 
profughi nel proprio pa- 
trimonio edilizio; per ef- 
fetto di particolarissime 
norme regionali, forte- 
mente volute dall'ex as- 
sessore regionale, Rinal- 
di, gli assegnatari degli 
alloggi dell'ex Opera 
profughi, anche dopo 
aver acquisito la piena 
proprietà degli stessi, 
usufruiscono attual- 
mente di manutenzioni 
straordinarie a carico 
del denaro pubblico, pre- 
vio versamento di som- 


me periodiche di am-- 


montare ridicolo. 

Per dimostrare l'asso- 
luta ‘infondatezza della 
pretesa dello Iacp di cui 
al primo punto, è neces- 
sario e sufficiente preci- 
sare che i beni già appar- 
tenenti alla ex Opera 


“Comunque, per 


MINI COOPER L 
1300 cc 50cv L.12,510.000 


profughi sono stati tra- 
Sferit alla Regione Friu- 
i-Venezia Giulia con 
D.P.R. n. 839 del 
12.12.1979, per cui da 
allora proprietario degli 
stessi è la Regione e non 
lo Iacp. La Regione anzi, 
in veste di proprietario, 
stipulò con lo Iacp in da- 
ta 23.12.1983 una spe- 
ciale convenzione in ba- 
se alla Guai tutti gli al- 
loggi della ex Opera pro- 
FIORI vennero affidati 
dalla Regione stessa allo 
Iacp di Trieste «in ammi- 
nistrazione e gestione 
separate». 

Pertanto lo Iacp ha so- 
lamente il compito e la 
potestà di amministrare 

estire dei beni immo- 
bili di proprietà regiona- 
le e non si vede come ein 
quale veste potrebbe in- 
corporare gli immobili 
della ex Opera profughi 
nel proprio patrimonio 
edilizio. 

La dichiarazione di 
cui al secondo punto ri- 
chiederebbe una diretta 
risposta dell'assessore 
Rinaldi, chiamato in 
causa dal dott. Zigrino, 
5 'uanto 
ne so e mi riguarda, tale 
dichiarazione è scarsa- 
mente credibile sulla ba- 
se della Segna dedu- 
zione. Se il sottoscritto, 


che non ha ancora ac- 
Dio la proprietà del- 
‘alloggio in cui abita, e 


à 


che da 26 anni versa una 
quota mensile (attual- 
mente lire 60.160) per la 
manutenzione e la ge- 
stione, non ha ancora 
beneficiato, da parte del- 
l'ente, dei lavori di ma- 
nutenzione straordina- 
ria pur avendone pieno 
diritto, non vedo perché 
l'ente medesimo dovreb- 
be elargire detti lavori a 
favore di chi è divenuto 
‘proprietario a tutti gli ef- 
fetti e che, come tale, do- 
vrebbe provvedere in 
proprio alla manuten- 
zione dell'immobile in 
cui abita. 

Ad ogni modo le di- 
chiarazioni del dottor Zi- 
grino destano serie 
preoccupazioni per aver 
chiaramente sottinteso 
disuguaglianze tra i pro- 
prietari di alloggi ex Iacp 
e proprietari di alloggi ex 
Opera Profiole col ri- 

sultato, facilmente pre- 
vedibile, di riesumare 
vecchi e ormai superati 
rancori e risentimenti 
tra esuli e triestini. 
Claudio Benussi 


n 
Idovere 

di informare 

E' necessario dare una 
risposta alla replica del 
‘Provveditore pubblicata 
il 30 novembre per chia- 
rire all'amministrazione 
che noi utenti basiamo le 


Cinque motivi in più per scegliere una 


TUTTI MODELLI CATALIZZATI 


510.000 


3 porte 
1200 cc 60cv 


ROVER 111L L_14.385,000 


L. 12.885.000 


nostre argomentazioni 
su dati concreti e verifi- 
cabili. La risposta del 
Provveditore non riguar- 
da il caso da noi citato, 
ma uno analogo avvenu- 
to nello stesso istituto 
«Galvani» (evidente- 
mente. il Provveditore 
non è informato adegua- 
tamente). Per comprova- 
re quanto detto nella no- 
stra lettera possiamo esi- 
bire fotocopia della no- 
mina del docente datata 
14 novembre 1992, fer- 
mo restando comunque 
che la scuola inizia il 17 
settembre 1992. 

Ci dispiace enorme- 
mente di aver toccato la 
suscettibilità dell'ammi- 
nistrazione e di non aver 
compreso il carico di la- 
voro a cui è sottoposta. 
Tuttavia ci sorprende 
non sia stato colto il tono 
ironico e non denigrato- 
rio della lettera. Al di là 
di future polemiche rite- 
niamo, come liberi citta- 
dini di uno Stato demo- 
cratico, di avere il diritto 
e il dovere di papere 
l'opinione pubblica sui 
disservizi dell'ammini- 
strazione al fine di ren- 
derli migliori. 

Anna Piccioni, 

Ester Brusadelli, 
Gabriella Solari, 
Damiano Cannalire, 
Roberto Cannalire, 
Elsa Zibai 
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ROVER 214 SI L. 20.400.000 
5 porte 1400 cc 
16 valvole 95 cv 


L. 18.000.000 
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ROVER 820 SI 


2000 cc 
16 valvole 140 cv 


136.000.000 L. 29.000.000 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 
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. ELECTRONICS 


Una vastissima gamma di telecomandi di ricambio, equivalenti agli originali, 
con Una ottima qualità certificata, un prezzo favorevole e facili da trovare. 


IN VISIONE ANCHE DA MURATTI AUTOMOBILI via MATTEOTTI 39 - Tel. 394767 


alcuni dei rivenditori 
di prodotti VISA Electronic: 


ALBANESE - Via Settefontane, 40/5 


34100 Trieste 


BRINEL RADIO - Via Baiamonti, 52 34100 Trieste 


CENTRO RADIO TV - Via Imbriani, 8 34100 Trieste 


ELETTROCASA - Via Diaz, 5/a 


34100 Trieste 
FURLAN - Via Muratti, 4 34100 Trieste 
MAIZEN - Via Giulia, 5 34100 Trieste 
NUOVA METRO MARKET - Via Filzi, 34100 Trieste 


RADIO CHINO - Largo Santorio, 5 34100 Trieste 


34100 Trieste 


RIOSA SERGIO - Via Dell’Istria, 1 
34100 Trieste 


TECNORICAMBI - Via Cologna, 32 


ZANON ROBY - Via Parini; 6 34100 Trieste. 


34016 Opicina (TS) 


BRESCIANI - Via Nazionale, 39 


Tempo d’autunno, tempo 
di nuova moda. | variopin- 
ti costumi da bagno, gli 
abiti svolazzanti, le lucci- 
canti magliette sono solo 
un ricordo, Il guardaroba 
cambia volto e gli interro- 
gativi da parte della don- 
na sulle novità di stagione 
si ripropongono con ca- 
denza rituale. E' forse ii 


* caso di ricordare, se non 


altro per giustificare i 
cambiamenti che pochi o 
tanti immancabilmente 
sono presenti a ogni avvi- 
cendarsi di stagione, che 
la moda è un fatto di co- 
stume e come tale assu- 
me connotazioni nuove in 
consonanza con la realtà 
contingente, si allinea e 
interpreta le mutazioni 
dello stile, riflette esigen- 
Ze e psicologie dei vari 
momenti storici, socio- 
economici, sociali. E' un 
processo che si inserisce 
e compenetra con l’evol- 
versi dei tempi e delle 
congiunture. La moda at- 
tuale rispecchia appieno, 
a nostro avviso, questi 
concetti; concetti che gli 
orientamenti stilistici ge- 
nerali confermano con un 
preciso richiamo alla li- 
bertà della donna nella 
scelta del suo abbiglia- 
mento, al recupero sem- 


STILMODA 
R 


BOUTIQUE 


si S ela 


Abbigliamento uomo - donna e biancheria per la casa 
TRIESTE VIA M. D’AZEGLIO, 22/A 


pre più accentuato della 
femminilità, della ricerca- 
tezza che si identifica nel- 
l'eleganza, dell'eleganza 
che si coniuga con misura 
e funzionalità. Conformi- 
smo, qualunquismo nel 


vestire non hanno acces- 


so nell'ottica della donna 
dei nostri giorni. Non vi è 
dubbio che i segnali da 
tempo lanciati dagli stili- 
sti con le loro collezioni 
costituiscono gli orienta- 
menti, i lineamenti di ba- 
se dei nuovi trend, ma tali 
rimangono, posto che la 
donna moderna vuole e 
può adattarli alla propria 
immagine e personalità, 
non subirli ciecamente. 
Sono passati i tempi del- 
l'adeguamento pedisse- 
quo a schemi precostitui- 
ti! Una rapida ricognizio- 
ne sul fronte della moda 
odierna evidenzia nelle li- 
nee generali un alto gra- 
do di possibilità di vestire 
con finezza, buon gusto, 
equilibrio e tantissima 
femminilità. E' una moda 
che lascia ampio spazio a 
interpretazioni persona- 
lizzate al massimo. Cam- 
biati i tempi, è cambiata 
la mentalità, perciò ferme 
restando le note caratte- 
rizzanti della moda del 
momento, è la donna che 


di Averaldo Calabrese 


MARY QUEEN 


Svende tutto | 
Sconti fino all’80% 
per rinnovo locali 
da lunedì 7 dicembre 


TRIESTE - VIA SETTEFONTANE 36 


definisce il proprio modo 
di vestire, ben lungi dal 
farsi rimorchiare, defi- 
nendo bensì il suo abbi- 
gliamento alla luce della 
sua sensibilità estetica e 
psicologica e interpretan- 
do gli spunti moda del 
momento in modo da ri- 
conoscersi in essa senza 
soggiacervi.  L’orienta- 
mento generale è que- 
st'autunno/inverno rivolto 
al classico, elegante, 
molto portabile. E quando 
si dice classico si allude a 
un modo di vestire tran- 
quillo, facile senza esa- 
gerazioni,. ma assoluta- 
mente non monotono cui 
tutte possono. ispirarsi. 
Un classico che si rinnova 
di stagione in stagione, 
nelle linee, nei tessuti, 
nei colori, nei dettagli. 
Semplicità di linee, armo- 
nia di proporzioni, esplo- 
sioni di colori, nuove lun- 
ghezze, dettagli raffinati, 

- Costituiscono le peculiari- 
tà del vestire del momen- 
to. Un modo di vestire mi- 
surato, contenuto, fatto di 
ricercatezza, di distinzio- 
ne e raffinatezza a deli- 
neare la classe e lo stile 
di ogni donna. Una moda, 
in breve, affascinante, ric- 
ca di contenuti e di stimo- 
lante verve. 


IL PICCOLO 


AUTUNNO/INVERNO ’92-°93 


Itinerario nella moda 


COLORI 


Protagonista Il rosso 


Il colore è la chiave di let- 
tura di quest’autunno-in- 
verno; una formula magi- 
ca che regala all’abbiglia- 
mento un timbro di gioio- 
sità. Un bailamme di tinte 
accese in. un vibrante 
concerto tinge di allegria 
toilettes e accessori. Un 
discorso cromatico che si 
stempera a trecentoses- 
santa gradi; un vortice 
inenarrabile di sinfonie 
coloristiche quasi tattili 
pervade i tessuti di sta- 


gione infondendo loro 
una piacevolissima sen- 
sazione di vitalità. 

Si tratta verosimilmen- 
te di una reazione ai gri- 
giori dell'inverno, ma non 
solo a questi bensì anche 
agli eventi tanto poco 
esaltanti che ci circonda- 
no, lutti e tragedie, avve- 
nimenti che mordono il 
cuore e riempiono l'ani- 
mo di tristezza. E' una ve- 
ra e propria raffica di 


emozioni ‘quella che le 
tinte vivide di stagione sti- 
molano, suscitando una 
gran voglia di vivere 

.. Colori seducenti di- 
Pingono l'inverno di note 
esuberanti gratificando 
l'occhio e lo spirito; gra- 
dazioni che consentono 
preziosi e inediti abbiglia- 
menti s'impadroniscono 
dei manufatti infondendo 
agli stessi una verve in- 
descrivibile. 
în una ridda senza pari le 
innumerevoli sfumature 
del rosso — leader incon- 
trastato dell'alfabeto: dei 
colori —. declinato. nei 
rosso lacca, fiamma, fuc- 
sia, rubino, vermiglio, ge- 
ranio, e via discorrendo. 
E' seguito dai rosati, dagli 
azzurri, dal girotondo dei 
violetti, bluette, dal valzer 
dei verdi, dei gialli. Sono 
colori che fanno vibrare 
voluttuosamente i tessuti 
inducendo effetti di gran- 


Divampano 


de valenza estetica. 
Tutt'altro che trascura- 
bile la fioritura delle tinte 
pastello scandite da tona- 
lità più o, meno accese. 
Sempre di scena il mitico 
bianco e il nero raffinato e 
misterioso che domina 
imperterrito l'abbiglia- 
mento accompagnato dal 
rosso o da qualche punta- 
ta di bianco o in versione 
integrale. A 
Novità di stagione, ra ri- 
scoperta del grigio in tutta 
la gamma di sofisticate 
nuances: mastice, asfal- 
to, polvere, perla, arde- 
sia. Non va dimenticato 
nell’orgia di cromatismi 
che scaldano l'inverno, 
l'ampio ventaglio delle 
tinte ‘naturali, legno, 
cuoio, sabbia, cacao, 
marrone, castano, ecc.; 
colori classici, sempre 
chic, immancabili a ogni 
mutamento di stagione. 


MAGLIERIA 


Pratica e versatile 


Un posto d'avanguardia 
nella geografia dei capi 
d’abbigliamento è occu- 
pato dalla maglieria che 
si arricchisce di una se- 
rie di apporti nuovi ed 
insoliti. 

| Morbida, voluttuosa, 
ricca di sollecitazioni .in 
un eccitante scatenarsi 
di tinte, disegni, lavora- 
zioni: questa la sigla 
della maglieria del mo- 
mento, descritta da con- 
fezioni squisitamente 
femminili, definite da 
una fantasia senza con- 
fini. 

In esse, l’esplosione 
dei colori gioca con la 
bellezza della lavora- 
zione un sinergismo 
perfetto in un'atmosfera 
intessuta di gaiezza. 

Il gusto del colore di- 
lata il carnet delle scelte 
dei capi dalle fogge più 


disparate. 
Maglie, magline, pul- 
lover, cardigan, giac- 


che, dolcevita, dalla li- 
nea fluida, lunghi ai fian- 
chi ed anche oltre, con- 
fortevolissimi ripercor- 
rono la scia coloristica 
d'attualità, dalle. dolci 
sinfonie pastellate o cat- 
turate dalla natura nelle 
sue suggestioni autun- 
nali, alle tinte più ardite 
in un immane: caleido- 
scopio di gradazioni per 
esibirsi ancora in indo- 
vinati melange di tinte 
ed apporti luccicanti, de- 
cori vari, fili d'oro, bor- 
dure, pietre. 

Fasce, scozzesi, fiori, 
spiritose figure, geome- 
trismi, disegni d’ispira- 
zione etnica, ora più 
semplici ora più elabo- 
rati, motivi ‘a traforo che 


evocano il fatto a mano; 
trecce, treccine, coste, 
costine, tramature che 
inventano punti di ogni 
genere disegnano leg- 
giadramente i manufatti 
apportando agli stessi 
accenti preziosi e sofi- 
sticati. 

Soffice, comoda, ar- 
moniosa nelle linee, 
sportiva ed elegante, la 
maglieria odierna sug- 
gerisce strategie illimi- 
tate; soluzioni plurime 
d'abbigliamento per la 
donna dei nostri giorni 
che ama comodità e pra- 
ticità senza rinunciare 
all'eleganza. 

Può, a pieno titolo, 
porsi come, un valido 
passepartout per tutto le 
ore e tutte le occasioni 
vestendo con distinzio- 
ne e spigliatezza. 


BIANCHERIA 


Il trionfo del pizzo 


Una parte non trascura- 
bile del grande libro del- 
la moda è costituita dal- 
la biancheria, che a pie- 
no titolo può definirsi 
uno degli elementi es- 
senziali per regalare al- 
la donna charme e sedu- 
zione nell'intimità. 
Accenti estremamen- 
te femminili caratteriz- 
zano la corsetteria at- 
tuale, tessuti pregiati, 
soffici, leggeri come un 
soffio, danno vita a con- 
fezioni dolci, armoniose 
per l'immagine di una 


donna che non intende 
rinunciare a mettere in 
risalto la sua eleganza 
nascosta e con essa il 
suo fascino. 

Alle tinte rosate, az- 
zurrine, beige, grigie, al 
candido bianco, o al ne- 
ro sexy ed intrigante, si 
avvicendano le colora- 
zioni più decise, dal 
Bordeaux, al.rosa inten- 
so, al bluette, all’arago- 
sta. 

Pizzi più o meno leg- 
geri infondono a body, 
reggiseni, slippini teneri 


‘accenti di romanticismo 
e guizzi di accattivante 
coqueterie. 

Pratica e funzionale 
rigorosa e sofisticata, la 
lingeria odierna punti- 
gliosamente accurata 
Nei dettagli e nelle finitu- 
re denuncia distinzione 
e. signorilità non di- 
Sgiunte da un garbato 
sex appeal. 

Affascinante, ricca di 
glamour vuole esser un 
omaggio alla donna ed 
alla sua famminilità. 


PROFUMI 


Magia, fascino 
e seduzione 


Complice della femminilità, 
il profumo si conferma al- 
leato della donna dalla not- 
te dei tempi. Magia, fasci- 
no, seduzione, mistero, so- 
no le connotazioni che lo 
pongono come coefficiente 
insostituibile della femmi- 
hilità. 

Dolce e ‘amaro, fresco e 
penetrante; voluttuoso e 
selvaggio, esso suggerisce 
mille e mille sensazioni 
che evocano reminescenze 
e fanno volare la fantasia. 


Coni 


gni donna: attraverso il 
suo profumo esprime sé 
Stessa, la sua personalità, i 
suoi umori, il suo stato d'a- 
nimo. | prodotti odierni so- 
no costituiti da incantevoli 
bouquet fioriti, accoppiati 
all'opulenza di fragranze 
esotiche, spezie, ambra, 
vaniglia, sandalo, e. così 
via, a suscitare sottili per- 
cezioni ed enfatizzare lo 
charme tutto femminile. 

Sono dedicati alla donna 
dei nostri giorni che ama 
farsi ricordare per l’armo- 
nia della fragranza che in- 


Le San Giorgio 
in ribasso 


Conviene 
_ comprare 


dossa. 

La donna.audace, sicura 
di sé privilegerà essenze 
misteriose; la sofisticata 
sceglierà per le occasioni 
Speciali essenze orientali, 
cocktail inebrianti di note 
speziali, legni rari, sanda- 
lo, rosa, gelsomino. 

Colei invece che vuole 
avvolgersi negli aromi dal 
sapore primaverile, che ri- 
specchino la sua sensibili- 
tà e delicatezza d'animo, 


opterà per profumi giova: nia 


‘freschi, aerei, fondati.su 
‘note del mughetto riscalda- 
to da tocchi di gelsomino, 
eliotropio, magnolia. 

La donna moderna, par- 
ticolarmente femminile, 
che lavora, e desidera la 
freschezza di un olezzo fio- 
rito avrà di che scegliere 
tra gli effluvi primaverili 
derivati dai bouquet florea- 
li sì da mettere in luce i 
molteplici aspetti della sua 
personalità. 

Profumi tutti dalle magi- 
che alchimie, pensati per 
ogni donna; profumi per 
tutte le occasioni. È 


ji questi tempi conviene investire in beni 

durevoli. Soprattutto quando si presen- 
tano straordinarie occasioni come questa. Le 
Pelliccerie San Giorgio, per cessazione di at- 
tività della filiale di Trieste, offrono le loro 
pellicce di grande qualità a puro prezzo hi 
realizzo. Sono visoni (90 diversi modelli!) 


american e canadian minks. E poi: volpi ar- 


gentate e rosse, blue frost e golden island, 
martore, zibellini, castori, persiani e monto- 
ì 
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ONORIFICENZA A UN 
PARRUCCHIERE _ 


SN 


pi 


x x i 
In occasione del congresso nazionale tenutosi nel mese di 
ottobre a Torino, il parrucchiere triestino FRANCO. 
BATTISTON (al centro nella foto) è stato insignito del 
titolo di Cavaliere’ dell’INTERCOIFFURE dal 
presidente mondiale Maurice Franck (a sinistra) e dal 
Presidente nazionale Gianni Bollea (a destra). 


Abbigliamento” 
VIA CARDUCCI 24 - TRIESTE - VIA MAZZINI 49 


OGGI APERTI 


CON NORMALE ORARIO NEGOZIO 


SE 


Un Nuovo Siile 
Comodo 
Sportivo 


Pari colare 
Trieste - L90 Santonio, 2: 
Tel. 0go/725252 


La Tua Moda 


TRIESTE - VIA IMBRIANI 5 - TEL. 63 


a de 


ni che uniscono alla grande eleganza la 
‘splendida fattura del “made in Italy”. 

Tutte garantite dal certificato di garanzia. 

Se aggiungete la possibilità di pagamento 
dilazionato e il ritiro della vostra pellic- 
cia usata capirete di essere di fronte 
all’irripetibile occasione di mettere al 
riparo il vostro capitale e le vostre 

spalle. Avete tempo fino alla fine di 

gennaio ’98: ma chi prima arriva... 


Ss 


Via Palestrina, 10 - Tel. 371636 - 366402 © 


San Giorgio 


PRERSLYLadie CHE I E' 


IONI 792-993. 
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— OREDELLA CITT 


sese n —r——— 
Lions Famiglia Famiglia Comunità Sposi 
club pisinota umaghese istriane da 60 anni 
Continua la raccolta di . Oggila «Famiglia pisino- L’8 dicembre, alle 15, la Castelvenere di Pirano 

offerte per il Telethon | ta» celebrerà E io del Famiglia umaghese orga- | ricorda oggi il suo patro- 


‘92 organizzata dai club 
Lions triestini. Oggi i 
centri di raccolta sono in 
galleria Tergesteo e al 
centro il «Giulia», aperti 
dalle 9 alle 19.30. 


tI 
Cameristi 
Triestini 
L'associazione «I Came- 
Tisti Triestini» in. colla- 
orazione con il Lions 
Club Trieste Host e con 
l'Associazione . italiana 
fra anziani e volontaria- 
to presentano la 2.a edi-. 
zione di «Natale in Musi- 
ca», dedicata agli ospiti 
delle case di riposo e de- 
gli ospedali. La manife- 
stazione si articolerà in 
una serie di concerti; og- 
gi alle 17 si svolgerà 
quello nella chiesa del- 
l'ospedale di Cattinara. 


———— 
Itis 
teatro 


Oggi, alle 16, nella sala 
feste di via Pascoli 31, 
Itisteatro presenta il 
gruppo teatrale «Viky» 
con «Magia e illusioni- 
smo», cabaret fatto di 
magia, musica e trovate 
divertenti, 

———@"="M 

Centro 

Anita 


Martedì 8. dicembre, 
escursione guidata nella 


‘valle del fiume Dragon- 


ja-Dragogna in Istria, a 
cura del Centro ecologi- 
sta naturisti Anita. Per 
informazioni e adesioni: 
412303, 43388, 303728. 


Amici 
del dialetto 


Domani, alle 18, nella se- 


«de del «Circolo del com-. 


mercio e turismo (via S. 
Nicolò 7, II p.) a cura de- 
gli «Amici del dialetto 
triestino», il critico Gian- 
ni Gori presenterà il vo- 
lume «Le canzoni del 
Marameo» di Liliana 
Bamboschek (ed. Dedoli- 
bri-Trieste).  Interver- 
ranno l'autrice e gli in- 
terpreti della cassetta 
musicale che correda il 
volume, curata dal mae- 
‘stro Livio Cecchelin, con 
i cantanti Luciano Del- 


_mestri e Valnea Serafini.. 


n 
Proprietà 

edilizia 

Venerdì, alle 17, nella sa- 
la di via del Collegio 6, 
(presso la chiesa di S.M. 
Maggiore) l'assemblea 
annuale degli associati. 
Si invitano i soci a inter- 
Venire. 


NATI: Mauro Denis; Si- 
lovic Gregor; Busetti Ali- 
ce; Litrico Sabrina; Tar- 
ticchio Michele; Cozzella 
Roberto; Daris Paola; Za- 
vadlal Greta. 

MORTI: Dovgan Franco, 
di anni 49; Codri Valenti- 
no, 67; Gerkvenic Sergio, 


‘49; Hlaca Antonia, 87; 


Trevisan Negrina, 84; 
Cartolaro Guido, 84; Ca- 
ractisti Enrica, 68; Le- 
nardon Adelia, 77; Ca- 
stro Lucia, 75. 

PUBBLICAZIONI DI MA- 
TRIMONIO: Tralce Emi- 
lio, guardia di finanza 
con Prattichizzo Adele, 
Tagloniera; . Zivanovié 
so Di cpio con Don- 
10 Dusanka, casalinga: 
Novak Fulvio, To 
con Mahnié Dolores, stu- 
dentessa; Urbani Mario, 
esercente con ‘Gainero 
Franca, casalinga; Del 
Bono Giuseppe; geome- 
tra con Kosuta Neva, pel- 
licciaia; Biocci Vittorio, 
Ispettore assicurazioni 
con Mica Daniela, casa- 
linga; Grillo Salvatore, 
autista con Scoria Barba- 
Ta, casalinga. 


i_—TT—t'@ocira. se o RN OL 


Tren} Memoria di Antonia 


mul e Marcello Genso di 
3 ‘e, a 
‘aria e Lucia Destradi 50.000 
Lovenati. 
n 3 n n = 
i; a memoria di Mario Be- 


lia e Rosetta 50.001 Tiana, Ofe- 
italiana ciechi. 
— In memoria di di 
Cattalini nel II CE 
dalla moglie e figlio 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Renata Do- 


del moglie, figlia e suocera 
coli ogÎco) Garofolo (Centro on- 
nà memoria dj o ig 
da Pergi Mario e El. 
SAZEINZI ART e IV anniv. 


e lassi: 
men, 25.000 25.000 pro Ag- 
gica (prof. Camerin; ; 


la N.N..20.000 pro, 


patrono San Nicolò con 
una messa alle 15.30, 
nella chiesa di S. Antonio 
Nuovo, e succesivamen- 
te con l'incontro nella se- 
de dell'Unione degli 
istriani di via Silvio Pel- 
lico 2. 


Movimento 
donne 


Oggi, nell'ambito delle 
manifestazioni promos- 
se dal Movimento donne 
Trieste per i problemi so- 
ciali, nella sede di corso 
Saba 6, alle 16.30, arri- 
verà S. Nicolò. 


RISTORANTI E RITROVI 


nizzerà la tradizionale 
tombola, nella sala mag- 
giore dell'Unione degli 
istriani di via S. Pellico 2. 
Sono invitati tutti i con- 
cittadini. per le solite 
quattro «ciacole» e per lo 
scambio degli auguri na- 
talizi. 


Aria di festa 
Boutique Vog2 


Per le vostre serate di fe- 
sta, indossate i simpatici 
abitini in nero o rosso di 
Boutique Vog2, via delle 
Torri 2. 


Domani sera grande festa 


al Paradiso Club 


Dalle 21 fino a tardi la scuola di ballo «Club Diaman- 
te» invita tutti di danseurs alla sua festa. Durante la 
serata si esibiranno circa 60 ballerini che presente- 
‘ ranno le coreografie che hanno ottenuto il primo po- 
sto al Torneo internazionale di Vicenza. Inoltre sa- 
ranno presenti con una straordinaria dimostrazione 
i maestri professionisti Fulvio e Marisa Settomini. 
Ingresso lire 10.000 (con consumazione). 


(prezzo ridotto). 


Oggi grande attrazione 
al Paradiso Club 


Trieste, via Flavia. Pomeriggio ore 15 l'orgasmico 
. Ramirez e il suo staff. Ingresso giovani lire 6.000 


Polli ‘spiedo-gastronomia 


Via Vittorino da Feltre 1/B a 100 metri da piazza 
Perugino. Tel. 392655, orario unico: 8-14. 


ti. Chiuso il merco! 


Trattoria Ex Nonzolo 


Annunciamo alla Gentile clientela che siamo riaper- 
ledì. Via dell'Istria 70. 


Il Gelatiere 


viale Ippodromo 12. 


Gelati e semifreddi per ogni occasione via Giulia 69, 


tel. 228173 


Fine anno alla Locanda Mario 


===" 


Baia degli Uscocchi 
Se preferite il pesce tel. 208516. 


al cenone di Capodanno. 


| Niuno è savio d'ogni 
tempo. 


(Si 


Temperatura mini- 
ma: 13,2 gradi; mas- 
sima: 15,2; umidità 
88%; pressione mil- 
libar 990 staziona- 
ria; . cielo coperto 
con pioggia; vento 
da S-0 libeccio a 8 
km/h; mare mosso 
con temperatura di 
14,1 ‘adi; pioggia 
_5,8 nel pomeriggio. 


Oggi: alta alle 6/29 
con _cm' 4306 alle 
20.15 con cm 15 so. 
ra il livello medio 
el mare; bassa alle 
0.03 con cm.10 e alle 
13.45 con cm 47 sot. 
to il livello medio del 
mare. : 
(Dati forniti dall'Istituto Speri. 
mentale. Talassografico del Cnì 


e dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


| Altre variabili im- 
portanti nella tra- 
sformazione espres-. 

‘so: quantità di caffè 
per la dose e grado di 
macinazione. Giò 
permette una esatta 
percolazione, Oggi 
degustiamo _l'e- 
spresso al Bar risto- 
rante Le Giare - via 
San Lazzaro 7 - Trie- 
ste. 


—In memoria di Mario Persi 
nell'anniv. (6/12) da Nidia e 
Lino Sangalli 20.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Camerini); 
da Nelita, Nerina e Tullio 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
In memoria di Teodo 
Russo (6/12) e Stefania RuSa 
eno Nora, Rina, Franca 
e Giorgi i 
Ritimeyen So 50.000 protst. 
In memoria di Î 
Trampu: idi Ri Nicky 
pro Astad, 7 Sidi Riu 50.000 
— In memoria di Nicolò vid. 


mar nel II anniv. (6; 

; - (6/1 
TEA Vidmar, Paolo e Fior n 
{a Vidmar 150/000, da Gicte 
Gerebizza 50.000 pro È 
diologica (prof. Camerini) 

— In memoria di Cic 
Candoli ved. De Vivo Giustina 
glia Elide e dalla Nipote Pat; ni 
zia 50.000 pro Astad, 50 000 
pro Ist. Burlo Garofolo (centro 


oncologico). 


Hostaria ai pini tel. 225324 


‘Augura Buone Feste, Vi invita al pranzo di Natale e 


Div. car-. 


BENZINA 
Iturni 


AGIP: via Giulia 76; 
viale Miramare 231; 
strada del Friuli 5; 
via F. Severo 2/4; ri- 
va N. Sauro 2/1; via 
dell'Istria (cimiteri- 
lato mare); via Forti 
(Borgo San Sergio). 
MONTESHELL: lar- 
o Giardino 1/4; 
ampo S. Giacomo; 
Da Occhi i 
ica degli 
antronita 


1364560; viae 0 
ERGOE 9. 
PE RA 
AS SONE O Vari 
API: viale Campi Eli- 
si angolo via Ricu 
‘ci), 


(0) 
n 


— In memoria di Alessandro 
Loy per il compleanno (6/12) 
da Salvatore, Nina e Vittoria 
50.000 pro Chiesa S. Luigi 
Gonzaga, 50.000 pro Unicef; 
dalla fam. Molino, Sponza.e 
Bonaccorsi 100.000 pro Chie- 
sa S. Luigi Gonzaga, 50.000 
ro Unicef. 
si ‘In memoria di Nedda Colo- 
ni da Edda Diellenz 10.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 
— mm memoria di Nicolò 
(6/12), Ernesto e Luigia Stradi 
da vana e Fabio Stradi 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Rodolfo Ga- 
bre dai colleghi Enfap 110.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Alberto 
Abramo Galimidi da Rosanna 
e Giuseppina De Marchi 
50.000 pro Comunità israeliti- 
ca Trieste; dalla famiglia Pe- 
trucci 20.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 


no, San Saba abate. Una 
messa sarà officiata da 
don Dessanti, alle 16, 
nella chiesa del Rosario, 
in piazza Veccia. Subito 
dopo, conterranei e ami- 
ci si ritroveranno nella 
sede . dell'Associazione 
delle comunità istriane, 
in via Mazzini 21, per il 
tradizionale convegno. 


Associazione 
Bulli e pupe 

Sono aperte le iscrizioni 
alla scuola di musica an- 
‘nessa alla banda dell'as- 
sociazione culturale Bul- 
li e pupe, diretta e coor- 
dinata dal maestro Ro- 
berto Tropea, per l'anno 
sociale 1992-1993. Infor- 
mazioni in sede ogni lu- 
nedì e giovedì con orario 


19.30-21.30 (tel. 
275200). 

Gita 

sul Matajur 


Il ppo di alpinismo 
ROIENIE della XXX Ot- 
tobre sezione del Cai di 
Trieste, organizza per 
martedì una gita sul 
monte Matajur (m 1641) 
e al rifugio Pelizzo (m 
1430) Partenza a piedi da 
Cepletischis (567 m) e 
percorso .sulla dorsale 
Sud-Est del monte. La 
partenza in pullman è 
prevista per le 8 da via F. 
Severo di fronte alla Rai. 
Per informazioni e iscri- 
zioni rivolgersi alla se- 
greteria della sede di via 
Battisti 22 (tel. 6355000) 
dalle 16.30 alle 21, saba- 
to escluso. 


Parrocchia 
S. Caterina 


Da oggi a martedì 8 di- 
cembre avrà luogo nella 
sala parrocchiale di via 
dei Mille 18 la tradizio- 
nale mostra-mercato con 
il seguente orario: oggi 
dalle 16 alle 20; domani 
dalle 8.30 alle 13 e dalle 
15.30 alle 18; lunedì dal- 
le 15,30 alle 18; martedì 
dalle 8.30 alle 13 e dalle 
15.30 alle 18. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Farmacie. aperte 
dalle 8.30 alle 13: 
via Cavana, 11; via 
Dante, 7; via dell'I- 
stria, 35; via Belpog- 
gio, 4; piazza Giotti, 
1; via Flavia, 89 - 
Aquilinia; Fernetti. 
Farmacie in servi- 
zio dalle 13 alle 16: 
via dell'Istria 35, tel. 
727089; via Belpog- 
gio 4, tel, 306283; via 
Flavia 89 - Aquilinia 
tel. 232253; Fernetti, 
tel. 416212 solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


Farmacie aperte 
dalle 16 alle 19.30: 
via Cavana, 11; via 
Dante, 7, 


Farmacie aperte 
dalle 16 alle 20.30: 
via dell'Istria, 35; 
via. Belpoggio, 4; 
piazza Giotti, 1; via 
Flavia, 89 - Aquili- 
nia; Fernetti - Tel. 
416212 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30 
piazza Giotti, 1 tel, 
635264. 


— In memoria di Lucio Fon- 
da da Leda e Tito Colarossi 
100.000, da Brenno e Maria 
Ercoli (Viterbo) 100.000, da 
Romilda Petropoli 30.000, da 
Fides Fonda 25.000, da Jolly 
Quarantotto 20.000, da Gian- 
Rina Carnevale 20.000, da 
Bruna Santonastaso 20.000, 


— In memoria di vi I 

7 o ida Furla- 
DR Nolo da Mariuccia 
0000 o) n Aquila e famiglia 
(chiesa di Rota el Vincenzo 
I memoria di Oliviero 
HO Sa Elo Rech e fami. 
Garofolo, Le ERO Ro 
— In memoria di Mario Orto- 
lani da Nella e Sergio Bucconi 
20.000 pro Pro Senectute. 


È: f ci 
Giovedì 3 dicembre han- 
no festeggiato il loro 60.0 
anniversario Bruno 
Gherdovich e Vittoria 
Batic, attorniati dalla fi- 
glia, dal genero, nipoti e 
pronipote 
—rr—— 

Nozze 
CEE e) SS NE IE 
d’oro 


li A £ 
Nino Sandrin e Alcide 
Flego ricordano il loro 
50.0 anniversario di ma- 
trimonio celebrato nel 
duomo di Capodistria il 6 
dicembre 1942. Rinno- 
vano oggi il loro sì, nella 
chiesa di Aquilinia, fe- 
steggiati dalle figlie Ma- 
rina e Luciana, dai gene- 
rl, nipoti, sorelle, fratel- 
lo, cognate, cugini, pa- 
renti e amici, 


— LL 


Nozze d'oro per i genitori 
nonché nonni Giulio An- 
drini e Argia Ferluga che 
ricordano il lontano 6 di- 
cembre 1942. A festeg- 
giarli i figli Ervino, Lore- 
dana, la nuora Luciana e 
i nipoti Deborah, Davide 
e Miriam. 


Circolo 
sottufficiali 


Oggi, alla festa di S. Ni- 
colò, solo per'i figli dei 
soci fino all'età di 13 an- 
ni, giochi a premi e cioc- 
colata-con pandoro‘e pa- 
mettone. 


Tombola > — 
natalizia 

Oggi alle 17, all’Associa- 
zione italo-americana di 
via Roma 15, avrà luogo 
la tradizionale tombola 
natalizia, organizzata 
dal «Lions Club Trieste 
Miramar», il cui ricavato 
andrà devoluto in bene- 
ficienza. 


PICCOLO ALBO 


Cerco la:signora abitante 
in viale D'Annunzio alto 
e dintorni, che il 21 gen- 
naio 1991, alle 17, chia- 
mò l'ambulanza per soc- 
correre un uomo che si 
era infortunato scenden- 
do dall'autobus 21. Tele- 
fonare al 944215. 


Smarrito . braccialetto 
d'oro da donna, domeni- 
ca 29 novembre, zona 
piazza Unità, piazza Bor- 
sa, Hotel Savoia. Caro ri- 
cordo affettivo. Sostan- 
ziosa ricompensa, Tele- 
fonare al numeri 
381407-723327. 


| MOSTRE | 


Galleria Malcanton 
NORA BIROLLA 
Golori nella seta 


0000000000000 Gn] 
«Le Caveau» 
Personale di 
STIPICA 


L'artista verrà presentato 
dal Magnifico Rettore 
dell'Università degli studi 

di Trieste È 


prof. Giacomo Borruso 
Inaugurazione lunedì 7 
ore 18 


via S, Francesco 51/A 


— In memoria del marescia]- 
lo Leonardo Galiotta dalla fa- 
miglia Pappalardo 30.000 pro 
Assoc. Amici del cuore, 

— In memoria di Carlo Germ 
dai condomini di via Casti- 
glioni n, 13 420.000, da Tole e 
C. Alberto Gioppo Rini 50.000 
pro Assoc. Amici del cuore, 

— in memoria di Giuseppe 
Godina da Aurelia Malalan 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. __ 

— Im memoria di Anna Godi- 
na ved. Macorsi da Aurelia 
Malalan 50.000 pro Assoc. 
Amici delcuore. __ 

— In memoria di Liana Gros- 
smar Comandini da Anita de 
Luyk 50.000 pro Centro tumo- 
riLovenati. — È 

— Im memoria di Flaminia 
Guerrini da Donatella e Italia 
Gerin 20.000 pro Assoc. Amici 
del cuore. _, 1 

— Im memoria dei propri de-. 
funti da N.N. 50.000 pro Uni-' 
cef (bambini ex Jugoslavia). 


LE LEZIONI 


Università 
Terza Eta’ 


Ecco l'elenco delle lezio- 
ni all'ateneo della Terza 
età per la prossima seti- 
mana. 

Domani, sede aula 
A+B: 16-17: prof. A. Rai- 
mondi - Scienza dell'ali- 
mentazione; 17.30- 
18.30: prof. N. Salvi - Le 
donne del Medo Evo (V); 
sede Aula B: 17.30- 
18.30: prof. F. Fazio - 
Lett. itlaiana delle origi- 
ni. Lettura di testi anti- 
chi. 

Martedì 8 dicembre 
festa dell'Immacolata - 
Vacanza. 

Mercoledì, sede aula 
Magna A; 15.30-17.20: 
prof. F. Nesseda - R. Wa- 
gner: L'oro del Reno; 
17.30-18.30: prof. P. Ba- 
xa - Dissertazioni di fisi- 
ca;.sede aula B: 16-17 si- 
g.ra M. de Gironcoli - 
Lingua inglese II corso, 
17.15-18.15: sig.ra M. de 
Gironcoli - Lingua ingle- 
se III corso; sede Aula C: 
15.30-17.30 prof. G. Bu- 
ranello - Quaderni di co- 
municazione creativa. 

Giovedì; sede aula ma- 
gna A: 10-11 prof.ssa R. 
Kostoris - Lezioni di teo- 
ria e solfeggio; 16-17: 
prof. R. Della Loggia - 
Piante medicinali, ieri, 


oggi, domani; sede aula 
magna A+B: 17.15-18.15 
prof. F Firmiani - La 
scltura da Michelangelo 
a Canova; sede aula B: 
10.30-1130: prof. P. Co- 
retti - Invito alla chimi- 
ca; 16-17: comt G. Badi- 
na - Meteorologia. 

Venerdì: aula magna 
via Vasari 22: 16-17.30: 
prof. A.Bava - Fisiologia 
del'apparato respirato- 
rio; aula magna A: 10-11: 
sig.ra M. de Gironcoli - 
Lingua inglese II corso; 
11.15-12.15: sig.ra M. de 
Gironcoli - Lingua ingle- 
se III corso; 15.130-17 
prof.ssa L. Segre - Lette- 
ratura italiana La poesia 
di T, Tasso; 17.30-18.30: 
prof.ssa M. Gelsi Salsi - 
Letteratura tedesca - Au- 
tori del ‘900; sede aula B: 
16.17: prof.ssa G, Fran- 
zot - Lingua francese II 
COFso; 17.15-18.15: 
prof.ssa G. Franzot - Lin- 
gua francese III corso. 

Laboratori: seguono il 
consueto orario. Conti- 
nuano le lezioni di Hata 
Yoga nella palestra di via 
Carducci, Dimensione 
donna; sono aperte le 
iscrizioni al Il ciclo di le- 
zioni. 


LAV 


Norme a tutela: 
delle madri 
lavoratrici 


La normativa nei confronti delle lavoratrici madri 
persegue varie forme di tutela che, seppur distinte 
per finalità e obiettivi sono intimamente connesse 
l'una all'altra, sì da formare un’organica e articolata 
disciplina protettiva della donna lavoratrice, duran- 
te la gestazione e il puerperio. E dal 1977 inoltre, con 
la legge di parità di trattamento fra uomini e donne, 
si è manifestata protezione e tutela anche nei con-, 
fronti di quelle donne che, pur trovandosi in stato di 
‘gravidanza, siano alla ricerca di un lavoro. Nell'am- 
bito di una tutela soprattutto fisica, si ricordano le 
norme protettive esistenti: 1) divieto di licenziamen- 
to prima e dopo il parto. Tutte le lavoratrici (compre- 
se le apprendiste) che operino nel settore pubblico o 
privato, o siano socie di cooperativa, non possono 
essere licenziate dall'inizio del periodo di gestazione 
fino al termine del periodo di interdizione dal lavoro, 
nonché fino al compimento di 1 anno di età delbam- 


bino. 


2) Divieto di adibire la gestante e la puerpera fino a 
7 mesi dopo il parto a determinati lavori considerati 
pericolosi, faticosi e insalubri. 

3) Astensione obbligatoria dal lavoro. E' vietato 
adibire al lavoro le donne due mesi prima della data 
presunta del parto e per tutto l'eventuale periodo in- 
tercorrente tra quella e la data effettiva dello stesso e 
tre mesi dopo il medesimo. Nel caso di determinati 
lavori gravosi, l'astensione è anticipata a tre mesi 
‘prima della data presunta del parto. 

Offerte di lavoro - Trieste: 1 generico casa di ripo- 
so; con libretto sanitario; 2 elettromeccanici (corso 
Enaip) per Cfl. Con 24 mesi di disoccupazione: car- 
‘pentieri, muratori, saldatori, manovali generici. Per 
eventuali informazioni rivolgersi alla S.C.I. di via F. 


Severo, 46/1. 


A cura dell'Uplmo di Trieste. 


MOSTRE — 


Cesar, arte e coerenza 


Acquerelli, tempere e disegni dell’artista sloveno alla TK 


Nel libro edito in sloveno 
e in francese dalla Galle- 
ria d'arte Moderna di Lu- 
biana nel 1953 e dedicata 
ai pittori sloveni di Trie- 
ste, Francé Stele notava 
che «Cernigoj, Cesar e 
Lukezic formavano un 
gruppo particolarmente 
unito». Tra le illustrazio- 
ni del libro spiccava un 
paesaggio di campagna 
segnato dai pali del tele- 
grafo, perni ideali intor- 
no ai quali il pittore JoZe 
Gesar scandiva i solidi 
piani di colore e la diste- 
sagamma cromatica. 

‘ Oggi, tra gli acquerelli, 
le tempere e i disegni 
dell'artista ‘esposti alla 
galleria Tk e raccolti in-. 
torno al periodo dall'im- 
mediato dopoguerra fino 
agli anni Sessanta, ritor- 
na davanti a noi quella 
robusta costruzione dei 


paesaggi e delle nature 
morte che costituisce 
uno degli aspetti più in- 
teressanti della pittura 
di Cesar, spentosi nel 
1980 a Trieste dov'era 
nato nel 1907. 

Insieme a Hlavaty, Lu- 
kézic o Spacal, Cesar 
riannodava la rete della 
cultura slovena a Trie- 
ste, lacerata dal fasci- 
smo, Nell'immediato do- 
poguerra la suggestione 
della pittura francese, 
così determinante nelle 
sue opere, si era raffor- 
zata e trovava nella cul- 
tura figurativa slovena 
un alveo favorevole, sca- 
vato sin dall'inizio del 
secolo dall'influsso del- 
l'impressionismo, che 
aveva contrastato il rea- 
lismo e il simbolismo di 
impronta tedesca. 

Come altri artisti della 


sua generazione Cesar 
era risalito alle fonti del- 
la cultura moderna euro- 
pea, a Matisse, mentre 
Cernigoj e Hlavaty si 
orientavano negli stessi 
anni verso Cézanne: il 
primo mantenendone, 
come Bogdan Grom, le 
serrate costruzioni volu- 
metriche, il secondo di- 
luendole nelle visioni 
ovattate dei suoi delicati 
acquarelli. 

Dopo. la guerra sia Ce- 
sar che Hlavaty erano ri- 
masti al di qua delle 
avanguardie, entro quei 
confini che già prima 
Cernigoj aveva varcato e 
che avrebbe continuato a 
percorrere. Nel radica- 
mento nell'idea dell'arte 
intesa come continuità 
culturale piuttosto che 
come atto rivoluzionario 
sta invece la specificità 


di Cesar, e la sua pittura 
può essere giudicata ade- 
guatamente soltanto sul- 
la base di questa scelta di 
principio. 

La moralità dell'arti- 
sta, sottolineata da Giu- 
lio Montenero nella pre- 
sentazione della mostra, 
risiede nella coerenza e 
nella disciplina con cui 
Gesar ha elaborato le sue 
opere: la stessa discipli- 
na del suo lavoro di sce- 
nografo al Teatro Slove- 
no di Trieste, che rappre- 
sentava il punto felice di 
sutura tra l'invenzione 
della realtà propria del 
quadro e della scena e la 
necessità della costru- 
zione concreta e medita- 
ta dell'opera, richiesto 
da ogni profondo teatro 
interiore. 

Laura Safred 


TL 27 DICEMBRE IL TRADIZIONALE APPUNTAMENTO 
La festa della canzone triestina 


Brani e autori già selezionati 


Con il patrocinio di Comu- 
ne, Provincia, Azienda di 
promozione turistica, Tea- 
tro Stabile, Insiel Spa e del 
nostro giorrìale, si svolge- 
rà il 27 dicembre, al Poli- 
teama Rossetti, il quattor- 
dicesimo Festival della 
canzone triestina a favore 
dell'Airc, l'Associazione 
italiana per la ricerca sul 
cancro, Il classico avveni- 
mento musicale è organiz- 
zato come di consueto dal 
SEUDRG promotore diretto 
da Fulvio Marion. 

Questi i nomi degli au- 
tori e l'abbinamento coni 
relativi interpreti al Poli- 
teama nei tre generi previ- 
sti (musica tradizionale, 
moderna, giovane) per i 
brani selezionati dalla 
commissione: «Andar sui 
monti... Eviva el Cai!» di 
Erminia Benci Blason, in- 
terprete Deborah . Duse 
conil gruppo Cai; «Bon an- 
no Trieste mia» di Renato 
Scognamillo, interprete il 
complesso 09) Der 
«El campanon» di Giorda- 


— In memoria di Luciano Lu- 
kan da Romana e Pietro Mar- 
chesi 20.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. i 
— If memoria di Flavio Mal- 
lardi e propri defunti da Mj- 
chele Mallardi e famigha 
30.000 pro Unicef. 

— In memoria di Lorenzo 
Mancuso dai compagni della 
V G anno 56/57, Ist. da Vinci 
337.000 pro Comunità Milco- 
vich (Uildm). ia, 
— In memoria di Giorgio 
Mazzolini da Consuelo Grion 
20.000 pro Istituto Burlo Ga- 
rofolo. È 

— In memoria di Grazia Me- 
deotti in Nigris da Aldo e Igor 
Colugnatti e famiglie 100.000 
pro Cro Aviano. (ricerche), 
50.000 pro Istituto Burlo Ga- 
rofolo (ricerche malattie ge- 
MetcHe) e ea 

— In memoria del prof. ing. 
Ugo Preti dai colleghi dell'I- 
stituto di chimica applicata e 
ind. 200.000 pro Airc. 


no Marassi e Roberto Ge- 
rolini per il complesso 
«Billows ‘85»; «El ziel de 
Trieste» di Martha Ret- 


. schiller, pure interprete 


con la «Servola Bands», 
«Grazie Trieste» del can- 
tautore Ezio Palaziòl; 
«Inamorai a Trieste» del 
cantautore Oscar Chersa; 
«a cità del no se pol» di 
Maria Grazia Detoni Cam- 
panella, cantante Pietro 
Polselli; «Noi semo muli 


— In memoria del prof. 
Adriano Mercanti da Egone 
Cenni - Roma 1:000:000 Dia 
Assoc. liceo ginnasio F. Pe- 
trarca premio di studio Adria- 
roanti. 
i memoria di Barbara 
Mocenigo dai colleghi e amici 
di Fulvio 215.000 pro Assoc. 
ici del cuore. 

E So di Giovanni 
Posar dal fratello Elio e Toe 
Gloria 100.000 pro Uildm, 
100.000 pro Mov. apostolico 
ciechi; dalle sorelle Gilda ed 
Ersilia 100.000 pro Caritas 
(bambini Somalia), 50.000 pro 
Centro aiuto alla vita, 50,000 
pro Mov. Fac Pio XII; dai ni- 
poti Romana, Licia, Eliana e 
Fiorenzo 50.000 pro Missione 
triestina nel Kenya (lebbrosi), 
50.000 pro Comunità S. Mar- 
tino al Campo, 50.000 pro Mo- 
vimento Fac Pio XII, 50.000 
pro Movimento Maria Regina 
della Pace (bambini ex Jugo- 
slavia). 


Il Festival della canzone triestina è a favore 
dell’Associazione per la ricerca sul cancro 


sgài che no se arendi mai» 
di Fulvio Gregoretti e An- 
drea Bussani per il gruppo 
«Fumo di Londra»; «Primo 
amor... che cine!» di Mario 
Palmerini, interprete Pia 
Giacchi. con il complesso 
«Fùrlany; «Semo de qua» 
di Lino Di Castri, interpre- 
te CE — Signorelli; 
«Trieste  bioritmica» di 
Leonardo Zannier e Fabio 
Valdemarin per il gruppo 
«Ughetto jeans & le noti- 


— Im memoria di Ida Mosetti 
da Rosaria Dezorzi 100.000 
pro Piccola casa di padre Leo- 
poldo (Rovigo). x 

— In memoria dei nonni Oli 
Paola e Tullio da Serena Ro- 
berto e Macri 100.000 pro Ca- 
ritas diocesana (pro Somalia). 
— In memoria dell'ing. U; 
Preti dalla famiglia ORO 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 

— In memoria del co 
Ro Ressel da SESTA 
arrone 10.000 î di 
del fanciullo. 1° Villeggio 
I memoria di Sidoni 

A c lonia 
SR Sl dalla famiglia 
Trieste. 000 pro Cepacs 
In memoria di Giovanni 
Sain da Felice, Letizia e Anto- 
Dia Deboni 150.000, da Augu- 
Sta Richter e famiglia 50.000, 
da Roberto.Dazzara e famiglia 


30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


zie»; «Trieste e Venezia» di 
Claudio Gelussi per l'in- 
terpretazione di Roberto 
Urbano; «Trieste ficton» di 
Marcello Di Bin, cantante 
Andrea Terranino; «Trie- 
ste ieri e ogi» di Roberto 
Felluga, pure. interprete 
con Claudia Sincovich e 
«The four seasons»; «Trie- 
ste in blues» di Gabriella 
Di Mauro Battilana e Ric- 
cardo Battilana, interpreti 
Franco Cozzutto e i «Di- 
mensione blu»; «Varda 
Trieste» del cantautore 
Massimo Zulian; «Vien zo 


- la neve» del cantautore 


Paolo Rizzi. 

I] Festival triestino è ge- 
mellato con l'analogo Fe- 
stival della canzone vene- 
ziana «Leone d'Oro»; a tale 
avvenimento musicale 
parteciperanno le due 
canzoni preferite nel Fe- 
stival cittadino: il brano 
più votato al Politeama e 
quello più votato nel su- 
cessivo referendum con i 
nostri lettori. 


ELARGIZIONI — (SMS (i (QI 


— In memoria di Wally Sal- 
vadori Sgobba da Luciana Ze- 
lenca 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 

— In memoria di Angelica 
Sereni in Carlin dalle cugine 
Lia e Gabriella Cleva 50.000 
pro, Div. Cardiologica (prof. 
Camerini). 

— In memoria di Maria Ta- 
bor da Antonella Coslovich e. 
famiglia 50.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 

— In memoria di Umberto, 
Tamai dalla moglie e figlia 
20.000 pro Agmen. 

ati a) di Flavia Tas- 
san da Fulvio e Silvano Bidoia 
100.000 pro Assoc. sportiva 
XXX Ottobre; da Libera Pegan 
50.000 pro Chiesa Beata Ver- - 
gine delle Grazie; da Brada- 
schia, de Antonellis, Dordolin, 
Fazio, Marc, Mari, Moscarda, 
Neri, Peterlini, Petracco, Pie- 
ri, Rudan e P. e F. Catania 
280.000 pro Chiesa Beata Ver- 
gine delle Grazie. 


Il Piccolo 


IL PICCOLO 


la borsa dell'usato 
— CONSORZIO 


Domenica ® dicembre 1992 


TITO 


In collaborazione con 


CRTRIESTE 


CONCESSIONARI AUTO — 


ALPINA 


Basovizza, tel. 226600 - Piazza Dalmazia 3, tel: 362821 


HYUNDAI 


GRANDI OCCASIONI IRRIPETIBILI! 


Hyundai Sonata GLS, 
Matra Murena 1.6 
Seat Malaga 1.5 GLX 
Fiat Uno 70.SX 

BMW 520i 

Maserati biturbo 


FINOA Yi0 

5 MILIONI Alfa 33 Quadrifoglio 
senza interessi Regata 1300 Super 
in 12 mesi Fiat 126 Bis 


FINO A 

3 MILIONI 
senza interessi 
in 12 mesi 


FINOA 

10 MILIONI 
senza interessi 
in 12 mesi 


Innocenti Mini 
Austin 1000 
A112E 

Alfa Arna 1200 5m 
Renault R5 TL 950 


CERTIFICATO DI GARANZIA 
PERMUTE 
AUTO SUPERACCESSORIATE 


L. DAGRI 
VIA FLAVIA 118 - TEL. 040/281212-3 
‘ORO 


ORGANIZZAZIONE RENAULT OCCASIONI - 


MARCA/MODELLO COLORE PREZZO 
Fiat Panda 750 bianco 
Fiat Uno 70SX rosso 
Autobianchi YIOLX fosso 
Autobianchi Y10LX ie oro met. 
A.R. Alfa 33. verde rosso 
Volkswagen 1.3 GL azzurro 
Volkswagen 1.8 GTIt.a. grigio met. 
Lancia Dedra 1.6 verde met. 
Renault R11TSE1.4 grigio met. 
Renault R19GTS1.4 Azzurro 
Renault R19 16v. 1.8 blusport 
Renault Clio 1.2RT9p. bianco 
Renault Clio 1.2 RT kata. verde met. 
Renault R21GTS Logos grigio met. 
Renault R21GTS1.7 © bianco 
Renault Super5 GTX 1.4 bianco 


5.200.000 
7.800.000 
7.200.000 
9.900.000 
5.800.000: 
4.800.000 
9.400.000 
14.800.000 
6.400.000 
10.200.000 
18.300.000 
12.800.000 
14.200.000 
9.200.000 
12.300.000 
7.200.000 


Love-Car.. 
w 


STRADA DELLA ROSANDRA 50- Z.I. - TEL. 281365/830308 


TRIESTE - VIA BRUNNER 14 - TEL. 727069/724211 


MARCA/MODELLO 


ANNO COLORE 


1988 ‘amaranto 


antonio srantcdi 
ran , 
CONCESSIONARIA 


via flavia 120, trieste - telefono 040/281166 


MARCA/MODELLO ANNO COLORE 


Saab:9000T 16 full'op. —_ grigio met. 
Fiat Uno Smart TA 1989 grigio met. 
Fiat Tempra 1.4 sem. bianco 
Fiat Tempra 1.8SW 1991 rosso met. 
Fiat Croma i.e. 20 AC 1991 grigio met. 
Fiat Tipo 1.4 Digit 1988 bianco 
AR.331.7i.e. 1988" bianco 
Volkswagen Golf GTI 1985 = 
Fiat Panda 750 Young sem. Azzurro 
Autobianchi YIOGT i.e. 1990 bianco 
Lancia Thema 2.0i.e.t.a, 1986 grigio met. 
Lancia Thema 2.0i.e. climat. 1988 grigio met, 
Suzuki SJ 1.000 accessoriato 1985 rosso 
FiatPanda 750 Young dipen. 1992 bianco 
Opel Kadett GLS autom. 1987 rossa 
Lancia Dedra 2.0 i.e. 27 11990 verde met. 


OCCASIONI DEL LEONE 
L'USATO TUTTEMARCHE SELEZIONATO E GARANTITO 


S| PADOVAN®,DE CARLI 


CONCESSIONARIA PEUGEOT TALBOT PER TRIESTE 
MIA FLAVIA, 47 - TEL. 827782 


MARCA/MODELLO 


Lancia Dedra 2000i.e. 
Peugeot 405 GR 1.6 
Peugeot 405Swa.c. t.a. 
Alfa Romeo Sw 33 4x4 
Fiat Tipo Digit a.c. 

Fiat 126 Bis 


, Peugeot 405 Mi 16 4x4 a.c. Abs 


Peugeot 205 Roland Garros 
Peugeot 309 GTI 1.9 

Peugeot 205GTI 

Subaru furgone 4WD 
Autobianchi YIOLXi.e. 
AR.Alfa752.0 

Volkswagen Golf GTI servost. 
Peugeot 205 automatica 


LUCIOLI 
CONCESSIONARIA IF/1/A/TJ 


TRIESTE - VIA FLAVIA 104 - TEL. 383050. 
TRIESTE - VIA BRIGATA CASALE 1- TEL. 828281 


autosalone catullo 


VIA FABIO SEVERO 52 - TEL. 350851 


Audi) VOLKSWAGEN (O) 


MARCA/MODELLO 


Alfa 33 1700Q. V. 

‘Alfa 75Twing Spark 2.0 ABS 
Alfa 164Twing Spark 
Audi 90 2000 E 

Audi 80 S SerretTA 

A 112 Junior 5m 

Citroen AX 1.1 5p TA 
Tipo 16v 1800 

Uno 70SX Alcantara 
Ford Fiesta Ghia 1100 5p 
Peugeot 205 XR 3p VE 
Rover 114 GTI 16v.90CV. 
213 VE Cent. 

Saab 9000 turbo 16v f.0. 
Golf GTI 5p TASS 

Golf Manhattan 5pt.a. 
Volvo 460 GLE 

Golf GTI 16vv.e. 

Golf GTI 1800t.a. 


COLORE 


rosso 
bianco 
grigio met. 
grigio met. 
verde met. 
blu met. 
grigio met. 
fosso 
grigio met. 


celeste met. 


rosso 
rosso 


celeste met. 


bianco 
bianco 
bianco 
grigio 
rosso 
bianco 


ANNO 


1988 
1990 
1989 
1988 
1988 


Vetture d'occasione. _ 
garantite, finanziate, assistite. 


Concessionaria BMW 


gienne 


VIA FLAVIA 200 - TEL. 827032 


MARCA/MODELLO 


BMW 5201 full'opt. 
Saab 9000 CD 


Porsche 924t.a. 

Lancia Thema 16v. 
Alfa Romeo 164Tw 
Land Rover autocarro 
BMW 5201 full opt. 
BMW'3201 4p full opt. 
Lancia Prisma i.e. T.A. 
A.R: Alfa 33 1.7.|E 

Lancia Delta GT i.e. condiz. 
A.R.751.8ie 

Mercedes 190E full opt. 
BMW 316 4p 

BMW 3161 4p 

BMW 520T.A. revisionata 
Mitsubishi Pajero Wagon 7p 
Ford Transit Kombi 2.0benz. 9p 


ANNO 


PREZZO 


‘24.900.000; 
‘33.000.000 


13.900.000 
22.000.000 
18.900.000 
18.900.000 
29.500.000 
10.500.000 

7.800.000 
11.900.000 

9.500.000 
13.000.000 
20.500.000 
11.000.000 
16.000.000 

4.000.000 
15.900.000 
13.000.000 


BANCA SPA 


RANGE ROVER 


pron È 


autosandra due 
VIA FLAVIA Tel. 829777 


MARCA/MODELLO ANNO PREZZO 
Volvo 760 GLEt.d. a.c. 1987 
Mercedes 190 D 1986 
Lancia Thema 2.0i16v. turbo 1989 
Range Rovert.d. a.c. + 1990 
Suzuki Vitara 1.6 SLX 1988 
Suzuki Samurai 1.0berlina 1987 
A.R. Alfa 752.0TwinSpark 1989 
Fiat Tempra 1.6SX 1990 
Lancia Prisma 1.6î 1988 
Rover 213 SE a.c. 1988 
Honda Civic 1.3 16v. 1988 
Suzuki Swift 4WD 1.3 1991 

Peugeot 205 Cabrio 1.3 1991 

Mini Black 1.0 1988 


17.000.000 
14.000.000 
28.000.000 
30.000.000 
18.000.000 

9.000.000 
15.000.000 
15.000.000 
10.500.000 
13.500.000 
14.000.000 
16.500.000 
16.500.000 

7.000.000 


AUTOSALONE 


GIROMETTA 


è garantito per 12 
mesi in tutta Europa 


MARCA/MODELLO ANNO COLORE 


Saab 9000 turbo CD 1989 ‘od. grey 
Saab 900 T 5 porte < 1987 bianco 
Saab 9000 iniez. 1987 ‘grigio met. 


Saab 900T Sedan 1986 ‘argento met. 
Saab.90015pt. 1987 bianco 
Lancia Thema ILE. turbo 1988. azzurromet. 
BMW 520i 1990 argentomet. 
BMW 3201 4p. 1986 bianco 
Volvo 480ES 1987 grigio met. 
Volvo 740 GLE s.w. 16v. 1989 bianco 
Volvo 740 GLE 1989 grigio met. 
AR. 752000T.S. 1987 ‘argento met. 
Fiat Panda 4x4 1985 bianco 
Fiat Cromaii.e. turbo 1986 verde met. 
Autobianchi Y10Fila 1987, bianco 


ATTENZIONE!!! 
«Domenica 13» 


presso 


DINQUONTI 


del mezzo danneggiato Su tutto il territorio della provincia di 
Trieste. 


TRIESTE - VIA CABOTO 22 - TEL. 820484 


MARCA/MODELLO ANNO COLORE 
Alfa Romeo 338 1.3 1988 
Alfa Romeo 33 1.5 1991 
Alfa Romeo 33 q.o. 1985 
Alfa Romeo 33 TI1.5 1988 
Alfa Romeo 33 16V.1.7 1990 
Alfa Romeo 33 i.e. 1.7 1989 
Alfa Romeo 751.6 1986. 
Alfa Romeo 751.8 1987 
Alfa Romeo 75 Twin Spark2.0 1988 
Alfa Romeo 90i.e. 6v. 2.0 1986 
Alfar Romeo Alfetta GTV2.0 1986 
Fiat Croma CHT:2,0 1987 
Fiat Tipo Digit 1.6 1989 
Autobianchi Y10i.e. GT 1.3 1989 
Lancia Dedrai.e. 1.6 1990 


8.000.000 
12.800.000 
4.900.000 
8.400.000 
14.900.000 
9.900.000 
9.500.000 
10.000.000 
14.500.000 
9.000.000 

— 9.800.000 
9.200.000 
10.400.000 
8.400.000 
17.000.000 


TRIESTE 
VIA CABOTO 24:- TEL. 3898122 


MARCA/MODELLO ANNO PREZZO 


Fiat Tipo 1.4 Digit 1989 
VW Golf 1.6GL3p.., sio 1988, 
Ford Escort1.4S.W. Ghia 1990 


FordSierra 1.8 GL 4p 1987 
Fiat Uno 605 3p 1987 
Lancia Prisma 1.5LX 1987 
Lancia Thema 2.01E 1987 
A.R. Alfa331.7Q.V. 1988 
Autobianchi YiOturbo Martini . 1987 
A.R. Alfa 75 1987 
Ford Fiesta 1.4CLX © 1991 
Lancia Delta 1.3 LX 1985 
Fiat Regata 70S.W. 1988 
Fiat Ritmo 1005 5p 1987 
Fiat Uno 605 5p 1985 


d 


CONCESSIONARIA MERCEDES-BENZ 


F.lli Nascimben S.p.A 


8.500.000 


8.500.000 
11.000.000 
8.500.000 


5.000.000 
8.500.000 
4.500.000 
4.500.000 


Zona Industriale Noghere S.S. 15 - Tel. 232277 


MERCEDES BENZ 200 E giugno ’92 km 10.000 


Express finestrato blu 


SEVERI ni TE a E LASTRA 


SERIE oO RARA RR IENE IRAP BRERA IS TOPO 


Or PATER Ce A ANIA DIO EN tdi pu TT n 


EA 


I 
Ùu 
Cc 
: sà Fia 10 È 
MARCA/MODELLO ANNO COLORE MARCA/MODELLO ANNO COLORE grigio met. climatizzatore ABS assetto sporti ; 
MERCEDES BENZ 190 E giugno ’92 km 8.000 ‘ 

VWPolo CLa.c. 1987 bianco Fiat Croma 2.0 CHT 1987 grigio met. ianco ;A. assetto sportivo 
Saab 90001 16v. F.0. 1989 argento met. Fiat Croma 2.0ie Turbo 1987 grigio met. SOT eo Ea nero met. ABS i 
Renault Super5 GTL 1987 Bordeaux Ford Sierra 2.0 Ghia Te 1990 azz. met. MERCEDES BENZ 200 TE ‘89 grigio met, ABS È 
Renault Clio 1.4RT bianco Lancia Thema 2.0je 16V.SW verde met. condizionatore T.A. gar. 1 anno È 
Peugeot 205 GR 1.1 rosso Maserati Biturbo verde ch. m. MERGEOESRERZ i) EI RARZZIO met. con- I 
BMW3164 porte bianco Opel Kadett 2.0 GSI agito 820948 MERCEDES BENZ 190 E ‘88 grigio met. km z 
Autobianchi Y10 4WD rosso SIRRRIEUCNOO Srigiome, strada della Rosandra n. 2, tel. 70.000 gar. {anno i 
A.R. Alfa 331.3 marrone Ford Escort 1.6 Ghia ie azz. met. MERCEDES JENS 190 E '87 azzurro met. T.A. f 
Fiat Panda 4x4 argento met. Bmw.316 E/30 bianco È me gli legagar.1anno fi 
Î EDES BENZ 190 D '85 bianco SM gar. 1 s 

Volvo 740 turbo clim. argento met. Vw Golf 1.8 GTI rosso = DI = N ER 
Volvo 740turbo 16v.SWF.0. argento met. Fiat Tipo 1.6 DGT bianco U n I n G re d I b I | e reg a | [© ) d I ata | (S OPEL KADETT 1.4 GL '89 antracite G 
Volvo 740turbo 16v. F.0. antracite met. Fiat Tipo 1.4 DGT EZIO NISSAN TERRANO ‘89T.A. condizionatore È 
Volvo 740 SWGLE iniez. bianco Fiat Tipo 1.1 DGT grigio met. VW GOLF CABRIO '88 bianco. km 50.000 T 
Volvo 480 turbo a.c. fosso Fiat 131 Mirafiori È bianca GRUPPO BW SE i HA dE QUREGIO ; b 
Volvo 780 Bertone F.0. bronzo met. Alfa Romeo 33 1.3 Sport W. rossa grigio met. ; 
l 
— l 
i su CONCESSIONARIA RENAULT ; 
SERRI & Cc È il numero di telefono del Soccorso Stradale gratuito CT. In caso E AGARIA : 
) B snc ì i A ; i j n c 
ssaa i inci ura meccanica, il Consorzio Concessionari 
di incidente o di rott di 3 TRIESTE - P.ZZA SANSOVINO 2 - TEL. 308702 È 
A È i H ea ratuito 

S]HoreLe O Auto assicura il recupero immediato e assolutamente g ] 


Una volta recuperata e ripristinata con procedure d'urgenza nell’officina specializzata del MARCA/MODELLO ANNO COLORE 
MENO 1986 azzurro Concessionario, la vettura verrà riconsegnata con la massima celerità e soprattutto con la Rena cioRT 125 1982 sos 
Opel Ascona 1.8 CD 4p 1984 azzurromet E a È n f 7 : lità Fiat Croma2.0i.e. Absa.c. 1986 bianco 
ssionalità e fat Oroma2.0i. i 
Opel Corsa .0GL5p 1088 aio sicurezza che la riparazione effettuata è stata fatta con la massima profe E MICI Siani e 
LR i 1984 a affidabilità. i Ta lia lega so "A ii 
. . . x . ® » Da rosso 
lat: Di le Il Soccorso gratuito CT, quindi, non dà solamente l'occasione di risolvere al più presto VW Gol etita. 1909 fosso 
Fiat Panda 1.05 1986 azzurro ; SR È È page Renault Clio RT 1.4a.c. 1991 giada 
AlfaRomeo75TwinSpark 1988 antracitemet. l'inconveniente momentaneo, ma offre anche la garanzia di una riparazione definitiva e non FiatUno45Sì 1087 grigio met. 
SeatIbiza 1.5 1987 rosso di ; ’ Range Rovera.c. 1981 bianco 
i i un intervento d'emergenza. ; tal i 
Opel Kadett 1.35.W. 1988 bianco : ti Ria grigio met. È 
cin sa ‘sso | | SOCCORSO STRADALE GRATUITO 24 ORE SU 24 || ez son i 


Citroen BX1.1 


VW Polo Bestseller t.a. grigio met. 


\ 
Î 


12911 


NR _8yî 
Una rivoluzione 
il vino del 200 


Se il buon vino si fa par- 


tendo dall'uva di qualità, 
e prima ancora dalle tan- 
te cure nella vigna, c'è da 
aspettarsi nei prossimi 
decenni una sostanziale 
modifica nei prodotti 
della cantina. Ovvero, al- 
cune aziende hanno già 
Posto le premesse per 
quello che sarà il vino del 
Duemila, comunque di- 
verso da quello che si be- 
ve oggi. 

Prendendo a parallelo 
il modello della succes- 
sione .delle rivoluzioni 
industriali, o quello del- 
l'evoluzione dei compu- 
ter, anche nell'apparen- 
temente statico mondo 
della viticoltura (che do- 
vrebbe seguire i ritmi 
lenti della natura) si pos- 
sono cogliere fasi di 
grande innovazione. 
Certamente una «rivolu- 
zione» si ebbe, anche 
nella nostra regione, a 
cavallo fra il secolo no- 
stro e quello scorso, 
quando ai vitigni origi- 
nari minati dalla Fillos- 
sera (il cancro delle radi- 
ci) si sostituirono altre 
qualità, .  SOprattutto 
francesi, innestate e re- 
sistenti. Al Friuli del Pi- 

olo, del Tazzelenghe, 
dello Schiopettino seguì 
Îl Friuli dei Cabernet, Sei 


Merlot, dei Pinot. Altre 
trasformazioni si ebbero, 
poi, con l'avvento della 
meccanizzazione agrico- 
la e con l'impiego di nuo- 
vi preparati antiparassi- 
tari. 

Ma restando alla vi- 
gna, dopo quella legata 
alla prevenzione antifi- 
losserica, una seconda 
«rivoluzione» sì manife- 
stò nelle nostre terre do- 
po gli anni Cinquanta, 
con il rifacimento di mol- 
ti vigneti. Per consentire 
il transito dei trattori, si 
provvide allo scasso dei 
terreni collinari, alla 
realizzazione di pastini, 
all'impianto di viti rego- 
larmente distanziate le 
une dalle altre, all'uso 
dei sostegni in cemento, 
anuove forme di potatu- 
ra e legagione. 

Tecnicamente, l'asset- 
to di un vigneto in rela- 
zione al terreno che lo 
ospita si chiama «sesto 
d'impianto». Nel dopo- 

‘uerra si sono via via dif- 
‘usi sesti con un numero 
di piante per ettaro con- 
tenuto rispetto al perio- 
do precedente, anche se, 
come detto sopra, più ra- 
zionalmente collocate. 
Attualmente è in. atto 
una nuova «moda», quel- 
la dei sesti d'impianto 


molto fitti, fino a 6-8mila 
viti per ettaro contro le 
3-4mila correnti. E' det- 
tata dal suggerimento di 
alcuni esperti, che riten- 
gono che in tal modo ogni 
singola vite sia indotta a 
dare quantitativamente 
meno uva, ma migliore, 
nel mentre globalmente 
la resa per ettaro aumen- 
ta. La diffusione di que- 
sti nuovi criteri colturali 
determinerà comunque 
sostanziali modifiche nel 
tipo di prodotto e già si 
parla, per esempio per il 
Collio, della terza, gran- 
de, «rivoluzione» enolo- 
gica (dopo le due cui ho 
accennato). 

Aggiungasi a queste 
considerazioni il fatto 
che i reimpianti vengono 
fatti con vitigni sempre 
più selezionati («clona- 
ti»), che nuove tecniche 
vengono seguite anche 
nella lavorazione dei ter- 
reni (si preferisce lascia- 


‘ re il fondo erboso anzi- 


chè ararlo in profondità), 


che in pianura si diffon- 


de sempre più l'irrigazio- 
ne anche nei vigneti, per 
capire che il vino del 


Duemila sarà senz'altro 


diverso da quello che be- 

viamo oggi. E, ce lo augu- 

riamo, migliore. | 
(Baldovino Ulcigrai) 


DOMENICA. 6 DICEMBRE 


7,31 
16.21 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


Lalunasorge alle 
ecala alle 


IT AVVENTO 


13.50 
3,39 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico Regionale 


là 80% emessa il 5.12 


| Temperature minime e massime in Italia | 


TRIESTE 13,2 15,2 
GORIZIA 9 15 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio c. 
Catania 


SERRE ZA AA ODE O OM ERI 
Tempo previsto per oggi: AI Sud della penisola, sulle 
centrali adriatiche e sulla Sicilia molto nuvoloso o 
coperto con piogge e rovesci temporaleschi; manife- 
Stazioni nevose sui rilievi appenninici a quote supe- 
riori ai 1000 metri. Graduale miglioramento a iniziare 
dal versante tirrenico. Sulle altre regioni condizioni 
di spiccata variabilità con ampie schiarite ma con 
tendenza, dalla serata, a nuovo aumento della nuvo- 
losità sull'arco alpino occidentale, in veloce propa- 
gazione alle altre zone del Nord e alla Toscana. î 
Temperatura: in diminuzione sensibile su tutte le re- 


gioni. 


Venti: ovunque moderati dai quadranti settentrionali, 
con rinforzi da Nord-Est sulle Venezie e da Nord- 


Ovest sulle isole maggiori. 


MONFALCONE 
UDINE 


9,8 153 
84 15,7 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo. 
Cagliari 


4 TMAK 10/130 
Tmin 2/5 


ore di sl] 


verb] ] 
| 


lago 


pioggia 


temporale 


‘empo previsto 


i Bermuda 


s Helsinki 
3 HongKong 


Sulla Sardegna; deboli-moderati sulle restanti regio- 
Ni meridionali.” 
Previsioni a media scadenza. 
IOMANI: al Sud della Penisola, sulle regioni centrali 
. adriatiche e sulla Sicilia molto nuvoloso o coperto 
con piogge, rovesci e temporali; manifestazioni ne- 
Vose saranno possibili sui rilievi a quote intorno ai 


‘Sulle regioni Nord-orientali e quelle del me- 
dio e basso adriatico variabilità perturbata 
con precipitazoni che al di.sopra dei 1.500 
Melri assumeranno caraîtere nevoso gra- 
duale miglioramento nel corso della giorna- 
ta. Sulle regioni tirreniche e le isole tempo 
variabile. Nebbia e foschie dense in pianura. 


1.200 metri. Tendenza a graduale miglioramento ad 
Iniziare dal versante tirrenico. Su tutte le altre regioni 
condizioni di spiccata variabilità con ampie schiarite 
intervallate darapidi annuvolamenti a cui saranno 
associati brevi rovesci. Dalla serata tendenza a nuo- 
VO peggioramento ad iniziare dall'arco alpino in ve- 
loce propagazione alle‘altre zone del Nord e succes- 
sivamente alle regioni centrali e alla Sardegna. 

Temperatura: in sensibile diminuzione su tutte le re- 


gioni. 


Venti: Ovunque moderati dai quadranti settentrionali 
con rinforzi da Nord-Ovest sul settore tirrenico e da 


Nord-Est sulle Venezie. 


Mari: mossi o molto mossi, localmente agitati i bacini 
Meridionali e successivamente quelli settentrionali, 


Temperature in diminuzione le minime. 


Il Piccolo 


Temperature 
minime e massime 


nelmondo 
CZZZZZZZZZZ4ZZZ AZZ 4/4 ZZZZZZZ4ZZZZA 


| Amsterdam np np 


nuvoloso 11 
sereno 22 
sereno 23 
pioggia 
variabile 
nuvoloso 
Variabile. 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
pioggia 
pioggia 
sereno 
Honolulu ‘sereno 
Istanbul sereno 
Gerusalemme variabile 
Johannesburg sereno 
Kiev nuvoloso 
Londra sereno 
Los Angeles. - nuvoloso 
Madrid nuvoloso 
Manila sereno 
La Mecca variabile 
Montevideo. sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno, 


Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 


Bruxelles 
Buenos Aires 
Il Cairo 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 


Rio de Janeiro sereno 
San Francisco nuvoloso 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 


Nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
neve 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 


IL Cuguluf del Kaiser 


Il cuguluf di origine sicuramente austriaca (da Kugel- 
hupf o Guglhupf) non era destinato solamente ai 
bambini ma anche a palati autorevoli come quello del 
Kaiser Franz Joseph che amava trovare alla prima 
colazione il Biskuitguglhupf che l'amica Katharina 
Schratt faceva venire dalla Konditorei Zauner. 

«La rigojancsi è invece. un dessert proposto in alcuni 
ristoranti e nelle pasticcerie che hanno un'antica tra- 
dizione di raffinatezza, Viene chiamato anche «pari- 
gina» ma l'origine del dolce è ungherese. Rigò Jancsi 
era un violinista divenuto famoso a Budapest per 
avere sedotto e poi sposato la moglie di un principe 
belga, figlia di un milionario americano. Dice il Gun- 
del, rinomato cuoco di Budapest, che dal matrimonio 
non nacquero figli ma solo un dolce di cui ancora oggi 
si parla. Il dolce ebbe molta fortuna a Trieste perché 
servito a cubetti o a fettine, nonostante gli ingredien- 
tiè molto leggero. 


Per preparare un cuguluf triestino occorrono 35 
di lievito di birra, 280 gr di farina, latte, sale, 3 Mot 


3 uova, 100 gr di zucchero, 90 gr di burro, raschiatura 


di limone, 30 gr di cacaò, 50 gr di zucchero per la 
crema, zucchero a velo per la copertura. Con il lievi- 
to, la farina, il latte tiepido, mezzo cucchiaio di zuc- 
chero, preparare una pastella molle e lasciarla lievi- 
tare. Quando sarà raddoppiata di volume, gettarvi 
uno alla volta i tuorli e le uova intere alternandole a 
piccoli quantitativi di zucchero. Amalgamare bene, 
aggiungere il sale e a poco a poco la farina rimanente. 


Di antica tradizione anche l’ungherese e raffinata Rigojancsi 


Lavorare l'impasto per 30 minuti, unire il burro tiepi- 
do liquefatto e il limone e continuare a sbattere fin- 
ché sulla superficie si formeranno delle bollicine. 
L'impasto deve avere la consistenza di una crema 
fluida. Dividere la crema a metà e mescolare in una 
delle due parti il cacao e lo zucchero sciolti in 3 cuc- 
chiai d acqua, Imburrare e infarinare uno stampo da 
cuguluf e riempirlo a strati alternando il composto 
semplice al composto al cacao. Lasciare lievitare fino 
a raddoppiare il volume e cuocere per un'ora a fuoco 
moderato, Servirlo cosparso di zucchero a velo. 

Per confezionare la rigojancsi originale ungherese 
sono necesssari: 160 gr di zucchero a velo, 160 gr di 
farina, 8 uova, 40 gr di cacao; 100 gr di zucchero a 
velo; 80 gr di gelatina irì fogli, 6 dl'di panna, 100 grdi 
cioccolata fondente. Preparare il pan di spagna ag- 
giungendovi il cacao in polvere e cuocerlo al forno in 
uno stampo quadrato. Tagliarlo a metà e cospargere 
su una delle parti una glassa di cioccolata fusa; appe- 
na questa si sarà rappresa segnarvi con la punta diun 
coltello dei quadratini di cm 4x4. Montare la panna, 
unirvi lo zucchero a velo, il cacao e la gelatina diluita 
in un po' d'acqua tiepida. Stendere il composto sulla 
seconda metà della torta e ricoprire con la metà se- 
gnata in precedenza. Prima di servire è conveniente 
tagliare il dolce con un coltello bagnato nell'acqua 
calda seguendo le tracce già indicate. © 

Mady Fast: 
e Fulvia Costantinides 


L'OROSCOPO di P. VAN WOOD 

METTA: PI PI n pa : 
si Ariete Ai Gemelli (ef Leone ÎX Bilancia &© Sagittario Ch Aquario 
21/3 20/4 21/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1. 19/2 
Mantenere l'equilibrio La Luna nelcontiguose- Una riunione importan- I giovanissimi di casa, Le fatiche che avete pro- Chi vi aveva sottovalu- 
fra due RISE storie gnodelToro per voioggi te e vivace quest'oggi: che stasera faranno del- fuso a piene mani per tato resterà CELIO RE 
sentimentali è più diffi- mette l'accento sulla no- bella gente, bell'am- leincursioninelnaviga- arrivare dove vi eravate mente spiazzato dalla 


coltoso che piacevole e 
utile a vivere al meglio, 
a ben vedere. L'esperi- 
mento che la vostra in- 
traprendenza vi ha ap- 
pena consigliato per lo 
meno lo suggerisce... 


Toro 


21/4 20/5 
Venere, Nettuno e Ura- 
no vi consigliano di sta- 
re alla larga da una per- 
sona che intenderebbe 
corteggiarvi ma non vi 
piace per nulla, in più è 
afflitto da un partner ge- 
losissimo e properiso a 
fare antipatiche e chias- 
ssose scenate... 


stalgia, su un pizzico di 
melanconia, su uno 
struggente e languido 
rimpianto verso qualco- 
sa che si è realizzato a 
metà e che vi piacerebbe 


biente e la contentezza 
di ritrovarvi fra persone 
che vi son simpatiche. 
Fra le quali c'è anche chi 
potrebbe interessarsi a 
voi in maniera parec- 


portare.a termine. chio pronunciata. 
ce Cancro Bi Vergine 
21/6 21/7 24/8 22/9 


Nella vita a due non c'è 
ineffetti molta intesa, vi 
parlate pochissimo e 
non avete gli stessi 
obiettivi, ma Marte so- 
stiene che la vita ses- 
suale all'interno della 
coppia sia al color bian- 
co e che questo per il 
momento basti. 


Leiniziative di carattere 
sentimentale trovano il 
pieno appoggio delle 
stelle. Im particolare 
Urano, Nettuno e Vene- 
Te suggeriscono che una 
certa frivolezza nel 
campo vi farà apprezza- 
re le doti di più di un 
possibile partner. 


to mondo degli adulti, vi 


. dimostreranno di posse- 


dere una disinvoltura, 
un savoirfaire e una 
nonchalanche ben mag- 
giori del previsto. 


“NÉ Scorpione 
23/10 22111 
Non. prendetevela se 
non tutto fila come do- 
vrebbe, come avevate 
previsto e se non tutti 
aderiscono alle vostre 
attuali impegnative ri- 
chieste. Voi state facen- 
do del vostro meglio, ma 
in fondo non si può esse- 
re simpatici a tutti... 


prefissi sembrano esse- 
re andate a'vuoto, sem- 
brano esser state spre- 
cate, ma il germoglio po- 
trebbe sbocciare proprio 
quando meno ve l'aspet- 
tereste, 


pic) Capricorno 


22112 20/1 

La Luna sorniona e ma- 

liziosamente adatta a 
captare ogni stato d'ani- 

mo vi consiglia di tem- 
poreggiare, cioè di adot- 
tare una tecnica saggia e 
lungimirante nell'accet- 
tare la corte di chi vi 
piace, che detesta le 
conquiste facili. 


vostra geniale contro- 
mossa ad una sottile 
provocazione che vi 
aveva indirizzato. Spe- 
Tiamo non si accorga che 
in effetti è stata dettata 
dal caso... 


A Pesci 


20/2 20/3 
Chi vi piace vi farà capi- 
re inequivocabilmente 
la sua ammirazione, la 
sua stima, la sua atten- 
zione verso di voi e ver- 
sole vostre doti. Anche e 
soprattutto quelle di na- 
tura fisica come la bel 
lezza del personale e l'e- 
leganza dei modi. 


— reo 
Logica e minimum tax 


Le novità della legge contenute nello schema di decreto 


Il | quadro generale della 
minimum tax è. ormai 
confermato, anche se il 
suo contenuto è stato in 
diverse ‘parti limato: e 
adattato alle situazioni li- 
mite che ne rendevano as- 
solutamente inaccettabile 
l'applicazione. Si pensi — 
se n'era già parlato in pre- 
cedenti interventi — a co- 
loro che avevano dato ini- 
zio all'attività nell'anno 
în corso: per costoro, dalla 
formulazione originaria 
(la «minimum» doveva es- 
sere rapportata ai mesi di 
effettivo lavoro), si è ‘pas- 
sati a un più onesto rico- 
noscimento della prevedi- 
bile inesistenza di reddito. 

Lo schema di decreto 
che traduce nel concreto 
le formule teoriche della 
legge è quasi pronto: in es- 
so si dice, tra l’altro, che la 
«minimum» non si appli- 
ca per l'anno di inizio o di 
cessazione dell'attività. 


Sospiro di sollievo per tutti 
coloro che si trovano nelle 
condizioni di partenza o 
di arrivo e... pianificazio- 
ni elusive per quelli che 
già fin d'ora intravedono 
possibilità di aggirare la 
tassazione minima attra- 
verso interventi ad hoc! 
Restiamo però nella 
corretta applicazione del- 
lalegge: lo schema che an- 
diamo a commentare pre- 
senta anche altre novità. 
Fra queste, un nuovo mo- 
do di calcolare il contribu- 
to lavorativo per le impre- 
se familiari. Nella prece- 
dente versione erano pre- 
viste singole valorizzazio- 
ni per ciascuna categoria: 
così — a esempio — un 
commerciante senza di- 
pendenti si vedeva attri- 
buito un valore minimo di 
24 milioni, ai quali dove- 
vano essere aggiunti 14 
milioni e 400 mila per il 
collaboratore familiare. 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» 


Un indimenticabile Capodanno tra i lapponi 


27 DICEMBRE. 
Trieste-Umea-Lycksele, 
(ella mattinata partenza da 
Teste per Venezia, Partenza 
con voli di linea via Copenha- 
gen-Stoccolma. Pranzo serale 
a bordo, Arrivo a Umea in se- 
Tata, Partenza in autopullman 


«er Lycksele attraversando 


Sole foreste e piccoli villaggi. 

risponda, Percorso in cor- 

la Tapporto sa «confine» con 
È dal 

SUggestiva cerimonià Dee 


Venuto, All'arrivo a Lycksele 
sistemazione in albergo e per- 


Lycksele. Prima colazione, 
‘Tnottamen- 

to in albergo. Nella mattinata 
‘0po aver indossato l'appro- 
t Gu igliamento termico 
albergo, escursio- 


saporitissima c. i 
davanti a un e 1 renna, 


tante. Nella riserva oo Roe, 


Ora la tabella non prevede 
più la colonna per i colla- 
boratori familiari: per co- 
storo si dice semplicemen- 
te che la loro quota di mi- 
nimum tax è pari alla me- 
tà di quella prevista per il 
titolare. Nel caso portato 
come esempio, il totale sa- 
rà dato da 24 milioni (tito- 
lare) più 12 milioni, perun 
totale di 36 milioni (contro 
® precedenti 38 milioni e 
400 mila). 

Per le società a base 
Personale la soluzione 
adottata è molto confusa: 
la «minimum» è pari alla 
somma del contributo di- 
Tato lavorativo attribuibi- 

a cias i 
esclusio Se ion 


ne di i 

apportano E 
te capitale. Soluzione, co- 
me si vede, molto ‘pesante 
Nell'esempio citato, se 
l'attività viene esercitata 
da marito e moglie quali 
soci di una piccola società 


ffettuare una breve escursio- , 
ne in motoglitta (di facilissima 
guida) per addentrarsi nelter- 
ritorio delle renne, oppure ef- 
fettuare discese con le slitte 
tradizionali, o ancora speri- 
mentare la pesca artica nei fo- 
rì praticati nel ghiaccio. Se- 
conda colazione nell'antica 
baita lappone, un tempo rifu- 
gio nella foresta. Nel pomerig- 
gio rientro in albergo in uo 
pullman o motoslitta, quin 
tempo a disposizione per una 
sauna. In serata possibilità di 
vedere alcune diapositive che 
illustrano le «otto stagioni» 
della Lapponia. 

Mi 29 DICEMBRE. î 

Lycksele. Prima colazione, 
pranzo serale e pernottamen- 
to in albergo. Nella mattinata 
breve escursione con le slitte 


di fatto, la «minimum» de- 
ve essere calcolata rad- 
doppiando il contributo 
base di 24 milioni, per un 

totale di 48milioni. - 
Mettendo da parte i co- 
dici, nella realtà dei fatti 
piccola società di fatto e 
impresa familiare sono la 
stessa cosa. Perché, dun- 
que, discriminare in modo 
così evidente le due situa- 
zioni? Difficile dare rispo- 
ste: c'è solo da augurarsi 
che, prima della emana- 
zione definitiva del decre- 
to, si corra ai ripari. Di- 
cendo, come logica sugge- 
risce, che il calcolo del 
contributo del socio, ana- 
logamente a quanto previ- 
sto per il collaboratore fa- 
miliare, sia pari alla metà 
di quello base. Ma la logi- 
ca entra difficilmente in 
«palazzo»: al suo esterno 
ci sono le guardie che ne 

impediscono l’accesso. 
Lorenzo Spipai 


trainate dai cani, i famosi 
huskies  siberiani, as 
Tienza unica ed emozionante. 
Al termine possibilità di effet- 
tuare un percorso sul. lago 
CCUELU son gli sci da hh 

ssi a disposizi( ‘al- 
Denoisio ione dall'al. 
Tistorante tipico nella più 
‘a tappone esisten- 
\ggio a disposizione 


ta o con le slitte trai- 
nate dai cani (facoltative). 
albergo e tempo a 


pellicce della produzione 
locale e serata danzante in al- 
bergo. 


ORIZZONTALI:‘1 Si infilano sul ring-9 Tirannel- 
lo di quartiere - 12 Un ragionamento deduttivo - 
14 Sono doppie nel pennacchio - 15 Affezione 
auricolare - 16 La squadra degli Azzurri - 18 
Richiedono un piacere - 20 Il decimo mese nel 
datario - 21 Poeticamente basso - 22 Vecchia 
sopravveste - 25 Le ultime di tutti - 26 Si riunisce 
a palazzo Madama - 28.In taxi e in camion - 29 
Faziosi, partigiani - 82 Fu un famoso cinese - 33 
Fu maledetto assieme ai suoi discendenti - 34 
E' visibile da Taormina - 35 Sigla dell'Irlanda - 
36 Società Italiana Autori ed Editori - 37 Ogni 
arnese ne ha UNO - 39 Un porto di Formosa - 41 
Il Polanski regista - 43 Predisposti al volo - 44 


Cantò Roma infiamme, 


VERTICALI: 1 Giovanni, uomo politico - 2 | peg- 
giori in gara - 3 Leggero soffio - 4 Venuti al 
mondo - 5 Il Lao del taoismo - 6 lo... capovolto - 
7 Voi con me - 8 Far compagnia discorrendo - 
10 Eroina garibaldina - 11 Una forma di jazz-18 
Ente Autonomo - 17 Può precedere... signori - 
19 Enunoiò la relatività - 22 Un po' di zelo - 23 
Titolo che spetta al re - 24 La via dei navigatori - 
26 L'antica Thailandia - 27 Affitto - 28 Il nome 
della Rodrigues - 30 L'oro nelle formule - 31 
‘Sono con Teo in treno - 33 Era un circolo dell'E- 
nal -35 Andata con tre lettere - 
fattura - 37 Terreno molto fertile - 38 Precede 
Giovanni BOSCO - 40 Il centro il centro - 42 E' 


quasi ora. 


36 Vesti di rozza 


SCIARADA INCATENATA 

(4,5=7) 

ROSINA, NON SPOSARE UN MARI- 

NAIO 

Per l’amore di Dio! Cocenti lacrime 

per quell’ardore insano verserai: 

protezione e confronto prima avrai, 

ma poi per il distacco soffrirai. 
Beniamino 


INDOVINELLO 
LO SCANDALO DELLE PARTITE 
TRUCCATE 


C'è gente che; la cosa è ben sicura 
ci avrà mangiato sopra, ma credete- 


mi, 

quest'è un'artificiale montatura ) 

che in un bicchiere d'acqua finirà! 
Buffalmacco 


VITTERVRNL.LL**** 


SOLUZIONI DI IERI: 


Scarto: 7 
losco piano, fo scopino. 


Indovinello: 
Il prato. 


Cruciverba 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /.50) 


#30 DICEMBRE. 
Lycksele. Prima colazione, 
pranzo serale e pernottamen- 
to in albergo. Nella mattinata 
visita allo 200 di animali artici 
più a nord della Svezia, com- 
prendente una Iserva di orsi 
euna di alci, e UNica in Svezia, 
una riserva di buoi muschiati 
e uno speciale acquario con 
‘acqua corrente, dove si posso- 
no ammirare tutte le specie di 
esci presenti nei fiumi della 
6 onia che nuotano, nelle 


»rapide e nei ruscelli artificia]- 


inente ricreati. Nella riserva 


sono presenti Volpi artiche, : 


volpi rosse, castori, cavalli, 
uccelli artici, Cervi, alci, ren- 
ne, buoi muschiati, lupi, tassi, 
lepri e martore. Al termine 
della visita rientro a Lycksele 
e tempo a disposizione dei 


partecipanti per lo shopping: 
sì potranno acquistare pro- 
dotti tipici dell'artigianato lo- 
cale, stupendi cristalli o pel- 
licce. Seconda colazione libe- 
ra. Pomeriggio a disposizione 
dei partecipanti. 

Mi 31 DICEMBRE. E 
Lycksele. Prima colazione e 
pernottamento in albergo. 
Nella mattinata trasferimen- 
to con le motoslitte o con le 
slitte trainate dai cavalli 
centro storico di DIL do: 
ve, in un'atmosfera d'altri 
tempi, si svolge un caratteri» 
stico mercatino di prodotti ar- 
tigianali locali, animato da 
musica tradizionale, dai falò e 
dai lapponi che indossano i 
costumi tipici. Al termine vi- 
sita al Museo della Foresta, di 


le interesse, poiché, 
Tante ricostruzioni realisti- 
che, oggetti e fotografie, offre 
la Possibilità di COMERIe 
‘appieno come il popolo ue 
ne, nel corso dei secoli, ia 
vissuto nella e della foresta e 
dei fiumi che l'attraversano. 
Seconda colazione in risto- 
rante. Nel pomeriggio tempo a 
disposizione dei partecipanti. 
Serata di gala per festeggiare 
il nuovo anno: dopo la cena, 
alla mezzanotte, si potrà dare 
il benvenuto al muovo anno 
alla maniera artica, intorno al 
fuoco, in una cornice naturale 
d'eccezione e con l'allegria dei 
fuochi artificiali, quindi si po- 
trà ballare fino a tarda notte. 
Mi 1 GENNAIO. 
Lycksele-Umea-Stoccolma, 
Prima colazione in albergo, 


quindi partenza in autopull- 
man per Umea. Seconda cola- 
zione in ristorante caratteri- 
stico. Al termine trasferimen- 
to in aeroporto e partenza er 
Stoccolma. All'arrivo trastori: 
mento in albergo e sistema- 
ca nelle stanze. Pranzo se- 
rale in ristorante e pe; > 
mento in albergo. PE 
Mi 2 GENNAIO. 
Stoccolma. Prima colazii 

a ione e 
pernottamento in albergo. 
Nella mattinata visita guidata 


della città: tutti î viaggiatori - 


che hanno visitato Stoccolma, 
ne parlano come di una città 
Magnifica; situata tra il Lago 
Maelaren e il Baltico, essa 
sembra galleggiare sull'acqua 
e conta tanti spazi verdi 
quanti sono i suoi isolati. Pas- 


seggiare nelle tortuose viuzze 
lel suo nucleo storico è un 
Viaggio nella storia della città, 
tra gli antichi archi dei mona- 
sterì, le superbe facciate del. 
'600ei piccoli So che han- 
no conservato le stupende 
facciate originali. Facciate c0- 
lor ocra che si specchiano nel 
limpidi canali, parchi meravi- 
gliosi, stupendi palazzi in stile 
staviano e aristocratiche 
Sr rimangono per il visi- 
tatore un ricordo indimenti- 
cabile. Pranzo serale in risto- 
rante caratteristico. 
Mi 3 GENNAIO. a 
Da Stoccolma. Trasferimento 
in aeroporto e partenza con 
volo di linea per Venezia. Pro- 
seguimento per Trieste con 
arrivo in serata. 


II nuovissimo gioco de IL PICCOLO 
elle anche tue vinci 


(hi 


UU 


I I 
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AGENDA 


 Sarala 


Gli appuntamenti 
della domenica 
GALCIO 


Serie C1 
Triestina-Spezia 
Eccellenza 
San Giovanni-San Canzian 
San Sergio-Serenissima 
Promozione 
Primorie-Lucinico 
Fortitudo-Flumignano 
S. Luigi-Gormonese 
Prima Categoria 
Opicina-Mossa 
Ponziana-Turriaco 
Portuale-Edile Adriatica 
Zaria-Torreanese 
S. Marco Sistiana-Vesna 
Seconda Categoria 
Jr. Aurisina-Romans 
Giarizzole-S. Andrea 
Campanelle-Olimpia 
Chiarbola-Muzzanese 
INI Categoria 
S. Vito-Stock ‘ 
Union-Don Bosco 

, S.Nazario-Gaja 
Lelio Team-Cus 
Allievi regionali 
Triestina-Tolmezzo 


Giovanissimi regionali 


Ponziana-Codroipo 

S, Luigi-San Maniago 
S. Giovanni-Pro Gorizia 
Allievi regionali 
Zaule R.-Olimpia 
Ghiarbola-S. Giovanni 
Montebello-Esperia 

S. Sergio-Cgs 

Don Bosco-Gampanelle 
5. Andrea-Portuale 
Ponziana-Fortitudo 


stadio Rocco, ore 14.30. 


viale Sanzio, ore 14.30 
Trebiciano, ore 14.30 


Prosecco, ore 14.30 
Muggia, ore 14.30 
via Felluga, ore 14.30 


Opicina-via Alpini, ore 14.30 


via Flavia, ore 14.30 
Ervatti Prosecco, ore 14,30 
Basovizza, ore 14.30 
Visogliano, ore 14.30 


Aurisina ore 14,30 
Domio ore 14.30 
b.go S. Sergio ore 14.30 


Opicina, Vill. del Fanciullo ore 14.30 


Aquilinia, ore 14.30 


San Giovanni- v.le Sanzio, ore 14.30 


Aurisina, ore 8.30 
S. Luigi, ore 17 


Rupingrande, ore 10.30 


via Flavia, ore 10.30 
S. Luigi, ore 10.30 
S. Giovanni, ore 10.30 


Aquilinia, ore 10.30 
Vill. del Fanciullo, ore 8.30 


S. Luigi, ore 8.30 

S. Sergio, ore 9 

via Carsia-Opicina, ore 10 
Vill. del Fanciullo, ore 10.30 
vial Flavia, ore 8.30 


Giovanissimi provinciali 


Primorje A-Triestina 

Alt. Muggesana-Domio 
Fani-Olpimpia-Montebello 
Ghiarbola-Fortitudo 
Portuale-Primorje B 


Proseccoo, ore 10.30 
Zaccaria, ore 10.30 
Domio, ore 9 

Vill. del Fanciullo, ore 8.45 
Ervatti, ore 10 


TROTTO 
Riunione di corse al trotto, ippodromo di Montebello, ore 


14.30 


BASKET 


A1 Maschile 


Stefanel-Teamsystem Fabriano 


17.30 
B2 Maschile 

‘ Jadran-Porto Sant'Elpidio 
€ Maschile 


Latte Carso-Gigante del Mobile Melzo: 


Promozione 
Inter-Breg 
Barcolana-Libertas 
Edida-Sokol 
Scoglietto-DIf Leader 
Serie B femminile 
Ginnastica Triestina 


L'undicesima giornata 
del’ campionato juniores 
regionale girone «C» è 
stata flagellata dal mal- 
tempo per cui molte gare 
sono state sospese a cau- 
sa dei terreni di gioco che 
non hanno retto ai volen- 
ti rovesci. Singolare è il 
fatto che tutte le gare in 
programma a Trieste 
hanno visto regolarmen- 
te la fine, sia pure tra 
qualche difficoltà, tra 
cui la partita che si suole 
definire di cartello della 
giornata che vedeva il 
San Sergio opposto alla 
Pro Gorizia. 

Questa gara non ha si- 
curamente deluso le 
“Ae Toe il bel 
gioco e il grande impegno 
delle due oziare 
che se peri triestini resta 
l'amaro in bocca per la 


Sconfitta ma soprattutto 


per il black out a cavallo 

ei due tempi che li ha 
Visti incassare ben tre 
Teti a zero. Vana è stata 
poi la rincorsa con le 
marcature di De Bosichi 
[o vagni per il 2-3 fina- 


E dire che fino al 40' 
momento del vantaggio 
a egli ospiti, la gara è sta- 
Tata con 


quest, 
allo scadere è stata. ua 


sata dai ragazzi di De Bo- 
sichi e nei primi minuti 
della « ripresa ancora 
entin, autore della pri- 
ma marcatura, e poi Bo- 
{goì, hanno rimpingua- 

to il vantaggio. 
SÒ «Tuesto punto il San 
S 9 come risvegliatosi 
re alle Minciato a gioca- 
due re grande cogliendo 
Targvolte la rete 6 sfio- 
K do il Parepoi e SH: 
finali con rBgio nei 5 
Paurose mi. 


| stata 


palasport Chiarbola, ore 


palasport Chiarbola, ore 20.30 


Altura, ore 17.30 


Suvich, ore 11 
Valle, ore 11 
Poggi, ore 11.45 
Suvich, ore 15 


palasport Chiarbola ore 11 


Potrebbe cominciare a 
tingersi di rosa il futuro 
perle due rappresentanti 
del calcio triestino nel 
campionato d'Eccellen- 
za. Dopo i recenti nau- 
fragi subiti nelle ultime 
settimane, sia per il San 
Giovanni sia per il San 
Sergio si prospetta una 
domenica all'insegna del 
riscatto. Una mano alle 
due non troppo fortunate 
compagini giuliane viene 
data dal calendario che 
assegna a entrambe un 
avversario alla loro por- 
tata. 

Ai rossoneri del presi- 
dentissimo Ventura toc- 
cherà la compagine ison- 
tina del San Canzian, neo 
promossa in Eccellenza, 
nelle cui file militano i 
triestini Bergamasco. e 
Mauro, mentre il San 
Sergio dovrà vedersela 
sul campo di Trebiciano 
con la Serenissima di 
Pradamano, una forma- 
zione che, classifica alla 
mano, si è dimostrata tra 
le più deboli del girone. 

In settimana è toccato 
al San Sergio l'onere e 


‘l'onore di far da spar- 


ring-partner ai titolati 
«cugini» della Triestina. 
La consueta partitella 
del giovedì si è disputata 
sul'perfetto manto erbo- 
so del nuovissimo «Roc- 
co» tra la comprensibile 
emozione e soddisfazio- 
ne dei ragazzi di Jannuz- 
zi. Se il risultato in que- 
ste partitelle conta rela- 
tivamente poco, è giusto 
sottolineare — per dare 
un giusto incoraggia- 
mento al San Sergio, che 
sta attraversando un 
momento poco fortunato 
— che la sconfitta da- 
vanti ai fortissimi avver- 
sari è stata contenuta in 
un onorevolissimo 4-0 
con un parziale riferito 
alla prima frazione di un 
gol soltanto al passivo. 

, «Il San Sergio — come 
ci ha riferito il tecnico 
Jannuzzi —» ha cercato 
con il massimo impegno 


al momento di scarsa ve- . 


na che sta attraversan- 
do; iragazzi hanno inter- 
pretato la partita nella 
maniera giusta, trovan- 
do anche qualche prege- 
vole spunto in avanti che 
avrebbe potuto regalare 
a Sclaunich, autore di 


due conclusioni perico- , 


lose, la grande soddisfa- 
zione di realizzare alme- 
no una rete nel nuovo 
stadio. 

Nelle file dei gialloros- 
si, apparsi quindi rista- 
biliti dopo la sconfitta di 


Trieste /Sport 
ECCELLENZA /JL CALENDARIO DA’ UNA MANO ALLE TRIESTINE . 


Grado, hanno ben figura- 
to i giovani della forma- 
zione juniores: Scher, 
Sabadin, Umek, Bussani 
e Giovannini. Molti di 
questi hanno già avuto 
modo di sperimentare 
l'agonismo di un'Eccel- 
lenza decisamente impe- 
gnativa facendo comun- 
que una discreta figura. 
Unico neo, purtroppo, 
ùn contatto troppo deci- 
so di Danelutti nel quale 
ha fatto le spese il «co- 
loured» ‘giallorosso Za- 
karj che ha rimediato 
una brutta botta al gi- 
nocchio. Per il bravo gio- 
catore del Togo, che da 
svariato tempo si sta al- 
lenando agli ordini di 
Jannuzzi e del prepara- 
tore Cionini, si attende 
sempre il nulla osta della 
Federazione del suo Pae- 
se. Un nulla osta che, 
stando alle parole del 
presidente De Bosichi, è 
imminente; Il San Sergio 
gradirebbe immensa- 
‘mente l’arrivo in forma- 


zione di questo agile at- . 


leta che ha già dimostra- 
to una buona tecnica in- 
dividuale e tanta voglia 
di misurarsi nel campio- 
nato italiano. 

Sul fronte rossonero 
l'attesa dell'incontro con 
il San Canzian è delle più 
serene. Nostro interlocu- 
tore è il d.s. Franco Zadel 
che ci illustra la situazio- 
ne in casa sangiovanni- 
na: «Ci mancheranno an- 
che per questa importan- 
te gara sia Massimo Pre- 
stifilippo, alle prese an- 
cora con una dolorosa di- 
storsione alla caviglia, 
sia Mauro Zocco il quale 
ha subito un leggero in- 
tervento chirurgico. Fa- 
ranno parte dei convoca- 
ti i due ultimi arrivati, 
Beniamino Ludovico e 
Andrea Cadamuro, Il pri- 
mo è un universitario 
triestino . riaccasatosi, 
dopo una breve parente- 
si in Abruzzo dove ha 
giocato nei campionati 
dilettantistici nella città 
natale; Cadamuro invece 
è.di Portogruaro, anche 
lui studente universita- 
rio ed è proeniente dal 
settore dilettantistico 
del Veneto. La gara che ci 
attende — conclude Za- 
del — ci lascia poco spa- 
zio alla fantasia, se vo- 
gliamo continuare il di- 
scorso iniziato con gran- 
de fiducia da Ventura, un 
discorso che parla anco- 
ra di salvezza, oggi non 
ci resta altro che vince- 
re... 


PROMOZIONE / PRIMORJE, FORTITUDO E SAN LUIGI 


Gare interne di grande richiamo 


Ricco, anzi ricchissimo il menu sportivo in 
questa undicesima giornata d'andata nel 
torneo di Promozione. Per gli sportivi trie- 
Stini che non si lasceranno suggestionare 
dalle imprese alabardate e che oseranno 
sfidare un tempo ancora minaccioso sono 
in programma sui campi della provincia 
ben tre incontri e tutti e tre molto interes- 
santi che avranno protagonisti il Primorje, 
la Fortitudo e il San Luigi. vu 
Iniziamo dai biancoverdì di Palcini per 
doveri di classifica, tastando il polso con lo 
Stesso allenatore per capire con quale ani- 
mo scenderanno in campo i vivaisti: «Ogni 
gara viene interpretata n maniera diversa 
— chiarisce Palcini — ai ragazzi chiedo di 
non guardare la classifica, né la nostra per 
non montarci la testa, ne quella dell'av- 
Versario. Sono tutte squadre, quelle che 
affrontiamo quest'anno, in gran parte sco- 
nosciute, e questo lo reputo un piccolo 
Vantaggio psicologico: C'è maggior impe- 
gno. C'è curiosita e si inizia la gara con una 
ella dose di concentrazione. Finora posso 
dire di essere abbastanza soddisfatto per 
come hanno risposto sul campo i miei ra- 
gazzi; il cammino è ancora troppo IDRO 
Di cominciare a parlare di certe cose (l'al- 
Uusione al discorso vetta’ è velata n.d.r.) 
piuttosto cerchiamo di vivere alla giornata 
domenica dopo domenica. nese 
Il discorso invcece che magari è già sta- 
to affrontato varie volte in passato riguar- 


Il campionato di prima categoria vede la 
capolista Ponziana affrontare in casa l'I- 
sonzo Turriaco in'una gara che dovrebbe 
confermare la leadership dei «veltri» redu- 
ci dal pareggio con l'Edile Adriatica. Pro- 
prio gli «ediliniy sono attesi dal derby con 
il Portuale che nelle ultime giornate ha 


| rimpinguatola classifica agguantando l'O- 


picina e gli avversari odierni in quart'ulti- 

ma posizione a quota 4.I portualini, redu- 

ci dal successo esterno con la Torreanese 

propiziato dalla retedel bomber Ravalico 

(in seconda posizione nella classifica mar- 

catori con 6 gol), dovranno fare a meno del 
difensore Piero Carninci appiedato per un 
turno dal giudice sportivo. Nelle quattro 
trasferte fin qui disputate l'Edile Adriati- 
canon è mairiuscita a pareggiare ottenen- 
do una vittoria e tre sconfitte. 

L'Opicina riceve la visita del Mossa che 
occupa la terza posizione in classifica a 
due soli punti dalla battistrada Ponziana e 
che fino a questo momento non è mai stata 
battuta come i «veltriy e gli inseguitori 
dello Staranzano., Lo Zarja, priva dello 
squalificato Kalc, affronta in casa la Tor- 
Teanese che non sta attraversando un 
buon momento ma con il superbomber 
Dorlì è sempre molto temibile. 

Le ambizioni d'alta classifica del Vesna 


da il pubblico, sempre troppo ingeneroso 
verso le società del presidente Peruzzo. Il 
popoloso rione di San Luigi non risponde 
con l'affetto che questa società, una delle 
migliori per serietà e lavoro, dovrebbe am- 
piamente meritare. Noi siamo ‘abituati a 
giocare davanti a pochi intimi — dice Pal- 
cini — abbiamo vinto anche campionati 
davanti ai pochi applausi di fidanzate e 
mamme commosse, è la realtà di questo 
rione purtroppo; certo che un pubblico più 
numeroso farebbe piacere ai garazzi ma 
soprattutto'a un cassiere sempre più scon- 
solato. 

Comunque la ricchezza il San Luigi la 
conserva nel suo splendido vivaio e nella 
rosa della prima squadra che pur davanti 
a uno sparuto gruppo di persone porta con 
orgoglio alto ilnome del calcio triestino. 

Il discorso pubblico a Muggia è comple- 
tamente diverso anche se allo «Zaccaria» 
non ci sono più le folle del passato. Intanto 
la Fortitudo ha fatto il possibile per meri- 
tarsi la sua giusta attenzione, La gara in- 
terna con il Flumignano potrebbe rivelarsi 
un ottimo trampolino per le ambizioni di 
Cecchi e compagni il cui distacco dalla 
vetta ora è ridotto a sole due lunghezze. . 

Chi invece è costretto a guardare gran 
parte degli avversari dal basso verso l'alto 
è ancora il Primorje, attardato sul penulti- 
mo gradino di una classifica che appare fin 


PRIMA E SECONDA CATEGORIA / C'È ANCHE IL DERBY EDILE-PORTUALE 


Per il Ponziana Isonzo Turriaco 


verranno misurate nel derby sul terreno 
del San Marco Sistiana. La formazione di 
Santa Croce dovrà fare a meno di Vlach 
incorso nelle ire del giudice sportivo e 
«out» per una giornata. Per la formazione 
di casa il risultato positivo è d'obbligo per 
evitare di venire inghiottita dalle forma- 
zioni di bassa classifica che si dibattono 
appena un punto più sotto. 

In seconda categoria, nel girone «D», la 
capolista Zaule Rabuiese raggiunta in vet- 
ta dal Santamaria, visto il pareggio inter- 
no dell'ultima giornata dei triestini con il 
Bertiolo che insegue il tandem di testa con 
un solo punto di ritardo, potrebbe ripren- 
dere la corsa visto che la trasferta a Zom- 
picchia non è certo delle più insidiose, an- 
ziè frale più abbordabili. 

Sempre in questo raggruppamento il 

-Kras va a Camino al Tagliamento, mentre 

lo Junior Aurisina riceve la visita del Ro- 
Îmans; entrambi questi incontri sfuggono a 
ogni pronostico. 

Nel girone «E» spicca il derby della di- 
sperazione fra il Giarizzole e il Sant'An- 
drea. I padroni di casa sono reduci da un 
buon punto conquisatato sul campo di una 
diretta concorrente come il Villa Vicenti- 
na, mentre i biancoazzuiti, pur dopo l'av- 
vicendamento dell'allenatore (Alberto 


Il Piccolo [ 28] 


domenica del riscatto? 


| Avversari alla portata: per il San Giovanni il San Canzian, per il San Sergio la Serenissima 


troppo bugiarda nei confronti del sodalizio 
di Prosecco. La gara interna contro il Luci- 
nico potrebbe aprire orizzonti ben più se- 
reni a Bidussi e ai suoi atleti. Gli isontini, 
retrocessi nella passata stagione dall'In- 
terregionale, si erano annunciati come 
formazione competitiva e quadrata, ma gli 
ultimi risultati ottenuti hanno ridimensio- 
nato di molto le ambizioni dei nerazzurri, i 
quali nell'ultima gara giocata sul campo 
amico sono stati travolti (1-3 il punteggio) 
dal Trivignano. ‘Una vittoria auspicata e 
voluta da tutta Prosecco sportiva avrebbe 
il potere di rompere questo che sembra un 
vero sortilegio ai danni di un Primorje più 
sfortunato che effettivamente debole. 
L'unica compagine triestina a doversi 
misurare lontano dalle mura amiche è il 
Costalunga chiamato a esibirsi a Gonars 
contro la discreta formazione nerazzuita. 
Per Antonio Borroni questa gara non do- 
vrebbe presentare eccessivi problemi. 
Giocare in trasferta crea sempre qualche 
timore riverenziale ma dal punto stretta- 
mente tecnico la formazione giallonera 
annovera giocatori di un certo peso che 
dovrebbero in qualche modo fare la diffe- 
renza. Comunque anche il pareggio sareb- 
be un risultato più che positivo e aiutereb- 
be Grimaldi e soci a staccarsi dalle zone 
basse della graduatoria. do 
c. db. 


Bertocchi ha preso il posto di Max Spanu 
in perfetto accordo con la società), sono 
stati sconfitti in casa del Futura. Il San- 
t'Andrea, solitario all'ultimo posto in clas- 
sifica, è costretto a non perdere. L'Olim- 
pia, dopo la convincente prova contro il 
Bagnaria Arsa, affronta il Campanelle in 
un derby di medio-alta classifica fra due 


‘ squadre tranquille dalla lotta dei bassi- 


fondi ma senza grosse velleità d'inserirsi 
nell'inseguimento al Torviscosa (10 vitto- 
rie su altrettanti incontri) orchestrato da 
Futura e Natisone. Per il Chiarbola sono 
d'obbligo i due punti del match interno 
contro la Muzzanese che in classifica pre- 
cede solo Sant'Andrea. 

Nel raggruppamento «F» la capolista 
Muggesana potrebbe approfittare della 
trasferta sul campo non certo impossibile 
di Villesse per aumentare il vantaggio in 
graduatoria sulla Fincantieri che è attesa 
dall'impegno sul campo del Moraro. Il 
Breg, dopo tre risultati utili consecutivi, 
andrà in trasferta sul terreno del Poggio 
conscio di poter ritornare a San Dorligo 
con un risultato utile. Le ambizioni della 
matricola terribile Roianese saranno al 
vaglio del Sovodnje, mentre il Domio farà 
visita al Fogliano. 


Piero Tononi 


JUNIORES / REGIONALI 


Un San Sergio distratto 


Decisivi i minuti a cavallo dei due tempi - Incontri sospesi 


schie che però non hanno 
avuto buon esito. In defi- 
Ditiva i locali sono sem- 
brati per buona parte 
della gara un po' timoro- 
sl e in soggezione davan- 
ti ai goriziani che .si an- 
nunciavano, come poi si 
è verificato, in gran for- 
ma e sono dovuti andare 
sotto di tre reti per sbloc- 
carsi e tornare ai loro 
standard abituali e impe- 
gnare severamente gli 
ospiti tra le cui file han- 
no ben impressionato 
Conzutti e Trentin. Ora 
la Pro Gorizia con questo 
risultato si proietta tra le 
prime ponerido una sicu- 
ra candidatura per la lea- 
dership del girone. 

E' stata positiva la tra- 
sferta del San Luigi sul 
difficile campo dell'U- 
Nion 91. Il risultato fina- 
le di 1-1 forse va un po 
Stretto ai ragazzi di Del 
Vecchio che nel finale 
hanno sfiorato la vittoria 
ma su un campo in pessi- 
me condizioni non si po- 
teva fare sicuramente 
molto di più. In.vantag- 
gio con una punizione di 
Braida il San Luigi si è 
fatto rimontare pochi 
minuti più tardi da Mau- 
rig anch'egli su punizio- 
ne. Monticolo e Longo 
tra i migliori, 

Altra Da Ci rilievo è 

‘Ostalunga-It 
San Marco, Re il È 
Peggio finale per 2-2 ha 
accontentato ùun Po' tut 
ti. In vantaggio per 2. 0 
gli ospiti con Fai 

un rigore 
causato da una vera in. 
genuità della difesa Res 
le, e con una bellissima 
rete da trenta metri an 
trambe di Valentinuzzi, 
il Costalunga ha dato e 
grande prova di caratte. 
re riuscendo a cogliere il 


meritato pareggio grazie 
alle marcature di Vivoda 
e Traino. Nel finale poi i 
ragazzi di Renier hanno 
sfiorato anche la vitto- 
ria. 
Nel derby triestino tra 
€ due cenerentole, Pri- 
morje e Fortitudo, ne è 
Uscita una gara senza 
Vinti né vincitori. La ga- 
Ta non è stata deludente 
però con il Primorje che 
a esercitato un certo 
Predominio sfiorando in 
Un paio di occasioni la 
rete della vittoria, 


Gaetano Strazzullo 
SAN SERGIO 2 
PRO GORIZIA 3 


Marcatori: Ù 
53' Trentin, al al 40 e 
goi, al 73’ De Bodi- 
all'85' Silvagni, LOsIChi, 

San Sergio: Balzano, 
Krassovec,  Decubellis 
Leghissa, Sabadin, Tinu. 
nin, Gellini, De Bosichi 
Messina (Martincich)/ 
'Beorchia, Silvagni. Sen: 
ni, Umek, Riosa. 

Pro Gorizia: Capolic- 
chio, Fabbro, Tommaso. 
ne, Canciani, Morgillo, 
Grali, Scaggiante, Germi. 
‘nario, Bodigoi (Di Luca), 
Conzutti (Kovacic), Tren- 
tin. Cibin, Secchi, Spe- 
ranza. 


PRIMORJE 0 
FORTITUDO Ù 
Primorje: Valente, 


Giustin, Gherbassi, Sar- 
doc E., Stolfa, Vodopi- 
vec, Bembich, Pahor, 
Skabar, Sardoc A., Divo- 
vic. Natalicchio. a 

Fortitudo: Ulcigrai, 
Princi, Boziglau, Suffi, 
Dorliguzzo, Roici, Boz- 
zai, Andreuzzi, Mutton, 
Novel, Gelleni, Conte, Li- 
guori, Di Giorgio, Della 
Pietra. 


UNION 1 
SAN LUIGI 1 
Marcatori: al 10° 
Braida, al.15' Maurig. 
Union: Tuniz, Fab- 
bris, Antoniolo, Monti- 
colo, Corrubolo, Grego- 
rutti, Buscaglia, Azzolin, 
Garzitto, Maurig, Giovit- 
to (Lombardo). 
San Luigi: Santoro, Tit- 
tonel, Reali, Bandel, Pao- 
li, Sturni, Robba (Maga- 
nia), Giorgi, Braida, Lon- 
go, Saina (Maddaleni). 


COSTALUNGA 2 
ITALA SAN MARCO 2 

Marcatori: Vivoda, 
Traino, Valentinuzzi (2). 

Costalunga: Castel- 
lano, Klinkon, Maknic, 
Rustici, Mondo, Traino, 
Sodomacco, Urbani (Vi- 
doda), Koren, Colomban, 
German. 

Itala. San. Marco: 
Faggiani, Acampora, Al- 
bertini, Cavalli, Luisa F., 
Luisa A. (Marras), Galatti 
(Tomadin), Cescutti, Va- 
lentinuzzi, Germani, 
Martellossi. 


.I risultati: San Ser- 
gio-Pro Gorizia 2-3 
Union 91-San Luigi 1-1. 
Primorje-Fortitudo 0-0. 
San Canzian-Trivignano 
sosp., Monfalcone-San 
Giovanni sosp,, Costa- 
lunga-Itala San Marco 2- 
n Lucinico-Ronchi SOSp. 

lonese-J; i i 
SOR Uventina 


La classifica: s 

La : San 
Luigi 16; Ronchi e Costa- 
o Gorizia e 
arco 14; San 
Sergio 13; Cormonese e 


tina 8; Lucinico 6; Mon- 
falcone 5; San Canzian, 
Primorje e Fortitudo 4. 


JUNIORES PROVINCIALI / PONZIANA K_.0. 


L’Edile non perdona 


Bella impresa dello Zarja che ha battuto la Muggesana 


VELA 
La Coppa 
d’autunno 


Premiazioni della 
XXIV Coppa d'au- 
tunno-Barcolana e 
dell'Alpe Adria 
Kermesse Trofeo 
Martini & Rossi ‘92 
stamani con inizio 
alle 10 al centro 
congressi della Sta. 
zione marittima 
(Salone Saturnia). 
Come ancipato 
nella e della 
Nautica di 1er1, ver. 
rà effettuata anche 
una proiezione di 
diapositive in mul. 
tivisione © im. 
magini filmate du- 
rante l'ultima spet- 
tacolare regata. 


Semi: 
Discipline 
orientali 


«L'Oriente a Triestey 
si intitola il giornale 
delle discipline 

| orientali della Sgt di 
cui è uscito in Questi 
giorni il primo nu- 
blica- 


mero. La pubb 
zione ha come riferi- 
mento le sezioni di 
aikido, judo, Karate, 
kendo, tai chi chuan 


e yoga, che interes- 
sallo circa 450 atleti 
della Sgt. «L'Oriente 
a Trieste» testimonia 
la diffusione” che 
stanno avendo. alla 
Sgt le arti marziali e 
lo yoga. 5 


Il big match della decima 
giornata non ha tradito 
le attese. Edile Adriatica 
e Ponziana hanno dato 
vita a una gran bella par- 
tita, mostrando entram- 
be di meritare la loro ot- 
tima classifica. Oltre a 
loro c'è da dare il giusto 
merito al custode del ret- 
tangolo di San Giovanni, 
che ha sistemato il terre- 
no splendidamente, no- 
nostante il tempo incle- 
mente, La vittoria ha ar- 
riso ai costruttori. Vatto- 
vani e Lombardo, diri- 
genti delle due società si 
sono fatti i complimenti 
a vicenda, con l'ultimo 
giustamente  amareggia- 
to per l'espulsione di Ca- 
spani al 49' che ha influi- 
to non poco sull'esito fi- 
nale. 

La prima rete è stata 
opera di Bernè, abile a ti- 
rare dal cerchio del cen- 
trocampo direttamente 
in porta, sorprendendo 
Gherbaz. Il raddoppio è 
arrivato grazie a Marino, 
subentrato a Pusole nella 
ripresa. La rete della 
bandiera biancoceleste 
ha portato la firma di 
Paolo Bursich. I migliori 
sono risultati: D. Finelli, 
Zacchigna, Braga, Zucchi 
e Kirchmayer. 

‘Ricca di gol ma non di 
bel gioco Sant'Andrea- 
Don Bosco. Tutte e due le 
contendenti si sono af- 
frontate con le formazio- 
ni rimaneggiate, risen- 
tendone ni lato tecnico 
ma non agonistico. Giu- 
sto il pareggio anche se 
Kanidisek può lamentar- 
si di alcune ingenuità di- 
fensive dei suoi verdi. 

Da segnalare la prova 
di Meli, Stolfa e Coman- 
dini. Un grande Renzi, 
autore di una tripletta, 
ha dato la meritata vitto- 


ia al Domio su un Cam- EDILE 2 tossa, Renzi, Ceschin, 
ansie che ha come at-  PONZIANA . 1 Biondi, Stallone, Fazio. 
tenuante il centrocampo Marcatori: Bernè, Ma- Campanelle: Giugo- 


inficiato dalle troppe as- 
senze. Pugliese sì ritiene 
soddisfatto della prova 
dei ragazzi e dedica i due 
punti a Stulle, che sette 
giorni fa si è rotto il polso 
iocando. A mettersi in 
luce sono stati Sodoma- 
co, Fadini, Marsi, Arba- 
naz, Bassie Dilizza. 
Colomban ha tutte le 
ragioni per essere arrab- 
biato con la sua squadra, 
incappata nella seconda 
sconfitta consecutiva, la 
Muggesana, infatti, è do- 
vuta capitolare allo «Zac- 
caria» al cospetto dello 


‘ Zarja. I verdearancio do- 
. po aver chiuso sullo 0-0 


la prima frazione di gio- 
co sono anche riusciti ad 
andare per primi in van- 
taggio. 

Tutto ciò invece di gal- 
vanizzarli ha prodotto 
l'effetto contrario e i 
biancorossi di Basovizza 
li hanno puniti andando 
filati sul 3-1 per conclu- 
dere poi sul 3-2. Un'altra 
partita molto interessan- 
te sulla carta doveva es- 
sere Portuale-Opicina e 
così è stato, L'1-1 le ha 
premiate essendosi divi- 
se equamente la partita 
con un tempo a testa. Ca- 
vo è stato tra i più bravi 
degli ospiti. Risultato a 
sorpresa in via Flavia. 
Un Marsich giustamente 
euforico, ci racconta di 
un giusto 2-0 del suo 
Ghiarbola a spese della 
forte : ma. incompleta 
Olimpia. Honovich, au- 
tore di un gran gol, assie- 
me a Tommasino, Man- 
gione e Milotic sono stati 
i più in palla tra i venti- 
due in campo. 

Paris Lippi 


rino, P. Bursich. 

Edile: Finelli D, Pusole, 
Luchesi, Dagri, Frisenna, 
Ferrara, Bole; Bernè, A. Fi- 
nelli, Zacchigna, Braga. 
Glementi, Loiacono, Mari- 
no 

Ponziana:  Gherbaz, 
Ellison, Bianco, Benci, 
Skarl, Kirchmayer, P. Bur- 
sich, Zucchi, Caspani, Pe- 
scatori, M. Bursich, Sura- 
ci, Versa, Colli. 


SANT'ANDREA 3 
DON BOSCO 3 
Marcatori; Comandi 
ni, Martellani (2), Speran- 
za, Melli, Morin. È 
Sant'Andrea: Toigo, 
Tence, Donati, Baici, Stol- 
fa, Longo, Meli, Cinti, 
Martellani, Cozzella, Pa- 
liuh, Sartori, Kirchmayer, 
Matkovic, Aiello, Cerut, 
Zohil. 5 
Don Bosco: De Marti- 
no, Trost, De Santis, Ba- 
‘gnariol, Ambrosino, Ber- 
netti, Morin, Palci, Lumia- 
‘ni, Comandini, Speranza, 
Rodriguez, Longo, Cernic. 


OLIMPIA 0 
CHIARBOLA. Ri 2 
Marcatori: Belich, Ho- 
novich. 

Olimpia:  Trampuz, 
Milotich. Deskovic, Bercè, 
Zaccaron, Dintrono, Pa- 
squalis, Piselli, Pedrotti, 
Mazzolenis, Mangione, 
Burg, Borea, Bastianelli, 
Mosca. 

Chiarbola: Tommasi- 
no, Mottica, Venuti, De 
Mola, Paoletti, Tamburin 
Del Bello, Belich, Onovich, 
Milinco, Deninno, Pelos, 
Serasin, Carozza, 4 


DOMIO 3 
CAMPANELLE i) 
Marcatori: Renzi (3). 

Domio: Biloslavo, Ra- 
muscelli, Marsi, Tomado- 
N, Glavina, Sodomaco, 
Biagini, Muro, Fadini, Ri- 


vaz, Bassi, Bastoni, Ru- 
zier, Arancio, Sain, Dona- 
to, Dilizza, Colonni, Va- 
lente, Gandusio, Calza, Ar- 
banaz, Cantu. 


PORTUALE 1 
OPICINA 1 

Marcatori: Pintus, Ra- 
valico. 


Portuale: Nardin, Roi- 
tero, Fidel, Valli, Prelz, 
Sincovezzi, Caburlotto, 


‘ Furlan, Predonzan, Vido- 


nis, Lazzzara, Badodi. 
Opicina: Garbini, Pin- 
tus, Dell'Oro, Recidivi, 
Callea, Hammerle, Cavo, 
Terpin, Fiusco, Licciardel- 
lo, Chies, Siciliani, Biagi, 
Pacorini, Panella, 


MUGGESANA 2 
ZARJA 3 
Marcatori: Diminic, 


Maraldi, Gentile, Iurin- 
cich, Guglioso. 

Zarja: Leali, Grgic, Gre- 
gori, Maggi, Dandri, Giac- 
ca, Kozman, Gentile, Iu- 
Tincich, Guglioso, Vrse, . 
Guarente, Razem. 

. Muggesana: Quagliat- 
tini, Cociancic, Palmiscia- 
no R., Cadelli, Lonza, Cor- 
batti, Dimilic, Maraldi, 
Podrecca, Costantini, G. 
Palmisciano, Alfè, Chia- 
ruttini, Apollonio. 


Risultati: Sant'Andrea- 


Don Bosco 3-3, Edile 
Adriatica-Ponziana 2-1; 
Portuale-Opicina 1-1, 


Muggesana-Zarja 2-3, Do- 
mio-Campanelle 3-0, 
Olimpia-Chiarbola 0-2. 
La classifica: Ponziana 
punti 15; Edile Adriatica - 
14; Olimpia 13 SOnIcna: 
uale, Domio 11; 
Si dr Jesana, Griurbola 
8: Sant'Andrea 6; Don Bo- 
sco 5; Campanelle 4; Zaule 
de 


| 


TRIESTINA 


TACCUINO 
Programma e arbitri 
Galcio d’inizio ore 14.30 


Serie A 


Ancona-Inter: Bettini di Padova. 

Brescia-Genoa: Baldas di Trieste. 

Gagliari-Napoli: Cinciripini di Ascoli. 
Fiorentina-Juve: Beschin di Legnago. 
Milan-Udinese: Rosica di Roma. 

Pescara-Lazio: Amendolia di Messina. 
Roma-Parma: Trentalange di Torino. 
Sampdoria-Atalanta: Braschi di Prato. 
Torino-Foggia: Bazzoli di Merano. 

Classifica: Milan punti 18; Inter 15; Juventus 14; 
Torino, Sampdoria 13; Cagliari, Fiorentina, Parma 
12; Atalanta 11; Brescia, Lazio, Genoa 10; Udinese, 
Roma, Foggia 9; Napoli 8; Ancona 6; Pescara 5. 


Serie B 


Ascoli-Lecce: Quartuccio di Torre Annunziata. 
Cesena-Piacenza: Racalbuto di Gallarate. 
Gremonese-Cosenza: Franceschini di Bari. 

F. Andria-Ternana: Brignoccoli di Ancona. 
Monza-Modena: Merlino di Torre del Greco. 
Padova-Bari: Bolognino di Milano. 

Pisa-Lucchese: Pezzella di Frattamaggiore. 
Reggiana-Venezia: Pairetto di Torino. 
Taranto-Spal: Dinelli di Lucca. 

Verona-Bologna: Boggi di Salerno. 

Classifica: Reggiana punti 20; Venezia 19; Cremo- 
nese 18; Ascoli, Cosenza 17; Lecce 16; Cesena, Pia- 
cenza 15; Bari 14; Padova, Verona, Bologna, Pisa 
13; Modena, Spal 12; Lucchese, Monza 8; Fid. An- 
dria 7; Taranto 6; Ternana 4. 


Serie C1 «A» 


Alessandria-Como: Misticoni di Ascoli Piceno. 
Arezzo-Palazzolo: Serena di Bassano. 

Carpi-Vis Pesaro: Montesano di Napoli. 
Leffe-Empoli: Pisacreta di Salerno. 
Massese-Carrarese: Ferro di Verona, 

Pro Sesto-Siena (sabato): Innocente di Udine. 
Sambenedettese-Chievo: Zuccolini di R. Emilia. 
Triestina-Spezia: Giove di Bari. 

Vicenza-Ravenna: Ercolino di Cassino. 

Classifica: Empoli, punti 20; Triestina, Chievo, Vi- 
cenza 18; Ravenna 17; Sambenedettese 15; Carpi, 
Como, Spezia 13; Pro Sesto 12; Leffe, Massese, Sie- 
na 11; Carrarese, Vis Pesaro 10; Alessandria, Palaz- 
zolo 9; Arezzo 6. 


Serie C1 «B» 


Avellino-Siracusa: Treossi di Forlì. 
Casarano-Chieti: Rossi F. di Rovigo. 
Catania-Barletta: Baneluzzi di Latisana. 
Giarre-Salernitana: Di Filippo di Chieti. 
Ischia-Acireale: D'Agostini di Roma. 
Lodigiani-Casertana (sabato): Pola di Rovereto; 
Nola-Messina: Messina D. di Bergamo. 
Palermo-Perugia: Bonfrisco di Monza. 
Potenza-Reggina: Sorte di Bergamo. È 
Classifica: Perugia, punti 19; Acireale, Salernita- 
na, Giarre 17; Palermo, Casertana 16; Avellino 15; 
Gatania 14; Lodigiani 13; Potenza, Messina, Reggi- 
na 12; Ischia, Barletta 10; Casarano, Siracusa, 
Chieti 9; Nola 7. 


Serie D 


Argentana-Castel S.P. 

Colligiana-Manzanese 

Contarina-Mira 

Crevalcore-Sevegliano 

Palmanova-C. d. Mobile 

Russi-Pontassieve 

San Donà-Miranese 

Sestese-S. Lazzaro 

V. Rovigo-Firenze. 

Classifica: Crevalcore, punti 22; S. Lazzaro 18; Ca- 
stel S.P. 17; Sestese, Russi, San Donà, Firenze, Pon- 
tassieve 15; Miranese 14; Sevegliano, Manzanesé 
13; C. d. Mobile, Argentana 12; Colligiana 11; Con- 
tarina 9; Mira 8; V. Rovigo, Palmanova 5. 


Eccellenza 


Gemonese-Monfalcone: Zini (Udine). 

San Daniele-Cussignacco: Feltrin (Pordenone). 

S. Giovanni-S. Canzian: Caliman (Pordenone). 

Si ee acono P.: Simeoni (Tolmezzo). 

Itala S. Marco-Gradese: Tajariol, P. (Pordenone). 
Ronchi-Sacilese: Moroso (Udine). 

Pro Gorizia-Tamai: Marconi (Trieste). 
Porcia-Fontanafredda: Vianello (Verona). 
Classifica: Tamai, Pro Gorizia, punti 15; Fontana- 
fredda 14; Gradese, Ronchi, Porcia, Sacilese 13; 
Cussignacco, San Daniele, Gemonese 11; S. Can- 
zian 7; Itala S. M., Monfalcone, S. Sergio 6; Serenis- 
sima, S. Giovanni 2. 


Promozione «A» 


P. Aviano-C.R.A. Bressa C.: Selva (Gorizia). 
Tavagnacco-Pasianese P.: Lagana (Trieste). 
Zoppola-Maniago: Mininni (Udine). 
Sanvitese-Juniors: Bonin (Trieste). . 
Spilimbergo-S.P.A.L.: Simonitti (Udine). 
Polcenigo-Tricesimo: Zamparo (Latisana). 

Vivai Rauscedo-Buiese: Franzin (Monfalcone). 

Pro Fagagna-Cordenonese: Vacanti (Maniago). 
Glassifica: Sanvitese, punti 16; Spilimbergo 15; 
Pro Fagagna, Juniors 14; Zoppola 12; Tavagnacco 
11; Maniago, Cordenonese, Spal 10; Tricesimo, Pro 
Aviano, Polcenigo 9; Cra Bressa 8; V. Rauscedo 6; 
Buiese 4; Pasianese 3. 


‘Promozione «B» 


Primorje-Lucinico: Tajariol (Pordenone). 
Valnatisone-Ruda: Bini (Latisana). 
Fortitudo-Flumignano: Soliani (Monfalcone). 
Gonars-Costalunga: D'Andrea (Tolmezzo). 

Pro Fiumicello-Aquileia: Cendron (Belluno). 

S. Luigi V. Busà-Cormonese: Scala (Pordenone). 
Varmo-Union 91; Paludet (Udine). 
TTrivignano-Juventina: Picotti (Udine). 

Classifica: Trivignano, punti 15; S. Luigi V. Busà, 
Juventina 14; Aquileia, Fortitudo 13; Ruda 12; 
Cormonese 11; Gonars 10; Lucinico 9; Flumignano, 
P. Fiumicello, Valnatisone 8; Union 91, Costalunga 
6; Primorje 5; Varmo 4. 


Prima categoria «B» 


Opicina-Mossa: Persello (Udine). 
Staranzano-Cividalese: Michelini (Trieste). 

Pro Romans-Piedimonte: Biasotto (Pordenone). 
Ponziana-Isonzo T.: Masullo (Udine). 
Portuale-Edile Adr.: Stanic (Monfalcone). 
Zarja-Torreanese: De Pauli (Cervignano). 

Isonzo Sp.-Villanova: Baratto (Udine). » 
San Marco Sist.-Vesna: Paulitti (Cervignano). 
Classifica: Ponziana, punti 16; Staranzano, 15; 
Mossa 14; Vesna 13; Cividalese, Zarja 11; Torrea- 
nese, Turriaco 10; Sistiana, Pro Romans 9; Portua- 
le, Opicina, E. Adriatico 8; Isonzo S.P, 7; Villanova 
6; Piedimonte 5. 


Servizio di 
e —_—_—________ 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Guai fidarsi 
troppo dello Spezia. 
Stando agli ultimi risul- 
tati (due sconfitte conse- 
cutive), la formazione li- 
gure potrebbe sembrare 
un agnellino da poter fa- 
cilmente sacrificare sul- 
l'altare del «Rocco». Ma 
sarebbe un tragico erro- 
re. Il capitombolo inter- 
no di domenica scorsa 
avrà anzi incattivito lo 
Spezia che per scacciare 
l'incubo di una piccola 
crisi si trova nell'assolu- 
ta necessità di portarsi a 
casa un punto. E un 
eventuale terreno pesan- 
te, purtroppo, potrebbe 
diventare un prezioso al- 
leato degli ospiti che non 
avranno di sicuro conve- 
nienza a tenere alto il rit- 
mo della contesa. Onofri 
ha recuperato per strada 
squalificati e acciaccati e 
a Trieste si presenterà al 
gran completo. 

La Triestina, tuttavia, 
per non vanificare subito 
gli sforzi compiuti nella 
mini tourneè in Versilia, 
non può lasciarsi scap- 
pare i due punti. C'è l’oc- 
casione (ghiotta) di avvi- 
cinarsi all'Empoli prima 
del big-match del 13 di- 
cembre. Sarebbe un de- 
litto gettarla al vento. 
Mezzini ieri mattina da- 
vanti al microfono di una 
tivù ha parlato di una 
possibile goleada. L'otti- 
mismo è merce che non 
si butta mai via, ma at- 
tenzione: se non si sbloc- 
cailrisultato nella prima 
mezz'ora, ci si potrebbe 
accontentare anche di un 
solo golletto (basta che 
arrivi) com'è accaduto 
contro Ravenna e Pro Se- 
sto. 

L'allenatore Perotti 
non ha ancora deciso la 
formazione, o così alme- 
no va dicendo in giro. 
Con ogni probabilità vor- 
rà sincerarsi delle condi- 


zioni del campo prima di © 


fare le ultime scelte. Il 
tecnico ha lasciato inten- 
dere che per quanto ri- 
guarda il pacchetto arre- 
trato ci sono tre giocatori 
in corsa per due maglie. 
Sono Cossaro, Danelutti 
e Milanese. Il più serio 
candidato alla panchina 
appare quest'ultimo il 
quale solo ieri ha potuto 
mettersi a disposizione 
dell'allenatore dopo una 
settimana in grigioverde. 
Delresto Milanese era ri- 


‘ cilmente 


masto fuori (seppure per 
squalifica) già a Carrara. 
Perotti, quindi, sa benis- 
simo come sostituirlo. 
L'impiego di Danelutti 
sulla fascia sinistra ha 
avuto infatti un esito fe- 
lice. L'appiedato Arrigo- 
ni, salvo ripensamenti, 
sarà rimpiazzato da Cos- 
saro che andrà a far cop- 
pia con Cerone. Questa 
soluzioen è stata speri- 
mentata già giovedì nel 
collaudo con i dilettanti 
del San Sergio. Volendo, 
Perotti ha un'altra opzio- 
ne: Cossaro in panca e il 
veloce Bagnato in centro 
con Danelutti e Milanese 
a fare i pendolari sulle 
corsie esterne. Ma diffi- 
rivoluzionerà 
tutto l'assetto difensivo. 
Meno problemi a cen- 
trocampo dove Conca sa- 
rà regolamrmente al suo 
posto. Posto assicurato 
anche per Torracchi e 
Labardi. Dal quartier ge- 
nerale della Triestina a 
Muggia trapela, invece, 
che Marino potrebbe 
riappropriarsi della ma- 


glia numero «sette». Ma © 


non, stava male in setti- 
mana? E’ vero, ma è mi- 
racolosamente o miste- 
riosamente guarito. Il 
giocatore nelle sue ulti 
me esibizioni ha tutt'al- 
tro che brillato facendo 
arrabbiare il pubblico. 
Marino ora ha la possibi- 
lità di riscattarsi, a meno 
che all'ultimo momento 
Perotti non decida di da- 
re più stabilità al centro- 
campo con l'inserimento 
di Terracciano, 

Il compito di scardina- 
re la difesa dello Spezia 
tocca al duo Mezzini-La 
Rosa i quali hanno già 
giocato assieme con 
buon profitto contro la 
Pro Sesto. Ciccio è ormai 
maturo per andare in 
gol: dopo due traverse 
avrà sicuramente aggiu- 
stato la mira di quel poco 
che basta. Com'era pre- 
vedibile, Roberto Labar- 
di non ce l'ha fatta. L'at- 
taccante si è allenato ieri 
mattina al «Grezar» con 
il preparatore atletico 
Marcucci, ma il polpac- 
cio gli dava ancora fasti- 
dio. Perotti è rimasto fe- 
dele al suo clichè che 
vuole in campo solo chi 
sta bene e perciò non lo 
ha. neanche convocato. 
Labardi potrà godersi lo 
spettacolo dalla tribuna. 
Sperando che di spetta- 
colo si tratti. 


Sport 


Guiotto 


TRIESTE— A differen- 
za dell'anno scorso, 
quando era una com- 
pagine corsara dalle 
frequenti cadute . di- 
nanzi al pubblico ami- 
co, in questo campio- 
nato sinora la Spezia 
poco ha combinato lon- 
tano dal suo «Picco», 
nel quale viceversa ha 
ottenuto 10 punti dei 
13 che costituiscono il 
suo complessivo botti- 
no dopo altrettante 
giornate. 


casalingo —rimediata 
domenica scorsa nel 
derby con la Massese, 
preceduta oltretutto da 
un altro 0-2 subito in 
quel di Alesandria, non 
ha certo lasciato tran- 
quillo l'ambiente, per 
cui è facile prevedere 
un atteggiamento tut- 
t'altro che consiliante 
per una squadra che, 


La ‘sconfitta per 0-2. 


Pierluigi 


Brunner 
Milanese 


SPEZIA 


SERIE C /L’AVVERSARIO DI TURNO 


Spezia «ballerino» in trasferta 
L’undici di Onofri però ha pareggiato a Empoli 


oltretutto, per la Trie- 
stina è sempre stata un 
osso durissimo. 

La stagione a La Spe- 
zia non era certo ini- 
ziata con grandi ambi- 
zioni né entusiasmi: 
contenendo le spese, 
sono stati trattenuti al- 
cuni centrocampisti e 
attaccanti dell'anno 
passato, mentre in di- 
fesa si è andati a pesca- 
re nelle categorie infe- 
riori. In porta è rimasto 
il 24.enne Mazzantini, 


giudicato ora.il miglio... 


re guardiano del giro- 
ne. In difesa Onofri può 
scegliere tra Bonadio 
(21.enne, ex Valdagno), 
(23.enne, 
idem), Torchio (21, pre- 
so dall'Ospitaletto), 
Cappelletti (20, ex S. 
Lazzaro), Anarotti (24, 
ex Bra) e Scognamiglio 
(22, ex Potenza). 


A centrocampo agli 


SERIE C /LA TRIESTINA AFFRONTA LO SPEZIA AL «ROCCO» 


Alla caccia dei due punti | 


esperti Mirisola (29) e 
Perinelli (30) è stato af- 
fiancato il 27.enne 
Nardecchia, preso dal 
Chieti. Trequartista ed. 
elemento di maggior 
classe della formazione 
resta quel Bergamaschi 
che sempre ha fatto 
ammattire  l'alabarda 
(l'anno scorso due, gol 
su punizione nella gara 
persa dalla Triestina 
per 204 al Picco). Le 
punte sono i veloci Mo- 
sca (25 anni, 4 gol sino- 
ra).e-Tatti (20, del Bari). 
Malgrado uno schie- 
ramento che dovrebbe 
andare a nozze in con- 
tropiede, sinora gli uo- 
mini di onofri fuori ca- 
sa hanno rimediato so- 
lo tre punti in sei viag- 
gi, frutto di altrettanti 
pareggi tra i quali spic- 
ca però un 1-1 fatto a 
Empoli. 
Giancarlo Muciaccia 


SERIE A / SFIDA IMPOSSIBILE PER I BIANCONERI IN CASA DEL MILAN 


L'Udinese insegue un’utopia 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Peggio di così 
non potrebbe andare per 
l'Udinese. Già dover gio- 
care contro il Milan, di 
questi tempi, non offre 
margini di eccessivo otti- 
mismo, scendere poi in 
campo con una forma- 
zione inventata sul mo- 
mento, o quasi, significa 
abbandonare anche quel 
pizzico di speranza che 
pure era ancora viva. Ep- 
pure Albertino Bigon 
cerca di esorcizzare il 
diavolo: credere alla fa- 
vola di Davide e Golia 
non costa molto, e poi, 
diamine, anche la stati- 
stica offre scampoli di 
speranza: dovrà pur suc- 
cedere che prima o poi 
l'Udinese faccia un pun- 
to anche fuori casa. «Cer- 
to, è difficile sperare di 
interrompere la striscia 
negativa proprio a Mila- 
no. Però. sono sincero 
quando dico che, sotto 
sotto, sento che a San Si- 
To può anche succedere 
qualcosa...». Queste le 
parole dettate dal mister 
ai cronisti al momento 
della partenza per il ca- 
poluogo lombardo. 

Gi prova, Bigon, a spe- 
rare. Ma di fronte trove- 
rà oggi un Milan dalla 
straordinaria trazione 
anteriore. Già, c'è perfi- 
no chi ipotizza un diavo- 
lo a cinque punte: del re- 
sto, l'occasione è ghiotta, 
per Capello, per fare 
esperimenti, anche per 
permettère a qualche uo- 
mo di riposare in vista 
dell'impegno di merco- 
ledì contro il Psv Eindho- 
ven. Dunque, Van Ba- 
sten, là davanti, è una 


Nestor Sensini 


delle poche certezze del- 
la vigilia: chi attorno a 
lui? Un Papin a caccia di 
conferme, un Savicevic 
che dovrebbe essere pre- 
ferito a Boban, probabil- 
mente anche Simone. E 
dietro Nava (al quale 
quest'estate si interessò 
anche l'Udinese) gioche- 
rà al posto di Baresi 
(squalificato), mentre 
Donadoni permetterà a 


Lentini di riposare un 
po'. Oggi l'Udinese, do- 
menica prossima l'Anco- 
na: con l'Europa cui pen- 
sare, diventa proprio il 
campionato l'occasione 
migliore per fare riposa- 
re chi è più affaticato. 

Ben altri i problemi di 
Bigon, che in ritiro, come 
sempre, si è portato an- 
che un bel po' di interro- 
gativi: tante margherite 
da sfogliare (gioca? non 
gioca?), tante quante gli 
infortunati che di questi 
tempi s’affollano in in- 
fermeria. Fuori Branca e 
Mandorlini (il primo so- 
gna un rientro miracolo- 
.so tra otto giorni quando 
a Udine ci sarà il Caglia- 
ri, il secondo riprenderà 
in settimana gli allena- 
menti), i dubbi riguarda- 
no soprattutto Desideri e 
Balbo. Desideri lamenta 
una contrattura, diffici]- 
mente giocherà («è più 
no che sì) ammette Bi. 
gon) però si è preso que- 
ste ultime ore di attese 
per sciogliere la riserva. 
Balbo invece si porta ap- 
presso da qualche tempo 
una tendinite che non gli 
dà tregua, e, Visto l'im- 
pegno proibitivo, prefe- 
rirebbe stare in tribuna; 
un po’ per non rischiare 
inutilmente, un po' per 
non fare una figuraccia, 
Proprio a San Siro, poi, 
gli seccherebbe assai. 
Lui comunque finirà con 
il giocare, E allora la for- 
mazione dovrebbe essere 
composta da Di Sarno, 
Pellegrini, Orlando; Sen- 
sini, Calori, Mariotto (al 
debutto nell'undici di 
partenza); Mattei, Ros- 
sitto, Balbo, Dell'Anno e 
Kozminski. 


SERIE A /«MADAMA» DI NUOVO IN PERICOLO 
Juve: la sfida con la Fiorentina 
capita nel momento sbagliato 


ROMA — Ancora il bian- 
conero sulla strada, in 
discesa, del Milan. Ma è 
un'altra cosa. Dalla Juve 
teorica antagonista i 
Diavolo passa alla mode- 
Stissima Udinese da 
esportazione, tutta scon- 
fitte. Sembra un con- 
fronto impari, non si ca- 
pisce come Bigon possa 


correggere d'un colpo 2008 


mal di trasferta che at- 
traversa la squadra dal- 
l'inizio dell'anno. E' vero 
che, più si allunga, più 
cresce la possibilità che 
la striscia della multina- 
zionale rossonera subi- 
sca una frattura. C'era e 
c'è una sfilata di corvi 


sulla. staccionata del 
campionato. 
Ma Madama dovrebbe 


ripartire a razzo dopo la 
scottatura di domenica 
scorsa, ma le capita l'av- 
versario storicamente 
più difficile, Scossa dalle 
polemiche sull’ex-viola 
Roberto Baggio, la Juve 
rende visita alla Fioren- 
tina che va preparando 
lo scontro da settimane. 
La formazione di Radice 
è una collana di gioielli. 
Un giorno luccicano, l’al- 
tro no. 

L'Inter, perla simulta- 
nea caduta di Torino Ju- 


‘ve e Samp, è capitata al 


secondo posto e non sa 
bene che farsene. «Non 
siamo l'anti-Milan» ha 
tagliato ' corto Osvaldo 
Bagnoli, costretto a spe- 
rimentare il rancore del- 
l'Ancona che nel turno 


Domenica © dicembre 1992. D, 


ANTICIPO 
Pari 
aSesto 


0-0 


PRO SESTO: Casaz- 
za, Maretti, Forna- 
sier, Caliari, Giaretta, 
Mezzanotti, Melosi, 
Le PInto, Porfido, Al- 
bino (82' Bonavita), 
Valtolina. All.: Motta. 

SIENA: Pinna, 
Chiodini, Rocchigiani, 
Baronio, Attrice, Sac- 
chi (86' Mariani), Pi- 
sicchio, Cini (88’ Ci- 
nelli), Carboni, Fom- 
mei, Fantini. All.: Ve- 
scovi. 

: ono: 


® ITRI 
‘te di Udine. 
NOTE: ammoniti 
Caliari e  Pisicchio. 
Angoli 8 a 9 per la Pro 
Sesto. 


SESTO S. GIOVANNI 
— Partita giocata su 
un campo molto pe- 
sante per la pioggia 
tra due squadre tat- 
ticamente ben dispo- 
ste in campo e che si 
sono equivalse. 


Nella Juventus mancherà ancora Roberto 


Baggio, l'ex più famoso. 


precedente ha concesso 
due punti pesanti al Ca- 
gliari. Torna in panchina 


Pancev confermatissimo 


Fontolan, che ha final 
mente smaltito l'eco del 
grave infortunio di due 
anni fa. i 

Partite casalinghe per 
Torino e Samp. I blucer- 
chiati, tutto centrocam- 
po e niente punte, si tro- 
veranno di fronte a un 
muro. L'Atalanta în tra- 
sferta ha perso cinque 
volte su cinque, come 
.l'Udinese, giustiziata do- 
menica scorsa a Berga- 
mo. La Samp di Eriksson 
è l'unica compagine ad 
avere un conto in sospe- 
so col Milan e la reale 
possibilità di rintuzzar- 
ne lo slancio. La battuta 
d'arresto di Parma ha 
compromesso in piani di 


un progressivo, silenzio- 
so avvicinamento in vi- 
sta del recupero. 

Lazio e Roma si lecca- 
no le ferite di una stagio- 
ne bruttina anziché no. 
La divisione della posta 
nel derby ha appena le- 
nito la sofferenza di due 
promesse mancate. Sfida 
interna per i giallorossi 
con il Parma di Scala, 
quattro successi conse- 
cutivi. Lazio in trasferta 
nel cortile di una poten- 
ziale retrocessa. il Pesca- 
Ta non è riuscito a qua- 
drare i conti. Galeone ha 
assestato una squadra 
incapace di reagire alle 
sventure (una sola ecce- 
zione: il 2-2 col Toro, 
doppietta in extremis di 
Borgonovo) e di imporre 
il proprio gioco. Il tenta- 
tivo di salvarsi diverten- 
do era e resta una que- 


‘ che ha misurato talmen- 


b- 


MANTOVA 
Alabardati 
sconfitti 


2-0 


MARCATORI: al 6° 
Arioli, al 49’ Zuppini. 

7 SIOSROVA: Sacchet- 
0, ani, Can- 
dela, Sogliani, Gola, 
Avona, Scaravelli, Ruf- 
fini, Padovani, Arioli, 
Banterre. Carturan, 
Rossetto, Acerbi, San- 
severini. 

TRIESTINA: Samsa, 
Zucca, Avanzo, Degano 
(70° Ursic), Sandrin, To- 

on, Lancerotto, Ra- 

facci, Godeas, Rizzioli, 
Prisco, Barbato, Tizia- 
ni, Ciaffardoni. 
MANTOVA — Povera 
Triestina, nonostante 
un'ottima prova, tor- 
na da Mantova con le 
pive nel sacco. Questa 
volta, come ci raccon- 
ta amareggiato, il diri- 
gente Ancona, i ros- 
soalabardati hanno 
combattuto alla pari 
degli avversari per | 
tutti e novanta i mi- 
nuti, uscendo sconfitti 
solo per due grosse in- 
genuità. 

I virgiliani sono 
passati in vantaggio 
dopo appena sei mi- 
nuti. Per Arioli, la- 
sciato tutto solo in 
area, non è stato diffi- 
cile agganciare la pal- 
la e battere Samsa. La 
reazione non è man- 
cata. Tra il 20' e il 23' 
ben tre occasioni sono 
state fallite per un 
nonnulla. 

La prima a opera di 
Prisco che si vede de- 
viare il tiro da un 
provvidenziale inter- 
vento sulla linea di 
Candela. In seguito É 
sono Godeas e Rabacci 
a impegnare Sacchet- 
to. 

Nella ripresa non 
trascorrono cinque 
minuti che Zuppini 
imbrocca da metà 
campo un tiraccio che 

* Samsa. 
troppo avanzato. Il 
forcing giuliano non 
porta a niente, com- 
plice anche l'arbitro, 
che non vede un pallo- 
ne di Prisco calciato 
via dopo aver già pas- 
sato la linea bianca. 
Una giornata balorda, 
e un punteggio che pe- 
nalizza troppo la for- 
mazione guidata da 
Vittorio Russo. 
Paris Lippi 


stione problematica. in 
un torneo dove molte ri- 
vali si attrezzano invece 
per la navigazione pru- 
dente ma solida. 

E' il caso del Brescia, 


Rn A FAP 


te bene i passi da rita- 
liarsi uno spazio a ri- 
osso del centro classifi- 
ca. Lucescu mastica 
‘amaro per la sconfitta di 
domenica scorsa al 
Meazza, maturata allo 
scadere. Incrocia il Ge- 
noa di Maifredi, che con 
il Torino ha raccolto i 
primi due punti. Il Grifo- 
ne è sulla pista del Pesca- 
ra, nel senso che cerca di 
costruire geometrie e 
non solo risultati. E' la 
solita sfida di Maifredi 
che, a suo onore, sarebbe | 
più opportuno definire 
ex-tecnico del Bologna, 
che non della Juventus. 
Nessuno avrebbe im-| 
maginato che sarebbe’ 
stato il Cagliari a guarda-| 
re dall'alto al basso al. 
Napoli.  E' successo, 
Mazzone naviga, circon- 
dato di prudenza e scon- 
giuri, verso la sua Uefa 
mentre il neo-Napoli di: 
Bianchi rischia la cadet- 
teria. E' terz’ultimo: 
Mercoledì appuntamen‘ 
to con l'Europa. Second 
volta del Milan nell 
Champions Legue e fol 
malità bianconera. Pa 
ra turca per la Roma c 
se Buca la Coppa, at”, 
davvero ben poco da lf 
sciare agli archivi. 
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SERIE A1 / ANTICIPO 
Knorr sbanca Livorno 
Danilovic alla grande 


67-78 


BAKER: De Piccoli 12, 
Attruia 6, Mentasti 8, 
Tabak 19, Richardson 
13, Bon 9, Sbaragli. 
N.e.: Gallinari, Conti, 
Orsini. 

KNORR: Brunamonti 
7, Danilovic 37, Moretti 
5, Binelli 6, Wenning- 
ton.3, Carera 10, Colde- 
‘bella 10, Brigo, Marche- 
selli. N.e,: Diacci. 

ARBITRI: Zeppilli di 
‘Roseto e Corsa di Brin- 
disi, 

NOTE: tiri liberi Ba- 
ker 13/20, Knorr 22/25. 
Tiri da tre punti: Baker 
4/19, Knorr 4/10. 3 


LIVORNO: C'era 
tanto sapore, ma la 
partita degli ex (sei in 
maglia livornese, Ga- 
rera in quella ospite) 
alla fine è risultata ab- 


bastanza insipida. Co- 
me da copione vince la 
Knorr capolista, men- 
tre la Baker Livorno è 
riuscita a produrre 
soltanto un primo 
tempo orgoglioso e 
una piccola fiammata 
nella ripresa quando, 
a sei minuti dalla fine, 
Richardson, l'ex bolo- 
gnese più atteso, sul 
59-62 ha sbagliato la 
bomba del possibile 
pareggio. Ma la partita 
a quel punto aveva già 
preso una piega favo- 
revole agli ospiti, che 
sospinti dalla straor- 
dinaria giornata di Da- 
nilovic (12/16 dal cam- 
po, 10/10 dalla lunet- 
ta, 8 rimbalzi) hanno 
controllato senza pro- 
blemi il flebile tentati- 
vo di rimonta livorne- 
se. 


TRIESTE - In teoria non 
dovrebbe essere partita 
difficile: la Stefanel, oggi 
pomeriggio a Chiarbola 
(inizio 17,30) incontra il 
Fabriano sponsorizzato 
Teamsystem.. Risultati, 
posizione in classifica e 
tasso tecnico parlano a 
netto favore della squa- 
dra biancorossa: un con- 
fronto che, appunto, si 
può fare in teoria, sulla 
carta. 

Fabriano, come tutte o 
quasi le neopromosse de- 
ve fare di necessità virtù 
e tentare di supplire a 
questo immancabile 
handicup facendo sopra- 
tutto affidamento sulle 
armi del ritmo, dell'ago- 
nismo. E magari su qual- 
che marchingegno. sco- 
vato dai coach. Queste 
armi rappresentano, poi, 
la pratica. E la stessa 
Stefanel ha provato di- 
rettamente quanto pos- 
sano rivelarsi efficaci. 

Come domenica scorsa 
a Mestre contro la Scai- 
ni. Quei brutti quaranta 
minuti sono stati, alme- 
no così tutti gli addetti al 
lavori assicurano, digeri- 
ti. Merito, tra l'altro, de- 
gli allenamenti sicura- 
mente non dolci che i 
biancorossi hanno «subi- 
toy nel corso della setti- 
mana. Sottopors! a una 
buona dose di fatica rap- 
presenta spesso il mi- 
gliore antidoto contro lé 
pressioni psicologiche. 

Lo riconosce lo stesso 
Tanjevic proprio mentre 
assiste alla rifinitura 
della preparazione del 
sabato mattina: «L'am- 
biente è buono, i ragazzi 
hanno dimenticato la 
brutta partita di Mestre, 
molto meglio di quanto 
abbia fatto io». Spirito ri- 
temprato, quindi, e al- 
trettanto assestato il fisi- 
co, per tutti, compreso 
Cantarello che ha ripreso 
ad allenarsi a pieno rit- 
mo: «Davida è a posto - 
conferma Boscia - e pen- 
so, anzi spero, di poterlo 


impiegare, sempre con la - 


dovuta..razionalità,.. per 
tutta la partita». 

Anche per English non 
sembra ci siano proble- 
mi: «Abbiamo parlato e 
abbiamo chiarito tutto. 
In pratica non ci sono 
mai stati problemi - assi- 
cura Boscia. Semmai i 

roblemi Albert li ha con 
la difficoltà di compren- 
dere, di assorbire la dif- 
ferenza di valutazione 
arbitrali fra le partite in 
casa e quelle esterne: 
un'abitudine che verrà 


sicuramente), ro 

Esperienza, quindi. 
Quella che, certamente, 
non manca a Meneghin: 
«Lo choc di Mestre è sta- 
to assorbito: forse se glo- 
cassimo due partite alla 
settimana non avremmo 
il tempo di pensare trop- 
po a una partita andata a 
male. E anche - aggiunge 
Dino - di evitare allena- 
menti così pesanti». 
Sdrammatizzare, quindi, 
sopratutto: e Meneghin, 
oltre ché in tante altre 
cose, è maestro anche in 
questo. . CAVE 

«Tensione perchè si 
doveva vincere, perchè 
la classifica lo imponeva 
e così via - aggiunge Di- 
no. Con la conseguenza 
di arrivare a commettere 
sbagli davvero impossi- 
bili. Ma anche quella 
sconfitta può rivelarsi 
salutare, perchè ci può 
insegnare, non tanto a 
non sottovalutare gli av- 
versari, quanto a mette- 
re in campo sempre il 
massimo impegno. Per 
noi è importante sopra- 
tutto la difesa: se difen- 
diamo bene riusciamo 
poi a rendere molto an- 
che in attacco», 

Una ricetta semplice, 
almeno in apparenza. 
Nella realtà in essa si na- 
sconde una buona fetta 
dei segreti del basket. «E 
la buona difesa sarà par- 
ticolarmente importan- 
te, e subito già all'inizio 
della partita, domani po- 
meriggio contro Fabria- 
no, che si è rivelata una 
squadra scorbutica, ca- 
pace di mettere in diffi- 
coltà avversarie ben più 
titolate. Come, pmer 
esempio, è successo con 
la Panasonic che, prima 
di vincere, era andata 
sotto adirittura di venti 
punti: come la Scaini è 
una squadra da batta- 
glia, che deve combatte- 
re in campo). 

Ma sopratutto - con- 
clude Meneghin - a noi 
interessa far vedere al 
nostro pubblico quella 
che. è la vera Stefanel. 
Quella che merita am- 
piamente la sua attuale 
classifica. Anzi che, se 
non avesse commesso 
quei due peccati di gio- 
ventù, per così dire, che 
sono stati Pistoia e Me- 
stre, potrebbe vantare 
una posizione ancora 
maggiore». E l'analisi di 
Dino non può essere che 
condivisa. Anche per un 
interessato fatto di sca- 
ramanzia. 

al.ca. 


Sport 


STEFANEL /A CHIARBOLA (17.30) IL FABRIANO 


Quaranta minuti di battaglia 


L’analisi di Tanjevic, che spera in un Cantarello a tempo pieno - Le promesse di Mene 


STEFANEL /L’AVVERSARIO DI TURNO 


Atipico tandem americano 


TRIESTE — Attenti a 
quei due, sono capaci di 
tiri mancini e non solo 
perché abituati a con- 
cludere con la mand si- 
Ristra, Fabriano si è af- 
fidato 0, meglio, ha con- 
fermato la strana cop- 
Pia degli americani che 
ha pilotato la squadra 
marchigiana in Al. Per 
evitare squilibri e per- 
ché garantiva ciò che è 
fondamentale nel bas- 
ket, cioé punti, rimbal- 
21, recuperi. Comunque 
nella massima serie è 
tutt'altro discorso an- 
che per la legione stra- 
niera, che deve assicu- 
Tare un diverso rendi- 
mento. 

Un tandem atipico 
poiché né Murphy né 
Spriggs sono dei pivot e 
quindi Mangano deve 
utilizzarli a sorpresa in 
più ruoli facendo di ne- 


cessità virtù. Il primo, 
bianco, trent'anni, è al- 
to 2,11, tira piuttosto 
bene sia da due sia da 
tre. Dopo aver frequen- 
tato il Boston College, 
ha avuto qualche espe- 
rienza nell'Nba a Los 
Angeles (Clippers) e 
Washington. Successi- 
vamente ha preso la 
strada dell'Europa, 
scelta familiare, visto 
che la consorte gioca a 
basket in Finlandia. Fi- 
nora ha segnato 196 
punti, con una media di 
17,6. 

Larry Springs, inve- 
ce, offre maggiori atte- 
stati qualitativi. Scelto 
da Houston nell'81, è 
stato gran protagonista 
nel campionato minore 
dei professionisti, la 
Cba, poi nell'83, in qua- 
lità di free agent si tra- 
sferì ai Lakers con i 


quali conquistò l'anello 
nell'85. Da Magic John- 
son ai carneadi europei 
il passo è stato abba- 
stanza breve e l'atleta 
di colore, con l'hobby 
della tivù e della musi- 
ca rap, divenne zingaro 
della pallacanestro gio- 
cando in Spagna, Tur- 
chia e Francia. 

Nell'anno della pro- 
mozione si è dimostrato 
un autentico  «alla- 
round) mettendosi in 
evidenza in ogni specia- 
lità. E' il cannoniere 
della squadra (media 
19,6 punti), secondo 
nelle prese e nei recu- 
peri. Pur non essendo 
molto alto (2,03) questo 
giocatore non più gio- 
vincello (è del '59) sa di- 
stricarsi decentemente 
anche sotto canestro. 

Il Teamsystem non 
ha guardie esplosive, 


Il Piccolo 


tuttavia assai redditi- 
zie. Ci riferiamo a Scar- 
nati, vera rivelazione, e 
a Guerrini, il quale non 


. ha avvertito il salto di 


categoria. Solitamente 
completa lo starting-fi- 
ve il biondo Pezzin, un 
2,02. dal notevole tem- 
peramento. Sesto uomo 
è l'ex varesino Calavita, 
buone alternative sono 
la vecchia conoscenza 
Gnecchi (ex Gorizia) e 
Barbiero. Dalla panca 
guardano e imparano 
«sue altezze» (per il mo- 
mento la definizione 
vale quanto a centime- 
tri) Sonego e Metta. Sot- 
to il profilo del colletti- 
vo Fabriano è terzulti- 
ma nei tiri liberi (70 per 
cento), se la cava da due 
(51,8) e copia la Stefanel 
nelle bombe (39,4). 

s.b. 


PALLAMANO / PRINCIPE 


Vittoria con il rischio 


Forst dominata nel primo tempo - Gli errori nella ripresa gie 


20-18 


PRINCIPE —. Marion, 
Jelcic 6, Oveglia 3, Ban- 
delli, Schina 1, Ivandija 4, 
Massotti 1, Pastorelli 3, 
Niederwieser, Bozzola, Lo 
Duca 2. All. Sirotic. 

FORST: Pfattner, Rich- 
ter, Dejaco, Maglajac 3, 
Kovacs Mi. 2, Hofer 1, 
Kerschbaumer, Vikoler, 
Noessing 4, Fonti 2, Prant- 
ner 6. All. KovacsM. 

ARBITRI: Albarella e 
Prasparo, di Roma. 


TRIESTE — Che vittoria 
sudata! Qualche errore 
in più e il Principe ri- 
schiava di gettare alle or- 
tiche il successo. Dopo 
un primo tempo in cui i 
giocatori della Forst 
sembravano brilli e fini- 
to con sei reti (13-7) a fa- 
vore del sette biancoros- 
so, nella ripresa la difesa 


sei-zero messa in atto 
dagli altoatesini ha fatto 
vedere i sorci verdi al- 
l'attacco triestino. Jelcic 
& C. sono rimasti a secco 
per più di dieci minuti, 
lasciando spazio alle in- 
cursioni di Noessing, 
Prantner e Kovacs. Per 
fortuna tra i pali c'era 
Marion che in più d'una 
occasione è riuscito a 
rattoppare le falle offen- 
sive. 

La situazione a una 
dozzina di minuti dalla 
fine si è fatta critica al 
punto da costringere Si- 
rotic a mandare in cam- 
po un Settimio Massotti 
infortunato, che per evi- 
tare spiacevoli inconve- 
nienti sarebbe stato op- 
portuno mantenere in 
panchina. E' vero che 
mancava un tiratore 
«doc» in fase offensiva, 
ma è senza dubbio pure 


vero che bisognava insi- 
stere di più sul punto de- 
bole della difesa altoate- 
sina. Hofer e Vikoler, in- 
fatti, non costituivano 
un ostacolo insormonta- 
bile e lo si è visto appena 
Jelcic dall'ala si è spo- 
stato sul ruolo di terzino 
destro ottenendo due gol 
e una traversa in tre en- 
trate. Ma la soluzione i 
triestini l'hanno trovata 
solo nel finale, rischian- 
do dopo l'espulsione di 
Oveglia di compromette- 
re l'esito del match. 
'Schina ha fatto un 
grandissimo lavoro in at- 
tacco, mentre Bozzola ha 
letteralmente neutraliz- 
zato il bosniaco Maglajac 
che dall'ala sinistra po- 
teva creare più d'un pro- 
blema. Anche ieri sera 
certe discutibili decisio- 
ni arbitrali hanno creato 


tensione in campo. Due 
minuti e ammonizioni 
sono state distribuite a 
iosa ad entrambe le con- 
tendenti. Nonostante 
tutto, comunque, questi 
sudatissimi due punti 
consentono al Principe di 
mantenere inalterato il 
distacco  dall'Ortigia e 
condannano la Forst al 
quarto posto in classifi- 
ca. 

Risultati della serie A: 
Lacio-Cifo Pancaldi 12- 
34; Enna-Modena 23-31; 
Gaeta-Siracusa 17-19; 
Prato-Solazzo 21-20; Ru- 
biera-Conversano 20-24; 
Principe-Forst 20-18. 
Classifica: Principe 12; 
Ortigia 14; Rubiera 12; 
Forst e Cifo Pancaldi 11; 
Prato e Conversano 10; 
Gaeta 8; Modena e Solaz- 
zo 6; Enna 5; Lazio 0. 

an. bul. 


ghin 


Bucci in seconda, Bla- 
sone in terza: il primo 
consiglio federale del- 
l'era Petrucci non scio- 
glie il quesito c.t., ma 
‘propone una gerarchia 
nel minuetto dei possi. 
bili successori di San- 
! dro Gamba. Mutuando 
una volta di più il mo- 
dello federcalcio, a sce- 
gliere il prossimo profe- 
ta azzurro sarà Gianni 
Petrucci che ha assunto 
la responsabilità del 
Settore squadre nazio- 
nali. Il consiglio ha dato 
«pieno mandato» al pre- 
sidente del rilancio: «Si. 
fidano della scelta che 
io farò e l' approvano 
sin da adesso», Il nome 
testa segreto, la gerar- 
‘chia tra i quattro è pu- 
tamente deduttiva. 
«Tutti quelli che adesso 
sono in Italia - dice Pe- 
 trucci - sono sullo stes- 
so piano. Dobbiamo 
scegliere il migliore sul- 
la piazza italiana». Co- 
me dire: nessuna di- 
scriminazione tra _ita- 
Îani e stranieri. Ecco 
così che prende forza 
l'ipotesi Tanjevic, an- 
che se il giovane Messì- 
na e il costoso Bucci 
piacciono generalmen- 
te di più. Petrucci co- 
munque non ha fretta. 
«I tempi sono quelle 24 
ore che tutti abbiamo 
per vivere - filosofeggia 
il presidente - Mi met- 
terò a lavorare e al più 
presto vi farò sapere. 
* Giorno più, giorno me- 
no, non cambia nulla». 
Il modello calcio non 
funziona nell'offerta 
“economica: «Conoscia- 
| mo bene i livelli di sti- 
‘pendio, non sono i die- |l 
ci-trenta milioni in più 
‘aa creare problemi, ma 
certo non faremo fol- 
lie». Im compenso verrà 
offerto un contratto 
biennale «garantito», In 
attesa del nuovo profe- 
ta, l'accoppiata del pas- 
sato Rubini-Gamba è 


stata dirottata sul Cen- 
tro Tecnico di Riano 
Flaminio «Dovrà esse- 
re la nostra Università 
e la nostra scuola ele- 


‘mentare, sarà pronto 
entro pochi mesi e do- 
vrà ‘essere il primo di 
una terna che coprirà 
anche Nord e Sud). Nel 
Centro Tecnico lavore- 
ranno sia Cesare Rubi- 
ni, commissario del Caf, 
sia Sandro Gamba (re- 
sponsabile tecnico del 
centro). 


SCI / COPPA DEL MONDO IN VAL D'ISERE 


Colturi bronzo nel superG Ritorna Soren Nordin 


Nella gara vinta dal norvegese Thorsen sesto Polig e settimo Senigagliesi 


Colorado). 
inzanini, 


VAL D'ISERE — Il norve- 
gese Ian Einar Thorsen ha 
vinto in Val d'Isere il pri- 
mo supergigante della sta- 
gione 1992-'93 valido per 
la Coppa del mondo ma. 
schile di sci alpino. Con il 
tempo di 1‘16’03 ha pre- 
ceduto lo svizzero Franz 
Heinzer (1'16'40) e l'ita- 
liano Luigi Colturi 
(1‘1641) che era partito 
con il pettorale numero 
36. La gara si è svolta in 
condizioni difficili sia per 
Ja neve caduta nelle ulti- 
me ore, sia per la ridotta 
visibilità. È " 
Luigi Colturi per la pri- 
ma volta sul podie in una 
prova del circo bianco, tre 
atletitraiprimisette: è un 
bilancio più che positivo 
quello con cui l'Italia 
chiude la prima gara vali- 
da della tre giorni in Val 
d'Isere. Un superG dal- 
l'avvio piuttosto dramma- 
tico e che il norvegese Jan 
Thorsen, anche lui alla 
Prima vittoria di coppa, Sl 


è aggiudicato con l'aiuto di 
un pizzico di fortuna. 

La gara è cominciata 
sotto una bufera di neve 
simile a quelle che nei 
giorni scorsi hanno distur- 

ato le prove e venerdì 
hanno impedito lo svolgi- 
mento della libera. Tra i 
mugugni dei concorrenti, 
Quando è stato dato il via 
nevicava forte e fischiava- 
no le raffiche. La giuria ha 
comunque deciso per il sì 
ed il primo che si è lancia- 
to lungo il tracciato, l'au- 
Striaco Salzberger, è in- 
Cappato in un pauroso ca- 
Pitombolo che gli ha pro- 
Sta lesioni a un ginoc- 

Ci sono Però vi Gi 
cora tre cadute e 
Aamodt) a causa della ne- 
ve fresca, su sette parten- 
ti, per convincere j giudici 
a concedere mezz'ora di 
sospensione in attesa di 
una schiarita. Thorsen, è 
stato il primo a ritentare 


l'avventura, dopo che la 
pista era stata, per quanto 
possibile, rassettata e ha 
fissato un tempo che nes- 
suno è stato più capace di 
migliorare. 

Se i norvegesi hanno 
confermato di costituire 
attualmente una delle for- 
mazioni più omogenee 
della Coppa del mondo (tre 
frai primi otto), gli azzurri 
non sono stati da meno ag- 
giungendo al terzo posto 
di Colturi (ad appena un 
centesimo di secondo da 
Heinzer) il sesto di Josef 
Polig e il settimo di Alber- 
to Senigagliesi. A Colturi 
quel centesimo di secondo 
è costato cinque milioni di 
lire, la differenza tra gli 


. Otto in palio per la piazza 


d'onore e i tre che hanno 
Invece premiato il suo ri- 
sultato, mentre Thorsen 
ne ha messi in tasca 18. 
Valtellinese di Bormio, 
25 anni, Luigi Colturi (fra- 
tello di Franco, lo sfortu- 


nato liberista che si è frat- 
turato la tibia in quattro 
parti . nella discesa del 
marzo scorso a Panorama) 
non ha grandi risultati alle 
spalle, anche perché ha 
spesso riportato fratture e 
distorsioni. Proprio in Val 
d'Isere aveva Ottenuto il 
suo miglior risultato in 
Coppa del mondo, un sesto 
posto nella libera del gen- 
naio 1990. 

* L'anno SCOîso aveva 
quasi completamente sal- 
tato la stagione per una 
grave caduta a Garmish, 
dove si era procurato le- 
sioni a un ginocchio, una 
mano è un braccio. Aveva 
ripreso confidenza con gli 
sci vincendo UN SuperG di 
Coppa Europa a Lilleham- 
mer e poi si era piazzato 
secondo nel SuperG degli 
assoluti, dietro a Seniga- 
gliesi. La sua passione, pe- 
rò, è la discesa anche se 
spesso gli ha procurato 
grattacapi. 


TENNIS / FINALE COPPA DAVIS: ROSSET BATTE COURIER 


Svizzera e Usa in parità (1-1) 


FORT WORT — Stati Uniti e 
Svizzera sono in parità, 1-1, 
nella finale di Coppa Davis. 
Role seconda partita lo 
zero Mi 
i arc Rosset ha 
eno. L 
Ourie; x 
GEA GUOE 6-3 6-7 (9-11) 3- 
ta Andre 


la coppia John Mc 
E ti 
te Sampras COIGUE Se 
SES Mara Rosset È 
Marc Rosset o 

Svizzera. Con Ta i 
accorta e con grande cr 
mminazione, lo.svizzero è ui 
scito a battere il n 1 del 
mondo, lo Statunitense Jima 


Courier in cinque set, gua- 
dagnando così il punto del 
pareggio per la Svizzera. 
Vincere contro Courier è 
stata una grande, difficile 
impresa. Lo statunitense ha 
lottato sempre con grande 
accanimento tanto che dopo 
quattro ore di gioco i due 
erano ancora in parità. . 
Nel set decisivo, il quinto, 
Rosset riusciva a togliere il 
servizio all'avversario, & 
condurre per 4-1, ma Cou- 
rier riusciva a recuperare e 
ad arrivare sul 4-3. Solo due 
servizi vincenti riuscivano 
a piegare lo statunitense e a 
dare l'inattesa vittoria a 
Rosset. «Rosset è stato favo- 
loso. E' una cosa fantastica» 


ha detto Dimitri Ss 
Capitano della Ra 
Zzera. «Venire negli Stati 
Uniti e battere il numero 1 
del mondo, è una cosa sem- 
Pplicemente fantastica». 
ni Andre Agassi aveva esor- 
Uto nel migliore dei modi 
liquidando in meno di un’o- 
a È mezza la pratica Hlasek 
Sl Va esordito nel migliore 
de Ign, liquidando in me- 
L Un ora e mezza la pra- 
tica Hlasek. Giocando un 
tennis Pressoché perfetto, 
Agassi ha disposto a proprio 
piacimento dell'avversario 
che ha racimolato solo 5 gio- 
chi in tutto l'incontro. «Non 
mi aspettavo neanche io di 
giocare così bene — ha di- 


chiarato il vincitore di 
Wimbledon —. E' andato 
tutto meglio di quanto osas- 
si sperare». 

L'americano ha perso so- 
lo quattro punti sul suo ser. 
vizio nel primo set. Hlasek, 
che non riusciva proprio a 
entrare in partita, ha vinto 
il proprio servizio solo al se- 
sto gioco, Nei set successivi 
Hlasek ha servito meglio, 
ma ogni tentativo è stato va- 
no lo straordinario Agassi 
formato Coppa Davis, che 
alla fine del match è stato 
complimentato anche dal 
capitano degli elvetici Dmi- 
tri Sturdza che ha definito 
magica la sua prestazione. 


IPPICA / RIUNIONE A MONTEBELLO 


Quattro volte in sulky il notissimo driver svedese 


S_NGBREVE__ ® 
Latus sconfitta (6-2) 
dal capolista Novara 


TRIESTE — Sconfitta onorevole a Chiarbola del- 
la Latus che ha perso per 6-2 con la capolista 
Novara. E' stta una gara che soprattutto nel pri- 
mo tempo ha soddisfatto il palato di un buon 
pubblico, primo tempo che si è concluso con il 
vantaggio striminzito di 1-0 a favore dei pie- 
montesi, che sono andati in gol con Amato dopo 
circa un quarto d'ora di gioco. Nella ripresa però 
le speranze dei triestini di fare risultato sono 
ben presto scemate, anche perché si è registrato 
un progressivo calo fisico della formazione di 
Bercè, A conclusione delle ostilità dunque meri- 
tato successo del Novara che continua a essere 
capolista, ma la Latus ha dato evidenti segni di 
ripresa dopo le recenti sconfitte. 


Sci nordico: Coppa Italia 
Vincono Del Fabbro e Di Centa 


SANTA CATERINA VALFURVA — Andrea Del 
Frabbro e Manuela Di Centa si sono aggiudicati 
le gare per la combinata di sci di fondo di Coppa 
Italia, disputatesi ieri a Santa Caterina Valfurva, 
in Alta Valtellina. Nella prova maschile (10 chi- 
lometri), dietro Andrea Del Fabbro (29'20'9) si 
sono piazzati Giorgio Vanzetta (29'58'2) e Mar- 
co Albarello (29'59”"1). Nella gara femminile di 5 
chilometri, alle spalle di Manuela Di Centa 
(16’35'3), si sono classificate Antonella Confor- 
tola(18'33'1) e Iole Trozzi(18'44»). 


Hockey ghiaccio: Boni 
interrogato dal magistrato 


AOSTA — Il Procuratore della Repubblica pres- 


so il Tribunale di Aosta, Luigi Schiavone, ha in- 
Boni, capitano dell'Hockey 


Aosta, accusato di omicidio 
hé, il 14 gennaio scorso, 


terrogato Jimmy 
Club Courmayeur 
un suo avversario 


Tio durato 


rischio». 


intenzionale perc 7 
preterintenzioni pì rino 


Gardena, morì dopo essere stato da lui colpito al 
petto con la mazza. Al termme dell'interrogato- 
100 minuti, l'avvocato di Boni, Vitto- 
rio Chiusano ha detto: «riteniamo, e lo abbiamo 
ribadito al magistrato, che il nostro assistito non 
abbia responsabilità civili e penali; l'hockey è 
uno sport violento e chi lo pratica si assume il 


del 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Apriamo la 
presentazione con il giusto 
rilievo che va dato a un 
DOLESUnO uomo di cavalli 
che questo pomeriggio sa- 
lirà in SSa Montebello 
in quattro delle otto corse 
in programma. Ci riferia- 
mo a Soren Nordin, lo sve- 
dese, che attualmente col- 
labora assieme al figlio 
Jan (quest'oggi impegnato 
nel Gran Premio Allevato- 
ri romano con la reginetta 
Penelope Dei) presso l'al- 


‘ levamento dei Biasuzzi e - 


che vanta un passato lu- 
minoso di driver, ammira- 
to a Trieste all'inizio degli 
anni 50 quando a Monte- 
bello guidò e vinse con la 
campionessa Frances Bul- 
est prima di trionfare a 
San Siro nel «Nazioni». Ve- 
niamo alle corse, di buona 
stesura, con un «doppio 
chilometro» a vantaggi 
ale prova principale, in- 
titolata questa a due indi- 
‘menticabili sportivi quali 
sono stati i fratelli Remo e 
‘Romolo Rainò. C'è una 
resenza classica in que- 
sta corsa, alludiamo a Le 
Bon Or che a Montebello 
nel 1989 vinse il Gran Pre- 
mio Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia. Il figlio di Itala 
è leggermente decaduto in 
questi ultimi tempi — al- 
trimenti non gareggerebbe 
in queste compagnie — 
ma nell'occasione sembra 
di fronte a compito quanto 
mai accessibile. I rivali del 
cavallo del Lovane Guiz- 
zinati s'individuano i 
Esox, Madison Lb, Tui PAO 
Jet, Nereo San (p 
Ks, suoi compa; 
stro, e in Ni, 


.Tamer 
l'ultima 
Ove, 


vo. Allo start, il gagliardo 
Madison Lb (USO il suo 


ultimo percorso vittorio- 
so), l'intramontabile Esox, 
Nereo San, che ha corso in 
maniera apprezzabile la 
Tris, Metallo Ks, sempre 
autoritario, e Lui Pap Jet, 
pur non valendo Le Bon Or 
possono comunque tenta- 
re di metterlo alla frusta 
poiché sulla distanza il fa- 
vorito potrebbe avere 
qualche passaggio a vuoto, 
anche se le categorie devo- 
no essere sempre rispetta- 
te... Nella Totip, con sedici 
adrupedìi al via, piaccio- 
noil ben situato Fuart, ma 
anche Noega, Imalulast e 
Nackimov, mentre nella 
«gentlemen» introduttiva 
(inizio ore 14.30 ingresso 
‘atuito) la «pole position» 
lovrebbe risultare deter- 
minante per consentire a 
Flipper Piella di ritornare 
in evidenza. Nelle due 
prove per giovanissimi, in 
evidenza Possagno Dra e 
Payper Sacar, nella «recla- 
mare» per 3 anni potrebbe 
risorgere Oscura Elledue, 
mentre è match spaccato 
fra Oronte Jet e Ochoa Sol 
nel confronto fra buoni 
nati nel 1989, e appare alla 
portata di Inbor il miglio 
di Categoria F (attenzione 
a No Sex Lem) posto in cal- 
ceal convegno. 

Inostri favoriti. 

Premio del Calcio: 
Flipper Piella, Migratore 
RI, Matt Dillon. 

Premio della Pallaca- 
nestro: Possagno  Dra, 
Partial Db, Pan del Pizzo. 

Premio U-NIO-NE: 
Oronte Jet, Ochoa Sol, 
Odeon Bi. s 

Premio dell'Ippica 
(corsa Totip): Fuart, Noe- 
ga, Imalulast. 

Premio del Canottag- 
gio: Payper Sacar, Pinoc- 
chio Ami, Pazia. 

Premio Remo e Romo- 
lo Rainò: Le Bon Or, Ni- 
gluk, Madison Lb. $ 


remio del * Nuoto: 
A Elledue, Orley, 

iginal Lem. 3, 
Senio del Pugilato: 
Inbor, No Sex Ben, Navar- 


roJet. 


Il Piccolo 


Continuaz. dalla 9.a pagina 


VENDESI caffè-latteria con 


generi alimentari. Tel. 
040/947374 ore pasti. 
(A63321) 


ZONA piazza della Borsa 
vendesi licenza abbiglia- 
mento tabella IX in negozio 
ristrutturato. 

040/830004. (A63359) 


Case, ville, terreni 

Acquisti 

cn 
A. CERCHIAMO apparta- 
menti soggiorno due came- 
re cucina bagno. Disponibi- 
lità massima 200.000.000. 
FARO 040/639639. 
(A017) 
URGENTEMENTE Casapiù 
040/630144 cerca per clien- 
te zone Roiano/Stazione 
cucina due stanze bagno 
autometano. Acquisto im- 
mediato. (A07) 
VILLETTA o casetta acqui- 
sto contanti da privato Trie- 
ste e circondario preferibil- 
mente con giardino telefo- 
nare 040/636191. 
(A014) 

Case, ville, terreni 

Vendite 

—_ 
A.A.A. ECCARDI Rozzol via 
Gortan perfette condizioni 
atrio cucina soggiorno due 
stanze bagno ripostiglio 
veranda panoramica vista 
mare due posti macchina in 
giardino condominiale, 
230.000.000. Rivolgersi via 
San Lazzaro 19, 
040/634075. (A5222) 
A. CASABELLA «RESIDEN- 
CE PANORAMA» ATTICO 
salone due stanze cucina 
doppi servizi terrazze ripo- 
stiglio mansarda lastrico 
solare box cantina, 
040/639132. (A012) 
A. CASABELLA AVIANO 
casetta indipendente con 
ampio giardino soggiorno 
cucina bagno. 60 milioni. 
040/639132. (A012) 
A. CASABELLA BOX AUTO 
S. Giovanni, Melara, Revol- 
tella. 040/639132. (A012) 
A. CASABELLA D'ANNUN- 
ZIO grazioso monolocale 
con servizio 38 milioni. 
040/639132. (A012) 
A. CASABELLA GARIBAL- 
DI IN STABILE PRESTIGIO- 
SO salone tre stanze stan- 
zetta cucina bagno poggio- 
lo ripostiglio. 040/639132. 
(A012) 
A. CASABELLA GIARDINO 
PUBBLICO in casa d'epoca 
finemente ristrutturata sog- 
giorno cucina due stanze 
stanzetta doppi servizi. 155 
milioni. 040/639132. (A012) 
A. CASABELLA OSPEDALE 
muri con licenza ristorazio- 
ne. 105 milioni. 040/6391832. 
(A012) 
A. CASABELLA PIAZZA VI- 
CO splendido primo in- 
gresso soggiorno cucina 
matrimoniale bagno. 
040/639132. (A012) 
A. CASABELLA REVOL- 
TELLA prestigiosi primi in- 
gressi salone due/tre stan- 
ze cucina abitabile doppi 
servizi giardino privato po- 
‘sti auto. 040/639132. (A012) 
A. CASABELLA S. GIUSTO 
soggiorno cucina matrimo- 
niale bagno cantina 65 mi- 
lioni. 040/639132. (A012) - 
A. CASABELLA SAN CILI- 
NO soggiorno cucinino due 
camere bagno poggiolo ri- 
postiglio 125 milioni. 
040/639132. (A012) 
A. CASABELLA SERVOLA 
appartamento in casetta ri- 
strutturato soggiorno con 
caminetto cucina camera 
bagno portico ampio giar- 
dino con accesso auto. 
040/639132. (A012) 
A. CASABELLA VIA BONO- 
MEA PRIMO INGRESSO 
prestigioso appartamento 
su due piani consegna gen- 
naio '93. Trattative esclusi- 
vamente presso i nostri uf- 
fici. 040/639132. (A012) 
A. L'IMMOBILIARE ' tel. 
040/733393. largo Sonnino 
recente buono soggiorno 
camera cameretta cucinot- 
to bagno 138.000.000. 
(A5212) 
A. L’IMMOBILIARE tel, 
040/733393 Maddalena 
epoca perfetto apparta- 
mento termoautonomo 
eventuale possibilità sog- 
giorno camera cameretta 
cucina bagno 123.000.000. 
(A5212) 
A. L'IMMOBILIARE tel. 
040/733393 via Pacinotti 
stabile recente piano alto 
ascensore ottimo luminoso 
camera ampia cucina ba- 
gno  bell'ingresso ottime 
condizioni possibilità arre- 
dato 72.000.000. (A5212) 
A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393 Aurisina recen- 
te palazzina soggiorno ca- 
mera 2 camerette cucina 
abitabile bagno terrazzo 
161.000.000. (A5212) 


A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393 Burlo recente 
rimesso nuovo camera ca- 
meretta cucina bagno ripo- 
stiglio poggiolo posto mac- 
China 125.000.000. 

(A5212) 

A. L’'IMMOBILIARE | tel. 
040/733393 centrali appar- 
tamenti varie composizioni 
anche uso ufficio. Prezzi in- 
teressanti. (A5212) 

A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393 Tribunale pa- 
lazzo recente piano alto 
perfetto modernamente ri- 
finito soggiorno camera ca- 
meretta cucina bagno. 
Trattative riservate. 
(A5212) 

A. .L'IMMOBILIARE tel. 
040/733393 piazza Oberdan 
adiacenze prestigioso pa- 
lazzo d'epoca soleggiato 
appartamento salone 3 ca- 
mere camerino doppi ser- 
vizi due terrazzi loggia ve- 


randata ripostiglio ter- 
moautonomo. (A5212) 
A. L'IMMOBILIARE tel. 


040/733393. Valmaura re- 
cente soggiorno camera 
cameretta cucinino balco- 
ne cantina 135.000.000. 
(A5212) 
ACROPOLI 040/371002 Po- 
sti macchina in garage 
adiacente Tribunale prezzo 
conveniente. (A5162) 
ACROPOLI 0040/371002 
Baiamonti come nuovo so- 
leggiato 3 grandi stanze 
servizi. (A5162) 
AGENTI immobiliari Tom-' 
masini & Scheriani vendo- 
no MONFALCONE villa pa- 
dronaie con grande giardi- 
no ottimo stato di manuten- 
zione possibilità bifamilia- 
re. Tel. 040/764664. 

191 


(A5191) 7 
APPARTAMENTO, uso uffi- 


cio, di circa 110 mq in zona 
centrale a Gorizia, vendesi. 
Tel. 0481/81981. (B559) 


B.B. IMMOBILIARE 
040/272192 Muggia centro 
storico appartamento due 
stanze cucina servizio. 
(D00) 

B.B. IMMOBILIARE 


040/272192 via Toti cucina 
due camere servizio ottimo 
investimento. (D00) 

B.B. IMMOBILIARE 
040/272192 Muggia appar- 
tamento signorile vista ma- 
re due stanze salone cuci- 
na Servizi posto macchina. 
(D00) 

B.B. IMMOBILIARE 
040/272192 villetta centrale 
indipendente salone cuci- 
na ire camere doppi servizi 
giardino garage. (D00) 
BORA 040/364900 GRETTA 
attico su due livelli, vista 
mare, ampia métratura. In- 
formazioni presso ns. uffi- 
ci. (A5240) 

BORA 040/364900 RECEN- 
TE ascensore, soggiorno, 2 
stanze, cucina, doppi servi- 
zi, veranda. (A5240) 

BORA 040/364900 ROS- 
SETTI in palazzina, cucina, 
salone, 3 stanze, doppi ser- 
vizi, terrazzi. Possibilità 
box. 330.000.000. 

(A5240) E s 
CAMINETTO via Machia- 
velli 15 vende zona Mulino 
a Vento appartamento in 
casa recente completa- 
mente ristrutturato due 
stanze cucina servizio bal- 
cone cantina IV piano con 
ascensore. .Tel. 
040/630451. (A5213) 
CAMINETTO via Machia- 
velli 15 vende zona Ospe- 
dale appartamento in casa 
signorile due stanze cucina 
biservizi ripostiglio balco- 
ne soffitta VI piano due 
ascensori vista panorami- 
ca. Tel. 040/630451. (A5213) 
CASAPIU 040/630144 Be- 
senghi semirecente buone 
condizioni .camera cucina 
bagno autometano. (A07) 
CASAPIU 040/630144 Ros- 
setti adiacenze epoca cuci- 
na, soggiorno, matrimonia- 
le, bagno, ripostiglio auto- 
metano. (A07) 
CASAPROGRAMMA  Alto- 
piano villino a schiera re- 
centissimo tavernetta giar- 
dino barbeque. 040/366544. 
(A21) 

CASAPROGRAMMA Altura 
perfetto saloncino cucina 
due stanze biservizi ripo- 
stiglio terrazza. 
040/3866544. (A21) 
CASAPROGRAMMA Carpi- 
neto in residence soggior- 
no cucina matrimoniale ba- 
gno balcone. 040/366544. 
(A21) 

CASAPROGRAMMA  cen- 
trale luminoso soggiorno 
Cucina bistanze bagno 
ascensore riscaldamento. 
040/366544. (A21) 
CASAPROGRAMMA Duino 
terreno edificabile accesso 
mare adatto villa singola- 
bifamiliare.  040/366544. 


(A21) 

CASAPROGRAMMA Gretta 
splendido salone cucina bi- 
stanze doppi servizi terraz- 
za soffitta giardino vista 
mare. 040/366544. (A21) 


2270 pagine, 270.000 


citazioni letterarie 
tavole illustrative e di 


CASAPROGRAMMA Mon- 
tedoro terreno edificabile 
1200 mq indice 1,5 mc/mq. 
040/366544. (A21) 


CASAPROGRAMMA Peru- 
gino perfetto. panoramico 
salone cucina bistanze ba- 
gno. *. 120.000.000. 
040/366544. (A21) 
CASAPROGRAMMA — Re- 
voltella attico panoramicis- 
Simo con mansarda terraz- 
za salone box. 040/366544, 
(A21) 

CASAPROGRAMMA Ss 
Giusto splendido apparta- 
mento su due livelli con 
box. 040/366544. (A21) 
CENTRALISSIMO apparta- 
mento lussuosamente rifi- 
nito 170 mq salone salotto 
tre camere cucina tripli 
servizi 550.000.000. Scrive- 
re a cassetta n. 23/R Pu- 
blied 34100 Trieste. (A5228) 
CENTROSERVIZI SI’ appar- 
tamenti centrali, tranquilli, 
da 88 a 115 mq, a partire da 
68.000.000. Tel. 040/382191. 


' (A011) 


CENTROSERVIZI Sl’ Baia- 
monti, appartamento per- 
fetto, tranquillo, ammezza- 
to, soggiorno, 2 stanze, cu- 
cina abitabile, bagno, ri- 
scaldamento autonomo. 
Tel. 040/382191. (A011) 
CENTROSERVIZI Sl’ Opici- 
na, appartamento con giar- 
dino, ingresso, matrimo- 
niale, cucina abitabile, ba- 
gno, ripostiglio. Tel. 
040/382191. (A011) 


DIZIO 


Il Grande Dizionario 
della Lingua Italiana 


entità lessicali, etimologie, 


nomenclatura, 5510 soggetti 
illustrati, 55.000 etimologie 


IL PICCOLO 


I Grandi Dizionari Garzanti 
oggi sono tutti NUOVI. 


Strumenti unici per completezza e precisione, 
fondamentali per capire e studiare la lingua 
dell’attualità e della tradizione. Il linguaggio quotidiano 

e letterario; le parole gergali e i neologismi; il lessico specialistico, 
giuridico, commerciale, scientifico e tecnico; le forme grammaticali e 


dei Sinonimi 


e dei Contrari 


con Generici, Specifici, 
Analoghi, Inversi e 
207 Inserti di sinonimia 


ragionata, 


CENTROSERVIZI Sl’ splen- 
dida mansarda centrale, | 
ingresso, rifinitissima, lu- 
minosa, salone con cami- 
netto, cucina abitabile, 2 
stanze, bagno con’ idro- 
massaggio, riscaldamento 
autonomo. Tel. 040/382191. 
(A011) ; 
CENTROSERVIZI Sl’ zona 
Paolo Veronese, apparta- 
menti | ingresso, consegna 
fine 1993, Iva 4%, con giar- 
dino, mansarda, varie me- 
trature, cantina, riscalda- 
mento autonomo. Tel. 
040/382191. (A011) 
CENTROSERVIZI Sl’ zona 
Rive splendida mansarda, 
stabile ristrutturato, rifini- 
tissima, soggiorno, matri- 
moniale, cucina, bagno, ri- 
postiglio. Tel. 040/382191. 
(A011) 

CMT -ROMANELLI vende 
APPARTAMENTO 150 mq, 
stabile recente, ascensore, 
centralriscaldamento, pia- 
no alto, vista mare. Salone, 
cucina, 3 stanze, doppi ser- 
vizi, ripostiglio, 2 poggioli, 
cantina, in ottime condizio- 
ni. Tel. 040/366316. (A5221) 
DIRETTAMENTE in cantie- 
re impresa vende nel cen- 
tro cittadino in stabile com- 
pletamente ristrutturato al- 
loggio soleggiato posizio- 
ne tranquilla salone cucina 
abitabile due stanze bagno 
veranda, riscaldamento 
autonomo. Iva 4%. Telefo- 
no 040/660203. (A5217) 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


Dizionario Garzanti 


832 pagine, 45.000 lemmi 


I GRANDI 
NARI GARZANTI 


italiano e inglese + francese 


DUINO-AURISINA, frazione 
Prepotto casa bifamiliare, 
cantinetta, p.t., | p., 2700 mq 


terreno alberato. 
040/422323 dopo ore 20. 
(A63330) 


EMI 040/55721 Bellosguar- 
.do palazzina signorile pa- 
noramico salone due stan- 
ze stanzetta cucina biservi- 
zi terrazzi garage. (A63327) 
FARO 040/639639 EURO- 


RESIDENCE via Capodi- ' 


stria piano alto recente pa- 
noramico soggiorno came- 
ra cucina bagno balcone 
perfette condizioni 
140.000.000. (A017) 

FARO 040/639639 PADO- 
VAN recente soggiorno ca- 
mera cucina bagno balco- 
ne 145.000.000. (A017) 
FARO 040/639639 ROIANO 
casetta da ristrutturare con 
progetto approvato e terre- 
no 800 mq ulteriormente 
edificabile 365.000.000. 


FARO 040/639639 SERVO- 
LA recente ampio soggior- 
no due camere cucina ba- 
gno balcone posto auto ter- 
moautonomo 180.000.000. 
GEOM. SBISA': VILLETTA 
Rossetti-Porta indipenden- 
te. salone, cucina, quattro 
camere, doppi servizi, ter- 
razza, cantina, SIONE 
site venerdì primo ti 
riggio. 040/942494. (A5195) 
GEOM. Sbisà: Goldoni pri- 
mo piano adatto ufficio mq 
61, 118.000.000. Altro Petro- 
nio 80.000.000. 040/942494. 


Il Nuovo Dizionario 
Garzanti di Francese 
(francese-italiano 
italiano-francese) 


2130 pagine, 127.000 lemmi, 
civilisation, citazioni lettera- 
rie, norme per la divisione in 
sillabe e l’accentazione 


sip 


liano italhon 


GEOM. SBISA’: apparta- 
menti recenti soggiorno, 
due camere: Ghirlandaio 
semirinnovato 165.000.000; 
D'Annunzio occasione 
158.000.000; Ippodromo 
perfetto con box 
200.000.000; Eremo primin- 
gresso . con giardino. 
040/942494. (A5195) 


GEOM. GERZEL: 
040/310990 CASETTA da ri- 
strutturare con progetto ap- 
provato ampliamento, 
Chiampore. (A5235) 
GEOM. GERZEL: 
040/310990 box auto mq.31, 
Agavi altezza 2,60. (A5235) 
GEOM. GERZEL: 
040/310990 prestigioso ap- 
partamento, primo ingres= 
so, ampia metratura, otti- 
mo stabile. via Gallina. 
(A5235) 

GEOM. GERZEL: n 
040/310990 soggiorno cuci- 
nino, due stanze, bagno, 
poggiolo, ottimo stabile re- 
cente via Ginnastica. 
GORIZIA ELLE B IMMOBI- 
LIARE 0481/316983. villette 
anche singole appartamen- 
ti 1-2-3 ESmere ‘anche affitto 
finanziamenti con i 
GORIZIA vicinanze ne uni 
de villaschiera ottime fini- 


ture. pagamenti dilazionati» 


215.000.000. 048 

do 1/93700. 

GREBLO Campi Elisi am- 

Gene Cucina stanza ba- 
0 ripostiglio cantina L. 

70.000.000. Tel. 040/362486. 


LA TUA CASA IDEALE — 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


TOS imle 


sintattiche. 


Il Nuovo Dizionario 
Hazon-Garzanti 
(inglese-italiano 
italiano-inglese) 


2430 pagine, 135.000 lemmi, 
American English, citazioni 
letterarie, scansione in sillabe 
dei vocaboli inglesi 


GREBLO CENTRALE auto- |. 


metano adatto anche uffi- 


cio 4 stanze cucina servizio | 


kg 185.000.000. Tel: 
040/362486. (A016) 

GREBLO Giardino Pubblico 
ammezzato 2 stanze sog- 
giorno cucina bagno ripo- 
stiglio —autometano 
120.000.000... 16) Uci: 
040/362486. (AO: n 
GREBLO MONFALCONE in 
costruzione appartamenti 
consegna gennaio '93 sog- 
giorno cucina 2 stanze dop- 
pi servizi box cantina auto- 
metano. Tel. _040/362486. 


GREBLO . MONFALCONE | 


villini accostati consegna 
gennaio ‘93 soggiorno cuci- 
na 2 stanze doppi servizi 
grande mansarda garage 
taverna giardino proprio. 
Tel. 040/362486. (A016) 

GREBLO SISTIANA conse- 
gna primavera ’94 inizio 
Prenotazioni villini ‘a schie- 
la su tre livelli con portica- 
to e giardino. proprio. 
GREBLO SISTIANA conse- 
gna estate ‘93 appartamen- 
ti in palazzina 1-2 stanze 
soggiorno taverna o man- 
sarda giardino proprio po- 
sto macchina autometano. 
Tel. 040/362486. (A016) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 vicinanze San, 
Giacomo tranquillo due 
stanze cucina servizio pog- 
giolo riscaldamento auto- 


nomo, 50.000.000. (A5216) 


Continua in 28.a pagina 


i 21.150 


| 650R 
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ORARIO FERROVIARIO: 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 

LOGNA - ROMA - MILANO - 

TORINO - GENOVA - VENTI- 

MIGLIA - ANCONA - BARI - 
LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


418R VeneziaS.L. 
5.05R VeneziaS.L(2.acl.) 
54510: (*) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 
5.50D VeneziaS.L. 
6.08L Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 
7.25E VeneziaS.L. 
8.25D VeneziaS.L. 
9.55R VeneziaS.L.(2.acl.) 
10.451C (*) Marco Polo-Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
11.2510 (**) KRA45-VeneziaS.L. 
12.25D VeneziaS.L. 
13.25D Venezia S.L. : 
13.45R. Portogruaro: (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
14.22D VeneziaS.L. 
15.250 VeneziaS.L. 
16.101C. (**) 7ergeste- Milano - Torino 
(via VeneziaS.L.) 
VeneziaS.L. 
Venezia S.L.(2.acl.) 
Udine (via Cervignano) (2.a 
cl) 
Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 


logna - Bari); cuccette 2. cl. 
Trieste - Lecce 


Portogruaro {2.a cli) 

Venezia S.L. 

Simplon Express - Ginevra 
(via Ve. Mestre - Milano Lam- 
brate - Domodossola) cuccet- 
tedi2.acl. Vinkovci- Ginevra; 
W. Zagabria - Ginevra 
Torino P.N. (via Venezia S.L.- 
Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L. - Milano - Geno-. 
vaP.P.); WL'e cuccette 2.a cl. 
Trieste- Ventimiglia 

Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Roma 


17.12D 
17.251 
17.45D 


18.158 


19,251 
20,20D 
20.32E 


22.10E 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento supplemento IC e pre- 


| notazione obbligatoria del posto 


(gratuita). 


| (**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 


pagamento supplemento IC. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


0.01/C (**) Svevo - Milano Cile (via 
Venezia Mestre) 

Venezia S.L. 

Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 

Torino P.N. (via Milano C.le - 
Venezia S.L.); Ventimiglia 
(via Genova P.P. - Milano C.le 
- Venezia S.L.); WWL e cuccette 
2.a cl. Ventimiglia - Trieste 
Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 

Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2a cl. Ro- 
ma- Trieste 

Udine (via Cervignano) (2a 
ci) 


2170 


7.0 


7.450 


810€ 


852E. Simplon Express - Ginevra 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); cuc- 
cette di 2.a cl. Ginevra - Vin- 


kovci; WL Ginevra- Zagabria 


Venezia S.L.(2.acl.) 

Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a cl. 
Lecce- Trieste 

Venezia S.L. 

VeneziaS.L. e 
Venezia S.L. 


Portogruaro: (soppresso nei 
giorni festivi) (2.8 cl.) 


15.26D  VeneziaS.L. 
16.17D VeneziaS.L. (2.acl,) 
17.3110 ('*) KRAS-VeneziaS.L. 


18.16R VeneziaS.L. (2a) 
19,06. VeneziaS.L. 
19.52R Venezia SL (2a di) 


9.25R 
10.10E 


11.170 
13.050 
14.200 


14.44L 


20.06D VeneziaS.L. 
20.361C (*) Marco Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 


22.13/0 (‘°) Tergeste-TorinoP.N. (via 
Milano C.le-Ve. Mestre) 

23.19R VeneziaS.L.(2.acl.) 

2340E VeneziaS.L. 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento del supplemento IC e 
prenotazione obbligatoria del po- 
sto (gratuita). 


(**) Servizio di i.a e 2.a cl. con 
pagamento del supplemento IC. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

5.59D Carnia (2.a cl.); prosegue per 

Tarvisio nei giorni festivi‘ 
6.15R Udine (soppresso nei giorni 
festivi) (2.acl.) 
Udine 
Gondoliere - Vienna (via Udi- 
ne-Tarvisio) 
Udine (festivo) (2.a cl.) 
Udine 
Udine (2.acl) 
Udine (2.acl.) 
Udine 
festivi 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 


6.550 
7.390 


8.32R 
10.550 
12.400 
13.15R 
14.10D 


14.40R 
15.400 
16.55R. 
festivi] 
Udine (2.a cl.) 

Udine via Cervignano (2.a cl.) 
Udine 
Udine (2.acl.) 

Udine 

«Italien Osterreich Express» - 
Vienna (via Udine-Tarvisio) 


17.30R 
17.45D 
18.10D 
18.40R 
19.40D 
21.33 D 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.58R Udine(2.acl.) 
7.51D. Venezia (via Udine) (soppres | 
so nei giorni festivi) 
8.33D  «Osterreich Italien Express 
Vienna (via Tarvisio-Udine) 


951D udine via Cervignano(2. cl.) 


[dine 
10.53D. Udine (2a cl) 
13.31D Udine 
14.33D. Venezia via Udine (soppressî 
nei giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2a cl.) 
Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) È 
Udine (2.a cl.) (soppresso nei 
giorni festivi) 
Tarvisio 
Udine (2.a cl.) 


15.05R 
15.32 D 
16.39D 


18.06R 
19.008 
19.12D. 


19.41D 
20.57R 
22.00D 

Visio- Udine) 


TRIESTE C. - VILLA OPICI- 
NA - LUBIANA - ZAGABRIA 
= PEEGRADO - BUDAPEST 
= VARSAVIA. - - 
vi E MOSscA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


9.15E. Simplon Express -Villa Opici- 
na- Zagabria - Vinkovci - Bu- 


(soppresso nei giorni 


Gondoliere - Vienna (via Tar- 


Udine (soppresso nei giorni | 


i 


dapest; NL da Ginevra a Za-- | 


gabria; cuccette 2.a cl. da Gi- 
nevra a Vinkovci 

14.32R. Villa Opicina - Lubiana (2.a 

cl) (Soppresso nei giorni fe- 

Stivi e il 31/10/92, 02/01/93, 
08/02/93 eil 27/04/93 

17.551. K/RASVilla Opicina - Lubiana 
- Zagabria 

18.32R_Villa Opicina - Lubiana (2.a 
ci.) (soppresso nei giorni fe- 
stivi e lo 02/01/93 

29.59E Villa Opicina - Zagabria - Vin- 
kovci; WL da Venezia S.L. a 
Vinkovoi 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


T.E Vinkovci - Zagabria - Villa 


Opicina; WL da Vinkovci a Ve È 


nezia 

9.40R. Lubiana - Villa Opicina (2a 
cl.) (soppresso nei giorni fe- 
tivi e il 31/10/92, 02/01/98, 
08/02/93 e il 27/04/93) 

11,001C. KRAS Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina 

17.02R Lubiana - Villa Opicina;(2.a 
cl.) (soppresso nei giorni fe- 
stivi e lo 02/01/93. 

20.00E Simplon Express - Budapest - 
Vinkovei - Zagabria - Villa 
Opicina; WI da Zagabria a Gi- 
Nevra; cuccette di.2.a cl. da 
Vinkovci a Ginevra 


[A 


fin seal © 


ALE © 
gue per | 
tivi 
i giorni 


via Udi- | 


i giorni 


i giorni 
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Economia 


Il Piccolo 


DOPO L'ANNUNCIO DELLE DIMISSIONI 


Fegitz: «Niente contrasti, 
solo motivi personali» 


MILANO — Chi vuole 
vedere dietro le dimis- 
sioni di Fabio Fegitz da 
amministratore dele- 


gato ‘delle Generali 
chissà quale retrosce- 
na, è in errore, E' que- 
sta l'opinione dello 
Stesso Fegitz, interpel- 
lato a poche ore dalle 
sue dimissioni motiva- 


te venerdì, nelcomuni- ‘ 


cato ‘ ufficiale della 
compagnia triestina, 
con «ragioni persona- 
lin. 

«Non ci sono stati 
contrasti interni, non 
ci siamo accapigliati, 
continua la situazione 
serena che c'è sempre 
stata — ha precisato 
Fegitz — il comunicato 
corrisponde a verità e 
ogni dietrologia è frut- 


«Chi vuole vedere dietro la mia decisione 
chissà quale retroscena è in errore»: così 

si esprime Fabio Fegitz (nella foto) a 
poche ore dalle sue dimissioni dall’incarico 
di amministratore delegato delle Generali. 
«Resto nella compagnia - afferma- e avrò 


‘forse maggiore libertà di muovermi». 


to di immaginazione». 
«Le cose personali uno 
se le tiene per sé e 
quindi non ci sono 
spiegazioni da dare — 
ha continuato l'ex am- 
ministratore delegato 
— forse qui in Italia le 
cose vengono sempre 
troppo drammatizzate, 
mentre invece non bi- 
sogna sempre cercare 
motivazioni straordi- 
narie. Comunque non 
ci sono problemi di sa- 
lute». 

«Resto nella compa- 
gnia, nel consiglio di 
amministrazione della 
compagnia e in quelle 
di parecchie affiliate — 
ha: proseguito — avrò 
forse maggiore libertà 
di muovermi, ma ciò 
non significa che ab- 


bandono la compagnia. 
Potrò tornare più spes- 
so a Londra, dove pe- 
raltro ho mantenuto la 
casa». 

Fegitz era 
cooptato nel consiglio 
di amministrazione 
della compagnia trie- 
stina nel maggio del 
1990 al posto di Rinaldo 
Ossola, diventando 
nella stessa occasione 
amministratore  dele- 
«gato al posto di Alfonso 
Desiata, passato alla 
presidenza dell'Allean- 
za. Con una notevole 
esperienza maturata 
all'estero, Fegitz ha se- 
guito in particolare le 
strategie internazio- 
nali del gruppo triesti- 
no. 


stato ‘ 


AMBRO 
Il piano 
di Bazoli 


ROMA — Ingresso 
dell'Alleanza Assicu- 
razioni (gruppo Ge- 
nerali) nel patto di 
sindacato che con- 
trolla l'Ambroveneto 
grazie al 5,3 % delle 
azioni attualmente 
in mano alle Genera- 
li cui si aggiungereb- 
be un ulteriore 5-7%; 
aumento della quota 
detenuta dal Crediop 
(San Paolo di Torino) 
e dal Credit Agricole 
francese (2-3%) men- 
tre la cordata cattoli- 
ca (San Paolo di Bre- 
scia, Mittel e Ior) in- 
crementerebbe — la 
sua quota del 2%: sa- 
rebbe questo — se- 
condo quanto è stato 
anticipato dal setti- 
manale «Panorama» 
— il piano di riasset- 
to del Banco ambro- 
siano veneto messo a 
punto dal suo presi- 
dente, Giovanni Ba- 
zoli. 


AGNELLI ALLA CONVENTION FIAT 


«Ripresa fra due anni» 


Riuscito il lancio del prestito da 800 milioni di dollari 


TORINO — Dalle sale 


. della villa di Marentino 


so nei. | 


“ RIA RT ITA IAA 


nel novembre 


la ‘convention’ del 
gruppo Fiat si è trasferita 


è sotto le volte del centro 


congressi del Lingotto di 
Torino: il top. manage- 
ment della holding tori- 
nese.si è incontrato, in- 


| fatti, ieri e l'altro ieri per 


fare il punto su dati, ci- 
fre, programmi e percor- 
si operativi di cui il grup- 
po Fiat dovrà avvalersi 
per affrontare il prossi- 
mo anno, Già nella ‘’con- 
vention'* di Fiat Auto, 
SCOrso, 


l'avvocato Giovanni 


| Agnelli aveva annuncia- 


to "Un ‘93 ancora molto 
critico per l'economia, 
non solo italiana, ma an- 


| che per quella estera”; e 


ieri ha ribadito questa 
previsione annunciando, 


| anche, che la ripresa do- 


vrebbe avvenire nel ‘94; 
Il tema conduttore del 
meeting torinese è stato 


“Il cambiamento in azio- 
ne‘ introdotto dal diret-' 
tore generale del gruppo, 
Giorgio Garuzzo: come 
dire ‘la trasformazione 
dell'organizzazione 
aziendale per ottenere la 
massima . produttività'’. 
E all'incontro con i più 
alti vertici della holding, 
sia il presidente Giovan- 
ni Agnelli che l'ammini- 
Stratore delegato Cesare 
Romiti, hanno voluto 
sottolineare ancora una 
volta la loro fiducia nel 
management e il valore 
delle risorse umane che 
la Fiat possiede, soprat- 
tutto in vista del vasto 
programma di investi- 
LO: elli ha SERRE 
0 come Ippo cor- 
so Mia del- 
le strategie precise, sup- 
portate da programmi e 
Investimenti "per . af- 
frontare la sfida e supe- 
rarla"!. 

Ne è una conferma la 


‘grande fiducia che il 
mondo creditizio inter- 
nazionale ripone nella 
Fiat” con il lancio del 
prestito di 800 milioni di 
dollari sottoscritto nei 
giorni scorsi da alcune 
banche straniere. "Il 
prestito — ha affermato 
Cesare Romiti — confer- 
ma che il gruppo sta la- 
vorando bene”. La sotto- 
scrizione del prestito de- 
finita come "la più im- 
portante atcolta favore- 
volmente nei confronti 


un gruppo italiano”, 


ha visto la partecipazio- 
ne di 28 banche prima- 
rie, fra cui due giappone- 
si, sei tedesche e due 
americane. 

. La riunione della hol- 
ding di corso Marconi 
non ha però riservato 
sorprese per ciò che con- 
cerne la successione di 
Agnelli alla sua presi- 
denza: come si sa, l'av- 
vocato lascerà il coman- 


do del gruppo nel giugno 
del 1994; e neppure si è 
parlato di nuove alleanze 
strategiche con partner 
stranieri. Ma.se non ci 
sono state grosse novità 
su quanto profusamente 
già annunciato in tutto 
quest'anno, l’incontro è 
stato, però, peri dirigen- 
ti presenti, una sorta di 
‘iniezione di ottimi- 
smo": infatti, è stata 
svolta un'analisi concre- 
ta di tutti i vari settori, 
da quello finanziario a 
quello. dell'auto, dalla 
componentistica alla di- 
stribuzione. 
Insomma, È piuttosto 
che grandi novità la 
‘convention’ di Torino 


‘ha offerto a tutti i parte- 


cipanti la consapevolez- 
za che il gruppo Fiat sta 
affrontando questo mo- 
mento difficile dell'eco- 
nomia con grande impe- 
gno. 


IN VISTA DEL VERTICE DI EDIMBURGO 


Cee, gran consulto 


La spinosa questione della ratifica al trattato di Maastricht 


Le prospettive dell’accordo sul commercio 


internazionale e l'intesa Cee-Usa nel settore 


dei semi oleosi saranno i temi che apriranno 


un confronto che potrebbe rivelarsi difficile. 


ROMA — TImizia il conto 
alla rovescia in vista del 
vertice dei capi di Stato e 
di governo della Cee che 
si svolgerà a Edimburgo 
venerdì e sabato prossi- 
mi. Ma nel frattempo i 
odici non stanno a 
guardare: a quattro gior- 
ni da quello che viene 
considerato un appunta- 
mento cruciale per il fu- 
turo dell'Europa, i mini- 
Stri degli Esteri gi ve- 
anno domani e dopo- 
domania Bruxelles. 
Per la giornata di do- 


mani sì trovano all'ordi- © 


da sal giorno le discus- 

Sulle prospettive 
delle trattative o 
vo del Gatt (accordo sul 
commercio internazio- 
nale) e, sull'intesa Cee- 
Usa nel settore dei semi 
oleosi. Un tema, questo, 
molto delicato tanto più 
se sì considera la rigidità 
francese che potrebbe 
spaccare l'Europ. Si par- 
lerà anche dell'adesione 
alla. Cee di nuovi Paesi, 
dell’ aumento delle spese 
comunitarie nei prossimi 
sette anni, della politica 

CE e, dei 
contro) lel passaggio 
delle persone Di fo 
tiere.fra i Dodici, oltre 
che della sicurezza delle 
centrali nucleari di fab- 
bricazione sovietica. 
Verrà anche fatto il pun- 
to sulla situazione nel- 
l'ex-Jugoslavia e in So- 
malia proprio mentre nel 
Paese africano sbarche- 
ranno i marines dell'O- 
nu. Per l'Italia: saranno 
presenti i ministri Emilio 
Colombo (Esteri), Gianni 
Fontana (Agricoltura) e 
Claudio Vitalone (Com- 
mercio estero). 

Il martedì sarà invece 
dedicato alla preparazio- 
ne dei testi del vertice di 
Edimburgo. Si discuterà 
della definizione del con- 
cetto di sussidiarietà (per 
cui la Comunità dovrà 
intervenire solo dove i 
governi non possono agi- 
re altrettanto bene), del- 
la trasparenza delle deci- 
sioni comunitarie, 
soprattutto della que- 
stione delle ratifiche del 


Trattato di Maastricht. 
E'la questione più spino- 
sa, soprattutto dopo lari- 
chiesta della Danimarca 
di godere di quattro de- 
roghe (sulla moneta uni- 
ca, sulla politica di dife- 
sa, sulla cittadinanza eu- 
ropea, sulle attività co- 
muni giudiziarie e di po- 
lizia) in cambio di un 
nuovo referendum che, 


ITALIA 
Rispanmio 
in caduta 


BRUXELLES - L'a- 
zienda Italia rispar- 
mia sempre meno. 
Nel 1990, secondo i 
dati resi noti ieri dal-. 
la Commissione eu- 
ropea, il rapporto tra 
risparmio e Prodotto 
interno lordo (Pil) ha 
infatti toccato il li- 
vello più basso atte- 
standosi sul 19,3 per 
cento contro il 21,9 
dell'82, il 28,2 del'70 
eil 29,4 per cento del 
1960. Nella gradua- 
toria dei risparmia- 
tori Cee l'Italia è così 
scesa dal secondo al 
nono posto (nel ‘70 e 
nel ‘60 figurava al 
terzo posto). 

La crisi del rispar- 
mio è un fenomeno 
comune. nella ‘Cee. 
Sebbene esso sia pas- 
sato dal 19 per cento 
del 1982 al 21 per 
cento del '90, il ri- 
sparmio nei Dodici 
continua infatti a 
mantenersi media- 
mente al di sotto dei 
livelli del 1970 (26,4) 
e del 1960 (24,9). Nel 
medio termine, os- 
serva la Commissio- 
ne, questo fenomeno 
contribuirà a rallen- 
tare la crescita e a 
mantenere elevati i 
tassi d'interesse. 


con un sì, potrebbe can- 
cellare il rifiuto all'Euro- 
pa decretato dagli eletto- 
riil 2. giugno scorso. 

La Gran Bretagna ave- 
va presentato un'ipotesi 
di compromesso nei gior- 
ni scorsi, ma i partner 
non l'hanno accettata. 
Gli undici sono stretti in 
una morsa: da una parte, 
infatti, non possono per- 
mettersi di fare a meno 
della Danimarca, che tra 
l'altro è in questo mo- 
mento uno dei pochi Pae- 
si coni parametri econo- 
mici praticamente a po- 
sto; ma dall'altra parte 
non intendono creare un 
precedente accettando 
uno status speciale perla 
Danimarca. Il rischio sa- 
rebbe immenso: la modi- 
fica del trattato di Maa- 
stricht e la richiesta, da 
parte di altri Paesi, di un 
nuovo rischioso ciclo di 
ratifiche. 

Intanto a 26 giorni 

dall'entrata in vigore 
dello Spazio economico 
europeo (See), prevista 
per il primo gennaio 
1993, solo quattro dei 
sette paesi dell'Efta han- 
no ratificato l'accordo 
con la Gee con cui verrà 
istituito un grande mer- 
cato di circa 350 milioni 
di cittadini e 19 paesi. 
Solo i parlamenti di Au- 
stria, Finlandia, Norve- 
gia e Svezia hanno ap- 
provato la legge di ratifi- 
ca mentre oggi si svolge- 
rà un referendum popo- 
lare in Svizzera, dove 
l'accordo ha già ricevuto 
il ‘sì dalle due camere, il 
13 dicembre si pronun- 
cerà il parlamento del 
Liechtenstein \e il 15 
quello dell'Islanda. L'ac- 
cordo per il See è stato 
firmato il 2 maggio a Por- 
to dopo oltre due anni di 
trattative tra Cee e Efta. 
Austria, Finlandia, Nor- 
vegia, Svezia e Svizzera 
hanno anche chiesto di 
entrare a far parte della 
Comunità europea e la 
ratifica dell'accordo per 
il See è considerato da 
questi paesi un primo 
passo verso l'adesione, 


MERCATI 


Piazza Affari depressa 


per i venti di 


MILANO — Tensioni 
sui mercati valutari, 
aspettative di tassi di 
interesse inchiodati ai 
livelli attuali o addi- 
rittura in rialzo, fabbi- 
sogno pubblico che 
appare di nuovo fuori 
controllo con stime ri- 
toccate in continua- 
zione verso l'alto, di- 
smissione delle azien- 
de pubbliche che sem- 
bra avere più avversa- 
ri che sostenitori, nuo- 
vi segnali di recessio- 
ne. E' stato questo il 
cocktail micidiale che 
ha riportato la sfidu- 
cia in Piazza Affari e 
ha appesantito nuova- 
mente il listino, confi- 
nando nel limbo delle 
promesse non mante- 
nute la speranza di ri- 
portare i prezzi alme- 
no a livello di inizio 
anno: l'ottava, rispet- 
to a quella precedente, 
si è chiusa con l'indice 
Mib in flessione del 
4;24 per cento a quota 
835, con una perdita 
dal 2 gennaio pari al 
16,5 per cento, 

Parlando con gli 
operatori, sembra di 
essere tornati a qual- 
che settimana fa, pri- 
ma della grande eufo- 
Tia da privatizzazioni: 
il pessimismo è molto 
diffuso, soprattutto 
per il timore di una 
nuova crisi valutaria 
provocata dalla forza 
di marco e dollaro. C'è 
chi si spinge ad accre- 
ditare al ribasso di 
questi giorni, che in 
più di un'occasione 
hanno portato le Fiat 
sotto quota 4.000lìre e 
le Generali sotto le 
28.000 lire, basi piut- 
tosto solide: a dimo- 
strarlo sarebbe l'anda- 
mento degli scambi, 
che dopo le prime se- 
dute sotto i 200 miliar- 
di di controvalore, so- 
no nuovamente schiz- 
zati in alto oltre i 250 
miliardi. 

Controvalori così 
alti, affermano gli 
operatori, starebbero 
a dimostrare che la vo- 

lia di vendere c'è 
ini ed è alta, an- 
che dall'estero. Del re- 
sto la notizia che dal 
bilancio statale per il 


recessione 


1992 mancano ancora 
9.000 miliardi, diffusa 
da una fonte attendi- 
bile come il ragioniere 
generale dello Stato, 
ha di nuovo gettato 
qualche ombra, si 
commenta tra le cor- 
beilles, sulla credibili- 
tà internazionale del- 
l'Italia e dei suoi pro- 
grammi di risanamen- 
to. Inoltre, si dice sem- 
pre tra le grida, biso- 
gna tenere conto che 
l'euforia borsistica di 
un paio di settimane fa 
aveva una causa pre- 
cisa, ossia il piano di 
privatizzazione delle 
aziende pubbliche che 
faceva intravedere la 
possibilità di redditi- 
zie offerte pubbliche 
di acquisto. 

Ebbene, il processo 
di dismissioni sembra 
incontrare, via via che 
procede, non poche 
difficoltà: avversari in 
Parlamento, resisten- 
ze sindacali, discordie 
tra i membri del go- 
verno che dovrebbero 
essere chiamati a rea- 
lizzarlo, come il mini- 
stro del Tesoro Piero 
Barucci e il suo collega 
dell'Industria Giusep- 
pe Guarino, La crisi 
economica, e soprat- 
tutto quella dell'indu- 
stria, sembra non es- 
sere affatto arrivata al 
culmine: anzi, come 
hanno dimostrato le 
ultime rilevazioni del- 
l'Isco, l’Istituto studi 
sulla congiuntura, si 
può parlare aperta- 
mente di recessione, 
di crollo dell'attività 
produttiva e di immo- 
bilità del prodotto in- 
terno lordo. 

Venendo ai prezzi, 
traititoli guida hanno 
sofferto molto le Fiat, 
su cui c'è di nuovo un 
imponente scoperto e 
che hanno perso l'8,26 
per cento, accompa- 
gnate dalle Ifi privile- 

iate (meno 8,08) e 

alle Gemina (meno 
6,05). Assai pesanti 
Olivetti (meno 8,94), 
Mediobanca (meno 
6,74), Montedison 
(meno 5,83), Sip (meno 
4,81), Stet (meno 3,98) 
e Generali (meno 
3,45). 


POLITICA INDUSTRIALE REGIONALE: TERMINA LA «CONVENTION» UDINESE, CAMBIANO I CRITERI DI FINANZIAMENTO 


Soldi so 


Dall'inviato 
Massimo Greco 


UDINE — Allo stadio 
Friuli, ieri verso le 13, 
sono stati spenti i riflet- 
tori sotto i quali, invece 
di Abel Balbo e Paolino 
Dell'Anno, avevano gio- 


l cato Turello e Saro nel- 


l'ambito del primo tor- 
Neo dedicato alla politica 
industriale regionale. In 
tribuna parecchi posti 
yuoti. L'affluenza degli 
Imprenditori non è stata 
certamente oceanica, 
numerose «firme» hanno 
preferito un fine setti- 
mana desangagée,' as- 


senti al gran completo —, 


eccettuato il rappresen- 
tante dell'Intersind — le 
Partecipazioni statali 
(perchè? non invitate o 
non interessate?) scarsa 
a partecipazione triesti- 
na («per protesta o per 
Mettitudine?», si chiede- 
va uno dei pochi tergesti- 
ni presenti), peraltro po- 
co ascoltata. Una matti- 
nata di modesto profilo, 
La novità e molto ri- 
h Clo, Troppi interventi 
‘anno farcito la marato- 
ma oratoria, sarebbe sta. 
triprgglio limitarsi a con- 

IDUti essenziali di mi 
giore sostanza. Più a 
meno passerella, 1 
Cominciamo dalle 
conclusioni. Ferruccio 
Saro, assessore regionale 
all'industria, ha rimar- 
Sato. quello che aveva 
detto venerdì. Il vecchio 
1 ema, imperniato sul- 
© provvidenze di mam- 
tO Regione, è finito. I 
il oe alliardi, con i quali 
‘telig LIDO regionale pun- 
miagoo Sono ormai un 
yBlo. Le risorse fi- 
Danziarieisi soggot si 
O ridotte 


‘A crisi a metà degli. 


e vanno utilizzate se- 
guendo l’unico criterio 
selettivo opportunamen- 
te adottabile: l'innova- 


zione, per stimolare 
un'economia che ha per- 
so fantasia e gusto del ri- 
schio. I 43 miliardi, che 
la Regione conta di in- 
cassare dallo smobilizzo 
della quota detenuta nel 
Mediocredito, verranno 
destinati alle aziende, 
che intendono espander- 
si. Anche il sistema ban- 
cario, che ha vissuto su 
rendite di posizione, do- 
vrà scaldare i muscoli. 
Bastone e carota perla 
Gee: le disparità di trat- 
tamento — ha detto Saro 
— tra le diverse regioni 
italiani verranno impu- 
gnate avanti.alla Corte di 
giustizia dell'Aja. Ma da 
Bruxelles si attendono 
attenzione e soldi per le 
zone montane del Friuli 
© per Trieste e Gorizia 
aree in declino industria. 
€, tristemente interessa- 
te. da probabili dismis- 
sioni di imprese pubbli. 
che. L'Associazione in 
dustriali triestina ha sa 
lutato con favore l'im ; 
gno promesso, da Sa ; 
dal collega Bruno Tonga: 
Quattro. 8ruppi di la- 
voro (presieduti da Euge- 
nio Del Piero, Claudio 
Sambri, Elena Favale, 


lo alle impre 


Saro lo ha ripetuto: il vecchio sistema 

è finito, il contributo diventa selettivo. 
Nuovo modello d’impresa ’transnazionale’, 
orientato sui mercati esteri e disponibile 

2 buone alleanze. Friulia (a sinistra 
Tonutti) riafferma la funzione di supporto. 
Pittini (a destra): Est, direzione obbligata. 
III — 


Alessandro Zannier) 
hanno approfondito una 
na di questioni Sspecifi- 
o e. I gruppo Del Piero 

a Cercato di precisare 
quale modello d'impresa 
debba Prendere il posto 
di un tipo d'azienda or- 
mal sorpassato: si è ab- 
bozzata una silhouette 
«transnazionale», capace 
di muoversi con disin- 
voltura ed efficacia sulle 
piazze internazionali, 
appoggiata da buone al- 


leanze. In questa chiave 
interpretativa sarà ne- 
cessario rafforzare le im- 
prese leader, un «noccio- 
lo duro» di 120 griffe che 
occupano complessiva- 
mente 30mila addetti e 
fatturano dai 4 ai 5mila, 
in grado di esercitare un 
effetto trainante sull'in- 
tero sistema economico 
regionale. 

Sambri ha sottolineato 
come in passato i mecca- 
Nnismi di incentivazione 


di concerto 
con le banche, abbiano 
favorito la crescita dei 


regionale, 


fattori produttivi in 
Friuli-Venezia _. Giulia, 
C'è però chi sostiene che 
proprio l'incubatrice- 
Regione abbia viziato 
l'imprenditoria nostra- 
na, diseducandola al rj. 
schio e ai morsi del mer- 
cato. Secondo Elena pai 
vale (Ice Trieste), il telaio 
delle relazioni con l'Est è 
tutto da costruire, per- 
chè alla piccola-media 
impresa regionale man- 
cano dimensioni e men. 
talità | internazionali, 
perchè bisogna Imposta- 
re un circuito di forma. 
zione e informazione 
delle aziende, perchè oc- 
corre \cucire UN tessuto 
bancario-assicurativo 
oggiinesistente. 
Sulle comunicazioni 
dei pi è piovuto un 
di diluviale, di cui 
ci limitiamo a Proporre 
una cernita. Secondo An- 
drea  Pittini, l'Europa 
soffre contestualmente 
di eccesso produttivo e di 
mancanza di un bacino 
di consumo. Con l'Est si 


facevano affari — ha os-- 


servato l'industriale 
friulano — adesso invece 
si fa fatica, perchè in 
quel caos politico-econo- 
mico è difficile indivi- 


duare la controparte. Pe- 
rò si deve avere il corag- 
gio di «mettere bandieri- 
ne» nell'Europa orienta- 


le, senza pensare di gua-, 


dagnare nel breve perio- 
do, perchè la semina di 
oggi può essere la raccol- 
tà di domani. Gianfranco 
Zoppas è d'accordo: 
l'Est, in particolare la 
Csi, ha bisogno di tutto, 
dall'ammodernamento 
impiantistico alla forma- 
zione professionale. 
Un'occasione da non 
perdere, Ma all'Est — ha 
controbattuto Roberto 
Snaidero — lentezze bu- 
rocratiche e assenza. di 
imprenditori . rendono 
difficile la vita all'inve- 
stitore. L'industria re- 
gionale può essere credi- 
bile e competitiva, se- 
condo il presidente di 
Friulgiulia-Ciest  Burgi, 
se riuscirà a presentarsi 
sui mercati non allo «sta- 
to brado» ma come un 
«sistema» organizzato e 
compatto. 

Dagli imprenditori 
agli amministratori della 
finanza regionale. Com- 
petitività, personale 
qualificato, servizi, inve- 
stitori «esterni»: Friulia 
— ha garantito il presi- 
dente Tonutti — scorterà 
ancora l'impegno indu- 
striale in questa fase di 
transizione. Senza fron- 
zoli retorici, a tempesti- 
vo completamento della 
kermesse, il breve inter- 
vento del presidente 
Frie, Antonini: agli ag- 
gettivi, che hanno ab- 
bondantemente condito 
la «48 ore» udinese, biso- 
gna ora sostituire le ci- 
fre, E di numeri, venerdì 
e sabato, ne abbiamo 
sentiti pochi. 


se innovative 


LA STRATEGIA DI CGIL, CISL E UIL 


Occupazione, è allarme rosso 
Soltanto nel °91 persi 400 mila posti di lavoro 


ROMA — Cgil, Cisl e 
Uil hanno deciso di 
porre al centro della 
propria azione il pro- 
blema occupazione; al 
governo chiedono di 
stanziare 5-6.000 mi- 
liardi per fronteggiare 
l'emergenza e di defini- 
re. un programma 
straordinario per crea- 
re almeno 200 mila 
nuovi posti di lavoro 
per i giovani delle aree 
più depresse. A soste- 
gno di questa scelta le 
confederazioni «coor- 
dineranno» le iniziati- 
ve di lotta che le diver- 
se strutture territoriali 
e di categoria decide- 
ranno di assumere a di- 
fesa dell'occupazione e 
per il rilancio delle at- 
tività industriali. «Im- 
pediremo così — ha 
spiegato il leader della 
Cgil, Bruno Trentin — 
che si generi una lotta 
sorda tra lavoratori di 
regioni diverse 0, addi- 
rittura, di stabilimenti 
diversi». 

«Una lotta — ha ag- 
giunto il segretario ge- 
nerale della Uil, Pietro 
Larizza — che altri 
menti porterebbe sol- 
tanto alla disperazio- 
ne». La strategia è stata 
definita ieri dai tre 
consigli generali di 
Cgil, Cisl e Uil che si so- 
no riuniti al palafiera 
di Roma. 

Va. invertito un 
trend, sostengono Cgil, 


Gisl e Uil, che «potreb- 
be portare ad un aggra- 
vamento drammatico 


© senza precedenti della 


situazione occupazio- 
nale». Le cifre in pos- 
sesso dei sindacati par- 
lano in modo inequivo- 
cabile: nell'89 si sono 
persi 80 mila posti di 
lavoro; nel ‘90 170 mi- 
la; nel ‘91 400 mila; e 
attualmente sono al- 
meno 60 mila i lavora- 
tori inseriti nelle liste 
di mobilità. È 
«Ma — ha sottoli- 
neato il segretario ge- 
nerale della Cisl, Sergio 
D'Antoni — noi non in- 
tendiamo limitarci alla 
denuncia del proble- 
ma». Per invertire da 
subito la rotta Cgil, Cisl 
e Uil propongono che 
tutte le risorse pubbli- 
che disponibili venga- 
no dirottate verso poli- 
tiche industriali per lo 
sviluppo, l'innovazio- 
ne tecnologica, la ricer- 
ca e quindi per l'occu- 
pazione. In più — so- 
stengono — si deve 
coordinare a livello 
centrale la domanda 
pubblica di prodotti in- 
dustriali (pari al 20% di 
tuttala domanda, dico- 
no) per evitare disper- 
sioni e per abbattere i 
costi. 
Ed è soprattutto dal 
Versante delle entrate 
fiscali che Cgil, Cisl e 
Uil considerano possi- 
bile un reperimento di 


risorse da destinare a 
politiche per l'occupa- 
zione. Soltanto attra- 
verso un'ulteriore rl- 
duzione delle agevola- 
zioni fiscali, hanno 

detto Trentin, D'Anto- 
ni e Larizza, si potreb- 

bero ricavare 5.300 mi- 
liardi. Risorse, poi, po- 
trebbero derivare, oltre 
che dalla lotta all'eva- 
sione fiscale, anche 
dalla trasformazione 
del patrimonio immo- 
biliare residenziale de- 
gli enti previdenziali, 
mediante la sua vendi- 
ta, in titoli del debito 
pubblico di lungo pe- 
riodo appositamente 
emessi al fine di abbat- 
te il debito stesso. 

1 sindacati, infine, 
ribadiscono la richiesta. 
per il ripristino del «fi- 
scal drag» per alcune 
fasce di reddito, per la 
modifica degli sgravi 
fiscali familiari, per la 
riforma della contribu- 
zione sociale e del con- 
tenzioso tributario. 

Intanto dopo oltre 
cinque ore di trattativa 

a Palazzo Chigi è stata 
raggiunta un'intesa per 
la gestione degli oltre 

1000 esuberi del setto- 
re pneumatici della Pi- 
relli. Una svolta al ne- 
goziato è ‘stata data 
dall’approvazione del 
decreto legge sulla cas- 
sa integrazione in Con- 
siglio dei ministri. 


Il Piccolo 
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IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via dei Falchi 
panoramico tranquillo co- 
me primingresso saloncino 
dué. matrimoniali cucina 
bagno lavanderia terrazzo. 
(A5216) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 ultime disponi- 
bilità in complesso resi- 
denziale completa vista 
mare alloggi con giardino 
di proprietà oppure ultimo 
piano con mansarda, mas- 
simi comforts. Iva. 4%. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 . centralissimo 
primingresso ultimo piano 
con mansarda e terrazzo 
soggiorno due stanze cuci- 
na doppi servizi, Iva 4%. 
IMMOBILIARE BORSA' 
040/3680038 San Luigi re- 
cente buone condizioni in- 
terne saloncino tre stanze 
cucina ripostiglio. bagno 
. terrazzo posto auto. Occa- 
sione. (A5216) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 inizio Corso Ita- 
lia signorile tranquillo otti- 
me condizioni saloncino 
due matrimoniali studio cu- 
cina doppi servizi poggiolo. 


Prezzo interessante. 
(A5216) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 vicinanze cen- 
tro soleggiato buone condi- 
zioni interne saloncino due 
stanze cucina servizi sepa- 


rati poggioli. 160.000.000 
trattabili. (A5216) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 via Diaz piccolo 
ufficio adatto investimento 
stabile signorile. (A5216) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de moderno soleggiato zo- 
na SALEM stanza soggior- 
no cucina bagno poggiolo 
riscaldamento ascensore 
S. Lazzaro 10 tel. 
040/631712. (A5201) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento zona RE- 
VOLTELLA panoramico, 
stanza, soggiorno, cucinot- 
to, bagno, poggiolo, riscal- 
damento, ascensore. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A5201) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento in palaz- 
zina via COMMERCIALE vi- 
Sta mare, salone, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi, ter- 
razza, garage, riscalda- 
mento, ascensore. Tel. 
040/631712. Via S. Lazzaro, 
10. (A5201) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento zona 
OSPEDALE MILITARE sa- 
lone, 3 stanze, cucina, dop- 
pi servizi, terrazza, riscal- 
damento, ascensore. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A5201) 

IMMOBILIARE TERGE- 
STEA Strada Vecchia Istria 
moderno luminoso, perfet- 
tino, due stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, ripo- 


stiglio, poggiolo. 
040/767092. (A5204) 
IMMOBILIARE TERGE- 


STEA Roiano perfetto lumi- 
noso salone due stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, 
cantina. 040/767092. 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA Zamboni soggiorno, 
due stanze, cucina, bagno; 
cantina. 040/767092. 


ueivee eroe ee prpeTrcrrcrnee nno 


IMPRESA vende centralis- 
simo’ alloggio in palazzo 
storico completamente. ri- 


Strutturato salone grande ‘ 


cucina tre stanze doppi 
servizi completi ripostiglio, 
massime rifiniture. Telefo- 
no 040/660203. (A5217) 
L'IMMOBILIARE tel, 
040/733393 Burlo recente 
ammobiliato non residenti 
Vista mare soggiorno ca- 
mera cameretta cucina ba- 
grio due poggioli. (A5212) 


LOCALE affari  d’angolo 
bellissimo 5 vetrine casa 
nuova Pascoli 16 vendo tel. 
040/946112 pasti. (A63316) 


LORENZA vende: Ponte- 
rosso, mq 170, salone, 3 
stanze, cucina, 3 servizi, 
autoriscaldamento, 
340.000.000. —040/734257. 
(A5205) 


LORENZA vende: S. Luigi 
bellissimo panoramico sa- 
loncino, 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, tutti con- 
fort, 180.000.000. 
040/734257. (A5205) 
MEDIAGEST Aurisina, re- 
cente, 130 mq, poggioli, 
giardino 245.000.000. 
040/733446, (A024) 
MEDIAGEST Campo San 
Giacomo, recente, soggior- 
no, camera, cucina, bagno, 
100.000.000. . 040/733446. 
(A024) [ 
MEDIAGEST centralissimo, 
signorile, stabile rifatto, 
110 mq ristrutturati, salone, 
tre stanze, cucina, bagno, 
autometano. 165.000.000. 
040/733446. (A024) 
MEDIAGEST Donadoni, sa- 
lone, tre matrimoniali, cuci- 
na, bagni, poggioli, soffitta 
collegabile, 215.000.000. 
040/733446. (A024) 
MEDIAGEST Foraggi, re- 
cente, arredato, tinello, cu- 
cinotto, matrimoniale, ba- 
gno, 59.000.000. 
040/733446. (A024) 
MEDIAGEST Giardino Pub- 
blico, due camere, cucina, 
bagni, 102.000.000. 
040/733446. (A024) 
MEDIAGEST Giulia, recen- 
te, soggiorno, matrimonia- 
le, cucinotto, bagno, pog- 
giolo, 89.000.000. 
040/733446. (A024) 
MEDIAGEST Giulia, ristrut- 
turato, soggiorno, camera, 
cameretta, cucina, bagno 
99.000.000. 040/733446. 
(A024) 

MEDIAGEST Locchi, recen- 
te, ultimo piano, tinello, cu- 
cinotto, due matrimoniali, 
bagno, poggiolo, 
255.000.000. 040/733446. 
(A024) 

MEDIAGEST Longera, re- 
centissimo, lussuoso, 85 
mq, appartamento con 


mansarda, due posti mac- ‘ 


china, 170.000.000. 
040/733446. (A024) 

MEDIAGEST Muggia; 
splendido monolocale to- 


talmente. arredato, 
77.000.000. 040/733446. 
(A024) 


MEDIAGEST Navali, 130 
mq al grezzo, soffitta so-. 


prastante semiabitabile, 
195.000.000. — 040/733446. 
(A024) 


MEDIAGEST Ospedale, re- 
cente, salone, tre matrimo- 
niali, tinello, cucinotto, ba- 
gno, poggiolo, 200.000.000. 
040/733446. (A024) 


A «d'Eco di Bergamo» il 1.0 «Pulitzer europeo» 


per l'informazione sull'ambiente e lo sviluppo 


E' «L'Eco di Bergamo» il primo giornale italiano 
ad aggiudicarsi il prestigioso «European award 
for environmental reporting» — detto anche «Pu- 
litzer europeo» per l’informazione sull'ambiente 
— promosso sotto l'alto patrocinio della comunità 
europea e della associazione europea degli edi- 


tori di giornali. Il concorso, alla sua prima ed 


ne, ha visto la partecipazione di testate quotidia- 
ne e periodici di 24 paesi europei. Con L'Eco di 
Bergamo sono stati premiati altri tre giornali eu- 
ropei: «De Volkskrant» (Paesi Bassi), «Adevarul» 
(Romania) e «Dagens Nyheter» (Svezia). 

La giuria internazionale di «European award» 
—_ composta da personalità europee in rappre- 
sentanza del mondo della stampa, dell'economia 
e dell'ecologia — ha attribuito il prestigioso rico- 
noscimento a «L'Eco di Bergamo» per'una serie di 
inchieste e servizi firmati dal giornalista Roberto 
Alborghetti. La consegna del premio — consi- 
stente in UN trofeo del gioiellieri Zolotas ed in una 
somma di 10 mila Ecu da impiegare in ulteriori 
reportages sull'ambiente — è avvenuta il 18 no-, 
vembre scorso a Strasburgo durante i lavori della 
sessione autunnale del Parlamento europeo. 

Il «Pulitzer europeo per l'ambiente» è stato con- 
segnato a Roberto Alborghetti dal Presidente del- 
la repubblica portoghese Mario Soares e dal Pre- 
sidente della repubblica islandese Vigdis Finnbo- 
gadittir alla presenza dei presidenti del Parla- 
mento europeo e dall'Associazione europea degli 
editori e di altre personalità. 


| 0481/798807 


MEDIAGEST Paisiello, re- 
cente, soggiorno, camera, 
cucina, bagno, poggioli, 
box, 137.000.000. 
040/733446. (A024) 
MEDIAGEST Pirano, recen- 
te, ottimo, camera, cucina, 
bagno, 58.500.000. 
040/733446. (A024) 
MEDIAGEST Rossetti, pa- 
raggi, recente, soggiorno, 
tre camere, cameretta, cu- 
cina, bagni, poggioli, 
220.000.000. —040/733446. 
(A024) 

MEDIAGEST San Giacomo, 
ristrutturato, camera, cuci- 
na, bagno, 69.000.000. 
040/733446. (A024) 
MEDIAGEST San Giacomo, 
buono, matrimoniale, ca- 
meretta, cucina abitabile, 


bagno, autometano, 
99.000.000. 040/733446. 
MEDIAGEST San Giusto, 
panoramico, luminosissi- 


mo, ristrutturato, ‘135 mq, 
190.000.000. —040/733446. 
MEDIAGEST San Luigi, pa- 
lazzina recente, meravi- 
gliosa vista golfo/città, due 
piani, lussuosamente rifini- 
ti, particolarissimo, 120 
mg, box auto, 350.000.000. 
040/733446. (A024) 

MEDIAGEST Università, re- 
cente, tinello, cucinotto, ca- 
mera, cameretta, bagno, 
poggiolo, 150.000.000. 
040/733446. (A024) 

MEDIAGEST Vecellio, salo- 
ne, camera, cameretta, cu- 
cina, bagno, 99.000.000. 
040/733446. (A024) 

MEDIAGEST Viale Sanzio, 
recente, soggiorno, due 
matrimoniali, cucinotto, ba- 
gno, poggioli, 180.000.000. 
040/733446. (A024) 

MEDIAGEST XX Settembre, 
epoca, prestigioso, terzo 
piano, ascensore, rifinitis- 
simo, 185 mq, salone, cin- 
que stanze, cucina, bagni, 


soffitta, autometano 
415.000.000. 040/7833446. 
(A024) 


MOLINO a Vento apparta- 
mento recente 85 mq ter- 
razzo panoramico vende 
immobiliare Herrath. Tele- 
fonare 040/763841. (A5237) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centrale uffi 
cio mq 160 7 stanze servi- 
zio ottima posizione. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 NEGOZIO mq 
110 ambiente prestigioso 


consegna maggio ‘93. 
(C00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 centrale uffi 
cio mq 40 3 stanze servizio 
autometano L. 67.000.000. 
(C00) 
MONFALCONE 
0481/798807 —Staranzano 
appartamento recente 3 
letto ampio terrazzo gara- 
ge cantina. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centralissimo 
appartamento mq 110 2 ca- 
mere L. 115.000.000 posto 
auto condominiale. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centralissimo 
attico panoramico 3 came- 
re doppi servizi ampio ter- 
razzo L. 172.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Villesse re- 
cente villetta accostata ga- 
rage cantina 3 camere dop- 
pi servizi giardino. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Cormons cen- 
trale signorile villa 3 came- 
re doppi servizi mansarda 
giardino mq 1400. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
CENTRALE 
CASA a due piani mq 200 
giardino mq 450 ottima po- 
sizione. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Cormons - Co- 
rona terreno edificabile ur- 
banizzato mq 1.200. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 appartamento 
recente 2 letto terrazzo L. 
125.000.000 pagamento di- 
lazionato. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 appartamento 
mq 60 cantina posto auto L. 
83.000.000. (C00) 
MONFALCONE — apparta- 
mento piano rialzato DUE 
camere soggiorno servizi 
mq 75 rimessa. DOMUS 
0481/410623. (C604) 
MONFALCONE — apparta- 
mento 1.0 piano TRE came- 
re, soggiorno, servizi, mq 
130, DOMUS .0481/410623. 
(C604) 

MONFALCONE CASAPRO- 
GRAMMA. palazzine. pri- 
mingressi con saloncino 
cucina due, tre stanze, dop- 
pi servizi, terrazza, giardi- 
no, box. Possibilità permu- 
ta. 040/366544. (A21) 
MONFALCONE KRONOS 
0481/410230 centralissimo 
appartamento libero due 
stanze letto autoriscaldato 
posto auto coperto. Altro 
centrale piano alto triletto 
garage. (C605) 
MONFALCONE KRONOS 
appartamento 4 letto cuci- 
na salone doppi servizi e 
cantina. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
appartamenti in palazzina 


ALFA 


ingresso indipendente con 5 


mansarda ‘e 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Gradisca villa. bifamiliare 
con giardino buone finiture 
prossimo inizio lavori. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRoNos 
Monfalcone ville a schiera 
3 letto camere biservizi sa- 
lone cucina scantinato 
mansarda e — giardino. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Staranzano appartamenti 3 
letto sala cucina ampio ter- 
razzo. 0481/411430. (CO0) 


cantina. 


MONFALCONE KRONOS: 


Staranzano villa a schiera 
sutre livelli prossimo inizio 
lavori. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
appartamento, 2 letto, can- 
tina, posto auto, prezzo in- 
teressante. 0481/411430. 
(C00) 
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MONFALCONE KRONOS: 
centrale villa con piccolo 
scoperto, 3 letto, biservizi, 
cantina. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
centralissimo appartamen- 
to con mansarda, comple- 
tamente ristrutturato. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Duino, appartamento in vil- 
la con ampio giardino, 200 
mq abitabili su due livelli, 
doppio’ box. ‘0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
Duino, appartamento in vil- 
la con ampio giardino, bi- 
camere, box auto. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, casa accostata bi- 
camere, biservizi, garage. 
0481/411430. (COO) 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano appartamento, 
2 letto, garage, riscalda- 
mento autonomo. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE —RABINO 
0481/410230 centrale attico 
mq 120 libero tre stanze let- 
to doppi servizi ampie ter- 
razze grandissimo garage. 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 vicinanze Go- 
rizia fabbricato bipiani due 
alloggi mq 155 grandissime 
terrazze mq 400 giardino. 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Turriaco ultimi 
alloggi costruendi palazzi- 
na 1/2 stanze letto autori- 
scaldati cantina garage. 
Consegna primavera ‘93. 
(C605) 

MONFALCONE — RABINO 
0481/410230 propone Man- 
damento Monfalconese 
terreni edificabili varie me- 
trature. Approfondite infor- 
mazioni c/o nostri uffici. 
(C605) 

MONFALCONE RABINO 
0481/410230 vicinanze Go- 
rizia locale commerciale 
annessa cantina totali mq 
300 con magazzino. (C605) 
MONFALCONE — RABINO 
0481/410230 Gradisca d'l- 
sonzo appartamento due 
stanze letto doppi servizi 
riscaldamento autonomo 
cantina garage. (C605) 
MONFALCONE RONCHI 
ELLE B. IMMOBILIARE 
0481/31693. ultime. villette 
bifamiliari appartamenti 
mutuo regionale concesso. 
Vendita diretta. (A099) 
NUDA. proprietà apparta- 
mento 90.mq recente vende 
immobiliare Herrath telefo- 
nare 040/763841. (A5237) 


di via Einaudi 3/B 


, cente. soggiorno 


AVVISO 


Gli uffici pubblicità de 
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MARTEDÌ 8 DICEMBRE 


saranno aperti 
dalle 10 alle 12. 
e dalle 16.30 alle 18.30 


Società Pubblicità Editoriale 


OPICINA impresa vende di- 
rettamente appartamenti in 
Palazzina con taverna o 
mansarda finiture signorili, 
box e p.m. Telefonare 
569474. (A5080) 

PAM adiacenze apparta- 
mento mq .50, piano alto, 
conforts, vendesi. Immob. 
Solario tel. 040/636164, ore 
16-19. (A5226) 

PICCARDI Sppanomnapia 
perfetta ==10! IT Ere 
190.000.000. tel. 040/638329 
serali. (A63314) 


AT618 


IMcasAifari 


CONSULTATE GRATUITAMENTE 
LA NOSTRA FORNITISSIMA 
BANCA DATI i 
POTRETE TROVARE LA CASA 
CHE CERCATE O IL CLIENTE 
PER IL VOSTRO IMMOBILE 
telefonando allo 040/36.60.36 
TN EI ESSI 


PIZZARELLO: 040/766676 
zona Salus (v. Monfort) re- 
salotto 
matrimoniale cucina bagno 
ripostiglio ascensore  ri- 
scaldamento III piano ven- 
desi. (A03) 

PIZZARELLO 040/766676 
Roiano appartamento nuo- 
va costruzione | piano sog- 
giorno stanza 2 stanzette 
cucina 2 bagni 2. terrazze 
veranda cortile proprio 
cantina box auto consegna 
marzo 93 330.000.000 pos- 
sibilità permuta. (A03) 
PIZZARELLO 040/766676 
inizio Navali (Campi Elisi) 
soggiorno 2 stanze cucina 
servizi poggioli 
160.000.000. (A03) 


in diverse essenze pronta consegna 


EDILCAPPONI rappresentanze 


Via Trento 13 - Tel. 040-367745 
040/7686676 


PIZZARELLO 
centrale salone 138. mq 
(eventualmente divisibile) 
ampia matrimoniale cucina 
abitabile servizi poggiolo 
120 mq ampia terrazza so- 


prastante riscaldamento 
autonomo ascensore 
250.000.000, et po- 
sti auto. (A03) 
OO 040/766676 
zona Salus recente lumino- 
so saloncino 2 stanze stan- 
zetta cucina servizi 
215.000.000. (A03) 


ANSA 
BUSINESS 
NEWS 


Notizie brevi 


ed 


essenziali sui principali 


avvenimenti 


del mondo economico 


‘e finanziario, 
e internazion: 


italiano 
ale, 


Un nuovo strumento 


rapido, sempi 


lice ed 


affidabile per 


conoscere 


in tempo 


reale fatti, avvenimenti 


e notizie che 
l'economia e 


influenzano 
i mercati, 


gestire in modo 


TTI 
‘competitivo 


l'evoluzione dello scenario, 
decidere le strategie, 
le azioni e gli strumenti 


di cui dotarsi, 
agire per es: 


fi 
sere 


in linea con la nuova 
realtà economica. 


agenzia 


ANSA 


Decisioni on line. 


PIZZARELLO 040/766676 
zona Rosmini-Colautti re- 
cente soggiorno 3 stanze 
stanzetta cucina 2 bagni 
cantina riscaldamento au- 
tonomo ottime rifiniture co- 
me nuovo 145 mq 
320.000.000. (A03) 

PRIVATAMENTE vendesi 
appartamento inizi Com- 
merciale palazzina recente 


tranquilla salone doppio, 
cucina, bimatrimoniale, bal. 


gno, wc, poggiolo veranda- 
to, cantina, garage, libero 
gennaio L. 300.000.000 trat- 
tabili. Tel. 040/364190 ore 
9-12/16-18. tel. 040/414887 
oreserali. (A63354) 

PRIVATO a privato vende 
appartamento libero casa 


epoca paraggi Salus da re- 
staurare 90 mq 
100.000.000. 040/948374. 
(A63307) d 


PRIVATO vende capanno- 
ne 1150 mq: con 2000 mq 
terreno anche frazionabile. 
Tel. 0337/539314 
0337/535449. (A63329) 
PRIVATO vende ‘casetta 
con giardino vista mare 
Rozzol alta. Tel. 
040/821825. (A63315) 
PRIVATO vende luminosis- 
simo appartamento 90 mq 
ultimo piano posizione cen- 
trale. Garage. 040/309791. 
(A63347) 

PROGETTOCASA — D'An- 
nunzio adiacenze apparta- 
menti primingresso, palaz- 
zina finemente ristruttura- 
ta, termoautonomi, sog- 
giorno, camera, cucinino, 
bagno. 040/368283. (A013) 
PROGETTOCASA Muggia 
Vista mare, ottime condi- 
zioni, soggiorno, due matri- 
moniali, cucina, servizi, 
terrazze, 215.000.000. 
040/3682883. (A013) i 
PROGETTOCASA Muggia 
da ristruturare, soggiorno, 


camera, cucina, bagno, 
balcone, mansarda, 
127.000.000. 040/3682883. 
(A013) 


PROGETTOCASA Opicina 
soggiorno, due camere, cu- 
cina abitabile, servizi, ter- 
razza, veranda, posto mac- 
china, rifiniture lussuose. 
040/368283. (A013) 
PROGETTOCASA Ospeda- 
le mansarda rifinitissima, 
caminetto, salone, matri- 
moniale, cucinino, bagno, 
105.000.000. 040/368283. 
(A013) 

PROGETTOCASA San Gia- 
como recente, camera, cu- 
cina, bagno, autometano. 
58.000.000 040/368283. 
(A013) 

PROGETTOCASA Universi- 
tà adiacenze primingresso, 
ottime rifiniture, camera, 
cucina, bagno, autometa- 
no. 040/368283. (A013) 
QUADRIFOGLIO. adiacenze 
CARLO ALBERTO recente 
luminosissimo cucinino 
soggiorno 2 camere servizi 
ampio poggiolo cantina 
040/630174, (DOO) 
QUADRIFOGLIO AURISINA 
spazioso appartamento nel 
Verde cucina soggiorno 
matrimoniale 2 stanzette 
bagno cantina ampia ter- 
razza 040/6380174. (D00) 
QUADRIFOGLIO. CAMPA- 
NELLE luminosissimo cot- 
tura soggiorno stanza stan- 
zetta bagno poggioli canti 
na 040/630175. (D00) 
QUADRIFOGLIO . GIULIA 
spazioso in casa d'epoca 
da risistemare soggiorno 
cucina 3 stanze servizi ri- 
postiglio terrazza 
040/630175. (D00) 
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QUADRIFOGLIO KANDLER 
appartamento. perfetto cu- 
cina abitabile salone 2 ca- 
mere bagno poggiolo canti- 
na 040/630174. (D00) 

QUADRIFOGLIO PASCO- 
LI/PICCARDI/DEI LEO edili- 
zia: convenzionata con 
75.000.000 mutuo regionale 
disponibilità soggiorno cu- 
cina 2/3 camere a partire. 
da L. 141.905.000 più posto 
‘macchina 0407630174: 


QUADRIFOGLIO propone a 
CORTINA e PRAMOLLO 
appartamenti di varia gran- 
dezza con possibilità mu- 
tuo 040/630175. (DOO) 
QUADRIFOGLIO TRIBUNA- 
LE ultimo piano con ascen- 
sore riscaldamento centra- 
lizzato ingresso . cucina 
matrimoniale 
stanzetta uso guardaroba 
servizi ampia terrazza 
040/630174, (D00) 
QUADRIFOGLIO zona 
BAIAMONTI » magazzino 
500 mq circa con passo car- 
rabile 040/630174. (D00) 
QUATTROMURA — Alfieri, 
soggiorno, camera, cucina, 
servizio. 78.000.000 
040/578944. (A02) A 
QUATTROMURA Altura pa- 
noramico soggiorno bica- 
mere cucina bagno terraz- 
za box 240.000.000. 
040/578944. (A5218) 
QUATTROMURA Campa- 
nelle panoramico soggior- 
no bicamere cucina bagno 
terrazza 180,000.000. 
0040/578944. (A5218) 
QUATTROMURA Canova 
buono soggiorno bicamere 


cucina bagno poggiolo 
145.000.000. 040/5786044, 
(A5218) 


QUATTROMURA Cantù pa- 
raggi terreno edificabile in- 
dice 2,76 intervento diretto 
040/578944. (A5218) 
QUATTROMURA centrale 
Ufficio perfetto cinque ca- 
mere biservizi 175.000.000. 
040/578944. (A5218) 
QUATTROMURA D'Annun- 
zio soggiorno bicamere cu- 
cina bagno 115.000.000 
040/578944.(A5218) 
QUATTROMURA — Domio 
terreno con progetto ap- 
provato casa bifamiliare 
187.000.000... 040/578944. 
(A5218) ; 
QUATTROMURA Gambini 
buono soggiorno camera 
cucina bagno 94.000.000. 
040/578944. (A5218) Ù 
QUATTROMURA San Gio- 
vanni in casetta due came- 
re cucina bagno giardino 
84.000.000. 040/578944, 
(A5218) ò 
QUATTROMURA San Vito 
paraggi ottimo soggiorno 
camera cucina bagno 
130.000.000. 040/578944. 
(A5218) 

QUATTROMURA . Severo, 
soggiorno, tricamere, cuci- 
na, bagno. 145.000.000. 
040/578944. (A5218) 
QUATTROMURA Stazione 
‘ampia metratura uso abita- 
zione ufficio 250.000.000. 
040/578944. (A5218) 
QUATTROMURA via Udine, 
occupato, perfetto, buona 
metratura, ottimo. reddito. 
138.000.000. —040/578944. 
(A5218) 

QUATTROMURA Vico pa- 
noramico, soggiorno, bica- 


mere, cucina, bagno. 
120.000.000 040/578944. 
(A02) 


QUATTROMURA zona Be- 
senghi stabile vuoto, da ri- 
strutturare mq 2,250 tratta- 
tive riservate. 040/578944. 
(A5218) 
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QUATTROMURA zona Gol- 
doni soggiorno salotto bi- 
camere cucina bagno 
175.000.000. 040/578944. 
RIVE in stabile ristrutturato 
completamente impresa 
Vende per conto.proprietari 
‘appartamenti diverse me- 
trature tel. 040/415156 ore 
ufficio. (A5064) 

RIVIERA 040/224426: zona 
Oberdan appartamento 
perfetto signorile terzo pia- 
no ascensore 140 mq canti- 
na «termoautonomo. 
(A5233) 
RIVIERA 040/2244296: S, 
Anastasio alta apparta- 
mento rinnovato piano alto 
92 mq: tre stanze cucina ca- 
merino bagno  riscalda- 
mento autonomo. (A5233) 
RIVIERA 040/224426: Roia- 
no libero ammezzato casa 
recente due stanze tinello 
cucinino bagno ripostiglio 
poggioli. (A5233) 

RONCHI costruendi alloggi 
saloncino tricamere cucina 
biservizi terrazza box alcu- 
ni con giardino. 
161.000.000.  Quatiromura 
040/578944. (A5218) 

TRE 1040/774881 Burlo da 
sistemare soggiorno ango- 
lo cottura matrimoniale ba- 
gno poggiolo 70.000.000. 
(A5229) 

TRE I 040/774881 Crispi al 
grezzo 120 mq. Planimetrie 
capitolato in ufficio. (A5229) 
TRE 1040/774881 Garibaldi 
100 mq parzialmente da ri- 
strutturare prezzo affa- 
re.(A5229) 

TRE I 040/774881 Giulia 


primo ingresso signorile 
tre camere salone cucina 
bagni 250.000.000. (A5229) 
TRE I 040/774881 Longera 
panoramico bicamere sog- 
giorno cucina bagno pog- 
gioli box. (A5229) 

TRE I 040/774881 Opicina 
casa 257 mq più mansarda 
garage taverna informazio- 
ni ufficio. (A5229) 

TRE | 040/774881 Opicina 
125 mq. due matrimoniale 
salone cucina terrazzi ba- 
gni box. (A5229) 

TRE | 040/774881 Poggi 
Paese vista aperta bicame- 
re soggiorno cucina pog- 
giolo 175.000.000. (A5229) 
TRE I 040/774881 Ronche- 
to recente luminoso ingres- 
so. matrimoniale cucina 
abitabile ripostiglio bagno 
97.000.000. (A5229) 

TRE 1040/774881 Universi- 
tà bicamere soggiorno cu- 
cinino. bagno  poggioli 
150.000.000. (A5229) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369615 S. Giovanni, 
primo ingresso in palazzi- 
na, su due piani, 120 mq, 
giardino proprio, possibili- 
tà box, consegna maggio 
1993. (A09) 

TRIESTE IMMOBILIARE 
040/3859615 Sistiana centra- 
lissimo locale. d'affari di 
circa 100 mq buone condi- 


autometano 
85.000.000. (A09) 
TRIESTE IMMOBILIARE 


040/369615 Rossetti alta, 
terzo piano, signorile in pa- 
lazzina, salone, cucina, 
due stanze, doppi servizi, 
due balconi, cantina, ripo- 


stiglio. (A09) 

TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 semicentrale, 
cucina, soggiorno, due ca- 
mere; bagno. (A09) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369615 Giardino pub- 
blico luminoso, particolare, 
‘appartamento mansardato, 
70 mq prezzo interessante. 


(A09) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 Padriciano ulti 
ma disponibilità villa pros- 
sima costruzione su tre 
piani giardino proprio, box, 
possibilità permute, mutui 
personalizzati. Informazio- 
NI presso ns. uffici. (A09) 
VENDESI direttamente da 
impresa ultimi apparta- 
menti Grado zona centrale 
e fronte spiaggia pronta 
consegna. 0431-81938- 
80578. (C583) 

VENDO centrale uso uffi- 
cio, ambulatorio mq 36 con 
servizi telefonare 
040/371120. (A5210) 

VESTA 040/636234 appar- 
tamenti via Corridoni in ca- 
sa completamente ristrut- 
turata varie metrature. 
(A5224) 

VESTA 040/636234 ‘appar- 
tamenti liberi zona piazza 
Venezia in casa d'epoca da 
ristrutturare varie metratu- 
re. (A5224) 


VESTA 1040/636234 vendé 
box camper varie ‘dimen 
sioni altezza 3,60 pavimen' 
tati con acqua e lie: 
(A5224) pi 
VESTA 040/636234 vend@i 
muri bar zona S. Giacoi 
(A5224) 

VESTA 040/636234 veni 
box per tre macchine zoi 
stadio. (A5224) | 
VESTA 040/636234 veni 
nuovo panoramico in pi 
lazzina su due piani con tt 
Verna | giardino garagi 
(A5224) ì | 
VESTA 040/636234 vendesi 
villetta trifamiliare Monfal 
cone ottima posizione col 
garage. (A5224) I 
VESTA 040/636234 vendes 
appartamenti in casetta bi 
familiare zona Servola cofî 
giardino. (A5224) 

VESTA 040/636234 vendesi 
muri locale d'affari via Ca' 
valli. (A5224) | 
VESTA 040/636234 zoné 
Ospedale piano primo 
adatto ambulatorio mq 90 
con riscaldamento e asce? 
sore. (A5224) È 
VIA IMBRIANI impresa ver 
de direttamente in cantiet@ 
alloggi in stabile completà 
mente ristrutturato saldi? 
matrimoniale cucina abit& 
bile bagno, diverse disp0? 
nibilità, riscaldamento al? 
tonomo. Iva 4%. Telefon 
040/660203. (A5217) | 


"VIP 040/631754 BAIAMON® 


TI moderno cucina 2 came 
Te servizio 61.500.000! 
02) 


) i 
VIP_040/631754 ROSSETTI 
adiacenze splendido ap? 
partamento in stabile d'e? 
poca ampio luminoso salo? 
ne cucina camera dopì 
servizi autometan? 
240.000.000. (A02) Ì 
VIP 040/6341142 D’Annunzil 
dodicesimo piano panoré 
mico cucina soggiorno 
mera bagno riposti 
poggiolo 150.000.000. (AQ 
VIP 040/634112 GIULIA fil 
da proprietà con usufrutto 
ultraottantenne  modern0 
sesto piano panormaic@ 
saloncino cucina 3:cameré 
doppi servizi ripostiglio 
poggioli 177.500.000. (A07 
VIP: 040/634112 oltre. ul 
versità possibilità presf 
gioso appartamento in p&' 
lazzina recente salone cl' 
cina 3 letto tre bagni ripe: 
stiglio enorme mansard 
con ampio terrazzo garag@ 
vista mare e 9 città 
495.000.000. (A02) 
VIP._040/634112 SAN VITO 
signorile appartamento ill 
villa neoclassica soggiorn0 
4 stanze cucina doppi sel‘ 


Vizi terrazzo soffitta garag@* 


530.000.000. (A02) 
VIP _040/634112 zona PRO? 
SECCO casetta accostati 
da riassettare cucinino ti? 
nello soggiorno due came 
re doppi bagni cortile di 3 
alzo. 000.000. (A02) d 
2: ina INDI 
STRIALE casa indipenderi 
te moderna p.t. 85.mq.in lo! 
cali d'affari | p. appartà 
mento cucina tinello dué 
camere bagno ripostiglid 


terrazzino 300 mq di terre. 


no 350.000.000. (A02) : 
ZINI & Rosenwasser vié 
Ariosto zona stazione vert 
desi appartamento pianî 
alto: 2 stanze, salone, cuci 
na, bagno, 2 cantine com 
Pletamente ristrutturato i 


Stabile restaurato tel 
040/415156 ore ufficio 
(A5064) 


ZINI & Rosenwasser vit 
San Giusto in palazzina if 
corso di costruzione ultimi 
appartamento 2 stanze 
soggiorno, cucina, doppi 
servizi, cantina e posto al 
to. Tel. 040/415156 ore uffl' 
cio. (A5064) 
n So 


Animali 

e 
SPITZ Toy fulvi, Yorkshirei 
gattini persiani e siamesi 
cavie peruviane, offert@ 
settimanali su tutti i prodot 
ti al Bestiario tel 
040/366480. Aperto dome” 


nica e martedì. (A5207) 
posso ra 


Diversi 


—__— 
TARYN cartomante verò 
veggente vi dirà: la realtà 
del vostro futuro. Telefona 
re in, giornata 040/3621580 


. (A099) 


3. Altri interessati. 


2//((1//1| 
SEGEPARK 


GRUPPO FIATIMPRESIT 
CONCESSIONARIA DEL 
COMUNE DI TRIESTE 


VENDE POSTI AUTO 


NEL PARCHEGGIO IN COSTRUZIONE DI 


«FABBRICA MACCHINE» 
Sito in TRIESTE - Via Locchi angolo Via Carli 


La vendita viene effettuata in 
«DIRITTO DI SUPERFICIE NOVANTENNALE» 


Sono aperte le prenotazioni per formare 


LA GRADUATORIA DI PRIORITÀ DI VENDITA 
con le modalità previste dalla convenzione con il 
Comune di Trieste, che verrà formulata secondo i 
seguenti criteri di priorità: 


1. Enti operanti nella zona di influenza del parcheggio; 


2. Titolari di attività commerciali, artigianali e professiona- 
li, nonché singoli residenti nel bacino di utenza; 


Le domande di acquisto dovranno pervenire entro 60) } 
giorni a far'data dal 29/11/°92 i 


Per maggiori informazioni telefonare in ore di ufficio af 


SEGEPARK S.p.a. Via Udine 11 - TRIESTÉ 
Tel. 040/418501 - 502 
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LE INTERESSA SAPERE 
GRATIS QUANTO VALE OGGI 


® 


RABINO 
TRIESTE 
VENDE 


Per informazioni e 
appuntamenti rivol- 
gersiunicamente a: 
RABINO s.a.s. 
Trieste 
via Diaz n.7 
Etel. (040) 368566 


E APPARTAMENTI 
E VILLE 
HI CASETTE 


EI VILLETTA primo ingresso 
DI pronta entrata Ippodromo 
finiture lussuose soggiorno 2 
camere cucinotto doppi ser- 


; | vizi cortile in porfido con più 


posti macchina 346.000.000 
fi ViA CARPINETO (Agavi) li- 
E bero recente signorile sog- 
giorno camera cucina bagno 
Mi Poggiolo posto macchina 
] CRE campi tennis e 
a condomini 
| 127.000.000 ARIE 
SCALA STHENDAL libero 
| piano ammezzato ‘camera 
I | camerino cucina bagno 
57.000.000 
(| VIALE adiacenze (via 
D] Brunner) monolocale libero 
di cirea 20 mq. con soppalco 
19.000.000 
E SERVOLA (via Pitacco) ter- 
o e ultimo piano luminosis- 
Simo vista mare soggiorno 
n camera cucinotto bagno pog- 
giolì 85.000.000 
MIVIA MATTEOTTI libero ri- 
ì Messo a nuovo perfetto sog- 
giorno camera cucina bagno 
103 aidamento autonomo 
n RO 00.000 
RO SETTI adiacenze (via 
[| Ai Siboo Perfetto soggior- 
E 92.000 000 © cucina bagno 
STAZIONE adi % 
L Boccaccio) IEEE CR 
[i mare saloncino camera Gio 
meretta cucina. bagno 
BI 02.000.000 


‘ IISERVOLA (via Roncheto) 


n Occupato in casetta rimessa 
@ Nuovo ottimo investimento 
Soggiorno camera cucina 
T] bagno 59.000.000 
ALE darristrutturare libero 
|| Sane ‘camere cucina dop- 
uu 1 Poggiolo comples- 
i ivi 200 MA SEOORSORI 


IL PICCOLO 


LA SUA CASA? 


Se desidera 
avere una stima 
delSuo 
immobile o della 
Sua Azienda 
Commerciale, 
assolutamente 
gratuita e senza 
nessun 
impegno, 
telefoni o passi 
allaRABINOs.a.s. 
di Trieste, via 
Diazn.7, 
telefono 368566, 
saremo aSua 


disposizione per 
farLelastima 
desiderata. 


Ce? ® 
RABINO 


TRIESTE 
VENDE 


Per informazioni e 
appuntamenti rivol- 
gersi unicamente a: 
RABINO s.a.s. 
Trieste 
via Diaz n.7 
tel. (040) 368566 


TERRENI 
LOCALI D'AFFARI 
BOX 
ATTIVITA! 


TERRENO non edificabile pia- 
neggiante Gropada ottima po- 
sizione vicino laghetto accesso 
auto 8.000 mq. 90.000.000 
TERRENO non edificabile pia- 
neggiante fronte strada 
Monrupino 1.300. mq. 
19.000.000 

TERRENO non edificabile pia- 
neggiante Gabrovizza acces- 
so auto 3.000 mq. 16.000.000 
TERRENO edificabile Barcola 
vista golfo accesso auto già 
lottizzato edificabili 0,96 
metricubi per metroquadro 350 
mg: 235.000.000 

TERRENO non edificabile vi- 
sta golfo Strada Del Friuli 300 
mq. 34.000.000 

TERRENO non edificabile pia- 
neggiante Trebiciano acces- 
so auto 9.600 mq. 140.000.000 
POSTO MACCHINA coperto 
libero via Puschi vicinanze via 
Flavia 18.000.000 

BOX AUTO libero zona Fiera 
(via Barison) 29.000.000 

BOX AUTO libero via Burton 
(Chiadino) 22mq. 30.000.000 
LOCALE d'affari Viale libero 
fronte strada 13 mq. altezza 4,5 
metri 21.000.000 
CAPANNONE INDUSTRIALE 
libero perfetto via Flavia 300 
mq. con ufficio 370.000.000 
LOCALE d'affari occupato via 
Castaldi in casa recente 55 
mq. 87.000.000 

LOCALE d'affari occupato Fa- 
bio Severo incasarecente 300 
mq. con passo carraio affittato 
a solida ditta a 45.600.000 an- 
nui ottimo investimento 
460.000.000 

LOCALE d'affari libero via Ce- 
reria 80 mq. 59.000.000 


* RABINO 


Trieste, via Diaz n. 7, tel. (040) 368566 (6 linee) 


LE INTERESSA VENDERE IN 
. CONTANTI, AL MASSIMO 
| PREZZO LA SUA CASA? 


VIA COMMERCIALE attico li- 
bero recente signorile meravi- 
gliosa vista mare saloncino ca- 
mera cameretta cucina doppi 
servizi ampio terrazzo giardino 
condominiale 285.000.000 
ROIANO (Scala Santa) libero 
signorile inpalazzinavistamare 
soggiorno camera cucinotto ba- 
gno poggiolo 119.000.000 
VILLETTA libera indipendente 
Roiano (via Moreri) vista mare 
e città composta da soggiorno 
con angolo cottura 2 camere 
bagno disimpegnivano cantina 
giardino con posto macchina di 
circa 130 mq. 205.000.000 
CENTRALE (via Valdirivo) ap- 
partamento libero ultimo piano 
insignorile palazzo d'epoca con 
ascensore salone 3 camere 
soggiorno cucina doppi servizi 
complessivi 160 mq. riscalda- 
mento autonomo 200.000.000 
ROSSETTI adiacenze (via 
Gambini) libero recentissimo 
lussuoso piano alto con ascen- 
sore salone 2 camere cucina 
doppi servizi poggioli posto 
macchina in garage di proprie- 
tà 340.000.000 

CASETTA occupata San 
Dorligo ottimo investimento 
composta da pianoterra ingres- 
so box auto e cantina adibibile 
a taverna di circa 50. mq. piano 
primo camera cameretta sog- 
giorno cucinotto bagno 
106.000.000 

SAN GIACOMO (via Delle Lo- 
dole)incasetta monolocale con 
cucinotto e servizio libero 
24.000.000 camera tinello cu- 
cinotto servizio occupati 
39.000.000 a 
SAN VITO (via Tigor) libero in 
Stabile signorile quinto piano 
Vistamare e Castello Miramare 


camera cucina bagno 
70.000.000 
CENTRALISSIMO zona pedo- 


nale (via Nordio) ultimo pianoin 
palazzina timesso a nuovo s0g- 
giorno camera cucina bagno 
Più terrazzo di 70 mq. 
128.000.000 
BAIAMONTI libero recente ul- 
timo piano ‘con ascensore vista 
mare soggiorno camera came- 
IRta\cicina bagno poggioli ri- 
caldamento aut 
205.000.000 SARE 
SAN LUIGI libero recente si. 
gnorile Vista mare saloncino 3 
Guia Cucina bagno poggioli 
m: i RE, 
2551000 COLTO condominiale 
PIAZZA Foj ; 
(via Verg RAGGI adiacenze 
Nuovo perfetto so 


Roc Mera ca- 
giolo ripostiglio 140.000 000°” 


VIA MARCO POLO libero se- 
sto piano con ascensore sog- 
giorno camera cucinotto bagno 
poggiolo 85.000.000 
ATTICO libero recente signori- 
le adiacenze via Capodistria 
(via Pirano) vista mare e città 
salone letto angolo cottura ba- 
‘gno complessivi 50 mq. più 
grandissimo terrazzo di oltre 
180 mq. con caminetto e doc- 
cia 145.000.000 
UNIVERSITA! adiacenze (Vi- 
colo Dell'Edera) libero rimesso 
a nuovo come primo ingresso 
vista sul verde soggiorno ca- 
mera cucina bagno poggiolo 
giardino condominiale 
140.000.000 
CASA libera da sistemare adia- 
cenze Besenghi (via Calvola) 
complessivi 150 mq. su 2 piani 
giardino 200 mq. 480.000.000 
VIALE libero soggiorno 3 ca- 
mere cucina bagno riscalda- 
Mento autonomo 161.000.000 
SAN GIACOMO (via Del Poz- 
20) libero perfetto camera cuci- 
ha bagno riscaldamento auto- 
nomo 65.000.000 
GIULIA adiacenze (via Pisoni) 
libero luminosissimo vista aper- 
ds Settimo ultimo piano con 
SRADScTe soggiorno camera 
108 000 ot Ino poggiolo 
SETTEFON i 
(via Manzoni) Mer nt acenze 
Timesso a nuovo Soggiorno E 
Mera cucina bagno riscalda- 
mento, autonomo 119.000.000 
VIA REVOLTELLA libero re: 
cente. signorile saloncino ca- 
meratinello cucinotto bagno iù 
terrazzo di 15 Ma.120.000 on 
VIALE angolo via Paduinalibe- 
ro in signorile palazzo d'epoca 
rimesso a nuovo mai abitato 
primo piano adatto anche uffi. 
cio 2 saloni 6 camere Cucina 
servizi complessivi 275 Mq. ri- 
scaldamento autonomo 
550.000.000) 
CASETTA indipendente libera 
nel verde Gretta tuta su un 
piano soggiorno 5 camere cu. 
cina bagno ampio porticato 
antistante cantina e ripostiglio 
esterno terreno e giardino cir- 
costante di oltre 800 mq. 
380.000.000 — ; 
VIA PICCARDI libero rimesso 
a nuovo in palazzo recente sa- 
loncino 8 camere cucina bagno 
poggioli 243.000.000 
CASETTA libera Unioeta 
erfetta soggiorno 2 cameri 
Toca paga giardino di 530 
mq. con capanno per attrezzi 
riscaldamento metano 


- 315.000.000 


COMMERCIALE adiacenze 
(via Lucrezio) libero recente si- 
gnorile vista golfo salone 2 ca- 
mere cucina bagno terrazzo 
260.000.000 


GCENTRALISSIMO (via Santa 
Caterina) in lussuoso palazzo 
d'epoca signorile terzo piano 
con ascensore 2 saloni 2 ca- 
mere 2 camerette cucina doppi 
servizi complessivi 240 mq. 
490.000.000 

REVOLTELLA adiacenze (via 
Vergerio) libero rimesso a nuo- 
vo salone con angolo cottura 2 
camere bagno poggiolo riscal- 
damento autonomo 
142.000.000 

MANSARDA daristrutturare via 
Buonarroti circa 40 mq. 
23.000.000 

STRADA DI FIUME occupato 
camera cucina servizio 
18.000.000 

SANVITO (via Giustinelli) libe- 
ro recente piano ammezzato 2 
camere tinello cucinino bagno 
poggiolo 100.000.000 
REVOLTELLA adiacenze (via 
Vergerio) libero rimesso a nuo- 
vo luminoso soggiorno camera 
cucinabagno riscaldamento au- 
tonomo 119.000.000 

PIAZZA GARIBALDI adiacen- 
ze (via Leghissa) libero piano 
ammezzato 2 camere cucina 
cucinotto bagno 53.000.000 
IPPODROMO (via Del Veltro) 
libero recente vista aperta sa- 
loncino 2 camere cucinotto ba- 
gno poggiolo 155.000.000 
PERUGINO adiacenze (via 
Sterpeto) libero soggiorno ca- 
mera. cucinotto bagno 
70.000.000 

COMMERCIALE adiacenze 
(via Pauliana) libero ampia 
metratura salone camera cuci- 
na bagno complessivi 100 mq. 
95.000.000 

VIA FLAVIA nuda proprietà re- 
Fon Seggiano 2 camere cu- 
cinotto bagno poggi 
65.000.000 PEERIRO 
SERVOLA libero appartamen: 
to in villetta bifamigliare vista 
mare soggiorno 2 camere cuci- 
Nnotto bagno box auto giardino 
170.000.000 


TERRENI 
LOCALI D'AFFARI 
BOX 
ATTIVITA! 


TERRENO edificabile Sisti 

È istia- 
ha vista mare pianeggiante 
accesso auto già lottizzato edi- 
ficabili 4 Metrocubo per 
metroquadro. { -000. mq 
300.000.000 altro stesse carat- 
teristiche 600 mq. 220.000.000 
TERRENO non edificabile pia- 
neggiante fronte. strada 
Sgonico3.500 mq. 80.000.000 
TERRENO non edificabile con 


accesso auto Briscie 16.600 
mq. 148.000.000 


LOCALE d'affari libero via Al- 
fieri (adiacenze Rossetti) TT 
mq. con passo carraio più cor- 
tile proprio 20 mq. possibilità 
più posti macchina 98.000.000 
LOCALE d'affari occupato in 
casa recente fronte strada via 
Settefontane circa 35 mq. 
58.000.000 3 
ABBIGLIAMENTO intimo ac- 
cessori bigiotteria centralissi- 
mo (via Carducci) in ampio lo- 
cale con 4 fori splendida posi- 
zione 265.000.000 
RIVENDITA GIORNALI riviste 
centrale (via Crispi) con chio- 
sco di proprietà buon fatturato 
incrementabile 48.000.000 
GIOIELLERIA orologeria ar- 
genteria zona Barriera incluso 
metri locale di circa 15 mq. in 
ottime condizioni 85.000.000 
CARROZZERIA adiacenze via 
Camaro incluso muri di circa 
180 mq. e 390.mq. scoperti e 
attrezzature 330.000.000 
AUTOACCESSORI ricambi 
avviatissima in zona di forte 
passaggio in ampio locale in 
casa recente ottimo fatturato 
documentabile 129.000.000 
ALIMENTARI frutta verdura 
Servola alto utile dimostrabile 
67.000.000 

ALIMENTARI frutta verdura in- 
cluso muri di circa 20 mq. con 
un foro zona Molino a Vento 
91.000.000 
ABBIGLIAMENTO maschile 
femminile in posizione centra- 
lissima prossimità Corso Italia 
avviatissimo inlocale su 2 piani 
di 200 mq. con magazzino di 
100 mq. 320.000.000 
OREFICERIA orologeria pre- 
ziosi centralissima posizione di 
prestigio avviatissima attività 
ultra trentennale 170.000.000 
più inventario 

BIGIOTTERIA articoli da rega- 
lo bomboniere zona Roiano 
arredamento nuovo ottimo red- 
dito 24.000.000 
PARRUCCHIERE per signora 
zona Cologna arredamento di 
prestigio incluso muri locale di 
circa 35 mq. e attrezzature va- 
rie 23.000.000 più'per acquisto 
muri 62.500.000 
TRATTORIA ristorante zona 
Rive rinomatissimo alto giro 
affari documentabile 52 posti a 
sedere interni e 60 posti esterni 
trattative riservate 
AUDIOVISIVI elettrodomestici 
HiFi in zona di forte passaggio 
prossimità Rossetti incluso muri 
locale dii oltre 275 mq. su 2 
piani con passo carraio alto uti- 
le annuo documentabile tutto in 
perfette condizioni trattative ri- 
servate 

LOCALE d'affari via Marche- 
setti libero 200 mq. coperti più 
terreno fronte strada adiacente 
di 1.600 mq. 230.000.000 


Il Piccolo 


TI INTERESSEREBBE 
APRIRE IN PROPRIO 
UN'AGENZIA 
IMMOBILIARE 
RABINO A TRIESTE O 
PROVINCIA ? 


Uomo o donna, da solo o in società, purché tu 
abbia: una laurea in legge o in economia e 
commercio, oppure il diploma di ragioniere, 
oppure il patentino di agente d'affari inmedia- 
zioni immobiliari, un'età compresa fra i 25 ei 
45 anni, buona cultura e dialettica, grinta, 
dinamismo, tanta voglia di lavorare e un pic- 
colo capitale iniziale, Rabinoti offre l'opportu- 
nità di avere un'attività tua, indipendente, red- 
ditizia, in un settore in piena espansione, 
nell'ambito di una Società leader a livello 
Nazionale. 

Potrai ottenere ottimi guadagni, anche iniziali, 
inserirti in una struttura moderna, dinamica, di 
successo, qualificata, che adotta metodolo- 
gie di lavoro esclusive e all'avanguardia, lavo- 
rerai in modo autonomo e del tutto indipen- 
dente, sfruttando appieno tutte le tue doti e 
capacità personali, ma con gli insegnamenti, 
l'assistenza, il supporto, la consulenza, l'ap- 
poggio di una Società leader nel proprio set- 
tore ed entrerai a far parte di un Gruppo a 
livello Nazionale con obiettivi Europei. 

Un corso di addestramento teorico e pratico 
presso un ufficio operativo Rabino, ti permet- 
terà di conoscere in breve tempo il lavoro e le 
metodologie Rabino. 

Avrai inoltre tutto il supporto organizzativo e 
operativo e l'assistenza pubblicitaria per av- 
viare il tuo ufficio e potrai attingere dal parco 
clienti Rabino, nonché trattare tutti gli immobili 
affidati al Gruppo Rabino. 

Comunque se la cosa ti interessa in un collo- 
quio informativo potremo meglio illustrarti tut- 
tele condizioni, se sei in possesso dei requisiti 
richiesti e che sono per noi indispensabili, 
scrivici inviandoci anche un breve curriculum, 
indirizza la tua richiesta a: RABINO s.a.s. - 
DIVISIONE FRANCHISING - VIA DIAZ N. 7- 
34121 TRIESTE, tutti i dati e le informazioni 
inviateci saranno assolutamente riservate, non 
si daranno informazioni telefoniche, si assicu- 
ra una risposta sollecita a tutti coloro che ci 
scriveranno 


UFFICI RABINO IN ITALIA 
Trieste - Monfalcone - Udine - 


Gorizia - Pordenone - 
Venezia/Mestre - Milano 


Se desidera ven- 
dere un immobile 
(appartamento, 
villa, casetta, lo- 
cale d'affari, ter- 
reno, box, stabile 
in blocco, ecc), 
libero o occupa- 
to, di qualunque 
dimensione e va- 
lore, telefoni o 
passi alla RABINO 
s.a.s. di Trieste, 
via Diazn.7, tel. 
368566, non per- 
derà tempo, rea- 
lizzerà subito, in 
contantiealla . 


massima 
valutazione. 


Il Piccolo 


6.10 DADAUMPA. 
VÉ 

Angela. 

SCI ALPINO. 
10.55 SANTA MESSA. 


12.15 LINEA VERDE. 
13.00 TG L'UNA. 


45.0. 
15.30 DOMENICA IN.. 


90.0. 
16.30 DOMENICA IN.. 


18.10 
18.40 DOMENICA IN.. 
19.50 CHE TEMPO FA. 


FA. 


GHE TEMPO FA. 
0.35 NOTTE ROCK. 


5.20 DIVERTIMENTI. 


Radiouno 


18.56, 20.57, 22.57. 


14,17,19,21,23. 
9.30: Santa Messa, in lin 


sura. 


‘ Radiodue 


17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 


17.30, 19.30, 22.30. 


toni. 
9.25 GAMESMASTER. 


MASCHILE. 


Cartoni. 
12.00 ANGELUS. 


Imentario. 


MASCHILE. 


to Nba. 


ITALIANO. 


TE. Film. 
18.00 
LE. 


19.25 TMG METEO. 
19.30 TMC NEWS. 
19.45 SPORTISSIMO. 
20.30 GALAGOAL. 
21.00 


LE. 
23.45 NANOU. Film. 


Sylvester Stallone 
(Raitre, 20.30) 


TELEPADOVA 


7.30 MIKE HAMMER. Te- 
lefilm. 

8.20 WEEKEND. 

8.30 AUTUNNO | INSIE- 


ME. 
12.50 SPECIALE SPETTA- 


COLO. 
13.00 TNT DIMENSIONE 
MUSICA. Varietà. 
13.30 FUGA D'AMORE. 


Film. 

15.00 JENNY E CHACHI. 
Telefilm. 

15.30 WEEKEND. 

15.40 RALPH SUPERMA- 
XIEROE. Telefilm. 

16.40 BORSAFFARI. 

17.15 prece AL GINE- 


Z s 
17.30 GALACTICA: L'AT- 
TACCO DEI CYLON. 
Film. 
19.30 DIAMONDS, 
film. 
20.30 IL KIMONO SCAR- 
LATTO, Film. 
22.00 FUORIGIOCO. 
23.30 HOCKEY SU GHIAG- 
CIO: ASIAGO-ZELL 
AMSEE. 
0.30 ANDIAMO AL CINE. 


MA. 

0.45 MIKE HAMMER. Te- 
lefilm. 

1.45 SPECIALE SPETTA- 


Tele- 


COLO. ; 
1.55 FUORIGIOCO (repli- 


40 IL MONDO DI QUARK. A cura di Piero 


8.30 LA BANDA DELLO ZEGCHINO. 
9.45 VAL D'ISERE: COPPA DEL MONDO DI 


11.55 PAROLA E VITA: LE NOTIZIE, 


16.20 SOLO PER I FINALI. Il campionato al 


18.00 TELEGIORNALE UNO. 
90° MINUTO, Calcio. 


23.25 D.S.- TEMPI SUPPLEMENTARI. 
0.05 TELEGIORNALE UNO. 


1.20 UNA SETTIMANA DI VACANZE. Film. 
3.00 URLO SELVAGGIO. Film. 
4,20 STAZIONE DI SERVIZIO, Telefilm. - 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 


a ita- 
liana; 10.20: La scoperta dell'Eu- 
ropa; 12.01: Rai a quel paese;, 
12.45: Tra poco Stereorai; 12.51:, 
Mondo camion; 14.05: Che libri' 
leggi? 14.20: Tutto il calcio minu- 
to per minuto; 18.20: Tutto bas- 
ket; 19.30: Ascolta, si fa sera; 
19.35: Noi come voi; 20.05: Tutte 
le ore feriscono, l'ultima uccide; 
20.25: Radiounoclip; 20.30: Sta- 
gione lirica di Radiouno; 21.15: 
,Saper dovreste; 22.52: Bolmare; 
23.09: La telefonata; 23.28: Chiu- 


a 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9:27) 11.27; 13.26,,15:2/, 16127, 


‘ Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 


9.35: Il gusto della forma del par- 


9.00 BEANY AND GECIL. Car- 


9.55 SCI SLALOM GIGANTE 
11.30 BIRDMAN E GALAXY. 


12.15 NATURA AMICA. Docu- 
12.55 SCI SLALOM GIGANTE’ 
13.45 GET SMART. Telefilm. 
14.15 NBA ACTION. Commento 
delle partite del campiona- » 
14.50 BASKET: CAMPIONATO 
16:40 STRANIERI NELLA NOT- 


SCI, SLALOM FEMMINI- 


SCI: SLALOM FEMMINI- 
23.00 LADIES e GENTLEMEN. 


Radio e Televisione 


6.10 METROPOLITAN POLICE. Telefilm. 


7.00 MATTINA 2. 
8.00 TG2 FLASH. 
9.00 TG2 FLASH. 
10.00 TG2 FLASH. 


10.05 RAIDUE AL CUBO. 
10.25 CAMPIONATI DEL CIRCO DEL MON- 


DO. 


10.55 GIORNO DI FESTA. 

12.00 E SE FOSSE.... Conduce Patrizia Casel- 

13.30 TELEGIORNALE UNO. li. 

14.00 TOTO TV RADIO CORRIERE. 

14.15 DOMENICA IN... Presentano Toto Cu- 
tugno e Alba Parietti. 

15.20 CAMBIO DI CAMPO. Il campionato al 


- METEO 2. 


13.40 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA. 
13.45 ACQUA CALDA.. 
16.55 TOTO', PEPPINO E I FUORILEGGE. 


Film. 


20.00 TELEGIORNALE UNO. - METEO2, 
20.25 TELEGIORNALE UNO SPORT. ki 

20.40 LA PIOVRA SEI. Film in sei parti. 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA. la parte. 
23.20 TELEGIORNALE UNO - CHE TEMPO 


23.15 TG2- NOTTE. 22.05 BLOB. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
23.35 SORGENTE DI VITA. - METEO 3. 


LA MAGIA. 
1.20 MOTORSHOW. 


migiano; 9.38: Matinee; 10.30: 
Bravo, bravissimo?; ll: Parole 
nuove; 12.10: Gr Regione - Onda- 
verde; 12.25: Mille e una canzo- 
ne; 12.50: Hit parade; 14: Mille e 
una canzone; 14.20: La testata 
giornalistica sportiva; 16.33: Il 
gusto della forma del parmigiano; 
16.36: Incontri fuori gioco; 18.32: 
Il gusto della forma del parmigia- 
no; 18.35: Musica da ballo; 19.55: 
La scala racconta; 21: L'altra fac- 
cia del fiorino; 21.30: Lo specchio 


ma del parmigiano; 22.41: Buona- 
notte Europa; 23.28: Chiusura. 


e TT 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 


Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 

9: Concerto del mattino (2.a par- 
te); 10: Speciale domenica; 10.30: 
I concerti Italcable 1992-‘93; 12: 
Concerto del mattino (3.a parte); 
12.10: Uomini e profeti; 12,40: 
Folkconcerto; 13.25: Aleph; 14: 
Paesaggio con figure; 17.25: Con- 
certo diretto da Giuseppe Sinopo- 
li; 19: Mosaico; 19.30: Festival di 
musica verticale; 21: La parola e 
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6.30 PRIMA PAGINA. 
8.30 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO. 


9:15 I DOCUMENTARI DI JA- 
QUES COUSTEAU. 

10.00 REPORTAGE. Attualità. 

11.30 STARBENE. 

12.30 SUPERCLASSIFICA 
SHOW. Conduce Maurizio 
Seymandi. 

13.00 TG 5. News. 

13.20 SUPERCLASSIFICA 
SHOW. 

13.45 BUONA DOMENICA. 

18.10 CASA VIANELLO. Show. 


18.40 BUONA DOMENICA Parte 
seconda. Show. 

20.00 TG 5. News. 

20.30 UNO SCERIFFO EXTRA- 
TERRESTRE... Film di Mi- 
chele Lupp con Bud Spen- 
cer. 

22.20 CIAK. Attualità. 


22.50 NONSOLOMODA. Attuali- 


tà. 
23.20 ITALIA DOMANDA. At- 
tualità. 
24.00 TG5. News. 
0.15 ITALIA DOMANDA. Parte 
I 
0.55 PARLAMENTO IN. 
1.20 ATUTTO VOLUME. 
2.00 TG5 EDICOLA. 


2.30 GIACK. Replica. 
3.00 TG 5 EDICOLA. x 
3.30 PARLAMENTO IN. Repli- 


ca: 

4.00 TG5 EDICOLA. 

4.30 FRONTIERE DELLO SPI- 
‘RITO. Replica. 

5.00 TG 5 EDICOLA. 


5.30 ATUTTO VOLUME. Repli- 
ca. 
6.00 TG5 EDICOLA. 


TELEANTENNA 


17.00 TELECRONACA 10.00 Rubrica: UNA PIAN- 15.25 Telefilm: L'ISPET- 13:00 L'OROSCOPO, a cura 

ANO SERIE TA AL GIORNO. TORE BLUEY. n do Regulus Replica 
MASCHILE: RESREIRLi 16.00 ANDIAMO AL CINE- i SPERAN' 
PRINCIPE TRIESTE- 11:00 Rubrica: PT MA. RYAN, Soap opera. 
To BRESSANO- si 16.20 Film: NIKLAS. Con 13.30 Eno) LI 
S Ù P Imsio. 9 

Tg.20 Docsmen soel Ag NI A0SRUb0a: 1 REGIONE N19 AE AA gii IAS RIC RS AMANTI. 

STRIA IMPERIALIS. VERDE. Film drammatico (Gb 


18.50 SPECIALE REGIO- 


12.00 Cartoni animati: 1960). 
RE TEG: APE MAIA. 18.001 PROTAGONISTI: 15:50 LANTERNA MAGI 
19.00 STRA po Sbazzat e 12,30 Rubrica: MOTORI RO CA - PROGRAM! 
ORRODE TO Rai NO-STOP. «Bergonzoni» e «Vil- PER RAGAZZI. 


19.15 RTA NEWS. 

19,30 REPLAY SPORT, a 
cura della redazione 
sportiva. 

20.00 TELECRONACA 
HOCKEY A ROTEL- 
LE SERIE 4/1 MA- 
SCHILE: LATUS 
ROLLER TRIESTE- 


COTOCENISORO ca). SHORE: A cura della DI 
NOV: 5 16.30 Rubrica: SUPER- redazione sportiva zione). È 
21,30 Telefilm: NICK VER- PASS agi 1929 Ran. Fioipera d 
LAINE. 17.00 Telefilm: GIOVANI . S0ap 2 
22.30 RTANEWS. n RIBELLI. CANALE 6 19.50 DOTTORI, ONT 
145 Pic, © TORI (8° 18.00 Spettacolo; MUSICA "=== 7 200 STOP TRE 
23.25 Telefilm: LA VALLE MAESTRO, 19.50 PUNTO FERMO. MUSIC, Film musi- 
DELL'ERICA. 19.00 TELEFRIULI 20.10. PROMOZIONALE. cale (Usa 1979). 
TELEMARE SPORT. 20.30 «CASTITÀ, film. 22.15 ESTRAZIONE DEL 
20.30 Sceneggiato: LE AV- 22.05 «CHARLIE», — tele- LOTTO. 
Tende VELE DI PI Ù dI 22.20 TUTTOGGI (2.2 edi- 
20.30 CAR' 7 E 1223 n zione), 
21.00 O 21.30 Telefilm: STRIKE 22.50 PUNTO FERMO, ru- 22.30 & NEWS, 
21,40 MARESETTE. FORCE. brica. con Andrea F. 


22.30 TELEMARE NEWS. 
23.00 OCCHI DI GIADA. 


lucia © sedici te di a 


13.00 TG 2 - ORE TREDICI. 
.. Show. 


18.40 CALCIO: SERIE A. 

19.35 METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO. 
19.45 TG 2 TELEGIORNALE. 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT. 

21.00 BEAUTIFUL. Serial Tv. 

22.30 SOLODIDOMENICA. Show. 


0.05 DSE - MITO E STORIA - STORIA DEL- 
1.05 SCI COPPA DEL MONDO. 


2.00 TRE PER TRE. Film. 
3.20 MIO FIGLIO PROFESSORE. Film. 
5.05 RAIDUE ALCUBO. > 


Eventuali variazioni degli'orari o del programmi 
dipendono esclusivamente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le comunicano In tempo. 
utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


del cielo; 22.25: Il gusto della for-. 


TELEFRIULI 


la maschera; 22.15: Il Duemila; 
23.20: Il senso e il suono; 23.58: 
Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45; Il giornale 
dall'Italia. Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3,4, 5; minglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita 
nei campi; 9.15: Santa messa; 12: 
Ritorneranno; 12.30: Giornale ra- 
dio; 19.35: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: Ritorneranno; 15: I 
teach, you learn; 15.30: Notizia- 
rio. 


Programmi in lingua slovena: 
8: Gr; 8.20: Calendarietto; 8.30: 
Settimanale degli agricoltori; 9: S. 
messa dalla chiesa parrocchiale 
dei Ss. Ermacora e Fortunato di 
Roiano,; 9.45: Rassegna della 


1 ITALIA 1 


6.20 RASSEGNA STAMPA. 
6.30 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI. 
9.40 ATUTTO VOLUME. 
10.15 IL GRANDE GOLF. Sport. 
11.15 NOLIMITS. Sport. 
11.45 GRAND PRIX. Sport. 
12.45 STUDIO APERTO. 
13.00 GUIDA AL CAMPIONATO. 
14.30 CAMPIONATO ITALIANO 
DI PALLAVOLO. Sport. 
16.00 DOMENICA STADIO. 
18.05 DUE MAFIOSI CONTRO 
GOLDFINGER. Film. 
‘20.00 CANTIAMO CON CRISTI. 
NA. Show. 
20.30 DIDO MENICA. Show con 
Gaspare e Zuzzurro. 
22.25 PRESSING. Sport. 
23.45. MAIDIRE GOL. Sport. 
24.00 STUDIO SPORT. 
0.30 STUDIO APERTO. 


0.42 RASSEGNA STAMPA. At- , 


tualità. 

0.50 METEO - PREVISINI ME- 
TEOROLOGICHE. 

1.00 FIOM REPLICA DELLE 
ORE 18.05. 

2.50 PIGNIG A HANGING 


ROCK, Film. 


Bud Spencer 
(Canale 5, 20.30) 
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TELEQUATTRO 


=" 


6.30 OGGIIN EDICOLA - IERI IN TV. 
6.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 
7.30 OGGIIN EDICOLA - IERI IN TV. 
9.30 SHANGO LA PISTOLA INFALLIBILE. 
Film. 
10.55 CONCERTO. 
11.30 L'UOMO INVISIBILE. Film. 
12.45 VAL D'ISERE: COPPA DEL MONDO DI 
SCI ALPINO. 
13.30 SCHEGGEI. 
14.00 TGR - Telegiornali regionali. 
14.10 TG 8 POMERIGGIO. 
14.25 ITALIANI. Di Andrea Barbato. 
16.10 A GIOCHI FATTI. Di Enrico Ameri. 
16.40 I FIGLI DEL DESERTO. Film. 
17.45 IPPICA: PREMIO ALLEVATORI. 
17.55 SCI. 
18.40 TG3 DOMENICA GOL- METEO 3., 
19.00 TG3. 
19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 TGRSPORT. 
20.00 BLOB CARTOON. 
20.30 OVER THE TOP, Film. 


22.50 PAOLO ROSSI SU LA TESTA...! 
23.55 EDICOLA DEL TG3. 5 
0.10 TONO THE FLEET. Filmin origina- 


le 
2:00 QUANDO LE NUVOLE SE NE VANNO. 
Film muto. 
3.05 SU LA TESTAI... 
4.05 SELE GIORNI ALL'ALTRO MONDO. 
Fi 
4.35 SU LA TESTA. 
5.40 VIDEOBOX. 
6.10 SCHEGGE. 


. Domenica sport; 


È ; RETEQUATTRO, 


MA. 
17.55 CARTONI ANIMATI, | 


stampa slovena; 10: Teatro dei 
ragazzi; 10.30: Pagine musicali; 
10.50: Cabaret satirico; 11.30: Su- 
gli schermi; 11.45: La Chiesa e il 
nostro tempo; 12: Gli sloveni oggi. 
Musica corale; 13: Gr; 13,20: Mu- 
sica a richiesta; 14: Notiziario; 
14.10: Edvard Kocbek e il suo: 
tempo; 14.40: Pagine musicali; 
15: Dalle realtà locali; 15.30; Mu- 
sica e sport; 17: Realtà locali; 
18.30: Pagine musicali; 19: Gr. 


STEREUKAI 3 
14.05: Stereopiù; 14.30: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 16.30: 
17.30: Stereo- 
più; 18: Ondaverde; 18.20: Tutto 
basket; 19.10: Grl sera; 19.30: 
Stereopiù festa; 20.30: Grl Ste- 
reorai; 21: Stereopiù; 21.30: Grl 
Stereorai; 23: Gr] ultima edizio- 
ne; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45 Il giornale dall'Italia. 


Radio Punto Zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25; 7.45: rassegna stam- 
pa del «Piccolo». Gr regionale: 
7.10, 12.10, 19.10. Viabilità delle 
autostrade: ogni ora dalle 7 alle 
19. Musica 24 ore su 24, 


8.00 HOTEL. Telefilm. 

9.00 LA BAIA DEI DELFINI. Te- 
lefilm.- x 

10.00 DOMENICA IN CORGER- 
TO: 

10.50 4PERSETTE. Rubrica. 

11.10 DOMENICA A CASA NO- 
STRA. 

13.00 CHE GUAI IN CASA LAM- 
BERT. Telefilm. 

13.30 TG4. 

14.05 LA VENDETTA DELLA 
PANTERA ROSA. Film. 

16.20 «DOMENICA A CASA NO- 
STRA». 

16.30 TOP SECRET, Telefilm. 

17.30 TG4. News. 

17.40 4PERSETTE. Rubrica. 

18.00 ANTEPRIMA «IL GRANDE 
CIRCO DI RETEQUAT.- 


TRO». 
18.30 COLOMBO. Film TV. : 
18.50 TG 4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. 


19.15 COLOMBO. Film 2.a parte. 

20.30 MANUELA. Telenovela. 

22.30 UCCELLI DI ROVO. Sce- 
Neggiato. 

23.30 DOMENICA IN CONGER- 


TO. 
0.30. TG4. News. 


0.45 OROSCOPO DI DOMANI, 
0.50 SULLE STRADE DELLA 
CALIFORNIA, Telefilm. 


1.45 MARCUS WELBY. Tele- 
film. 


2.40 SULLE STRADE DELLA 
CALIFORNIA. Telefilm. 

3.40 STREGA PER AMORE. 

4.00 LE VOCI BIANCHE, Film. 

5.00 STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm. 

5.30 LA FAMIGLIA  BRAD-. 
FORD. Telefilm. 


TELECAPODISTRIA 
e 


I TELEVISIONE e 


ROMA — La «due giorni» televisiva riserva numerose 
piacevoli sorprese agli appassionati di cinema anche 
sei film programmati in serata scarseggiano davvero. 
Per la giornata odierna si segnala in particolare il 
mazzetto di capolavori del passato messo in onda da 
Raitre sia al mattino che alla notte. Si può cominciare 
alle 11.30 con «L'uomo invisibile» ovvero Claude 
Rains; oppure scegliere i film in versione originale 
sottotitolata alle 0.10 trovandovi «Seguendo la flotta» 
con la coppia Astaire-Rogers e proseguire alle 2 di 
notte con un capolavoro del muto come «Quando le 
nuvole se ne vanno» del 1919, regia di Victor Fleming. 
Ecco due titoli per la serata: «Over the top» (1987) di 
M. Golan (Raitre, ore 20.30). Sylvester Stallone si tra- 
veste da camionista e campione di braccio di ferro 
per un'avventura che lo porta lontano dal suo perso- 
naggio tradizionale in un film che alcuni critici oggi 
amano rivalutare. 

«Una settimana di vacanza» (1980) di Bertrand 
Tavernier (Raiuno ore 1.20). La poetica delle piccole 
cose in uno dei film più personali del regista di «L 
627». Con Nathalie Baye e Michel Galabru. 


Raitre, ore 14.25 
«Italiani» intervista Napolitano 


L'intreccio tra mafia e politica, la credibilità dei pen- 
titi, la posizione dei giudici, il ruolo dei mezzi di in- 
formazione saranno i temi della puntata di «Italiani» 
in onda oggi, condotta da Andrea Barbato con Barba- 
ra Palombelli. In studio, Nuccio Fava, Ugo Intini, 
Giacomo Mancini, Franco Marini e Lucio Villari. Il 
programma si aprirà con un'intervista a Giorgio Na- 
politano, presidente della Camera. 


Raiuno, ore 14.15 ; 
A«Domenica in» si parla di matrimonio 


Il matrimonio sarà il tema della puntata odierna di 
«Domenica in», condotta da Alba Parietti e Toto Cutu- 
gno con la partecipazione di Jocelyn e Ugo Gregoret- 
ti, regista della trasmissione. In studio, tre coppie ce- 
lebri nel lavoro e nella vita privata: Ugo Pagliai e Pao- 
la Gassman, Rita Pavone e Teddy Reno, Pippo Franco 
e Pamela Prati. 

Pagliai si improvviserà cantante per dedicare alla 
moglie «Il valzer della povera gente». La Pavone e 
Teddy Reno festeggeranno le loro. nozze d'argento 
rievocando 25 anni di successi canori. Pippo Franco e 
la Prati, che condividono l'appartenenza al gruppo 
del «Bagaglino», si sottoporranno ad una sorta di 
«macchina della verità». 


Raiuno, ore 0.35 
Gli U2 a «Notte rock» 


Uno special dietro le quinte dello «Zoo Tv Special», 
l'evento musical-televisivo prodotto dagli U2 e tra- 
smesso sabato scorso in 45 paesi, sarà presentato nel- 
la puntata odierna di «Notte rock», il magazine tele- 
visivo di Cesare Pierleoniin onda su Raiuno. 


Ganale 5, ore 13.45 
La Caprioglio a «Buona domenica» 


Gigi Sammarchi, Andrea Roncato, Ambra Orfei e De- 
borah Caprioglio saranno gli ospiti di «Buona dome- 
nica». I quattro ospiti parteciperanno al gioco che fa 
da filo conduttore al programma, divisi nella squadre 
della Cuccarini e di Columbro... 

Tra gli ospiti musicali, Ron e il piccolo Jordy Le- 
moine, quattro anni, in testa alle classifiche francesi 
di vendita dei dischi con il brano rap «Dur dur d'etre 
bebe», «E' difficile essere un bambino». 


Raiuno, ore 13 
Giovanni Spadolini a «Tg l'una» 


Il presidente del Senato Giovanni Spadolini sarà ospi- 
te di «Tg l'una», il rotocalco del Telegiornale Uno cu- 
rato e condotto in studio da Beppe Breveglieri. Spado- 
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Braccio di ferro 
con Stallone 


lini rievocherà momenti della sua vita e presenterà il 
suo quarto «block notes», un testo che prende in esa- 
me avvenimenti italiani ed internazionali degli ulti- 
mi tre anni e traccia ritratti di personaggi incontrati 
dal presidente del senato in questi anni. 


Canale 5, ore 22.20 
«La bella e la bestia» a «Ciak» 


Il primo cartone animato vincitore di Oscar (per la 
colonna sonora e le musiche originali), «La bella e la 
bestia» è protagonista a «Ciak», Il servizio di apertura 
della trasmissione svelerà alcuni segreti della lavora- 
zione del film (animazione computerizzata, doppia- 
tori illustri ecc...) e proporrà un accostamento tra il 
personaggio di Belle, prima eroina femminista dell'u- 
niverso disneyano e le altre eroine dei cartoni anima- 
ti. 

Altri servizi saranno dedicati alla satiraintve alla 
serata mondana per il restauro della «Signora delle 
camelie» che si è svolta al Teatro Sistina di Roma. 


Raitre, ore 22.50 
Si conclude «Su la testa» 


Decimo e ultimo appuntamento, oggi su Raitre, con 
«Su la testa». La trasmissione satirica animata da 
Paolo Rossi ospiterà Enzo Jannacci, il regista Gabrie- 
le Salvatores, gli attori Silvio Orlando, Claudio Bisio, 
Antonio Catania, Giorgio Alberti, Renato Sarti, espo- 


nenti di puntata della comicità milanese di questi an- ; 


ni. Tra gli altri ospiti presenti, l'ex calciatore dell’In- 
ter Evaristo Beccalossi. 
Accanto a Rossi ci saranno come di consueto Cochi 


Ponzoni, Antonio Albanese, il trio «Aldo e Giovanni e. 


Giacomo», Antonio Gornacchione, Maurizio Milani, 
Gianni Palladino, Bebo Storti, Lucia Vasini. 


Raidue, ore 13.45 
«Acqua calda» e «Solodidomenica» 


Nuovo appuntamento oggi con Giorgio Faletti e Nino 
Frassica, i protagonisti del varietà pomeridiano di 
Raidue «Acqua calda». Al centro del programma, il 
gioco del «se fosse», condotto da Patrizia Caselli, cul 
prenderanno parte Carmen Russo, Aldo Biscardi, An- 
na Campori, Pietro De Vico, Sandro Massimini e Ales- 
sandra Collodel. Alla trasmissione interverrà anché 
Orietta Berti, mentre Faletti e Frassica proporranz0 
un nuovo appuntamento con la telenovela «Catozzo 
story». Si parlerà anche di politica, con un collega- 
mento in diretta con i pupazzi animati del «bouvette 
show», tra cui uno avrà la faccia del leader della Lega 
Nord Umberto Bossi. 

Sempre su Raidue, appuntamento serale con «Solo- 
didomenica», per ricordare insieme con Gianna Mar- 
‘torella, Giorgio Panariello, Leonardo Pieraccioni, Ti- 
ta Ruggeri e Alessandro Villeggia alcuni dei più noti 
programmi domenicali della storia della tv. 


Ganale 5, ore 22.50 
La Schiffer si confessa a «Nonsolomoda» 


ROMA — Si apre con un faccia a faccia con la più 
bella e più pagata top model del momento, Claudia 
Schiffer, la puntata di «Nonsolomoda» in onda su Ca- 
nale 5. Il settimanale ideato e curato da Fabrizio Pa- 
‘#quero prosegue conun servizio sulle collezioni. dedi. 
cate all'estate ‘93. Gli stilisti hanno reinterpretato 
con ironia gli anni ‘60 decretando la fine della mini- 
gonna e il ritorno del pantalone a zampa d'elefante. 
Tra gli altri servizi, uno è puntato su sofisticate pen- 
ne stilografiche, ; 


Canale 5, ore 10 
L'’Afghanistan a «Reportage» 


‘ROMA — Un viaggio in Afghanistan, al seguito delle 
Nazioni Unite, è una delle proposte di «Reportage» in 
onda oggi. Si parlerà in particolare dei profughi afga- 
ni fuggiti in Pakistan e che ora tentano di rientrare in! 
patria con l'aiuto dell'Onu. 


Anche lei vuole giustizia 


Patricia Millardet con Vittorio Mezzogiorno in una scena di «La piovra 6», inonda su Raiuno. 


ROMA — «Il personaggio del giu- | zione i giornali, anche se talvolta, 


dice Silvia Conti, a dire.il vero, non 


mi assomiglia molto. Nella vita riesco a capire 


Patricia Millardet parla del suo personaggio nella «Piovra © 


dato il mio incerto italiano, non 
alcune parole, Ma 
di quanto sia di- 


_.È 


voglia di dimenticare tutto il pas- 
sato, ricominciando a sperare. Ma 


«Non lo so. In ambedue c'è la 


13.00 Rubrica: OROLOGI 
DA POLSO. 

13.30 Rubrica: ARCOBA- 
LENO. 

14.00 Spettacolo: ANIME 
FURLAN! 


15.30 IL COMUNE DELLA 
SETTIMANA. (repli- 


22.30 TELEFRIULI 
SPORT. 


loresi». 
19.15 FATTI E COMMEN- 
TI. Edizione unica, 
19.30 TELEQUATTRO 
SPORT. A cura della 


16.30 PROJECT UFO. Tele- 
film. 


17.20 LO STATO DELLE 
COSE, quindicinale 
di cultura (replica). 


i redazione sportiva. 18.00 LO STATO DEL 
E (replica). 23.45 FATTI È COMMEN- COSE SPECIALE. —. 
TI. (Replica). 18.20 MERIDIANI. (Repli- 


24.00 TELEQUATTRO ca). 1 
19.00 TUTTOGGI. (1.a edi- 


«IL DETECTIVE)», te- 
lefil 


23,15 23.30 PROJECT UFO. Tele- 
- film 


reale io sono molto più tranquilla, 
più positiva nel confronti della vi- 
ta, Eppure un particolare ci acco- 
muna: un profondo senso della 
giustizia e la possibilità di sfode- 
rare anche violenza davanti all'in- 
giustizia più terribile. E la mafia è 
questo». Oggi e domani, alle 20.30 
su Raiuno, rivedremo all'opera la 
Millardet nei panni di Silvia Conti, 
nella sesta serie della «Piovra». 

Gli occhi da cerbiatta di Patricia 
Millardet diventano improvvisa- 
mente duri nel pronunciare quelle 
parole. E ci sitrova davanti al per- 
sonaggio, più che all'attrice, tanta 
è la determinazione, la rabbia che 
dimostra nel sottolineare la ne- 
cesszità di «una lotta capillare alla 
criminalità organizzata». 

Gli avvenimenti italiani di que- 
ste ultime settimane l'hanno mol- 
to interessata: «Leggo con atten- 


o 


mi rendo conto 
ventata attuale questa ‘Piovra 6‘, 
con Tano cariddi che diventa pen- 
tito e collabora con la giustizia. E' 
proprio vero che, il più delle volte, 
la realtà sorpassa la fantasia». 

c'è qualcosa di nuovo in que- 
sta Silvia Conti sesta edizione? 

«Il personaggio è lo stesso, ov- 
viamente. E, sempre ovviamente, 
ci sono dentro i miei sentimenti, 
forse perchè, più andiamo avanti, 
più lo sento mio. In quest'occasio- 
ne, a differenza delle altre volte, 
ho avuto più mano libera nel co- 
struire la figura del giudice: ci ho 
messo più del mio, anche se spesso 
ho rischiato le ire del regista che 
pretendeva seguissi pedissequa- 
mente la sceneggiatura». 

Qual è la molla dà l'avvio alla 
sua storia d'amore con Davide 
Licata? 


anche la consapevolezza che la lo- 
rostoria, al momento, non ha mol- 
to futuro. Diciamo che l'uno cerca 


nelle braccia dell'altra un attimo 
di grande tenerezza. Insomma; 
molte carezze e pochissimo 'Basié! 
istinet'». | 

C'è spazio per un'eventual@ 
«Piovra 7»? 

«Sicuramente sì, perchè, pur: 


troppo, è la realtà a lasciare spazio. 


a un proseguimento). i 
Pensa che i telespettatori ita‘ 
liani siano delusi per il pent! 
mento di Tano Cariddi, il catt!” 
vo, che decide di collabora? 
conla giustizia? ; 
«Sinceramente no, anche sel 
pentiti oggi non sono visti di bud 
occhio. Ma Remo Girone è bra} 
simo, Il suo tano Cariddi è più é > 
‘mai d'attualità. Penso che sarà 
cora più amato». 


Do 


L 


92 


pur” 
nazio 


lita? 
enti” 


- zione 


Domenica © dicembre 1992 


Spettacoli 


II Piccolo 


LIRICA: MILANO 


Vi farò un Don Carlone 


Pavarotti da domani alla Scala, per la prima volta in questo ruolo 


Servizio di 
e en IT 
Carla M. Casanova 


MILANO — Solare, alle- 
gro, vincente. Fazzolet- 
tone al collo. Sempre più 
simile a-quel simpatico- 
ne di Bud Spencer che 
con una manata ne fa 
fuori dodici: Luciano Pa- 
varotti, da domani Don 

Carlo sul palcoscenico 
della Scala, per la prima 
volta della sua carriera, e 
diretto da Franco Zeffi- 
relli. Veramente, si fa 
una certa fatica a so- 
vrapporre i due perso- 
naggi. La storia parla 
chiaro e dell'Infante ha 
lasciato un ritratto 
quanto mai preciso: gra- 
cile, rachitico, schizofre- 
nico, un po' scemo (pare 
anche sifilitico). 

. Il nazionale «Luciano» 
(incontrato nei giorni 
scorsi alla Scala insieme 
con gli altri interpreti 
principali dell'opera ver- 
diana) non se ne dà so- 
verchio pensiero. «No, il 
mio fisico non mi distur- 
ba anche se devo imper- 
sonare quel mingherlino 
di Don Carlo: ca vol- 
te gli interpreti, specie 
nell'opera lirica, sono del 
tutto diversi dalla realtà 
Storica! Anzi, dirò che 
semmai un certo impac- 


| AGENDA _ 


«L'’Homme 
Armè» 
al Rossetti 


Domani, alle 20.30 al Poli- 
teama Rossetti, per la So- 
cietà dei Concerti si esibi- 
rà l'insieme vocale e stru- 
mentale «L'Homme Arméy 
di Firenze, che proporrà 
un programma compren- 
dente un panorama sui ge- 
neri musicali più rappre- 
sentativi del XV secolo.. 


Teatro ragazzi 
Una fiaba ; 
Oggi, alle 11 al Teatro Gri- 
stallo, il Teatro dell'Archi- 
volto di Genova «raccon- 
ta» la fiaba «L'acciarino 
magico» di Andersen. 


Al «Revoltella» 
Duo giovane 


Oggi, alle 11 all'audito- 
rium del «Revoltella», 

il ciclo «Le domeniche del- 
la musica giovane), si esi- 
birà il duo formato dal vio- 
linista Giuliano Fontanel- 
la (che suonerà il prezioso 
«Amati» appartenuto. a 
Giuseppe Tartini) e dalla 
pianista Monica Berta- 
gnin. Musiche di Tartini, 
Beethoven, Prokofiev. 


Dai Salesiani 
La Barcaccia 


Oggi e martedì, alle 17.30 
al teatro dei Salesiani, la 
Barcaccia replica «Nadal 
e... un ago de pomola» di 
Carlo Fortuna. 


A Monfalcone 
Concerto 


Domani, alle 20.30 al Co- 
munale di Monfalcone, 
«Concerto di fine anno» 
con l'Alexander Club, il 
Gruppo . mandolinistico 
«Verdi», il coro «Grion», la 
Shipyard Town Jazz Or- 
chestra e la banda civica 
«S. Michele», 


Al «Bbc Club» 
Dagaro 


Domani, alle 21 al «Bbc 
Club» di via Donota, con- 
certo del sassofonista Da- 
niele. Dagaro, accompa- 
gnato dal suo gruppo: 


Teatro Stabile ‘ 
Torna Lavia 


Dal 9 al 20 dicembre, al 

Politeama Rossetti, va in 

Scena «La signorina Giu- 

lia» di Strindberg, diretto e 

interpretato da Gabriele 

1 du con Monica Guerri- 
e. 


cio me lo dà in questi 
giorni la sciatica, ma sa- 
tà proprio quello ad aiu- 
tarmi a realizzare questo 
personaggio che non si 
confà tanto alla mia mo- 
le, Il fatto più nuovo per 


me.è invece che tutti in 


iro i miei colleghi mi 
“acciano da papà e mam- 
ma... Mi piace molto!». 

L'essere vezzeggiato 
in scena (da suo padre Fi- 
lippo non tanto...) non 
rende tuttavia più grati- 
ficante una parte che, 
pur essendo quella del 
protagonista, scivola via 
nell'opera quasi si trat- 
tasse di un comprima- 
rio... 

«Diciamo la verità — 
ammette Pavarotti —, il 
mio, se non è l'ultimo 
ruolo, poco ci manca. 
Non ho nemmeno un'a- 
ria e Don Carlo è un per- 
sonaggio debole, che co- 
mincia a dar fuori di te- 
sta... Così mi era infatti 
Sempre parso, e avevo 
sempre rifiutato di can- 
tarlo. Però, dopo aver vi- 
sto Carreras e Domingo, 
mi son mangiato le mani, 
e ho cambiato parere. E 
ho accettato adesso, fa- 
cendo una follìa, come 
son folle io. Musicalmen- 
te lo giudico un ruolo co- 
me Otello, nel senso del 


TEATRO 
Premiato 
Speziani 
CAGLIARI — Il Pre- 
mio teatrale Luca 
Coppola-Giancarlo 
Prati è stato confe- 
rito, ieri sera a Ca- 
gliari, all'attore 
udinese Massimi- 
liano Speziani. 

Non ancora tren- 
tenne, Speziani 
(che, dopo gli inizi 
udinesi, ha comple- 
tato la sua forma- 
zione alla Scuola 
d'arte drammatica 
di Milano) ha de- 
buttato nell'88 in 
«Antonio e Cleopa- 
tra» diretto da Co- 
belli, quindi ha la- 
vorato con Ronconi 
in «Gli ultimi giorni 
dell'umanità» e con 
Castri in «La vita è 
sogno», segnalan- 
dosi nel ruolo di 
Clarino. Il suo im- 
pegno più recente è 
stato un«Filottete» 
nell'aprile scorso al 
Festival di Parma. 


rigore, di non consentire 
libertà nell'interpreta- 
zione. Bisogna eseguirlo 
così come il buon Giu- 
seppe l'ha scritto...). 

Se Pavarotti è debut- 
tante, gli altri artisti del 
cast sono quasi tutti ve- 
terani nei loro ruoli. Sa- 
muel Ramey (Filippo II) 
l’ha addirittura cantato 
nove volte, ma «avrei 
preferito — dice — che 
questa fosse la prima, 
perché ho potuto sfrutta- 
re tutte le cose che ho 
imparato con Muti...)). 

Daniela Dessì (Elisa- 
betta) lo ritiene uno dei 
suoi ruoli preferiti per la 
dualità del personaggio, 
combattuto tra ragion di 
Stato e sentimenti perso- 
nali. A Luciana D'Intino 
(Eboli), recentemente 
entrata nel grande giro 
internazionale, piaccio- 
no la virulenza della 
donna fatale, il lato sola- 
re, mediterraneo, e la vo- 


* calità tipicamente italia- 


na della parte. P 

Paolo Coni è conscio 
della sua «responsabili- 
tà», in quanto sulle sue 
spalle pesano tutti 1 pro- 
dos lella Corte, essen- 
do l'«intimo del Re», pr 
vilegio però che pagherà 
molto caro... Ma Alexan- 
der Anisimov (Grande 


Inquisitore) ritiene di es- 
Sardi lui a tenere il bando- 
Jo ditutta la situazione, e 
«con rispetto per i muiel 
autorevoli colleghi, il più 
otente dell'opera sono 
io...» dice. __ 3 
La sera di domani, 
inutile dirlo, è temuta da 
tutti, ma chi ha più pau- 
ra è Pavarotti. «Sono 
molto torturato. Sogno 
continuamente che devo 
fare degli esami. Essendo 
io insegnante elementa- 
re, è stato un sogno rIcor- 
rente per molti anni, e Tl- 
torna nei momenti criti- 
ci...». Dopo il «Don Car- 
lo», il tenore si prenderà 
delle «vacanze»: un giro 
di concerti («ma con una 
tappa a Honolulu...». Ra- 
mey andrà invece a Ve- 
nezia per il «Faust» di 
Gounod, la Dessì e Coni a 
Boston per il «Falstaff», 
la D'Intino a Roma per 
l'oratorio «Il Paradiso» e 
la «Peri» di Schumann a 
Santa Cecilia, Anisimov 
resterà alla Scala per 


cantare in «Don Giovan-.- 


ni» (Commendatore). 

Al «Don Giovanni) 
pensa ogni tanto anche 
Pavarotti: «Un personag- 


: gio (Don Ottavio) che mi 


tenta, ma-quando arrivo 
al ‘’mio tesoro intanto" 
mi fermo, Quella è un'a- 


ria che mi fa tremare. Se 
dovessi avere una vita 
musicale molto lunga, 
per esempio, come mio 
padre che ha più di ot- 
tant'anni e canta ancora 
nel coro in chiesa, allora 
farei un pensiero S 
Lohengrin''...). 
Intanto, qualche gior- 
no fa, nell'Aula Magna 
dell'Università Cattoli- 
ca, Riccardo Muti aveva 
tenuto la sua oramai tra- 
dizionale e attesissima 
«presentazione dell'ope- 
Ta». Sedutosi al pianofor- 
te, Muti ha annunciato 
una «rapida scorsa allo 
spartito). In verità l'ha 
cantato tutto: parte di te- 
nore, baritono, basso 
(due bassi), soprano, 
mezzosoprano, Ha dato 
Spazio anche al ruolo 
dell'Araldo. Ha cantato 
le arie, i duetti e il coro. 
Ha sviscerato il fatto 
musicale, il libretto, le 
parole, le intenzioni. 
duetto Filippo-Grande 
Inquisitore, punto focale 
dell'opera, è stato perlu- 
Strato nei più reconditi 
segreti, creando emozio- 
ne e brividi. Alla fine: 
ovazione. Tanto baste- 
rebbe, la sera dell'inaù- 
gurazione, per fare del 
«Don Carlo» un trionfo. 


Sarà un Don Carlo 
«robusto» quello di 
Pavarotti... : 


CONCERTI: TOUR 


S'avanzano i K-Creative 


La band inglese domani a Muggia. Hammill atteso a Trieste 


Servizio di 
Fr DA] 
Carlo Muscatello 


TRIESTE — Dopo essere 
passati da «Avanzi» (una 
delle vetrine televisive 
più «di tendenza», negli 
ultimi tempi), arrivano a 
Muggia. Sono i K-Crea- 
tive, gruppo inglese che 
suonerà al Teatro Verdi 
domani sera con inizio 
alle 22. 

Pur essendo bianchi, 
questi musicisti hanno 
adottato il linguaggio 
contemporaneo nero per 
eccellenza, il rap, per af- 
frontare tematiche so- 
ciali e politiche, riser- 
vando particolare atten- 
zione ai problemi del- 
l'ambiente. Il tutto su un 
tappeto musicale che 
spazia dal jazz alle ten- 
denze più attuali della 
scena artistica anglosas- 
sone. 

Del gruppo fanno par- 


te Jimmy C alla batteria, 
Zen e «the botanisty alle 
tastiere, e il rapper «V 
Love». Il loro concerto 
muggesano (com'è ormai 
tradizione per queste se- 
rate al Teatro Verdi orga- 
nizzate dalla «Globogas») 
sarà seguito fino a notte 
tarda da un «acid jazz 
party», con disc-jockey 
specializzati in questo 
genere, 

E vediamo gli altri ap- 
puntamenti di questo pe- 
riodo. Oggi arrivano al 
«Sonny Boy Club» di San 
Fior (in provincia di Tre- 
viso), gli inglesi Legen- 
dary Pink Dots. Sempre 
oggi, al «Rototoîm» di 
Gaio di Spilimbergo (in 
provincia di Pordenone) 
musica folk-rock con i 
francesi Raymonde et 
les Blancs-Becs; nello 
stesso locale, venerdì 11 
dicembre, sarà di scena il 
gruppo rock italiano dei 


Diaframma, 

Nel frattempo prose- 
guono le prevendite dei 
biglietti per l'atteso con- 
certo che Peter Hammill 
terrà sabato 12 dicembre 
al Teatro Miela di Trie- 
ste. I tagliandi sono di- 
sponibili a Trieste all'U- 
tat, a Monfalcone a «La 
luna», a Gorizia al «Mu- 
sic Shop», a Udine al- 
l'«Angolo della musica» e 
da «Mofert». 

Da segnalare ancora il 
breve tour degli Stadio: 
dopo aver suonato a Ro- 
maea Milano, e prima di 
intraprendere a fine gen- 
naio una lunga tournée 
che li porterà anche nella 
nostra zona, la band che 
affiancò per tanti anni 
Lucio Dalla sarà lunedì a 
Firenze e mercoledì a Bo- 
logna. 

Segnalazione d'obbli- 
go anche per i concerti di 
Fabrizio De Andrè do- 


mani e martedì a Trento 
(sarà poi a Milano dal 14 
al 20 dicembre), di Paolo 
Conte, sempre domani, 
al Teatro Filarmonico di 
Verona, di Eugenio Fi- 
nardi giovedì 10 dicem- 
bre al Teatro Astra di 
Bassano del Grappa, e il 
tour di Edoardo Benna- 
to, che comincia giovedì 
prossimo da Milano e poi 
proseguirà fino a genna- 
io (prime tappe: Firenze, 
Brescia, Roma...). 

Proseguono, inoltre, le 
tournée di Francesco De 
Gregori (martedì 15 di- 
cembre al Teatro Goldo- 
ni di Venezia, il 16.a Bas- 
sano del Grappa, e forse 
a Trieste a fine gennaio), 
di Ivano Fossati (sabato 
12 al Palacongressi di 
Bologna), di Gino Paoli 
(domani a Roma, al Sisti- 
na, poi il 15 a Bergamo e 
il 17 a Bologna). 


CINEMA: RECENSIONE 


Fra i ricordi di Disney 


«La Bella e la Bestia» diverte e delude. Ma ai bimbi piacerà 


LA BELLA ELA BESTIA 


Regia: Gary Trousdale e Kirk Wise. 


Usa, 1991. 
——@@F 


Recensione di 


Paolo Lughi 


Danzano sublimi e comiciscim:i «1 ; 
umanizzati del castello è SRL gli oggetti 
di canterini, mamme teiere e 
zine, attaccapanni tuttofa 
pientie sensuali piumini. E 
parlante più comico di tutti 
dall’accento francese che si 
re, in COCO al RE del 
somiglia troppo, nell'aspetto e nell e 
tà, al crostaceo Sebastian della Bilo 
Questi oggetti buffi e generosi, che sembra: 
alletto dell'«A; prendista 
di «Fantasia», sono it 
di servitù dell'orrenda e sbuffante Bestia, e 
sono anche la più bella sorpresa di questo 
film annunciato come un capolavoro, e che 
‘invece diverte e stupisce solo a tratti. 

Il film vorrebbe commuovere ripropo- 
iornando l'antico mito della 
Bella e la Bestia, comune praticamente a 
tutte le culture, a partire — semo r 
racconto tibetano di 2200 anni fa, che ri- 


no provenire da 
stregone) 


nendo e ag 


TEATRO: RASSEGNA 


Uno Svevo in dialetto, attuale e comico 


TRIESTE — 
fpassici in veste dialetta- 
Tin gs Si oniaicale 
7 ‘Perimento 
«L'Armonia» ha già tr 
tato altre volte con testi 
di genere «leggero» co- 
me, per esempio, «Arse. 
nico e vecchi merletti» o 
qualche commedia di 
Goldoni: questa volta 
Giuliano Zannier ha af- 
frontato l'ultimo, e più 
fo miplesso lavoro teatra- 
Svevo, «La rigenera- 

+ Con una rilettura 
Cee lo snellisce, adattan- 
meo e riducendolo in di- 
ricco gni. di commedia 
@ di situazioni comi- 


Proporre i 


che e riflessioni argute. 
Lo SPRIoSoIo con Svevo 
sto c'era già stato 
Getto anno fa con «Co- 
lori fra le righe» e con la 
Interessantissima rievo- 
pazione familiare de «La 
Toca ribaltada» di Ful- 
Di Anzellotti. 
Oortare sulla ri 
del teatro dialetto do 
Tigeneraziony è Stato i 


zioso e ce; 

zione rischiosa a. Pera. 
di Zannier che ha da 
strato di avere uno Sile 
aristocratico, il talento 


di uno.che conosce a fon- 


Bestia: arma- 
‘figlioletti taz- 
re, orologi sa- 
poi c'è l'oggetto 
» un candelabro 
chiama Lumié- 
nema, ma che 


Personale 


do il teatro e, in mezzo a 
tante possibili insidie 
(non ultima quella di 
strappare la risata), non 
ha fatto nessun passo 
falso. de AID. 
Il testo sveviano è così 
ricco, addirittura ridon- 
dante, di implicazioni fi- 
losofiche, morali, di sfu- 
mature psicologiche, tra- 
suda ironia da ogni bat- 
tuta che evidenziare il 
lato comico della vicen- 
da è del tutto legittimo e 
‘appare di una modernit. 
sconcertante. Prolunga- 
re la vita, riguadagnare 
la giovinezza, oggi, è ar- 
gomento di tuttii giorni. 


è un'invent 
imbra — daun iero dell 


compare nel mito greco di Cupido e Psiche, 
e che nel 1756 è diventato un racconto per 
opera di Jean-Marie Le Prince de Beau- 
mont. Ci sono poi le recenti riproposte cine- 
matografiche (quella di Cocteau del ‘46 con 
Jean Marais è la più famosa), e le numerosi 
varianti che comprendono «King Kong», «Il 
mostro della laguna nera», «Il fantasma 
dell'Opera», l'«Elephant Man» di Lynch, 
«La mosca» di Cronenberg, il «Darkman» di 
Sam Raimi, e l’Edward «Mani di Forbice» di 
Tim Burton. 

Ma è sulla versione classica del racconto 
settecentesco di Beaumont che si basa que- 
A sto film, e che si basano le più citate inter- 
pretazioni del mito. Il quale sarebbe, per al- 
cuni studiosi, la razionalizzazione rivolta 
alle ragazze perché accettino contratti di 
matrimonio con uomini brutti e vecchi. Per 
Bruno Bettelheim, invece, la fiaba ha un si- 
gnificato sessuale: la Bella trova ripugnan- 
te ogni altro maschio che non siai 
cui è attaccata con un rapporto edipicd' che 
pot viene superato. 

Qui, rispetto al racconto classico, non ci 
sono le sorelle cattive della Bella, e il ‘padre 
‘ore un po' tonto che cade prigio- 
> della Bestia. La Bella si offre come pri- 
gioniera al posto del padre, e un po' alla 
volta comprende le sofferenze e l'umanità 


, Zannier con gli «Amici 
di S. Giovanni», perfetta- 
mente calati nei loro per- 
sonaggi, perfino divertiti 
Nell'interpretarli, ci ha 
Offerto una commedia 
briosa e scorrevole, ri- 
manendo fedele all'origi- 
nale almeno nelle linee 
essenziali, ma natural- 
mente riducendo molto 
(specialmente. le lunghe 
introspezioni, i «sogni»): 

‘a portato la vicenda ai 
tempi nostri senza fati- 
ca, ha fatto parlare i per- 
Sonaggi in dialetto. Ma 
del resto il dialetto non 
ha bisogno di dimostra- 
zioni, ormai, di essere un 


adre, a 


te piacerà. 


linguaggio duttile, ricco, 
adatto a rappresentare 
sia il patetico, che il 
drammatico che il comi- 
co. 

Il problema, secondo 
noi, è un altro. Che biso- 
gno ha il teatro dialettale 
di questi adattamenti? 
Che cosa ci guadagna? A 
nostro avviso teatro 
che deve «nascere» in 
dialetto e gli Servono, più 
che apprezzabili e colti 
rifacimenti, lavori nuo- 
vi, originali che rispec- 
chino in modo schietto il 
nostro mondo triestino. 

Liliana Bamboschek 


della Bestia, che in realtà è un bel principe 
vittima di un sortilegio. 

Pa Tutta la svolta emotiva, dall'orrore al- 
l'innamoramento, avviene in questo film in 
modo troppo brusco e grossolano, e le lacri- 
me che cadono sullo schermo sembrano 
davvero di carta. Commuovono invece le 
melodie di Ashman e Menken (gli stessi del- 
la «Sirenetta») che accompagnano gli stre- 
pitosi numeri da «musical» e stupiscono al- 
cune nitidissime prospettive (create al com- 
puter) nei saloni del castello, dove la Bella e 
la Bestia danzano già felici, o dove lui le 
mostra la meravigliosa biblioteca. 

Lei infatti, da vera eroina settecentesca, 
ha la passioné dei libri, e questo, ancora 0g- 
gi, dà un simpatico tocco femminista alla 
vicenda. La biblioteca come luogo centrale 
del castello può essere anche una metafora 
del film, che in effetti sembra sfogliare le 
‘pagine dei ricordi disneyani, dallo specchio 
della Strega alla zuccheriera animata di 
Mago Merlino, fino alla tazzina-bambino, 
che come il piccolo Artù fa continue do- 
mande su tutto, come faranno i vostri figli 
più piccoli guardando questo film. Perché è 
a loro, dopo tutto, che «La Bella e la Bestia» 
si rivolge, e a loro, com'è giusto, sicuramen- 


AL 
GINEMA 
UN THRILLER _DI 


in prog 


NAZIONALE Î 


RARA PERFEZIONE. DI 
STEVEN SODERBERGH, 
REGISTA DI «SESSO, BUGIE E VIDEOTAPE» 


INTERPRETATO DA JEREMY IRONS, TERESA 
RUSSELL E ALEC GUINNESS 


DELITTI e SEGRETI 


rammazione al NAZIONALE 3, e a 


Il flamenco 
con il jazz: 
un ibrido 
mozzafiato 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Si è conclusa la 
breve rassegna di danza 
«Feux de la danse» (Tea- 
tro Olimpico): tre spetta- 
coli in tutto che, ancora 
una volta, hanno rispet- 
tato i fondamentali crite- 
ri di qualità costanti in 
questo tipo di iniziative. 

Dopo le Etoiles dell'O- 
péra, il gruppo (0 meglio, 
il duo) de l'Esquisse ha 
presentato il coinvolgen- 
te «Welcome to Paradi- 
se». Joelle Bouvier e Ré- 
gis Obadia sono giovani; 
lei bionda e lui bruno e si 
occupano (coreografica- 
mente) delle involuzioni 
del sentimento amoroso, 
anzi della passione, co- 
me ci è stato tramandato 
dalle atmosfere del cine- 
ma degli anni ‘40: o me- 
glio, del dopoguerra, 
quando il conflitto mon- 
diale aveva prestato tan- 
ta tragedia, tante lacri- 
me, tanti abbandoni. 

Melodramma, passio- 
ni disperate, atmosfere 
nebbiose ottenute con 
manciate di polvere di 
gesso che i due interpreti 
lanciano per aria con ge- 
sti secchi. Gesti ampi, in- 
contri/scontri anche a 
mezz'aria (complice una 
robusta corda alla quale 
appendersi per altalena- 
re e attraversare in lungo 
e in largo il palcosceni- 
co). 

Ad affascinare non è 
tanto la ricchezza coreo- 
grafica, quanto l'elevata 
temperatura ‘ raggiunta 
dalle emozioni trasmes- 
se dai due interpreti/co- 
reografi. 

Di tutt'altro genere è il 
terzo gruppo, i Ballets 
Jazz Art, originariamen- 
te fondati dal leggenda- 
rio Matt Mattox (nume 
tutelare della jazz dance) 
e diretti, ormai da un de- 
cennio, da Raza Hamma- 
di che vi ha arruolato 
uno stuolo di fratelli. 

Spumeggianti, —sen- 
suali, dinamicissimi e 
fluidi, i tredici danzatori 
sono abbastanza ecletti- 
ci per riuscire a dare cor- 
po a uno spettacolo com- 
posito, a tratti estrema- 
mente coinvolgente. 

Delle tre coreografie 
ben due sono firmate da 
Robert North, nato arti- 
sticamente con Martha 
Graham, direttore per 4 
anni del Ballet Rambert, 
creatore «scritturato» da 
tutte le più grandi com- 
pagnie contemporanee, 
-Di lui, Raza Hammadi ha 
scelto due lavori opposti: 
il romantico e (forse ec- 
cessivamente) narrativo 
«La morte e la fanciulla» 
e l'originalissimo «Entre 
dos aguas», riuscito ten- 
tativo di quadratura del 
cerchio. Ovvero, come 
coniugare con, successo 
lo stile libero per eccel- 
lenza, iljazz, con uno de- 
gli stili più codificati e ri- 
gorosi dell'intero pano- 
rama coreutico, il fla- 
menco, Il risultato è un 
ibrido affascinante, 
mozzafiato come le mu- 
siche di Paco De Lucia, 
mescolate con una com- 
posizione di Simon Ro- 
gers. 

Tra le due coreografie, 
una crazione di Hamma- 
di, «Marathon-Jazz», che 
hail solo torto di assomi- 
gliare — nell'atmosfera 
— a «West Side Story» e 
di. occultare. sotto un 
manto disinvolto lo sfor- 
zo muscolare di una tec- 
nica che è stata diluita e 
imbastardita da un ven- 
tennio di coreografia te- 
levisiva di livello medio- 
cre. 


IL_PRODIGIOSO 
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grammazione al NAZIONALE 4 


COMPLETA IL TRITTICO DEI CAPOLAVORI 
CHE NON POTETE ASSOLUTAMENTE PERDERE 


AARUTAGDNSTI 


SEPPE VERDI. Campagna 
abbonamenti per la Sta- 
gione lirica e di balletto 
1992/93. Nuove richieste, 
ritiro, pagamento abbona- 
menti biglietteria del tea- 
tro (piazza Unità d’Italia - 
Trieste, chiusa il lunedì) 
per i turni A, B, C, D, E, F 
fino al 6/12/1992, per i turni 
G, NES astinodeal 
23/12/1992. 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Le domeni- 
che della musica giovane 
(nel segno di Tartini e di 
Rossini). Oggi alle 11 nella 
Sala Auditorium del Mu- 
seo Revoltella (via Diaz, 
27) concerto del Duo Fon- 
tanella-Bertagnin.  Musi- 
che dj Tartini, Beethoven, 
Prokofiev. Biglietteria del 
Teatro (piazza Unità d'Ita- 
lia - Trieste, chiùsa al lu- 
nedì); un'ora prima dell'e- 
secuzione, al Museo Re- 
voltella. 


TEATRO, STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 16, 
Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia in coprodu- 
zione con Nuova Scena 
Teatro Testoni/interAc- 
tion: «Jack lo sventratore» 
di Vittorio Franceschi, con 
Alessandro Haber, regia di 
Nanni Garella. In abbona- 
mento: spettacolo n. 4. 
Turno Il domenica. Durata 
2h :10'. Prenotazioni, pre- 
vendita e abbonamenti: Bi- 
glietteria Centrale (tel. 
630063; feriale: 9-12.30, 
15.30-19; festivo: 9-12) e 
Politeama Rossetti (v.le 
XX Settembre 45, tel. 
54331; feriale: 14-19.15). 
Ultima recita. 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Merco- 
ledì 9 dicembre ore 20.30, 
Compagnia Lavia, Gabrie- 
le Lavia e Monica Guerri- 
tore in «La signorina Giu- 
lia» di J. A. Strindberg, con 
Ester Galazzi, regia di Ga- 
briele Lavia. In abbona- 
mento: spettacolo n. 5. 
Prenotazioni e prevendita: 
Biglietteria Centrale e Po- 
liteama Rossetti. 


SOCIETA’ DEI CONCERTI - 
POLITEAMA ROSSETTI. 
Lunedì 7 dicembre alle ore 
20.30 ‘avrà luogo una sera- 
ta con l'insieme vocale e 
strumentale. «L'Homme 
Armé». Il programma è in- 
titolato «Musica a Firenze 
al tempo di Lorenzo il Ma- 
gnifico» e comprende canti 
carnascialeschi, canti per 
le mascherate e i trionfi, 
chansons, brani di musica 
sacra celebrativa e laudi 
devozionali. Anche per 
questo concerto non sarà 
disponibile il posteggio del 
Giardino Pubblico. 


TEATRO CRISTALLO - LA 


CONTRADA. Ore 16,30. Il‘ 


Teatro Popolare la Contra- 
da presenta «Due paia di 
calze di seta di Vienna» di 
Garpinteri & Faraguna, 
con Ariella Reggio, Mim- 
mo Lo Vecchio, Gianfranco 
Saletta, Orazio Bobbio. 
Regia di Francesco Mace- 
donio. Lo spettacolo dura 
due ore e quaranta minuti. 


TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 11_ «Ti 
racconto una fiaba». Il Tea- 
tro dell'Archivolto di Geno- 
va racconta «L'acciarino 
magico» di H.C. Andersen. 
Ingresso lire 4.000. 


TEATRO MIELA. Oggi, ore 
21: Judy Moss Trio. Cool 
jazz per tutti i gusti, tanti 
hits di: Frank Sinatra, Billie 
Holiday, Peggy Lee, Julie 
London, Chet Baker, Nina 
Simone, ecc. Ingresso li- 


bero. 

TEATRO MIELA, p.zza Duca 
degli Abruzzi 3, tel. 
365119: martedì dalle ore 
16 in poi la Cappella Un- 
derground e Bonawentura 
presentano. «Allarmi... 
siam marxisti!»: maratona 
con i mitici Fratelli Marx! 


TEATRO SILVIO PELLICO di 
via Ananian. Ore 16.30 
l'Armonia presenta la 
Compagnia «Amici di San 
Giovanni» in «La rigenera- 
zion» di Giuliano Zannier 
(da Italo Svevo), regia del- 
l'autore. Prevendita . bi- 
glietti Utat. 

TEATRO DEI SALESIANI, via 
dell’Istria 53. Oggi alle ore 
17.30 «La Barcaccia» pre- 
senta la commedia «Nadal 
e un ago de pomola» due 
atti in dialetto di Carlo For- 
tuna per la regia dell'auto- 
re. Prenotazione posti e 
prevendita biglietti all'U- 
tat, Galleria Protti. Ampio 
parcheggio, ingresso in 
via Battera. 

ARISTON. FestFest. Robert 
Altman 1992: thrilling ed 
emozionante e satira 
esplosiva in un grandioso 
film sui protagonisti della 
Hollywood  contempora- 
nea. Ore 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «I protagonisti»_di 
Robert Altman, con Tim 
Burton, Greta Scacchi, 
Fred Ward, Whoopi Gold- 


0454 


SUCCESSO 
ALL'ARISTON 


TIM ROBBINS GRETA SCACCHI 
FRED HARD è WTHOOPI GOLDBERC 
PETER GALLAGHER: © BRION.JAMES 


wurun ROBERT ALTMAN 


a] 
I TEATRISCECA 


I) 
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@ 


BENTA 


La vera HOLLYWOOD di oggi 
Saccontata in un THRILLING con 
spunti di SATIRA al vetriolo. 


Si TEATRIECINEMA [MB 
|__TRIESTE | 


TEATRO COMUNALE GIU- 


berg, Julia Roberts, Cher, 
Nick Nolte, Anjelica Hu- 
ston, Jeff Goldblum, Jack 
Lemmon, Peter Falk, Bru- 
ce Willis, Susan Saran- 
don... Il regista di «Mash» 
e «Nashville» torna alla 
grande: Premio migliore 
regia e Premio miglior at- 
tore (Tim Robbins) al Fe- 
stival di Cannes ’92. 


SALA AZZURRA. Ore 16, 18, 
20, 22: «Un cuore in inver- 
no (La donna col violino)» 
di Claude Sautet. Una stu- 
penda e intensa storia d'a- 
more Leone d'argento alla 
Mostra di Venezia. Musi- 
che di Ravel. 

EXCELSIOR. Ore 15.30, 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «La bel- 
la e la bestia» di Walt Dis- 
ney. La più bella storia d’a- 
more mai raccontata. Vin- 
citore di.due premi Oscar. 

EXCELSIOR. Proiezioni per 
le scuole. Giovedì 17 di- 
cembre ore 9,15: «1492-La 
conquista del. paradiso». 
Prenotazioni alla cassa 
del cinema. (767300). 

GRATTACIELO. 17.30, 19.40, 
22: La Columbia Pictures 
presenta un film di Penny 
Marshall: «Ragazze vin- 
centi» con Tom Hanks, 
Geena Davis e Madonna. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Tutto 
dentro fino in fondo». Le 
pratiche ‘anali che. non 
avete mai visto! V.m. 18. 

MIGNON. 15.30, 17.10, 18.50, 
20.30, 22.15: «Guai in fami- 
glia». Tom Selleck e Don 
Ameche vi garantiscono ri- 
sate a non finire in un'in- 
credibile sequenza di si- 
tuazioni comiche. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.20, 22.20: «Delitti e se- 
greti»... uno strano scritto- 
re (Kafka), una donna mi- 
steriosa, una serie di oscu- 
ri delitti. Un thriller di rara 
perfezione di Steven So- 
derbergh, il prodigioso re- 
gista di «Sesso, bugie e vi- 
deotape» con Jeremy 
Irons, Theresa Russel e 
Alec Guinness. In dolby 
stereo. 

NAZIONALE 2. 15.30, 17.05, 
18,45, 20.30, 22.15: «Osses- 
sione d'amore». Il nuovo 
thriller erotico di Sharon 
Stone, la protagonista di 
«Basic instinct». Mai il ci- 
nema aveva osato tanto! 
Mai prima Sharon Stone si 
era così generosamente 
concessa al pubblico. V.m. 


14. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Pomodori verdi frit- 
ti alla fermata del treno». 2 
premi Oscar: Kathy Bates 
e Jessica Tandy ne! film 
che sta battendo tutti i re- 
cord di incassi. Dolby ste- 
reo. |Vsettimana. 

NAZIONALE 4. 16.30, 19, 
21.45: «Casa Howard» di 
James Ivory tratto dal ro- 
manzo di E. M. Forster con 
Anthony Hopkins (Oscar 
‘92) e Vanessa Redgrave. 
Uno dei più bei film di ori- 
gine letteraria di tutta la 
storia del cinema. Palma 
d'oro al Festival di Can- 
nes. Dolby stereo. 

ALCIONE. Tel. 304832. Ore 
15.30, 17.45, 20, 22.10: «Ta- 
xisti di notte» (Los Angeles 
- N. York - Parigi - Roma - 
Helsinki). Con Wynona Ry- 
der, Beatrice Dalle, Rober- 
to Benigni, Matti Pallom- 
paa. Regia di Jim. Jar- 
musch, musiche di Tom 
Waits. Nel breve spazio di 
una corsa in un taxi può 
succedere di tutto... Soffe- 
renze, gioie e speranze in 
cinque. notti cariche di 
umanità. 

CAPITOL. 15.45, 17.55, 20, 
22.10: «Basic instinct» il 
più grande successo della 
stagione con Michael Dou- 
glas e Sharon Stone. V. m. 
14. Il settimana. 

LUMIERE — FICE. — (Tel. 
820530). 18, 20, 22: «Giochi 
di potere» di Phillip Noyce 
con Harrison Ford, Anne 
Archer, Patrick Bergin. 
Non per l'onore, non per il 
Paese, per la sua famiglia! 
Tratto dal best seller di 
Tom Clancy. 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Ore 10, 11.30 e ore 
15: «Alla ricerca della Val- 
le incantata». Un meravi- 
glioso cartone animato 
presentato da Steven 
Spielberg. 

RADIO. 15.30, uit. 21.30: «Il 
succhiatore della rosa». 
Solo i veri stalloni lo san- 
no! Un hard per intenditori. 


V.m. 18. 
TEATRO. STABILE DEL 


YI FRIULI-VENEZIA GIULIA 


POLITEAMA ROSSETTI 
mercoledì 9 dicembre 
ore 20.30 
La Compagnia Lavia e Taormina Arte 
presentano 


MONICA GUERRITORE 


GABRIELE LAVIA 
ESTER GALAZZI 


«LA SIGNORINA GIULIA» 
di August Strindberg 
traduzione di Franco Perrelli 
legia scene e costumi 
GABRIELE LAVIA 
In abbonamento: spettacolo’ n. 5. 
Dai 9 al 20 dicembre. Prenotazioni 


€ prevendita: Biglietteria Centrale e 
Politeama Rossetti. 


UUGGGRS 
GIOCHI 
DI POTERE 


CINEMA ALCIONE 


TAXISTI 
DI NOTTE 


>—————<5 
Sofferenze, gioie e spe- 
ranze in cinque notti 
cariche di umanità. 


[82 ] Il Piccolo 


L. 4.180:000 3.290.000 
Giacca «Petra» visone D.B. femmina 
L. 6.650-000 4.990.000 

| Giaccone visone 
L. 3.640-000 3.190.000 
i Visone 7/8 
L. 3.550-000 2.990.000 
Giaccone visone 


L. 5. 000 4.490.000  . 


Giacca visone 


ZETAGIPA 
PROMOZIONE 


ANA E AIA 


Giacca «Michela» visone D.B. pelli intere maschio 


IL PICCOLO i : Domenica © dicembre 19 


ii MERCATONE 


NoS1T, 


LMANOVA 


L. 5.900-000 4. 590.000 | Giaccone Rat 7/8 L t) î I 749,000 


VASTO ASSORTIMENTO DI MONTONI UOMO/DONNA 
CENTRO COMMERCIALE EMMEZETA 


PALMANOVA 


<A 


Uscita Autostrada Palmanova - tel. 0432/929865 


APERTURA MESE DI DICEMBRE 


Aperto tutti i giorni dall’1.12 al 24.12 compreso domeniche e lunedì 
(escluso il mattino del 14.12) dalle ore 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


COMLEFF. dd.27/11/92 


